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IL PAESE 
LI SMENTISCE 


D OPO una settimana di gi¬ 
ravolte, arabeschi, con¬ 
torsioni, il risultato elettora¬ 
le del* 26 novembre sta 11 in 
tutta la sua chiarezza. La 
segreteria democristiana, An- 
dreotti, il governo di centro- 
destra avevano cercato una 
conferma, hanno ricevuto 
una smentita. Una smentita 
per il nuovo arretramento 
della DC che fa seguito al 
calo che lo scudo crociato 
aveva già subito il 7 maggio; 
per le perdite secche del 
partito liberale, elemento 
caratterizzante dell’attuale 
formula di governo e di tut¬ 
ta l’operazione Forlani-An- 
dreotti dall’epoca della no¬ 
mina del presidente della 
Repubblica in poi; per la 
contemporanea e generalizza¬ 
ta sconfìtta dell’estrema de¬ 
stra missina, forza esterna 
di riserva (il presidente del 
consiglio tiene Almirante co¬ 
me una specie di « numero 
tredici » in panchina). Non 
si è verificato, come tante 
altre volte, un travaso tra 
l’uno e l’altro reparto della 
destra, né, come tante altre 
volte, la DC si è avvantag¬ 
giata coprendo le proprie 
emorragie grazie al recupero 
di voti dal serbatoio libera¬ 
le o da quello neofascista; 
tutta questa ala dello schie¬ 
ramento politico è andata 
indietro. 

L’ampio test elettorale ha 
dunque bruscamente tolto 
credibilità alla leggenda di 
un processo di consolida¬ 
mento, o almeno di assuefa¬ 
zione, che il centro-destra 
sarebbe andato registrando 
in seno all’opinione pubblica 
per merito di un proprio 
preteso « efficientismo » am¬ 
ministrativo. L’elettorato si 
è pronunciato invece in 
senso contrario. E’ un fatto 
politico di cui è ora dovere 
democratico tenere conto, e 
che non può essere nasco¬ 
sto come un cadavere nel¬ 
l’armadio. E’ la linea della 
cosiddetta « centralità », teo¬ 
rizzata dall’attuale segrete¬ 
rìa democristiana, ad aver 
ricevuto un’ulteriore confu¬ 
tazione, dopo le tante già 
espresse in questi mesi dal 
movimento di lotta sviluppa¬ 
tosi nel Paese. Il governo 
Andreotti, che della « cen¬ 
tralità » è la manifestazione 
concreta, non ha dato — e 
come poteva? — né tranquil¬ 
lità né serenità agli italia¬ 
ni, e oggi l’intiero schiera¬ 
mento politico si trova di¬ 
nanzi alle conseguenze di 
una scelta la cui pericolosi¬ 
tà non mancammo di segna¬ 
lare fin dal primo istante. 

O CCORRE dire che non 
mancano indizi d’una 
sìa pur tardiva presa di co¬ 
scienza delle prospettive gra¬ 
vi aperte dal centro-destra 
anche da parte di chi inizial¬ 
mente avallò o accettò l’ope¬ 
razione. E’ sintomatico che 
segni d’insofferenza siano 
andati affiorando in modo 
accelerato proprio in questa 
settimana successiva al vo¬ 
to. Le crìtiche di La Malfa, 
le sortite di Saragat, le voci 
levatesi in forme varie e con 
diversa corposità di accenti 
in un arco ormai assai largo 
di correnti e sottocorrenti 
democristiane, sono espres¬ 
sioni — ancora confuse e 
contraddittorie — di quel- 
l’esaurirsi di credibilità cui 
abbiamo fatto cenno. Ne è 
evidente riprova il nervosi¬ 
smo che Andreotti è sempre 
meno capace di nascondere: 
coi suoi inviti a lasciarlo 
lavorare in pace, con le pla¬ 
teali minacce agli oppositori 
interni del suo partito, con 
le accuse insensate lanciate 
a chiunque denunci le ini¬ 
ziative antipopolari e autori¬ 
tarie del centro-destra. 

La situazione politica è 
dunque a una stretta impor¬ 
tante. Non si può più lasciar 
spazio e tempo a una forma 
di governo la cui usura (e 
quindi — ripetiamolo anco¬ 
ra — la cui pericolosità) è 
dovuta alla totale mancanza 
di corrispondenza con il 
grado di maturità democra¬ 
tica del Paese, con le esi¬ 
genze reali che sorgono dal¬ 
l’insieme del corpo sociale. 
Non si può lasciar spazio e 
tempo, perché ogni atto con¬ 
creto di cui il governo si ren¬ 
de responsabile va nel senso 
di accrescere questo fatale 
scompenso e di appesantire 
ulteriormente Io stato di in¬ 
quietudine e di disordine. 

N EL MOMENTO in cui da 
ogni parte si denuncia 
il peso del parassitismo, del¬ 
lo spreco economico, della 
speculazione improduttiva, il 
centro-destra ridà fiato alla 
rendita fondiaria con l’at¬ 
tacco agli affitti agrari, e 


alla rendita immobiliare e 
urbana con l’attacco alla 
legge sulla casa, Andreotti 
indica come « esemplare » 
la linea di soluzione che si 
vuole adottare per la Monte- 
dison, ed è una linea che, 
da un lato, dà nuovi colpi 
all’occupazione minacciando 
di gettar sul lastrico a bre¬ 
ve termine migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori (vittime 
della colpevole incapacità di 
un pugno di industriali e di 
managers) e, dall’altro lato, 
sottrae al controllo pubbli¬ 
co una grande impresa nel¬ 
le cui casse sono stati ver¬ 
sati e continuano a essere 
versati, come in un pozzo 
senza fondo, i miliardi della 
collettività. 

Il grande padronato, oggi 
diviso e perfino in crisi sul 
piano della strategia, della 
organizzazione, della gestio¬ 
ne della Confindustria, vie¬ 
ne incoraggiato alla più 
chiusa intransigenza dinanzi 
alle rivendicazioni contrat¬ 
tuali e alle richieste di avan¬ 
zamento democratico e civi¬ 
le dei metalmeccanici, degli 
edili, delle altre categorie 
impegnate nelle lotte; e tro¬ 
va appoggio, per le proprie 
manovre di divisione e per 
le proprie provocazioni an- 
tioperaie, nell’atteggiamento 
generale del governo, delle 
partecipazioni statali, della 
dirigenza democristiana. L’ul¬ 
timo incontro avvenuto tra 
il presidente dei Consiglio 
e la Federazione unitaria 
dei tre sindacati ha con¬ 
fermato l’abisso esistente 
tra gli orientamenti gover¬ 
nativi e i temi di riforma 
e di rinnovamento economi- 
co-sociale responsabilmente 
prospettati dal movimento 
sindacale. 

La congestione, la parali¬ 
si di pubblici servizi essen¬ 
ziali e di tanti settori del¬ 
l’apparato statale, il malcon 
tento e l’agitazione del per¬ 
sonale, che pure pone obiet¬ 
tivi di riforma e di riorga¬ 
nizzazione, sono prove d’in¬ 
capacità amministrativa ' di 
un governo preoccupato solo 
di assicurare prebende ver¬ 
tiginose ai gradi massimi 
della burocrazia. 

Nessun impegno serio vie¬ 
ne posto nel perseguire e 
colpire le centrali della vio¬ 
lenza nera. Basti pensare al 
fatto incredibile che non si 
è ancora riusciti a individua¬ 
re e a mettere in galera 
gli autori dell’ampia rete di 
attentati criminali ordita 
quasi due mesi fa contro i 
treni dei lavoratori che si 
recavano a Reggio Calabria! 

I più noti mafiosi vengono 
rimessi in libertà con tante 
scuse. Il governo vara inve¬ 
ce un provvedimento sul fer¬ 
mo di polizia che rappresen¬ 
ta un’offesa smaccata ai 
fondamenti costituzionali e 
legittima ogni medioevale 
abuso poliziesco nei confron¬ 
ti dei cittadini: e chi pro¬ 
testa — dice Andreotti — 
«aiuta obiettivamente i de¬ 
linquenti ». Nelle scuole, 
l’inverosimile caos prodotto 
dalla linea restauratrice di 
Scalfaro trova coronamento 
nel tentativo di ripristinare 
— e siamo anche qui al Me¬ 
dioevo — il « numero chiu¬ 
so» per l’accesso alle Uni¬ 
versità. 

T UTTO questo colpisce 
nel profondo l’animo di 
un Paese che ha cammirato 
decisamente, attraverso lot¬ 
te decennali, sulla strada di 
una democrazia avanzata, e 
che è ben risoluto — e Io 
dimostra — a non lasciarsi 
risospingere indietro. Perciò 
le mezze parole e i timidi 
ammiccamenti non possono 
bastare, perciò i pur . inte¬ 
ressanti sintomi di ripensa¬ 
mento devono dar luogo a 
espliciti pronunciamenti po¬ 
litici. Siamo più che mai 
convinti che a sollecitare e 
a determinare quel profondo 
mutamento d’indirizzo di cui 
il Paese ha bisogno possono 
essere solo grandi movimen¬ 
ti politici di massa- Dalla 
manifestazione di Reggio Ca¬ 
labria al raduno dei duecen¬ 
tomila metalmeccanici a 
Milano, dagli scioperi gene¬ 
rali di intere città e provin¬ 
ce alla Conferenza delle Re¬ 
gioni in corso in questi gior¬ 
ni a Cagliari, tutto concorre 
a dimostrare quale sia la 
volontà di mutamento che 
muove le masse lavoratrici 
e popolari, le loro organiz¬ 
zazioni, le loro istituzioni 
rappresentative. Guai a non 
tenerne conto, guai a non sa¬ 
per cogliere lo spirito pro¬ 
fondamente democratico, ri¬ 
formatore, antifascista che 
le lotte e il responso delle 
urne stanno a indicare. 


Fruttuoso confronto fra le forze democratiche sulla crisi del Mezzogiorno p0j* 

la conferenza di Cagliari chiede blocco delie 
una svolta economica e politica iscri ^ ioni ad 


Unanime denuncia della drammaticità della situazione - Il presidente calabrese Guarasci chiede 
profonde modifiche della programmazione - Il compagno Fanti: « La scelta è fra due concezioni 
dello Stato » - Chiaromonte: « Abbattere le barriere per creare un più vasto schieramento meri¬ 
dionalista» -Trentin: «Azione sindacale per un'alternativa di sviluppo» - Intervento di Donat Cattin 


Architettura 

/ 

La misura reazionaria del governo criticata 
da docenti universitari ed esponenti politici 
Dichiarazioni di Granelli, Codignóla e Chiarante 


Roma: commossi funerali 
alle 15 vittime del crollo 



La Conferenza nazionale sul problema del Mezzogiorno, in 
corso da due giorni a Cagliari, si prospetta sempre più come 
un momento di eccezionale portata per la costruzione di uno 
schieramento meridionalista unitario consapevole dell’estrema 
gravità della situazione del Mezzogiorno e capace di muoversi 
come un concreto fronte di lotta. La novità che questa confe¬ 
renza esprime anche rispetto alla • prima conferenza delle 
regioni meridionali tenuta a Palermo, consiste proprio in 
questo: nel superamento di posizioni di pura denuncia, di puro 
rivendicazionismo, nell’impegno invece a costruire un fronte 
di lotta che abbia anche altri protagonisti e interlocutori, le 
organizzazioni sindacali fn primo luogo. 

L’attenzione ed il consenso con cui la conferenza ha accolto 
gli interventi dei dirigenti confederali Lama e Macario e del 
segretario v nazionale della FIOM Trentin; l’accordo espresso 
dal presidente Contu con le indicazioni della conferenza sin¬ 
dacale di Reggio Calabria confermano che le regioni meridio¬ 
nali vanno scegliendo la strada dell’azione ispirata a « indi¬ 
cazioni alternative». 

Il consenso sostanziale che la quasi totalità degli interve¬ 
nuti sta esprimendo alia relazione di Contu e al documento 
preparatorio della giunta sarda, esprime la consapevolezza 
che la situazione del Mezzogiorno è giunta ad un momento di 
estrema gravità, ad un pericoloso « punto di non ritorno ». 
come ha detto il compagno Chiaromonte il quale ha recato 
la valutazione e l'impegno del PCI per una strategia di svolta 
democratica che assume come centrale il problema dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno sotto il profilo economico, sociale e 
democratico. E di fronte a questa gravità. aU’aggravarsi delio 
squilibrio tra nord e sud è urgente pronunciarsi contro qual¬ 
siasi proposta politica che guardi al Mezzogiorno ancora attra¬ 
verso le lenti dell’* intervento straordinario ». sia pure nella 
sua più moderna veste di c pacchetti speciali» per le regioni. 
Tanto più gravi, perciò, appaiono il silenzio e il disimpegno 
del governo; il silenzio e il disimpegno, fino a questo mo¬ 
mento almeno, della DC. E tanto più urgente è risolvere la 
contraddizione politica dì fondo, costituita dall’esistenza di una 
linea politica ed economica del governo profondamente anti¬ 
meridionalista. E ciò non può che comportare una lotta decisa 
— come ha notato il compagno Chiaromonte — per una inver¬ 
sione di tendenza nella direzione politica nazionale; una lotta 
che cominci proprio dalle regioni meridionali. - 


< MILANO. 2. 

La grave decisione del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione Scalfaro di «autorizza¬ 
re» Il rettore del Politecnico 
di Milano a limitare il nume- 
ro delle immatricolazioni alla 
facoltà di Architettura, adot¬ 
tando di fatto 11 «numero 
chiuso », ha avuto oggi va¬ 
ste ripercussioni, prevalente¬ 
mente negative. Tra queste, 
di particolare rilievo appare 
quella dell’Ordine degli archi¬ 
tetti di Milano. Pavia e Son¬ 
drio che. in un proprio comu¬ 
nicato afferma: «Il provvedi¬ 
mento del numero chiuso. Im¬ 
posto in assenza di un qua¬ 
dro di programmazione gene¬ 
rale, senza avere attuato la ri¬ 
forma universitaria e creato 
alternative al giovani che si 
presentano alla soglia univer¬ 
sitaria e del lavoro, è nella si¬ 
tuazione attuale Ingiusto e 
Inopportuno ». 

Va inoltre rilevato come 
quasi nessuno, se si escludo¬ 
no le dichiarazioni di alcuni 
tra 1 più reazionari esponenti 
del mondo accademico, abbia 
apertamente preso le difese 
dell’operato del ministro. E’ 
significativo, a questo propo¬ 
sito, che anche un quotidia¬ 
no «d’informazione» a orien¬ 
tamento conservatore come U 
«Corriere della Sera» si sla. 
con insolita decisione, schie¬ 
rato contro 11 provvedimento 
ministeriale. In un articolo 
firmato da Giovanni Russo si 
può Infatti leggere: « Il nume¬ 
ro chiuso, stabilito per una 
sola facoltà, senza nessun cri 
te rio di selezione, senza che 
si conóscano neppure 1 linea¬ 


menti generali di una riforma 
universitaria e delle scuole 
medie superiori è un gesto 
non di buona politica, ma di 
disperazione. E’ Il riconosci¬ 
mento di un fallimento ». Non 
meno drastico d’altronde è 
Benedetto Marzullo che. sulla 
prima pagina de « Il Giorno », 
In un articolo significativa¬ 
mente Intitolato « L’Iniquo nu¬ 
mero chiuso ». sottolinea co¬ 
me «Il problema degli studi 
superiori non va affrontato, 
armi alla mano, sulla soglia 
di ciascun ateneo, ma alla ra¬ 
dice. nell’intera scuola secon¬ 
daria ». 

Sia il «Corriere» che «H 
giorno», ovviamente, dimenti¬ 
cano di considerare come 11 
« numero chiuso » sla stato 
Introdotto ad Architettura nel 
quadro di una politica gover¬ 
nativa di restaurazione che 
ha già portato al licenziamen¬ 
to di oltre 30 docenti demo¬ 
cratici. E’ tuttavia Interessan¬ 
te rilevare' come anche forze 
In linea di principio favore¬ 
voli all'Introduzione del «nu¬ 
mero chiuso ». abbiano rite¬ 
nuto di dover prendere netta¬ 
mente le distanze da un prov¬ 
vedimento come quello di 
Scalfaro che, oltre a essere 
Illegale e autoritario, dimo¬ 
stra palesemente la propria 
Incapacità a risolvere, anche 
solo parzialmente, il proble¬ 
ma del sovraffollamento uni¬ 
versitario. 

Anche numerosi esponenti 
politici in interviste rilasciate 
a « Paese Sera ». hanno espres¬ 
so severi giudizi sull’operato 

(segue in penultima) ' 
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Si sono svolti ieri mattina I funerali delle 
quindici vittime della spaventosa esplosione nel 
palazzo del Prenestino, a Roma. C’era una gran¬ 
de folla; accanto ai parenti e alle autorità, cen¬ 
tinaia di sconosciuti, di uomini a donn o che 
hanno voluto testimoniar» In quatto modo la 
loro solidarietà. Decine e decine erano le co¬ 
rone e i cuscini di Aeri; ogni bare era rico¬ 
perta da un nastro tricolore con la scritta: c II 
presidente delle Repubblica». 

, Intanto prosegue l'inchiesta delle magistra¬ 


tura. Ieri è stata arrestata una quarta persona: è 
un giovane, accusato per ora di detenzione e 
spaccio di materiato esplodente; tn realtà è so¬ 
spettato di essere uno dei più stretti «collabora¬ 
tori » del Latini nel trattare grosse partite di 
fuochi d'artificio. L'armaiolo, interrogato, ha con¬ 
tinuato a negare ogni responsabilità; ha ammesso 
soltanto di aver acquistato un mese fa 4M mila 
****** ***•’- il dolore di una parente delle 

vittime dorante i funerali. 
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CAGLIARI, 2 

La . conferenza nazionale 
delle regioni meridionali in 
corso a Cagliari, anche attra¬ 
verso l’aperto confronto con 
le organizzazioni sindacali e 
Innanzi tutto con le proposte 
di lotta emerse dalla confe¬ 
renza sindacale di Reggio Ca¬ 
labria, è arrivata a) vivo di 
quella «strategia di movimen¬ 
to» di coi aveva parlato il 
presidente Contu nella sua re¬ 
lazione introduttiva. Ciò non 
significa, tuttavia, che alcu¬ 
ni nodi politici siano stati già 
positivamente affrontati in 
tutta la loro urgenza: si trat¬ 
ta — come ha affermato il 
compagno Chiaromonte — dei 
nodi politici del rapporto fra 
l’attuale politica governativa 
e il Mezzogiorno, del rifiuto 
del governo (confermato an¬ 
che dall’assenza a questa con¬ 
ferenza) a guardare alle re¬ 
gioni meridionali come a va¬ 
lide interlocutrici. 

La constatazione della gra¬ 
vità della situazione meridio¬ 
nale. quale era emersa dalla 
relazione introduttiva, e le 
proposte che li erano state 
fatte, non sono state sostan¬ 
zialmente contestate da nes¬ 
suno, anzi si è avuta la con¬ 
sapevolezza che questa gravi¬ 
tà è conseguenza delle scel¬ 
te ' operate finora e che si 
vorrebbero operare ancora: e 
vi è stata la consapevolezza 
che oggi occorre una svolta 
radicale. Dal dibattito (basti 
pensare all’intervento di Tri- 
sor io Li uzzi o a quello di 
Martorelli della direzione del 
PRI) sono emersi il rifiuto 
della vecchia linea dell’inter- 

Lina Tamburino 

(Segue in penultima) 


Mentre il governo Andreotti decide di 
mantenere al gruppo il carattere « privato » 

Montedison: programmati 
migliaia di disoccupati 

Parlamento e sindacati posti di fronte a un fatto compiuto 
Riversata sull'ENI parte dell'ingente passivo accollato allo Stato 


Dopo la Nuova Zelanda, nuova sconfitta della destra in Oceania 

VITTORIA DEI LABURISTI IN AUSTRALIA 


Il dirìgente del partile rìncHert Ha mùtilo ni forni sedati, della pace e dell'indipendenza dai monopoi stra¬ 
nieri • Coinvolte nelle «sfatta and» il MSI che aveva tantalo « indurre gli immigrati italiani a voterà Iberale 


SIDNEY, 2 

n partito laburista australia¬ 
no ha vinto nettamente le ele¬ 
zioni politiche, sconfiggendo 
la coalizione governativa libe¬ 
rale-agraria. Curiosamente, si 
è trovato coinvolto nella di¬ 
sfatta anche II MSI, che con 
imprudente prosopopea aveva 
mandato in Australia i suol 
deputati Mirko Tre magi la e 
Angelo Nicosia, per tentare di 
indurre 1 300 mila elettori di 
origine italiana a votare libe¬ 
rale, e a tale scopo aveva an¬ 
che fatto pubblicare una pa¬ 
gina di pubblicità (firmata 
«Comitato tricolore») su un 
giornale di Sidney. 

La vittoria laburista ft net¬ 
tissima: benché siano ancora 
da attribuire 15 dei 125 seggi 
del Parlamento, i laburisti ne 


IL FRENO ATLANTICO 


Luca Pavolini | (Segue in penultima) 


Il delegato italiano at la¬ 
vori preliminari di Helsinki 
sulla conferenza per la sten- 
ressa europea, secondo la 
stampa governativa italiana, 
avrebbe parlato dei «criteri 
in base ai quali procèdere 
perché la conferenza sulla si¬ 
curezza europea abbia suc¬ 
cesso* e avrebbe m indicato i 
messi concreti per aprire la 
strada alla c ompr ensione tra 
i popoli anche neWarea me¬ 
diterranea*. Purtroppo le co¬ 
se sono andate tn modo del 
tutto opposto. Di concreto, in¬ 
fatti, il rappresentante del go¬ 
verno Andreotti non ha sa¬ 
puto fare altro che un enne¬ 
simo richiamo alla guerra 
fredda allorché ha pedine- 


i guarnente esal tato , unico fra t 
delegati dei paesi NATO, i 
smeriti* di quell’alleanza 
tl resto non sono che una 
serie di richiami alla « po¬ 
stema*. di ammonimenti di¬ 
nanzi alla «dannosa fretta* 
che si traducono tn altrettan¬ 
ti colpi di freno per una ini¬ 
ziativa che invece la maggio¬ 
ranza degli stati presenti, 
atlantici e no. ritengono matu¬ 
ra e da concretizzare 01 pii 
presto. Nessun Obiettivo pre¬ 
ciso da raggiungere, e nono¬ 
stante i continui richiami al¬ 
la autonomia e indipendenza 
di ciascun Stato, dal discorso 
dei delegato italiano si ricava 
ancora una volta la conclusio¬ 
ne che, nel migliore dei casi. 


U nostro governo assisterà 
passivamente alle decisioni al¬ 
trui: quelle atlantich e, natu¬ 
ralmente. 

B rum servono certo alla 
scomprensione tra i popoli» 
decisioni come quella di con¬ 
cedere agli USA la base della 
Maddalena, proprio nel mo¬ 
mento fn cui si parla di ri¬ 
duzione delle forse e di di¬ 
sarmo bilanciato in Europa. 
Decisioni unilaterali che pos¬ 
sono concretizzare a pericolo 
che, a una riduzione delle for¬ 
ze nel centro Europa cor ri - 
sponda, proprio per iniziati¬ 
va italiana, una intensificazio¬ 
ne del confronto militare sul 
fianco sud delValleansa milita¬ 
re atlantica. 


Trasferimento di altri oneri, 
per centinaia di miliardi, a 
carico del contribuente e mi¬ 
naccia del posto di lavoro per 
migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori sono stati san zion ati in 
una delibera del CIPE (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca) decisa nella notte di ve¬ 
nerdì. II CIPE ha deliberato 
prima che Camera e Senato, 
dove è in corso da mesi una 
indagine sulla chimica, traes¬ 
sero le loro conclusioni e di¬ 
battessero il problema. Il Par¬ 
lamento sarà informato a co¬ 
se fatte, cosi come è avvenu¬ 
to per I sindacati. L’estrema 
gravità e l’illegittimità delle 
decisioni — lo Stato pagherà 
senza che 11 Parlamento sia 
chiamato a votare sili finan¬ 
ziamenti, fatti fluire indiret¬ 
tamente attraverso altri «iti 
pubblici — spiegano la paura 
del governo Andreotti nel 
momento In cui decide 1* sa¬ 
natoria del secondo fallimen¬ 
to Montedison, sanatoria che 
apre una terza fase di crisi 
anche più acuta. 

- Il primo fallimento, quello 
della gestione Valerio, si con¬ 
cluse con l’acquisto di parte 
del capitale Montedison da 
parte degli enti pubblici mi 
ed ENI ed è costato circa 200 
miliardi. Si rifiutò tuttavia 
la riorganizzazione nell’ambi¬ 
to delle Partecipazioni stata¬ 
li e furono prese, invece, una 
serie di misure sbagliate coi 
risultato che in due anni si 
è giunti al secondo falli¬ 
mento, sanzionato dalla sva¬ 
lutazione del capitale (per- 
. dita di 375 mili ardi) e con 
operazioni che il CIPE ha Ie¬ 
ri così definito: 1) passaggio 
al PENI delle forniture di pe¬ 
trolio per la Montedison; 2) 
passaggio all’ENI del 50 per 
cento del capitale di Imprese 
di raffinazione e chimiche di 
base, perchè passive e biso¬ 
gnose di enormi investimenti; 
3) assunzione da parte del- 
TENI del 50 per cento del 
capitale nella società fibre 
chimiche, anch’essa fortemen- I 
te passiva, lasciando la dire¬ 
zione alla Montedison; 4) in¬ 
gresso delI’ENI nel settore 
farmaceutico, insieme alla 
Montedison; 5) passaggio alla 
EFIM, altro ente statale, del¬ 
le Imprese dell’alluminio an- 
ch’esse passive; 6) conferma 
del cartello monopolistico per 


1 fertilizzanti fra 1 due grup¬ 
pi a spese dell’agriccltura. 

La Montedison sarà quindi 
un gruppo della chimica spe¬ 
cializzata. in parte dipenden¬ 
te dall'ENI. canale attraverso 
cui lo Stato paga i debiti. Il 
controllo diretto non l’avrà 
però nè TENI nè TIRI nè il 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali, ma un raggruppa¬ 
mento privati — Istituto mo¬ 
biliare italiano — IRI-ENI. 
presieduto dall'IMI, che è un 
consorzio di banche e non ri¬ 
sponde direttamente della 
sua attività al governo e al 
Parlamento. . 


Il prezzo del mantenimen¬ 
to in sella dei «privati» lo 
pagano 1 contribuenti e i la¬ 
voratori. E’ prevista la sven¬ 
dita delle imprese elettro- 
meccaniche di vetrocoke, ve¬ 
trarie e meccaniche oltre alla 
messa a Cassa interazione, 
anticamera del licenziamento, 
di decine di migliaia di lavo¬ 
ratori del settore fibre. Un 
piano gravissimo, contro il 
quale sono sin d’ora mobili¬ 
tati tutti i lavoratori: la pri¬ 
ma risposta generale la darà 
il 14 dicembre la Federazio¬ 
ne dei chimici con una gior¬ 
nata di lotta nazionale. 


Un masso fra i binari 
del treno Roma-Reggio 
carico di emigrati 

0 II macigno nel tratto di linea fra Cisterna e Campoleone, 
nella stessa zona in cui esplosero le bombe fasciste con¬ 
tro i convogli di lavoratori che si recavano alia Confe¬ 
renza per il Mezzogiorno. Si tratta di un attentato? 

A pag. S 

Tutti d’accordo a Helsinki 
sulla conferenza europea 
da convocare « al più presto » 

• Al di là dalia questioni ancor» controverso, l'impegno gene¬ 
ralo à quello di trovar» I* soluzioni che consentano dì en¬ 
trar» nella prima tappa della conferenza vera e propria 

A PAG. 1S 

Requisitoria di Àllende 
al parlamento messicano 
Contro l’imperialismo 

• C o toma manta applaudito. Il presidente cileno ha denunciato 
l'aggressione dei monopoli americani a ha ribadito il diritto 

del popoli all'Indipendenza politica ad economica A PAG. Il 
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Movimenti nella DC 


I risultati elettorali era* 
no stati appena resi noti e 
già, martedì mattina, le osti¬ 
lità contro il governo An- 
dreotti venivano aperte, dal¬ 
l’interno della DC, da parte 
di una delle correnti più po¬ 
tenti del Partito, quella di 
« Nuove cronache » che fa 
capo al presidente del Sena¬ 
to Fanfani, riunita in prepa¬ 
razione del convegno econo¬ 
mico del Partito. 

La forma assai circospet¬ 
ta e le amichevoli circonlo¬ 
cuzioni non nascondevano 
l’obiettivo degli strali: si cri¬ 
ticavano i < ritardi nella spe¬ 
sa > nel campo della casa 
e della scuola; si affermava 
che « è assurdo pensare a 
nuove elezioni » (e chi ci 
pensa, se non il segretario 
della DC?); si operava una 
cauta apertura, infine, ver¬ 
so i socialisti: « non è ve¬ 
ro * che la DC « ha inter¬ 
rotto il dialogo con i socia¬ 
listi », al contrario, si deve 
lavorare per creare condi¬ 
zioni che consentano « di 
non essere costretti a gover¬ 
nare in stato di necessità •. 

Ma l’episodio che faceva 
perdere le staffe ad Andrcot- 
ti, doveva succedere il gior¬ 
no successivo a Montecitorio, 
nella riunione del direttivo 
dei deputati de sullo svolgi¬ 
mento dei lavori parlamen¬ 
tari. Le critiche alla politi¬ 
ca governativa piovevano in 
questa sede da tutte le par¬ 
ti; esponenti della sinistra 
affermavano di aver trovato 
convergenze assai larghe sul¬ 
le loro posizioni di critica 
aperta al centro destra e di 
richiesta di una svolta; a 
difendere il governo non si 
alzava neppure il capogrup¬ 
po Piccoli. Il quale, richie¬ 
sto esplicitamente dal sotto- 
segretario alla presidenza 
Evangelisti di soffocare la 
polemica, diramava una bre¬ 
vissima dichiarazione che, an¬ 
ziché smentire, accreditava 
le notizie sull’accaduto. 

La reazione di Andreotti, 
dura e sprezzante, veniva 
giovedì da un’intervista rila- 



MORO — Vogliamo col-’' 
laborare a disincagliare 
la DC dalie secche del 
centrismo 


sciata a Panorama. « Sbaglia 
chi spera di farmi cadere in 
una imboscata >, dichiarava 
il presidente del consiglio al 
settimanale. < Che i miei 
successori si facciano avanti. 
Voglio conoscerli. Anzi mi 
piacerebbe guardarli in fac¬ 
cia già adesso ». 

Lo stesso giorno, nella riu¬ 
nione della corrente di For¬ 
ze nuove, l’ex ministro del 
Lavoro Donat Cattin, invita¬ 
va da parte sua « gli altri 
gruppi del partito che non 
gradiscono la situazione » ad 
« uscire allo scoperto », e 
a non lasciarsi più egemo¬ 
nizzare « dal pragmatismo 
smaliziato ma qualunquisti¬ 
co dell’on. Andreotti ». Ag¬ 
giungeva, per chiarezza, che 
la politica di centrodestra 
« dove tocca fa danno ». 

Venerdì altre due impor¬ 
tanti componenti della DC 
hanno preso posizione: l’una, 
quella che si rifà a Moro, 
e che è all’opposizione ri¬ 
spetto alla segreteria su po¬ 
sizioni di sinistra, apertamen¬ 
te, l’altra, quella di maggio¬ 
ranza dei dorotei, implicita¬ 
mente e a mezza bocca, ma 
non certo in modo da lascia¬ 
re ad Andreotti brillanti 
prospettive. Quanto a Moro, 
l’ex ministro degli esteri que¬ 
sta volta non si è limitato 
alla critica, ma ha comincia¬ 
to a lasciar intravvedere pro¬ 
spettive nuove sul terreno 
del governo e su quello del¬ 
l’assetto interno alla DC: ha 
detto Moro, in sostanza, che 
il centrodestra fa correre al 
paese gravi rischi di involu¬ 
zione; che per uscire dalla 
situazione sarebbe assai < im¬ 
prudente » ricorrere di nuo¬ 
vo alle elezioni, dopo la pro¬ 
va di domenica scorsa; che, 
dunque, non bisogna perder 
l’occasione di riprendere il 
dialogo con il PSI. Il suo 
gruppo, ha aggiunto l’ex mi¬ 
nistro degli Esteri, offre il 
suo « appoggio disinteressa¬ 
to» a quelle forze interne 
che vogliano « disincaglia¬ 
re * la DC dalla sua « pre¬ 
sente aridità ». II disegno, 
che delinea chiaramente una 
nuova maggioranza interna, 
dovrebbe, ha detto Moro, ri¬ 
solversi « in un avvenire 
prossimo ». 

I dorotei, cui si indirizza¬ 
va chiaramente l’offerta di 
collaborazione di Moro e 
l’invito di Donat Cattin a 
prendere posizione, si sono 
fatti vivi anch’essi, nella 
giornata di venerdì, al ter¬ 
mine della riunione di cor¬ 
rente, per dire di aver «ri¬ 
mandato» l’esame dei proble¬ 
mi del governo: nessuna di¬ 
chiarazione di voler difen¬ 
dere a ogni costo la coali¬ 
zione, dunque, ma la confer¬ 
ma che il problema della 



Si estendono le critiche al governo Andreotti 


Nuove pressioni nella DC 
per la fine del centrcdestra 

Un documento dei giovani democristiani * Attacco alia legge sul fermo di PS, definita lesiva 
dei diritti costituzionali - I discorsi dei compagni Cossutta e Natta a Pavia e a Viterbo sulle pro¬ 
spettive post-elettorali - Da domani alla Camera dei deputati riprende lo scontro sui fitti agrari 


l'Unità / domenica 3 dicembre 1972 


Iniziative di massa lanciate dalla FGCI 


I giovani contro 

['involuzione 

conservatrice 

I lavori del Comitato centrale — Riorganizzare 
il movimento degli studenti — Lotte unitarie fra 
ia gioventù studiosa e operaia — La conferenza 
nazionale sulle condizioni delie ragazze 


DONAT CATTIN - Il 
centro destra dove toc¬ 
ca fa danno 

crisi esiste e che, presto o 
tardi, dovrà essere affron¬ 
tato 

Quando? La risposta sui 
tempi, evidentemente, è com¬ 
plessa, e investe anche la 
situazione degli altri partiti 
della coalizione: nel PSDI, 
infatti, si affrontano i temi 
posti da Saragat che invita 
a tornare alla collaborazione 
col PSI, e i repubblicani di¬ 
scutono su questo terreno 
con i socialdemocratici. 

Comunque la settimana 
che si è conclusa con le pre¬ 
se di posizione di tutte le 
correnti de nei confronti del 
governo, ha almeno ottenu¬ 
to un risultato: quello di non 
lasciare scampo a Forlani 
per quanto riguarda la con¬ 
vocazione del congresso del 
partito, che il segretario 
della DC, evidentemente, 
avrebbe preferito rimandare 
il più possibile proprio per 
evitare che le forze inter¬ 
ne scendessero apertamente 
in campo, e per dare quindi 
ancora un po’ di ossigeno 
ad Andreotti e al suo gover¬ 
no. Dietro le pressanti ri¬ 
chieste di tutte le correnti, 
Forlani ha convocato la di¬ 
rezione de per il 20 dicem¬ 
bre e il consiglio nazionale, 
per l’il gennaio. In questa 
sede si fisseranno data e 
modalità del congresso del¬ 
la DC. 

A questo punto, il dibat¬ 
tito interno al partito di 
maggioranza, quello che reg¬ 
ge il governo di centro de¬ 
stra e la sua politica anti¬ 
popolare, dovrà assumere 
quella chiarezza che la gra¬ 
ve situazione del paese ri¬ 
chiede: e allora ciascuna 
delle tante e diverse forze 
che coesistono, non sempre 
pacificamente, sotto lo Scu¬ 
do crociato, e che vi si agi¬ 
tano per motivi non sempre 
limpidi, dovrà assumersi le 
proprie responsabilità di 
fronte alle prospettive del 
paese e ai suoi urgenti bi. 
sogni di riforme e di de¬ 
mocrazia. 


La settimana, che si è aper- data di voti », che non basta¬ 
ta sotto l'auspicio assai nero rebbero a dare l’avallo ad un 

per il governo costituito dai nuovo tentativo di centro-si- 

risultati elettorali, ed è con- nistra. 

tinuata con un crescendo di 
attacchi al centro-destra da rrtCCIITTA 

parte di numerose componen* LUààU 11A _ A p av ia do¬ 
ti della DC, si è chiusa Ieri ve ^ pQj ha ottenuto nelle 

elezioni di domenica scorsa 

sensibili belle forze de,noeti- “ 5 a /'“ c “ "..f Xla D're 
stiane, quella rappresentata ° n n- 

lò'sS m c e roSa«i° Van ' le del ' stra' affermazione In questa 

Il dementi approvato dal- PJ ovln<: Jf 

la direzione dei giovani de g.” * 5 ‘ n £ T ì? ,1 

prende come esempliflcazlo* rlirif 

ne dell’attività del governo * 9**®,„LfL n *Ì 1 ^ C net 

SoTSXto 1 JhfviS de”- ?iil«ma m c5mpetÌllone eletto- 

inu m puiuid, uie viene uc . - ... horlrl „ 


finito « pericolosamente lesi¬ 
vo delle guarentigie costitu¬ 
zionali e della libertà del cit¬ 
tadini ». A proposito del fer¬ 
mo di polizia, venerdì era ve¬ 
nuta da fonte vicina all'ono¬ 
revole Colombo, la notizia di 
« serie perplessità » che avreb¬ 
bero finora ritardato la firma 
del presidente della Repubbli¬ 
ca al provvedimento. Ieri, la 
presidenza della Repubblica 
ha fatto sapere che Leone ha 
ora firmato 11 disegno di legge. 

Il documento della direzio¬ 
ne del movimento giovanile 
afferma Infine, sulla base dei 
risultati elettorali, che 11 «pre¬ 
sunto stato di necessità» che 
ha portato alla formazione del 
centro destra «non trova ul¬ 
teriore riscontro», per cui la 
DC deve « porre fine al go¬ 
verno centrista e stabilire un 
punto fermo nella ripresa del 
dialogo con 11 PSI ». 

Un’altra lettura dei dati elet¬ 
torali del 26 novembre assai 
diversa da quella della se¬ 
greteria della DC, è stata fat¬ 
ta dalla direzione provincia¬ 
le milanese dello Scudo cro¬ 
ciato. Secondo i democristia¬ 
ni milanesi, 1 risultati del 26 
novembre vanno interpretati 
« come un’indicazione del- 
l’elettorato a riprendere una 
organica e fattiva collabora¬ 
zione di centro sinistra», e 
ciò soprattutto sulla base 
«della perdita subita dai li¬ 
berali ». 

A queste e alle critiche 
espresse nei giorni scorsi da 
varie parti della DC, nel con¬ 
fronti del governo, ha rispo¬ 
sto ieri pesantemente il ca¬ 
pogruppo dei senatori de Spa- 
gnolll. accusando di «frustra¬ 
zione personale» e di «sete 


rale. I fatti hanno dimostra¬ 
to e dimostrano che il paese 
non ha fiducia in Andreotti 
e Malagodi e reclama una de¬ 
cisa Inversione di tendenza. 

« I comunisti — ha detto 
Cossutta — hanno dimostrato 
più volte e nelle più diverse 
situazioni di avere la capacità 
di governare in modo nuovo. 
Non si può certo dire la stes¬ 
sa cosa per la DC, che. sulla 
base di assurde pregiudiziali, 
non esita a mettere in cri¬ 
si giunte e governi locali pre¬ 
ferendo la discordia, la para¬ 
lisi amministrativa e le ge¬ 
stioni commissariali alla fat¬ 
tiva collaborazione nella re¬ 
ciproca autonomia, delle for¬ 
ze democratiche, popolari e 
antifasciste. 

« L’atteggiamento della DC 
negli enti locali è d’altra par-. 
te la proiezione dell’orienta¬ 
mento conservatore del suo 
attuale gruppo dirigente. Ma 
questa linea determina danni 
sempre più pesanti per le po¬ 
polazioni, impedisce la solu¬ 
zione di problemi urgenti che 
angustiano Intere città, ag¬ 
grava le difficoltà in cut si 
trovano 1 lavoratori e tutti i 
ceti operosi; questa linea è 
condannata dal voto e dalle 
lotte di milioni di lavoratori, 
di contadini, di giovani, di 
donne, che esigono una Imme¬ 
diata inversione di rotta, pri¬ 
ma che Andreotti e Malagodi 
provochino al paese ulteriori, 
irrimediabili rovine». 

NATTA __ parlando a Viterbo, 

11 compagno Natta ha affer¬ 
mato che 11 successo straordi¬ 
nario del PCI e delle sinistre 


di rivincita « di-potere* chi nelle elezioni nella provincia, 
« è disposto a servirsi del vo* ,'il cólpo* subito da una DC 
ti dehPSI.., per, tentare l’av- -cheAqutyera andata '* destra, 
ventura della crisi ». fino *al compromesso lrivere- 

Riferendosi al socialisti, condo con I fascisti, esprimono 


w Qra VomohI Spagnolll ne ha attribuito la e confermano 11 senso politico 
vera v egei ri 1 affermazione ad «una man* della consultazione popolare 


Le richieste di autorizzazione a proc edere trasmesse alla Camera 

Aperti cinque procedimenti penali 
contro il sottosegretario de Lima 

L'ex sindaco di Palermo, attualmente membro del governo di centro-destra, è accusato di «falso 
ideologico », « interesse privato in atti d’ufficio » e « peculato » - La magistratura ha denunciato i le¬ 
gami con il «boss» Vassallo e la mafia dell’edilizia e del mercato ortofrutticolo del capoluogo siciliano 


Cinque richieste di autoriz¬ 
zazione a procedere — tra¬ 
smesse dal ministro della Giu¬ 
stizia il 27 ottobre scorso — 
nei confronti del deputato de 
(fanlaniano) Salvo Lima, at¬ 
tualmente sottosegretario alle 
Finanze del governo Andreot- 
ti-Malagodi-Tanassi ed ex-sin- 
daco di Palermo, pendono al¬ 
la Camera. Le accuse: «falso 
ideologico », « interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio», «pe¬ 
culato ». 

Ma vediamo meglio di che 
cosa si tratta: 

1) a Falso Ideologico in atto 
pubblico » e « interessi privati 
in atti d’ufficio » in quanto — 
scrive il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Palermo Giovanni 
Pizzillo — il Lima, nel '62. im¬ 
partì disposizioni all’Ufficio 
tecnico comunale, nella sua 
qualità di sindaco, * affinchè 
venisse rilasciata a Vassallo 
Francesco (Francesco Vassal¬ 
lo. boss dell’edilizia, inquisito 
dal l'Antimafia, è personaggio 
troppo noto e non occorre rl- 
tratteggiame qui la figura, per 
molti aspetti veramente 
«esemplare» N.dJEL) la rela¬ 
zione di abitabilità di un edi¬ 
ficio costrutto in via Quarto 
dei Mille, nella quale si atte¬ 
stava, contrariamente al vero, 
che l’esecuzione delle opere 
era stala conforme al proget- 


I comizi 
del Partito 

OGGI 

Gel», Bufalini; Pltlretan- 
ti, Galltizzl; Ancona, Maca¬ 
iuso; Pisa, Minucci; Pi¬ 
stoia, Cacchi; Nova Feltri» 
(Pesaro), Bianchi; Palermo, 
Capponi; Candela (Foggia), 
Carme no; Sassari. Cipolla; 
Barchi (Pesaro) Fabbri; 
Guardiagrele, Nardi; Paola 
(Cosenza), Rlzxuto; Civita¬ 
vecchia, Tedeschi; San Far» 
dinando (Foggia), Vania. 
DOMANI 

Pesaro, Fabbri; Cremona: 
Finelli; Acquapendente (VI- 
tarbo), Pochetti; Milano, 
Rodano; Siena, Tadosca; 
Parma, Spagnoli. 


to e alla licenza edilizia». 

2) Anche il secondo proce¬ 
dimento concerne violazioni 
edilizie, per cui vengono con¬ 
testati al Lima i reati di «in¬ 
teresse privato» e di «pecu¬ 
lato». Di che si tratta? Di 
questo: il 18 settembre '62. la 
Giunta palermitana presieduta 
dal Lima autorizzò un certo 
Salvatore La Lumia a costrui¬ 
re un edificio all'angolo fra 
via Libertà e via Notarbarto- 
lo (nel oentro di Palermo) ri- 
ducendo a 1 metro e mez¬ 
zo la distanza dalle zo¬ 
ne di verde prescritta dal 
P.R. Questa delibera della 
Giunta ne ricalcava una già 
approvata dal Consiglio co¬ 
munale, ma annullata dalla 
Commissione provinciale di 
oontrollo. 

Lo stesso giorno, e cioè 11 18 
settembre *62. la Giunta ap¬ 
provava uno «schema di con¬ 
venzione » che consentiva al 
solito « costruttore Vassallo 
Francesco la fabbrico, tra le 
vie Empedocle Restivo e Sar- 
deana, di un immobile avente 
tutte le caratteristiche di un 
edificio di civile abitazione su 
di un'area destinala dal P.R. 
a pubblico mercato». Un’ana¬ 
loga delibera del Consiglio 
comunale era già stata annul¬ 
lata dalla Commissione pro¬ 
vinciale di controllo (che. 
però. Inspiegabilmente, appro¬ 
vò poi lo « schema » della 
Giunta e, per questo, è stata 
anch’essa Incriminato dalla 
magistratura). 

3i « Interesse privato in at¬ 
ti di ufficio » e « peculato »: 11 
24 novembre 1961. la Giunta 
presieduta dal sindaco Lima 
delibera di affidare all’inge¬ 
gnere Giuseppe Drago, capo¬ 
sezione dell’Ufficio tecnico co¬ 
munale di Palermo, il proget¬ 
to della litoranea Mondello- 
Sferracavallo, previo compen¬ 
so di 6 milioni, secondo le ta¬ 
riffe previste per I « Uberi pro¬ 
fessionisti ». La Giunta com¬ 
piva un atto illegittimo, es¬ 
sendo l’ingegnere dipendente 
comunale. Infatti, la Commis¬ 
sione provinciale di controllo 
annullava la delibera, che, pe¬ 
rò, la Giunta riapprovava il 12 
maggio ’62: questa volta — 
grazie ad un maneggio frau¬ 
dolento — la Commissione 
provinciale veniva tratta In 


Inganno ed approvava. 

4) La necessità, per 1 di¬ 
sinvolti amministratori del 
Comune di Palermo, di trova¬ 
re punti d'appoggio sicuri nel¬ 
la Commissione provinciale 
di controllo risulta chiara¬ 
mente dal quarto procedimen¬ 
to intentato nei confronti del 
Lima. Da due rapporti della 
questura (del ’67), si è infatti 
« potuto accertare — scrive U 


— precisa ancora II Procura¬ 
tore della Repubblica — ha 
favorito in ogni modo 1 con¬ 
cessionari (grossisti) di po¬ 
steggi: fra l’altro, omettendo 
di esigere l'affitto da essi do¬ 
vuto al Comune. « Nel corso 
delle indagini — sottolinea il 
magistrato — sono emersi nel 
confronti del Lima elementi 
rilevanti, tra i quali, tn parti¬ 
colare, la circostanza che egli 


Procuratore della Repubblica era a conoscenza dell'ostinato 


— che tn epoche diverse, tra 
il settembre '60 e l’ottobre 
'66, erano stati assunti alle 
dipendenze di enti soggetti 
al controllo della Commissio¬ 
ne provinciale di controllo (e 
cioè del Comune. N.d-R.) pa¬ 
renti ed amici di alcuni mem¬ 
bri componenti la Commissio¬ 
ne stessa» (e, naturalmente, 
non attraverso i concorsi pro¬ 
scrìtti dalla legge). 

5) Il quinto procedimento 
coinvolge non soltanto il Li¬ 
ma, ma tutti i slndaci di Pa¬ 
lermo In carica dal 1 novem¬ 
bre ’61 ed ha al suo oentro 
le attività nel mercato orto¬ 
frutticolo cittadino. H Lima 


inadempimento dei concessio¬ 
nari e l’altra che, alle insi¬ 
stenze degli stessi, finì con il 
promettere di esentarli dal pa¬ 
gamento e, di più, si fece pro¬ 
motore di una delibera adot¬ 
tata dalla Giunta il 7 settem¬ 
bre ’60», poi annullata dalla 
Commissione provinciale di 
controllo. Quale rete di Inte¬ 
ressi abbia la mafia nel mer¬ 
cato ortofrutticolo è noto, 
ormai, anche al sassi: le ac¬ 
cuse che vengono mosse a Li¬ 
ma sono dunque, anche a que¬ 
sto proposito, estremamente 
significative. 

Antonio Di Mauro 


Sollecitata la discussione della legge 

IL PCI PER L’INCHIESTA 
SULLE BOMBE DI MILANO 


I deputati comunisti hanno che perché 11 Parlamento non *2. e 

nuovamente rivolto un Invito può ritenersi vincolato dalla T rjL.v5f° 1 Ìu 

al presidente della Commlssio- opinione dell’esecutivo In 

ne Interni perché venga posta quanto l’Inchiesta parlamenta- SSrJSi,, 

senza indugio all’ordine del re è proprio volta al controllo stlmentl in agricoltura, 

giorno la loro proposta di leg- dell’opera governativa. 

ge di un'inchiesta parlamenta- Non può, comunque, essere I AVflQI PAPI AMFNT 
re sugli episodi di violenza e accettato di perdere altro tem- iHivmi unu 

di terrorismo a Milano. In una po perché ciò andrebbe in sen- Al Senato, mercoledì 
lettera del compagno De Sab- so contrario all’« esigenza di derà, alla commissione 

beta si afferma che ormai non conoscere le torbide trame fa rione, la battaglia sul» 

può più essere invocata l'esl- scisto per romperle e difende- giuridico del personale 

genza di interpellare il gover- re e sviluppare la democra scuola. La legge, già ai 

no per accettarne l’opinione In zia ». Come sì ricorderà, la pro¬ 
merito alla proposta di legge: posta di legge per un'inchiesta 


merito alla proposta di legge: 
e ciò perché è passato vario 
tempo dal giorno della presen¬ 
tazione della proposta ed an- 


a Milano reca, come prima fir¬ 
ma, quella del compagno Tor- 
torella. 


Una (erma protesta del Consiglio nazionale 

Gli architetti: il governo 
sabota la legge sulla casa 


Un duro, motivato attacco 
alla politica governativa del¬ 
la casa, è stato portato dal 
neocostituito Consiglio nazio¬ 
nale degli architetti che, nel¬ 
la sua prima riunione, ha 
votato a maggioranza un tele¬ 
gramma ad Andreotti. La 
prima osservazione contenuta 
nel messaggio è che « l'inter¬ 
vento dello Stato, program¬ 
mato e legislativamente con¬ 
figurato nella legge per la 
casa, sta naufragando in pro¬ 
positi autorevolmente espres¬ 
si di revisione e di aggiusta¬ 
mento del programmi ». Il ri¬ 
ferimento è alle ripetute di¬ 
chiarazioni governative ten¬ 
denti a svuotare la legge per 
la casa, fino ad istaurare 
una ricattatoria contrapposi¬ 
zione fra riforma e occupa¬ 
zione. 

Il telegramma degli archi¬ 
tetti cosi prosegue: 

«La legge per la casa ren¬ 
deva immediatamente possi¬ 
bile l’utUizzazione di Ingenti 
somme, prelevate dal monte 
salari e accantonate per lun¬ 
ghi esercizi, in funzione an¬ 
ticongiunturale. e di nuovi in¬ 
dirizzi progettuali ». 

Ciò aveva suscitato speran¬ 
za nel lavoratori e nuove pro¬ 
spettive di impegno nel setto¬ 
ri della cultura. Purtroppo 
— aggiunge il documento — 
« la mancanza di volontà po¬ 


litica annulla e mortifica ogni 
apertura», per cui 11 Consi¬ 
glio degli architetti richiama 
« il governo alla sua respon¬ 
sabilità e al rispetto della vo¬ 
lontà espressa dal Parlamen¬ 
to e chiede l'adempimento 
degli impegni ripetutamente 
assunti e legislativamente 
configurati ». 

Fin qui 11 documento degli 
architetti. Gli Impegni a cui 
esso si riferisce sono quelli 
che derivano al governo dalla 
stessa legge: entro 11 prossi¬ 
mo 31 dicembre vanno ema¬ 
nati i decreti delegati che de¬ 
vono dare pratica attuazione 
alle direttive di legge (scio¬ 
glimento della GESCAL e de¬ 
gli altri enti di edilizia pubbli¬ 
ca per trasferirne le funzio¬ 
ni alle Regioni, democratiz¬ 
zazione e ricomposizione de¬ 
gli Istituti autonomi case po¬ 
polari. la disciplina degli af¬ 
fitti e la gestione del fondo 
abitativo pubblico da parte 
degli assegnatari). 

In merito a queste scaden¬ 
ze, I parlamentari comunisti 
hanno fatto ripetute pressio¬ 
ni sul governo (Il compagno 
Pochetti nell’aula di Monteci- 


sione parlamentare Incaricata 
del loro esame. Questa lati¬ 
tanza del governo appare vol¬ 
ta ad un ulteriore logora¬ 
mento della situazione In cui 
possano maturare le condizio¬ 
ni per una revisione peggiora¬ 
tiva della leggo. 

Il rappresentante del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici nel 
Comitato per l’edilizia residen¬ 
ziale (CER). dr. Giuseppe Con¬ 
soli, ha diramato Ieri una di¬ 
chiarazione che vorrebbe es¬ 
sere In polemica con la nostra 
denuncia del mancato finan¬ 
ziamento di programmi di coo¬ 
perative edilizie per almeno 
250 miliardi, ma che In realtà 
la conferma in pieno. Il mini¬ 
stero ritiene che 1 program¬ 
mi di cooperative finanziati 
ammontino a 1000 miliardi. In¬ 
cludendovi le pseudo coopera¬ 
tive degli « amici degli amici » 
cui si è di nuovo rivolto il go¬ 
verno rispolverando Idee di ri¬ 
lancio della famigerata Legge 
Aldisio, e questo gli basta. 
Non solo, ma cerca di contrap¬ 
porrete richieste del coopera¬ 
tori «che si trovano in situa¬ 
zioni economiche migliori », a 


^ r i2. l r i'n Q e 1 quelle di altri lavoratori, elu- 

sione lavori pubblici) perchè j dendo Ia questione essenziale 
renda conto dello stato di pre- * da ncd Poste’- e cioè che 11 go- 
parazione dei decreti e perchè j verno, di fronte ai programmi 
inizi i suol lavori la commis- I validi, preferisce rinviarli. 


della consultazione popolare 
del 26 novembre. Dal voto ri¬ 
sulta Indubitabile il logora¬ 
mento dei margini e del cre¬ 
dito del tentativo di imporre 
una politica di centro-destra. 

Gli elettori hanno dunque 
negato quella maggior forza, 
quella « tranquillità » per il go¬ 
verno che Andreotti era an¬ 
dato chiedendo in tutta Italia 
ed hanno, al contrario, sottoli¬ 
neato l’esigenza di un muta¬ 
mento di direzione politica. 

E’ nella logica di un gover¬ 
no come questo, debole in par¬ 
tenza, quando vede restrin¬ 
gersi 1 margini di manovra, 
quando si sente stretto o bat¬ 
tuto In Parlamento, Il fare ri¬ 
corso alle carte della prevari¬ 
cazione, l’alzare bandiere pro¬ 
vocatorie — un’altra è il fer¬ 
mo di polizia? — il cercare, 
al di là degli istituti democra¬ 
tici, degli stessi partiti, un 
qualche favore, una qualche 
mobilitazione di interessi e di 
forze conservatrici 

Ma è questa logica, che in¬ 
sidia la democrazia, che fa ri¬ 
schiare al paese un aggrava¬ 
mento di tensioni e di crisi 
in tutti I campi, che bisogna 
rompere al più presto. Per ciò 
che cl riguarda, dev’esser chia¬ 
ro che a queste sfide rispon¬ 
deremo nel modo più duro e 
più pronto. Ma nessuno può 
tardare. Per questo noi comu¬ 
nisti insistiamo nell’appello, e 
nell'impegno, all’unità, alla 
iniziativa, alla battaglia per 
contrastare il passo e per li¬ 
quidare la politica di centro¬ 
destra. 

FITTI AGRARI uopo ] a scon¬ 
fitta subita dal governo in 
parlamento sul decreto per 1 
petrolieri, riprende alla Car 
mera da domani Io scontro 
sulla legge per ! fitti agrari. 
Come si sa. Il provvedimento, 
che cancella alcune delle prin¬ 
cipali conquiste ottenute dal 
coltivatori fittavoli con la leg¬ 
ge di riforma del 1971, è osteg¬ 
giato non solo dalle sinistre 
ma da tutto 11 movimento con¬ 
tadino e dalle sue organizza¬ 
zioni. 

Alla vigilia della ripresa del 
dibattito parlamentare, l’Al¬ 
leanza contadini ha diffuso 
Ieri una nota in cui si affer¬ 
ma che «la cosiddetta sodar 
lità del provvedimento consi¬ 
ste nel fatto che in mancanza 
di una legge organica si fa¬ 
vorisce decisamente la rendi¬ 
ta parassitarla, si colpiscono il 
lavoro e l'impresa del fittavo¬ 
li coltivatori e si ignorano le 
esigenze del piccoli conce¬ 
denti ». L'Alleanza denuncia 
quindi l’esiguità degli inve- 


Nuovo attacco antiregionalista del governo 

Bocciata la legge emiliana 
a favore dei contadini 

Una dichiarazione dell’assessore all’Agricoltura compagno Emilio Severi 


LAVORI PARLAMENTARI 

Al Senato, mercoledì ripren¬ 
derà, alla commissione istru¬ 
zione, la battaglia sullo stato 
giuridico del personale della 
scuola. La legge, già approva¬ 
ta dalla Camera, ha trovato 
l’opposizione netta degli Inse¬ 
gnanti e di tutto fi personale, 
suscitando un vasto movimen¬ 
to di lotta nell* scuola. 


BOLOGNA. 2. 

Nuovo attacco antiregionall- 
sta del governo: la legge ap¬ 
provata di recente dai Consi¬ 
glio regionale emiliano per « in¬ 
terventi a sostegno delle azien¬ 
de e delle strutture cooperati¬ 
ve agricole», è stata bocciata 


In tutte le regioni 

Assistenza 
farmaceutica 
per i lavoratori 
autonomi 
proposta dal PCI 

1 parlamentari comunisti 
hanno presentato una propo¬ 
sta di leggequadro ebe as¬ 
sicura l'assistenza farma¬ 
ceutica gratuita e diretta ai 
coltivatori diretti, artigiani, 
commercianti, ai loro fami¬ 
liari e ai pensionati deile 
stesse categorie. Tale pro¬ 
posta ba lo scopo di affer¬ 
mare il definitivo ricooosci- 
mento di questo diritto sul 
piano nazionale in modo che 
tutti gli interessati godano 
di un identico trattamento 
a prescindere dalla regione 
in cui abitano. Attualmente, 
infatti, accanto a regioni 
nelle quali non è stata anco¬ 
ra instaurata alcuna forma 
di assistenza farmaceutica 
agli autooomi, ve ne sono 
altre in cui essa è stata cno- 
cessa ma in forme diverse 
(ad esempio, conc eden done 
la gestione ai Comuni come 
in Emilia o alle mutue co¬ 
me nel Lazio). Con la pro¬ 
posta comunista il diritto 
viene riconosciuto obbligato- 
rio per tutti il territorio na¬ 
zionale sulla base del potere 
esclusivo delle regioni di 
emanare le leggi in mate¬ 
ria. 

D principio a cui le re¬ 
gioni dovranno attenersi nel 
legiferare è cosi formulato: 
« La concessione dei medici¬ 
nali deve essere gratuita e 
diretta nei confronti dei cit¬ 
tadini cui tale prestazione 
non viene già erogata da en¬ 
ti o istituti mutualistici. In 
attesa della riforma sanita¬ 
ria le relative funzioni am¬ 
ministrative dovranno essere 
esercitate ai sensi dell’arti¬ 
colo 118, terzo com ma , della 
Costituzione ». 

La proposta comu nista 
prevede, naturalmente, la 
copertura finanziaria del 
provvedimento nella forma 
di un aumento al 20% della 
quota spettante alle regioni 
dell'imposta di fabbricazio¬ 
ne sugli olii minerali, loro 
derivati e prodotti analo¬ 
ghi. Le regioni inoltre usu¬ 
fruiranno dello sconto sol 
medicinali già concesso al¬ 
le mutue. 


dal governo e rinviata all’esa- indubbiamente ripercussioni ne¬ 
nie del Consiglio. gative sulla nostra agricoltura 

Sulla questione U compagno che attendeva questo prowedi- 

Emilio Severi assessore regio- mento proprio in un momento 

naie all’agricoltura ci ha dichia- m cui gli stanziamenti aU’agri- 

rato: «Il governo Andreotti- coltura sono esauriti e nemme- 

Malagodi ha respinto la legge no si vedono da parte dello 

della Regime concernente i stesso governo impegni precisi 

contributi per l’accesso ai pre* al riguardo. Noi auspichiamo 

stili di conduzione e lo svilup- — ha concluso Severi — che il 

po delle aziende, contributi de- movimento di lotta in atto nel- 

stinati ai coltivatori diretti e le campagne per la difesa della 

alle cooperative. 11 governo ha legge subaffitto, trovi la capa- 

quindi fatto proprio l’appello cità di collegarsi alla difesa 

degli agrari che. esclusi dai be- della legge della Regione Emi- 

nefid della legge, l'hanno at- lia-Romagna che in questo mo- 

taccata considerandola « incosti- mento politico assume valore di 

tuzionale». La verità è invece principio per f poteri autonomi 

che l'azione del governo si muo- delle regioni ». 

ve coerentemente contro gli in- --- 

teressi dei contadini e dalle Re- CCTDA7lflMl I ATTA 
giooi, le quali sono consapevoli »» ■ nflalUIII LUI IU 
che udo sviluppo democratico 
deU'agricoltura può avvenire sabato 2 dicembre 

solo scegliendo chiaramente 1_ 

coltivatori diretti e la coope- _. 

razione. Scelta che la legge re- ik ìi c? l» 

giocale ba compiuto e che la Cagliari m u 

giunto intende mantenere eoe- FIRENZE 52 31 

rentemente con gli indirizzi del- GENOVA 64 11 

lo statuto regionale. D’altra par- MILANO 8 74 

te Io stesso voto favorevole alla NAPOLI 66 36 i 

legge espresso in Consiglio re- PALERMO 50 32 
gionale da tutte le componenti doma «n n 

regionaliste (voto contrario han- -rr»oiur» « ti 

no espresso solo il PU e il SS 

MSI) ci autorizza a dichiarare VENEZIA 62 14 

che di questa legge sarà fatta NAPOLI (2* eslrat 
una difesa intransigente nel ri- ROMA (2* estrai 

spetto dei valori essenziali su Ai dodici 5-67I.OO 
cui si fonda. Questo grave at- undici 204.100 lire, 
teggiamento del governo avrà mila 700 lire. 


BARI 45 75 37 73 84 | x 
CAGLIARI 53 68 35 84 38 | x 
FIRENZE 52 31 28 13 74 | x 
GENOVA 66 11 57 47 26 | 2 
MILANO 8 74 15 1 41 | 1 
NAPOLI 66 36 60 59 68 | 2 
PALERMO 50 32 3 29 4 | x 
ROMA 90 32 43 23 85 I 2 
TORINO 57 21 72 59 45 | x 
VENEZIA 62 14 81 50 59 | 2 
NAPOLI (2* estratto) , | x 

ROMA (2* estratto) I x 


TORINO 57 21 72 ! 
VENEZIA 62 14 SI 1 
NAPOLI (2* estratto) 
ROMA (2* estratto) 


Ai dodici S.670.000 lire. Agli 
undici 204.100 lire. Ai dieci 20 
mila 700 lire. 


ISTITUTO 3 

PER LA 

RICOSTRUZIONE 
_ INDUSTRIALE 

1 II 1* gennaio 1973 saranno rimborsabili: 

L, 3.220.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRRIDER 5.50 % 1953-1972 

sorteggiate nella ventesima ed ULTIMA estrazione. 

ì 

Si rammenta, peraltro, che In tale data del 1* gen¬ 
naio 1973 scade il termine di durata det prestito 
e va In pagamento l'ultima cedola semestrale di 
interessi annessa ai titoli e che, quindi, TUTTI I 
TITOLI IN CIRCOLAZIONE alla data medesima SA¬ 
RANNO RIMBORSABILI o per effetto dell'estrazione 
di cui sopra o perché sorteggiati nelle precedenti 
estrazioni e ancora non presentati per il rimborso, 
fuorché ovviamente I titoli prescritti. 

II bollettino delle estrazioni del prestito di cui si 
tratta può essere consultato dagli interessati pres¬ 
so le filiali della Banca d'Italia e dei principali 
istituti di credito e sarà inviato gratuitamente agii 
obbligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - 
Ufficio Obbligazioni • Via Versilia, 2 • 00187 Roma. 


_ SI è riunito 11 Comitato Cen¬ 
trale della Fgci. Nel dibattito 
sulla relazione del compagno 
Baiocchi, sul tema del lan¬ 
cio di una grande Iniziativa 
polìtica della Fgci per schie¬ 
rare le masse giovanili italia¬ 
ne a fianco del lavoratori In 
lotta per migliori condizioni 
di vita e di lavoro, per le 
riforme, per una pace giusta 
e pronta in Vietnam, è emer¬ 
sa l’esigenza di condurre ur¬ 
gentemente le masse giova¬ 
nili a lottare contro la Invo¬ 
luzione conservatrice diretta 
dal governo di centro-destra, 
ata contro 1 tentativi di Andreotti 

ati- e di Scalfaro di colpire la 

rol- unità e l’autonomia del movì- 

>ra- menti dì lotta del giovani at- 

cul traverso il rilancio di una 

zio- politica giovanile di stampo 

ira- corporativo, con le armi del¬ 

la divisione e della repres- 
ini sione diretta In primo luogo 

nei contro 1 dirigenti della Fgci. 

en - E’ emersa la convinzione 
on- che, articolandolo nella lotta 

di- per la difesa e lo sviluppo de* 

es- gli strumenti di democrazia 

;tra nella scuola, nel collegamento 

an- su piattaforme e iniziative 

•oo- unitarie con gli Insegnanti in 

a n o lotta, nella lotta contro 1 ri- 

Lltà gurgiti fascisti e contro gli 

ini- strumenti repressivi di stam- 

im . po antidemocratico come il 

iati fermo di polizia, questo sla 

In- il terreno su cui costruire la 

:ra- organizzazione del movimen¬ 

ti » to unitario degli studenti, 
go- Altro terreno di impegno 
ri- immediato è la saldatura del¬ 
ega le lotte di studenti e giovani 
occupati e disoccupati con 
quelle che il movimento ge- 
ap ’ nerale di lotta conduce sui 

;ra- contratti, sulla difesa dell’oc- 

,ua- cupazione, sulla riforma, sul 

, a riscatto del Mezzogiorno e 

delle campagne, per un nuo- 
- 1U ‘ vo sviluppo economico. E’ 

iale quindi essenziale ed urgen- 

go- te che la FGCI promuova e 

imi diriga il movimento di lotta 

su questi temi, e che in mo¬ 
do unitario essi si unifichi- 

- no politicamente al livello 

di zona e di regione, in stret¬ 
to collegamento con le ver¬ 
tenze aperte dalle masse con 
Il governo e con le aziende a 
partecipazione statale, come 
punto fondamentale e diretto 

a di attacco al tentativi di re¬ 
staurazione di vecchi mecca¬ 
nismi di sviluppo da parte 
del governo Andreotti. 

Sul secondo punto all’o.d.g., 
nella relazione della compa¬ 
gna Mary Giglioli, e dai nu¬ 
merosi interventi, si è con¬ 
statato l’aggravamento delle 
condizioni di vita, di studio, 
di lavoro delle masse femmi¬ 
nili giovanili, soprattutto sul- 
, r j le questioni della disoccupa- 

»*• zlone e sottoccupazione e del¬ 

la emancipazione delle ragaz¬ 
ze italiane in rapporto allo 
ne- sviluppo sociale e civile del 
ura Paese. 

edi ' Su questi temi il C.C. della 
into FGCI ha emesso questo co- 
gn- municato: 

me- a II Comitato Centrale della 

elio FGCI ha esaminato la condi¬ 
rsi zione delle giovani generazio- 

tmo ni femminili nel nostro Pae- 

e il se, ed ha riscontrato come ta¬ 
ne!- le condizione vada sempre 

ella più aggravandosi, anche a 

ipa- causa delle scelte antipopola. 

esa ri del governo di centro-de- 

Imi- stra. 

mo; Mentre nasce nelle giovani 

? d | generazioni femminili la ri* 

om J chiesta di un nuovo ruolo 

nella società, di un lavoro 
- stabile e qualificato, l’occupa- 

ro zione femminile diminuisce 

continuamente, si allargano 
tn» sempre di più fenomeni come 
lofio ** lavoro a domicilio, la sotto- 
q 10 occupazione, la disoccupazio- 

. ne qualificata; si continua a 

J x sostenere, soprattutto da par- 
I x te della DC, che la ” missio- 
I x ne ” della donna è fare la ca- 
| 2 salinga, per coprire la realtà 

| i di una classe dirigente che 

| 2 vorrebbe mantenere le masse 

. femminili in una condizione 

! » di subordinazione, di emargi- 

{ 2 nazione, per farne quella mas- 

lx sa di riserva cui si ricorre 
I 2 quando c’è bisogno, e che si 
{ x può cacciare per prima dalla 
| x occupazione nei momenti di 
. crisi, il cemento di un blocco 
• 20 ffi forze moderate, la ” mag¬ 
gioranza silenziosa”, che de¬ 
ve solo dare il consenso su 
scelte che altri hanno com. 
2 piuto. 

« Tutto questo ripropone og¬ 
gi con forza maggiore che per 
il passato la necessità di una 
battaglia per l’emancipazione 
femminile, come condizione 
necessaria per il rinnovamen¬ 
to del paese, per il rafforza¬ 
mento e l'ampliamento della 
m democrazia. La FGCL con una 

- iniziativa capillare e continua, 

deve chiamare oggi tutte le 
ragazze alla lotta sui grandi 
temi del diritto allo studio, 
del diritto al lavoro, del rin¬ 
novamento della famiglia, 
deH’affermazione di un ruolo 
nuovo della donna nella so¬ 
cietà. Un ruolo che la veda 
partecipe alle scelte, Impcgna- 
5. ta politicamente, che la affer¬ 

mi nella sua interezza di esse¬ 
re autonomo, capace di decide- 
1- re della sua vita, e non come 

O puro oggetto sessuale o ca- 

,, salinga schiava delle faccende 

11 domestiche come la vuole que- 

| sta società. 

« Su questi temi il Comitato 
Centrale ha ritenuto necessa- 
B rio di convocare nel giorni 

ti 12-13-14 gennaio a Firenze, la 

. Conferenza Nazionale della 

* FGCI sul problemi della con¬ 

dizione delle ragazze e chia- 
.x ma tutte le sue organizzazioni 

a un forte e prioritario impe- 
>* gno tn questa direzione, con¬ 
li sape voli della necessità di sal¬ 
ii dare oggi, organicamente, le 

11 masse femminili giovanili al 

* movimento di lotta dei lavo- 

I ratori, che si battono contro 

* il centrodestra, per una svolta 

• democratica ». 


il 
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l/OGGf 
RISPONDE 
FORTEBRACCD 


IL PAPA AMLETICO 


« Egregio signor Forte- 
braccio, sono una donna 
cattolica e posso dire di 
conoscerla bene perchè 
certi miei parenti la ve¬ 
dono ogni tanto e spesso 
mi fanno leggere l suol 
scritti suH'Umtà, special- 
mente quelli che parlano 
del Vaticano Mi si dice 
che lei è una persona lea¬ 
le anche se non imparzia¬ 
le e allora non capisco 
perchè non abbia sentito 
il bisogno di dire una pa¬ 
rola che avrebbe potuto, 
onestamente, attenuare lo 
attacco dei suoi compagni 
del giornale contro l’Os¬ 
servatore Romano che ha 
avuto il torto di salutare 
il presidente dell’Indone¬ 
sia quando si è recato in 
visita ufficiale dal Papa. 
Esistono delle usanze di¬ 
plomatiche che vanno os¬ 
servate e poi chi vi dice 
a voi e specialmente a lei 
che in queste cose dovreb¬ 
be essere particolarmente 
sensibile che Paolo VI non 
abbia nel suo intimo sof¬ 
ferto nel compimento di 
un dovere che può avergli 
pesato più di quanto non 
abbia potuto mostrare? Si 
dice spesso che il nostro 
Papa è amletico, a senti¬ 
re molti l’ha detto per la 
prima volta Papa Giovan¬ 
ni XXIII, ma allora per¬ 
chè sarebbe cosi solo 
quando fa comodo, cioè 
quando non approva del 
tutto le correnti di con¬ 
testazione della Chiesa e 
poi non lo sarebbe più 
quando saluta uomini co¬ 
me Suharto? Come fate a 
non capire che un Papa 
deve anche imporsi a se 
stesso, anche a costo di 
soffrire e di essere frain¬ 
teso? Lei è uno che quan¬ 
do vuole le cose le sa 
anche dire col dovuto ri¬ 
guardo, ma perchè questa 
volta non ha detto una 
parola? Sua Maria A. - 
Grottaferrata (Roma) ». 


Gentile Signora mi per¬ 
metta di risponderle con 
la franchezza che menta 
la sua cortesia (della qua¬ 
le la ringrazio). Parliamo 
dunque del « Papa amle¬ 
tico ».* • con questo epiteto 
Giovanni XXIII avrebbe 
per primo definito Papa 
Montini quando era anco¬ 
ra arcivescovo di Milano. 
Non so se sia vero, so 
che la figura di Paolo VI 
è pot stata pensata, e de¬ 
scritta, come quella di un 
‘ uomo tormentato dai dub. 
bi, martoriato dalle esita¬ 
zióni, straziato dalle per¬ 
plessità. lacerato dalla ur¬ 
genza di scelte penosissi¬ 
me. Naturalmente, la posi¬ 
zione di un Pontefice, oggi 
è particolarmente ardua 
e tormentosa, ma io al 
« Papa amletico » Montini, 
nel senso che dicevo so¬ 
pra, ho finito per non cre¬ 
dere più. Lei guardi, per 
dirne una, al giornale va¬ 
ticano. che certo il Papa 
influenza direttamente• 
non c'è tiranno, schiavistà, 
massacratore, torturatore 
di qualsiasi Paese, che non 
venga onorato, riverito e 
inchinato dalla Osservato¬ 
re ». purché sta anticomu¬ 
nista, così come noti c’è 
colpo, di Stato, golpe, con¬ 
giura che Va Osservatore » 
non esalti nei titoli, nei 
commenti, nelle foto sem¬ 
pre e soltanto se sono di¬ 
retti ad abbattere un re¬ 
gime socialista o filo so¬ 
cialista. Non so se lei ve¬ 
da sempre il giornale del 
Papa: esso è diretto e re¬ 
datto da una comitiva di 
reazionari rabbiosi e livi¬ 
di. ai quali non sfugge mai 
nulta di quanto, sia sul 


piano internazionale sia 
sul piano interno, possa 
favorire la conservazione 
dei privilegi dei potenti, il 
perdurare del loro domi- 
. rito, la - persistenza della 
loro sopraffazione. E se c'è 
da dare una notizia dalla 
quale risultt che le forze 
popolari sono state umi¬ 
liate o sconfìtte, questi te¬ 
tri forcaioli la mettono in 
prima pagina con titoli vi¬ 
stosi, dietro i quali si in¬ 
dovina la gioia di chi mar¬ 
ca finalmente un punto a 
suo vantaggio, e la speran¬ 
za che la rivincita abietta 
continui e divenga, non 
importa se nella persecu¬ 
zione e nel sangue, totale 
e definitiva. 

E il Papa? Il Papa vede 
tutto questo e non batte 
ciglio. Egli è tormentato, 
straziato, lacerato sì, ma 
solo quando rischia di do¬ 
vere acconsentire a una 1 
posizione avanzata o acco¬ 
gliere una istanza innova¬ 
trice. Allora si che Paolo 
VI diventa « amletico » e 
si strugge, ma appena gli 
si offre o scorge il modo 
di smentire o addirittura 
di condannare gli innova, 
tori o di respingere una 
avanzata riformatrice, 
questo « amletico » ponte¬ 
fice dimentica immanti¬ 
nente perplessità, esitazio¬ 
ni e problematiche. Lo ab¬ 
biamo visto ripetute volte: 
se si tratta di decidere 
nel senso della conserva¬ 
zione o, come dicono, del¬ 
la a tradizione », il grande 
Irresoluto sa ben diventare 
napoleonico: manda a 

chiamare Gedda, ammoni¬ 
sce il presidente della Re¬ 
pubblica. destituisce i ve¬ 
scovi, ma sempre se sono 
su posizioni innovatrici: 
contro l'abate Franzonl 
Paolo VI non esita, però 
se si tratta di riprendere 
un cardinale che, come Si¬ 
ri, dice cose delle quali 
arrossirebbe persino un 
dittatore sud americano, il 
Papa non si sente. Lei di¬ 
ce che soffre: sarà, ma se 
soffre è perchè di cardina¬ 
li Siri, in questo mondo 
di metalmeccanici, non ce 
ne sono di più. 

Così, gentile Signora, io 
vorrei pregarla di conside¬ 
rare se non sia il caso di 
smetterla definitivamente 
con la favola, truffaldino, 
del Papa tormentato com¬ 
battuto e via dilaniando, 
si. La sua lettera prende 

10 spunto dalla visita di 
Suharto a Roma e dal 
vergognoso saluto rivolto¬ 
gli dal giornale vaticano. 
Non pretendevamo' > che 
tutti imitassero qùell’au- 
tentico democratico che è 

11 presidente della Camera 
on. Pertini, il quale non è 
andato all’aeroporto a rice¬ 
vere il capo dello Stato 
indonesiano, lo ha appena 
salutato al Quirinale e si 
è ben guardato dal recarsi 
a riverirlo alla sua parten¬ 
za da Roma. Lei mi ricor¬ 
da che esistono delle rego¬ 
le diplomatiche da osser¬ 
vare, e sia. Ma io ho qui 
sotto gli occhi una foto 
che coglie un momento 
della visita di Suharto al 
Papa- Paolo VI, come lei 
sa. sorride di rado, eppu¬ 
re qui si rivolge al presi¬ 
dente indonesiano con un 
sorriso pieno di amabile e, 
si direbbe, affettuosa cor¬ 
dialità. Ora può ben darsi 
che l'anticomunismo, quan¬ 
do è frenetico, dispensi, 
net confronti di Suharto, 
dall’orrore, ma è certo che 
il Vangelo vieta, nei suoi 
riguardi, il sorriso; inve¬ 
ce è proprio davanti a 
questo ospite che il Papa. 
cosi sofferente, si è dimen¬ 
ticato di soffrire. 


LE LORO MAESTÀ’ 


« Caro Fortebraccio. la¬ 
voro nel centro di produ¬ 
zione TV di via Teulada. e 
mi capita di entrare in 
possesso d’una lettera in¬ 
dirizzata dalia direzione 
del CIAC (sigla del Cen¬ 
tro Italiano Approvvigio¬ 
namenti Comunitari i ai 
lavoratori del Bar che il 
CIAC ha ottenuto in ge¬ 
stione dalla R.M Debbo 
confessarti che a.la pri.na 
lettura m'è parsa lettera 
apocriia, m* ditata da uno 
spiritello burlesco Somi¬ 
glia troppo a una di quelle 
circolari che Augusto Fras¬ 
sineti metteva ne: suoi li¬ 
bri per prendersi gioco del¬ 
la burocrazia. Il guaio è 
che Ja lettera è stata ve¬ 
ramente scritta e notifi¬ 
cata. Ho potuto verificar¬ 
lo personalmente e garan 
tisco della sua autenticità. 
Lettera firmata . Roma». 


Caro X.Y., riproduco su¬ 
bito la lettera, parola per 
parola, perché i lettori 
debbono assolutamente co¬ 
noscerla nella sua integri¬ 
tà. Eccola, sottolineata: 
« CIAC Centro Italiano Ap¬ 
provvigionamenti Comuni¬ 
tari - 00185 Roma Via 
Francesco Bemi 7 Tele¬ 
fono 779005 - Roma. 20 no¬ 
vembre 1972 Ai dipen¬ 
denti del Bar di via Teu¬ 
lada 66 Roma. A partire 
da oggi i dipendenti del 
bar di via Teulada non do. 
vranno più dare del tu ai 
signori controlli, ma use¬ 
ranno il "Lei". Inoltre non 
si gradisce l’abitudine di 
chiamarli con il nome di 
battesimo. Essi pertano do¬ 
vranno essere apostrofati 
con il cognome preceduto 
dal termine "signor”. Cioè- 
signor Donati, signor Cuc 
culelli. e dando successi¬ 
vamente dei "Lei” Si av- 
. verte che chiunque farà 


oggetto di ironia o cerche¬ 
rà di ridicolizzare la pre¬ 
sente disposizione, sia nel 
momento della firma per 
presa visione che successi¬ 
vamente, sarà punito con 
cinque giorni di sospen¬ 
sione Firmato CIAC» 
Erro un documento sa¬ 
namente democratico del 
quale io personalmente, 
mi dichiaro entusiasta. 
Prima della Rivoluzione 
francese i dirigenti del 
CIAC avrebbero giusta¬ 
mente preteso che ai « con¬ 
trolli» (immagino che si 
tratti dei controllori, ma¬ 
gari dei cassieri del bar, 
che saranno due) venisse 
dato il titolo di Monsi¬ 
gnore. Ma da allora sono 
passati due secoli, le Loro 
Altezze del CIAC, sia pure 
a malincuore, si sono ag. 
giornate, e siamo scesi al 
a signor» e al borghesissi- 
mo a Lei»- Quale decaden¬ 
za, gran Dio I Dipendenti 
del bar (che le Loro Mae¬ 
stà del CIAC nominano 
con la d minuscola, in 
omaggio alle regole del 
loro cerimoniale) si rasse¬ 
gnino e pensino che chi 
starà peggio, d’ora in poi, 
saranno i Signori Donali 
e Cucculelli i quali, quan¬ 
do si sentiranno « apostro¬ 
fare » signor Donati, si¬ 
gnor Cucculelli come sta 
la sua signora?, dovranno 
decidere se nella voce dei 
« dipendenti » vi sia ironia, 
o sarcasmo nei loro sguar¬ 
di. Rapporto del signor 
Cucculelli alla Direzione 
del CIAC: * Ieri alle 1S£0 
il dipendente X mi ha det¬ 
to signor e mi ha "succes¬ 
sivamentedato del Lei. 
Ma io ho avuto la precisa 
sensazione che mi sfottes¬ 
se col pensiero. Che ne 
pensa, codesta Magnifica 
Direzione? ». 

Fortebraccio 


ALL'ATENEO ROMANO UN SIGNIFICATIVO EPISODIO DELLA CRISI UNIVERSITARIA 


La 



\ * 

Una situazione insostenibile: si denuncia l'impossibilità materiale di tenere i corsi - Intervista col professor Giorgio Tecce - Una prospet¬ 
tiva da aprire a migliaia di studenti nel quadro di una riforma che sia in grado di esaltare tutte le capacità di espansione di questa scienza 


I mali deU’università italia¬ 
na — le infermità, cioè, di 
una struttura che attende da 
sempre di essere riformata — 
sono esplosi episodicamente, 
ma non per questo meno cla¬ 
morosamente, la settimana 
scorsa a Roma nel settore bio¬ 
logico della facoltà di Scien¬ 
ze. I fatti sono stati quasi 
del tutto ignorati dalla stam¬ 
pa borghese nazionale e solo 
in sede di cronaca cittadina 
è apparsa qualche pallida e 
contraddittoria notizia che. 
lungi dall’informare. è servi¬ 
ta a creare intorno a tutto 
l 'affaire un’aria sottile di mi¬ 
stero ed ha contribuito ad 
acuire il contrasto di fondo 
che esiste tra le forze più vi¬ 
ve, aperte e democratiche del 
mondo della scuola e quel 
chiuso empireo, curialesco e 
verticistico. rappresentato dai 
massimi organismi dirigenti 
dell’università di Roma, e in 
particolare dal Senato acca¬ 
demico. 

Infatti, la settimana passa¬ 
ta — ed esattamente il 23 no 
vembre — si apprendeva che 
i direttori degli istituti bioio 
gici ed il preside della facoltà 
di Scienze avevano rassegna¬ 
to le dimissioni per denuncia¬ 
re l'impossibilità materiale di 
iniziare l'anno accademico, a 
causa dell'enorme numero di 
« matricole » iscrittesi al cor¬ 
so di laurea in biologia Que 
sto aumento — a detta dei 
direttori e del preside — con¬ 
tribuiva a peggiorare una si¬ 
tuazione già definita insoste¬ 
nibile negli anni precedenti 
II giorno successivo sembrò 
che le dimissioni fossero 
« rientrate » mentre in real¬ 
tà informazioni più controlla¬ 
te confermavano quelle dei 
direttori e smentivano quella 
del preside, come del resto 


è risultato mercoledì scorso 
da un comunicato stampa e- 
messo dal consiglio di facol¬ 
tà. in cui si invita il gover¬ 
no Andreotti ad accogliere il 
« pacchetto » di richieste che 
la facoltà stessa, gli assisten¬ 
ti e i professori incaricati ri¬ 
tengono minimamente suffi¬ 
ciente per uno svolgimento de¬ 
coroso dei corsi. 


Gli iscritti 


In verità, gli assistenti e 
1 professori incaricati non 
sembrano molto convinti che 
esista una reale unità di in¬ 
tenti e di richieste e pensa 
no che i cattedratici non ab¬ 
biano alcuna intenzione di 
portare avanti le rivendica¬ 
zioni del personale precario, 
la cui sistemazione rappresen¬ 
ta uno dei cardini dell’azio- 
ne democratica sostenuta dai 
sindacati della scuola e por¬ 
tata avanti dalle lotte. 

Questa situazione di con¬ 
trasto risale a vecchia data e 
parte dalle ben note respon¬ 
sabilità della categoria dei pro¬ 
fessori di ruolo in tutti que¬ 
sti lunghi anni. A parte, pe¬ 
rò. gli aspetti più strettamen¬ 
te didattici, quali sono i pro¬ 
blemi di ordine culturale e 
scientifico che Yaffaire della 
biologia romana ha messo in 
luce? Esistono, insomma, in 
altre parole, dei caratteri di¬ 
stintivi che collocano il cor¬ 
so di laurea in biologia in 
una posizione particolare ri¬ 
spetto a quella di altri corsi 
e facoltà? 

Ne abbiamo parlato all’uni- 
versità con Giorgio Tecce. ti¬ 
tolare deH'insegnamento di 
biologia molecolare, uno dei 
professori, cioè, della facoltà 


di Roma che oggi è in agita¬ 
zione. < Alla domanda — di¬ 
ce Tecce — si può rispon¬ 
dere in due maniere. Innan¬ 
zitutto, con un no di tipo 
aprioristico, nel senso, cioè, 
che i problemi di fondo — 
culturali, politici e organizza¬ 
tivi — e le difficoltà in cui 
si dibatte il corso di laurea 
in biologia (e, a fianco, quel¬ 
lo in scienze naturali) sono 
sostanzialmente uguali a quel¬ 
li di tutta l’università italia¬ 
na, che resta — al contrario 
di quanto è avvenuto in mot¬ 
ti altri paesi — una struttu¬ 
ra incapace di trasformarsi e 
di venire incontro alle esi¬ 
genze di un’università di mas¬ 
sa. Si può e si deve, però, 
rispondere anche con un sì. 
se si tien conto che la bio¬ 
logia è una scienza relativa¬ 
mente nuova. Nuova non tan¬ 
to nel suo nucleo centrale, 
ideologico, che risale all’Otto- 
cento. quando Darwin, Men¬ 
del, Claude Bernard e altri 
gettarono le basi moderne del¬ 
lo studio della vita e. in ge¬ 
nere, della natura, ma piutto¬ 
sto nelle sue capacità espan¬ 
sive e di applicazione e nelle 
sue possibilità tecniche. E' in 
questo senso, allora, che la 
biologia italiana presenta gra¬ 
vi carenze e grossi problemi 
dì ristruUurazione » 

Ne) 1960 i giovani che si 
iscrivevano al corso di lau¬ 
rea in biologia e a quello 
in scienze naturali costituiva¬ 
no uno sparuto drappello — 
meno di duecento —. Si era 
intorno agli anni dell’* onda 
alta », del cosiddetto « mira¬ 
colo italiano ». e non c’era 
molta voglia di frequentare 
corsi poveri e poco « redditi¬ 
zi » rispetto alla speranza tec¬ 
nologica che s’andava alimen¬ 
tando nel paese. (In verità, 


già allora si stava smorzan¬ 
do quel piccolo « boom » che 
l’ingresso dell’Italia nel mer 
cato petrolifero aveva provo¬ 
cato nei corsi di laurea in geo¬ 
logia). Oggi, meglio a tutto 
oggi* gli iscritti al primo an¬ 
no di biologia (cioè all’anno 
accademico '72 ‘73) sono esat¬ 
tamente 2.351: cifra che peral¬ 
tro soffre di un errore del 
10-15%, dato che le iscrizioni 
non sono ancora chiuse. Di¬ 
ciamo. allora, complessivamen¬ 
te, 2.500 studenti, includendo 
in questo numero, oltre ai bio¬ 
logi. anche i naturalisti, che 
sono circa duecento. 

Come si vede, il drapello 
è diventato esercito. Ma cosa 
farne? In che modo assicura 
re a tanti giovani — in una 
Italia non già e non più sul¬ 
l’onda della speranza tecnolo¬ 
gica, ma al contrario immer¬ 
sa in un clima di stagnazio¬ 
ne economica e di degrada¬ 
zione delle strutture cultura¬ 
li — uno sbocco adeguato, 
una valida prospettiva profes¬ 
sionale? 


Nuovo ruolo 


Risponde ancora Tecce: 
« Sappiamo bene che nell'Ita¬ 
lia democristiana di oggi l'av¬ 
venire offre solo prospettive 
di disoccupazione. Ma se noi 
lottiamo per la conquista di 
tutta una serie di riforme — 
la casa, la riforma sanitaria 
e la programmazione dell’am¬ 
biente, innanzitutto — allora 
le cose potranno cambiare. 
Infatti, nell’ambito di una pro¬ 
fonda ristrutturazione del pae¬ 
se. il biologo può trovare una 
sua precisa collocazione e svol¬ 
gere un ruolo che non è solo 
quello affidatogli tradizional 
mente nel campo dell’insegna- 


78 disegni a colori al Palazzo dei Musei di Modena 


I TAROCCHI DI GUTTUSO 


Un mazzo di carte ispirate a quelle settecentesche piuttosto che alle opere 
del Bembo e del Mantegna - Il pittore ha calato nelPimmagine simbolica tut¬ 
to quello che ha potuto della vita quotidiana, dell’autobiografia, della storia 



Renato Gutfuso - Il tarocco del sole (la felicità) a, a destra , Il tarocco del diavolo (la fatalità) 


Dal nostro inviato 


MODENA, dicembre 

Al Palazzo dei Musei di Modena è 
aperta la mostra dei 78 originali dise¬ 
gnati a colori da Renato Guttuso per 
un mazzo di tarocchi, in duecento esem¬ 
plari (più cinquanta con dedica alla 
persona), stampati, a litografia e seri¬ 
grafia dalla Editrice La Traccia di 
Giorgio Alessandrini. 

La presentazione, in catalogo, è di 
Antonio Del Guercio che di queste 
immagini guttusiane sottolinea l'affi¬ 
nità di linguaggio con le pitture del- 
ì’Autobiografia e l'attualizzazione che è 
stata fatta del messaggio simbolico dei 
tarocchi: « ~ Ha rispettato pienamente 
la struttura del gioco, le articolazio¬ 
ni essenziali di questo, ma non s’è vol¬ 
to nè verso Bonifacio Bembo né verso 
Mantegna, né verso le ibridazioni urna- 
nistico-medlevali, in specie le dotte e al¬ 
legorizzanti, che della vicenda dei ta¬ 
rocchi segnano ia prima fase. Gli ascen¬ 
denti della sua impresa sono piuttosto 
da ritrovare nei giochi di carte sette¬ 
centeschi, prima filosofici e poi rivolu¬ 
zionari (e poi napoleoniche: e, tra que¬ 
ste, un mazzo addirittura di David); 
nonché delle immagini popolaresche, ri¬ 
vendicanti e satiriche, che il critico 
d’arte Champfleury, uomo del 1848, ri¬ 
sarei come alta e fragorosa vox populi 


dalla Rivoluzione francese In poi— ». 

L’invenzione della stampa, da quella 
silografica in poi, fece diffondere 11 gio¬ 
co dei tarocchi tra i borghesi e nel po¬ 
polo con una grande crescita della ca¬ 
rica simbolica delle carte. Dove non si 
incontra un mazzo di carte quando è 
in gioco la buona o la cattiva ventu¬ 
ra degli uomini? Nel mondo popolare, 
poi, la fortuna delle carte ha avuto, 
ha una suggestione anche terribile col 
suo «magico» o truffaldino combinarsi 
dei segni della prefigurazione. 

Delle carte italiane 1 tarocchi piemon¬ 
tesi sono, forse, 11 tipo più completo e 
con profondo legame con la tradizione. 
Il mazzo è di 78 carte in quattro semi 
(spade, denari, coppe e bastoni) e cia¬ 
scun seme dall’Asso al dieci completo di 
fante, cavallo, regina e re (in tutto 14 
carte). Queste 56 carte formano gli « ar¬ 
cani minori» cui vanno aggiunte le 22 
carte degli « arcani maggiori », i veri ta¬ 
rocchi; Il Papa, l’Imperatrice, l’Eremi¬ 
ta, la Papessa, l’Imperatore, Bagatto: 
questo primo gruppo rappresenta la 
società nel potere e nel popolo (eremi¬ 
ta e bagatto); Il Diavolo e la Morte; la 
Forza, la Giustizia, la Temperanza, il 
Penduto, fi Sole, la Luna e le Stelle, la 
Ruota della Fortuna e gli Amanti che 
rappresentano la fatalità umana; il Car¬ 
ro, la Torre. l’Angelo e il Mondo che 
rappresentane in 'an' ■> i-,.» i ufinc 


Il Folle, una carta sempre sola che vale 
tanto come follia quanto come ispira¬ 
zione. Gli «arcani maggiori» sono an¬ 
che detti Trionfi. 

Come ha sentito e disegnato Guttuso 
11 mondo «magico» e truffaldino dei 
tarocchi? Ha calato nell'immagine sim¬ 
bolica tutto quel che ha potuto della 
vita quotidiana, delTautoblografia e an¬ 
che delia storia. Ha esaltato colore e 
segno nel valori più erotici e violenti 
e, in ispecie, nel Trionfi, ha impresso 
una strana luce di grande malinconia 
all’immagine. 

La figura femminile è molto presente 
e in esse si trova fi meglio del dise¬ 
gno di Guttuso: dall’immagine del Car¬ 
ro (siciliano) con le donne della vita 
alla precipite Ruota della Fortuna; dalle 
donne del Sole (felicità) alle donne del¬ 
le Stelle (speranza); dal diavolo Fem¬ 
mina (fatalità) alla morte ancora in 
carne, alla luna della notte siciliana 
con la ragazza che attende nuda alla 
finestra. Un certo « clima» di mala ven¬ 
tura e di morte mi sembra segnare gran 
parte delle carte; Guttuso si sarà an¬ 
che divertito a disegnare ma certi pen¬ 
sieri neri deile sue attuali opere mag¬ 
giori si sono sciolti negl) inchiostri colo¬ 
rati e hanno corroso le figure, le hanno 
fatte ansiose, irrequiete, folli. 

Dario M ; cacchi 


mento e della ricerca scien¬ 
tifica. Faccio un esempio: la 
medicina preventiva. Qui il 
biologo potrà essere impegna¬ 
to in una quantità di {unzio¬ 
ni e di servizi sociali vera¬ 
mente importanti. Pensiamo 
al grosso lavoro di ' 'scree¬ 
ning". cioè di analisi a tap¬ 
peto, die c’è da fare nel set¬ 
tore delia prevenzione tumo¬ 
rale, pensiamo alle malattie 
del sangue e alle malattie ge¬ 
netiche. E’ ancora una pro¬ 
spettiva, ma sappiamo per 
certo che in futuro si potrà 
fare un’analisi dettagliata dei 
cromosomi del feto durante 
la gravidanza, cosa che per¬ 
metterà di intervenire con un 
aborto terapeutico nel caso 
che si riscontrino alterazioni 
cromosomiche tali da- esclu¬ 
dere la nascita di un bam¬ 
bino normale. 

« Un altro campo di utilis¬ 
sima applicazione sarebbe 
quello della microcitemia. 
Questa caratteristica eredita¬ 
ria dei sangue è presente in 
alcune aree italiane, come Ja 
Sardegna. Qui la gente si spo¬ 
sa e mette al mondo infelici 
o persone destinate a mori- 


Responsabilità 


Ma dò non toglie forse in¬ 
cisività al movimento riven- 
dicativo che si batte per la 
riforma universitaria nei suoi 
aspetti più generali? < No 
— continua Tecce —. Una 
cosa non esclude l’altra, anzi 
la rafforza. A mio avviso, pe¬ 
rò. occorre restar fermi su 
un punto: denunciare, doè, le 
gravi responsabilità del gover¬ 
no e delle autorità accademi¬ 
che e la loro tendenza, in 
connivenza con il rettore, a 
rinviare la riforma universi¬ 
taria. Non ci dimentichiamo 
che esiste una responsabfiità 
accademica che investe al li¬ 
vello nazionale tutti i profes¬ 
sori di ruolo nel loro com¬ 
plesso. Salvo casi eccezionali, 
questo ambiente ha m sostan 
za. prima contrastato la ri¬ 
forma, e poi ha debolmente 
accettato, ”obtorto collo”, quel 
la che sembrava dover esse 
re una inevitabile delibera 
zione del Parlamento. E Io 
stesso vale per il governo An 
dreotti, die ha tutta l'aria di 
arrogarsi il diritto di non fa¬ 
re la riforma, piuttosto che 
prendersene su di sè intera¬ 
mente le colpe. 

«Si dica chiaramente se si 
vuole tornare indietro: in que 
sto caso, però, la strada su 
cui battersi resta automati 
camente tracciata. Automati¬ 
camente e inequivocabilmen 
te: perchè penso che sia un 


errore politico limitare la lot¬ 
ta e restringerla solo nei con¬ 
fronti dei cosiddetti "baro¬ 
ni", per quanto retrivi essi 
possano essere. Un contrasto 
tra categorie, infatti, finisce 
inevitabilmente nelle diatribe 
e nel corporativismo. E am¬ 
bedue sono l’anticamera del¬ 
l’opportunismo ». 

La conversazione è alla fi¬ 
ne. Resta, però, in sospeso 
un’ultima questione importan¬ 
te, un punto nodale, che — 
ci pare — riunifica tutti gli 
aspetti: il problema del per¬ 
sonale universitario. Come si 
può parlare, infatti, di allar¬ 
gamento degli orizzonti della 
biologia, di necessità didatti¬ 
che e di ricerca e di demo¬ 
crazia interna all’università, se 
non si affronta questo fatto- 
chiave, che i rettori e in ge¬ 
nerale le autorità accademi¬ 
che non vogliono capire? Tec¬ 
ce ce io conferma chiaramen¬ 
te: « L’aumento del personale, 
la stabilizzazione dei precari 
e l’istituzione del docente uni¬ 


re assai precocemente, senza 
essere minimamente informa¬ 
ta di ciò che può accadere 
con una probabilità estrema 
mente elevata nel caso di un 
matrimonio fra due microcl- 
temici. E. si badi bene. 1 
bambini nati in questa con¬ 
dizione hanno bisogno — pe 
na la vita — di assistenza e 
di continue trasfusioni che la 
società non riesce quasi mai 
ad assicurar loro. Quindi, il 
biologo negli ospedali, nel 
consultori sanitari e nei gabi¬ 
netti di analisi: ma anche 
nelle regioni, nelle province, 
negli uffici comunali delle cit¬ 
tà. dei paesi, dei paesini, per 
aiutare gli amministratori lo¬ 
cali a risolvere le questioni 
sempre più impellenti dell’am¬ 
biente e della programma¬ 
zione del territorio. E poi. in 
fabbrica, a studiare i proble¬ 
mi dell’ambiente di lavoro, e 
nella - produzione dei - farma¬ 
ci. per il controllo della loro 
tossicità e della loro stessa 
efficacia ». 

Giusto, tutto questo va be 
ne. Ma — chiediamo a Tecce 

— come potranno assolvere 
compiti tanto delicati e spe¬ 
cialistici i 2.500 giovani che og¬ 
gi si iscrivono a biologia? In¬ 
fatti, non c’è bisogno di la¬ 
sciare andare la fantasia trop¬ 
po lontano per immaginare 
che questi studenti riusciran¬ 
no molto difficilmente a ve¬ 
dere nella loro carriera uni¬ 
versitaria un c vetrino » o un 
microscopio e — cosa ancor 
più grave — ad impadronirsi 
del metodo sperimentale. 
(Senza poi tener conto — tan¬ 
to per riferirsi, ad esempio, 
alla sola medicina preventiva 

— che una semplice laurea 
in biologia, cosi com’è oggi, 
sarebbe assolutamente inade¬ 
guata). «Certo — risponde Tec¬ 
ce — non possiamo dare una 
laurea per corrispondenza o 
per sola lettura sui libri. E’ 
chiaro che in queste condi¬ 
zioni occorre fare una lotta 
specifica per il settore della 
biologia. In questo senso, se¬ 
condo me, l'Iniziativa di ri¬ 
chiamare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica e degli studen¬ 
ti sui problemi di questa' fa¬ 
coltà è legittima: se non al¬ 
tro perchè il paese ha il di¬ 
ritto di conoscere anche le 
situazioni particolari, e di co¬ 
noscerle nel modo più esau¬ 
riente possibile ». 


co significano un decisivo pas¬ 
so avanti nel processo di de¬ 
mocratizzazione dell’universi¬ 
tà. Vogliono dire introdurre 
nella biologia — sto parlan¬ 
do di questa, ma il discor¬ 
so naturalmente vale per tut¬ 
ti gli altri settori — delle for¬ 
ze che guardano ai problemi 
con un occhio nuovo, più mo¬ 
derno e meno provinciale. So¬ 
lo attraverso questa strada 
ognuno può acquistare, nel- 
l’ambito della collettività 
scientifica, una propria re¬ 
sponsabilità specifica e auto¬ 
noma. L’alternativa, altrimen¬ 
ti. è quella che lo stesso go¬ 
verno ha minacciato in certi 
suoi non tanto velati accen¬ 
ni: il ritorno all’università di 
"élite’’, il "numero chiuso", 
gli sbarramenti e l’ammissio¬ 
ne esclusiva ai pochi fortu¬ 
nati che hanno fatto il liceo. 
Insomma. una vergognosa re¬ 
staurazione e una ferrea se¬ 
lezione per censo ». 


Giancarlo Angeloni 
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La reazione padronale 


Quando sono iniziate le 
vertenze per i contratti, mol¬ 
ti mesi fa cioè, autorevoli 
esponenti del padronato, uo¬ 
mini di governo, economi¬ 
sti, hanno rilasciato intervi¬ 
ste a destra e a manca. 
Quintali di piombo sono sta¬ 
ti fusi per dire in sostanza 
una sola cosa: rautunno del 
1972 non deve essere « cal¬ 
do ». Altrimenti siamo alla 
catastrofe nazionale. I sin¬ 
dacati dei chimici, degli edi¬ 
li, dei metalmeccanici, le tre 
Confederazioni dal canto lo¬ 
ro hanno subito affermato 
che non sarebbero stati i la¬ 
voratori a drammatizzare le 
vertenze. Si discutesse perciò 
in modo costruttivo e in 
tempi rapidi. Ma una cosa 
doveva essere chiara: un 
contratto si rinnova per ot¬ 
tenerne uno migliore. 

Il padronato continuava 
nella velenosa campagna 
contro i lavoratori e i sinda¬ 
cati accusandoli di essere i 
responsabili della crisi eco¬ 
nomica. Pienamente spalleg¬ 
giati dalla politica del go¬ 
verno di centro-destra, pa¬ 
dronati privato e pubblico, 
imprenditori « illuminati » e 
no, tentavano una grave ope¬ 
razione: isolare gli operai 
dal resto del paese. Mettere 
gli occupati contro i disoc¬ 
cupati, i contadini contro i 
lavoratori delle fabbriche. 
L’operazione non riusciva. 
Al contrario il movimento 
sindacale prendeva sempre 
più coscienza della necessità 
di un impegno primario e 
complessivo sui problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale, con il Mezzogiorno 
e l’agricoltura in primo pia¬ 
no, raccordando a tale impe¬ 
gno l’azione per i contratti. 

I grandi scioperi che han¬ 
no avuto luogo anche in 




questa settimana ne sono te¬ 
stimonianza. Si è fermata 
tutta Taranto, il lavoro è ri¬ 
masto bloccato nell’intera 
Liguria. Così è avvenuto a 
Cuneo. Attorno alla classe 
operaia si sta costruendo un 
vasto schieramento unitario 
di forze sociali. 

A questa accresciuta for¬ 
za delle classi lavoratrici e 
del movimento sindacale il 
padronato ha risposto con 
un grave attacco, con la rea¬ 
zione aperta. Tipico è stato 

il comportamento della fa- AGNELLI — Le « con- 
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ANDREOTTI - Dal 
padroni a prestito an¬ 
che le parole 


miglia Agnelli. Protagonista 
in questi giorni di un vivace 
dibattito sulla necessità di 
« rinnovare » la politica con¬ 
findustriale, i padroni della 
Fiat continuano tuttavia nei 
loro stabilimenti a mettere 
in atto rappresaglie e re¬ 
pressioni, come negli anni 
più duri. Non ci si fa scru¬ 
polo di usare anche i teppi¬ 
sti fascisti, i missini della 
Cisnal in funzione antiope- 
raia e antisindacale. Addi¬ 
rittura alla Fiat si è inven¬ 
tato un « sequestro » di tu¬ 
risti belgi che visitavano la 
Mirafiori! 

La risposta dei lavoratori 
Fiat è stata fortissima. Cor¬ 
tei negli stabilimenti, mani¬ 
festazioni, vasta partecipa¬ 
zione degli impiegati alla 
lotta. 

Decisa la risposta anche 
alla Breda-Fucine (azienda 
controllata dallo Stato) do¬ 
ve la direzione è stata co¬ 
stretta a revocare la serrata 
antisciopero dalla immedia¬ 
ta iniziativa dei lavoratori. 
L'Alfa Romeo a sua volta at¬ 
tacca le azioni articolate e 
minaccia rappresaglie. • A 
questi episodi si accompa¬ 
gnano quelli di Modena, di 
Trento dove contro i lavo¬ 
ratori in lotta si è scagliata 
la polizia. 

Nel frattempo i contratti 
non vanno avanti. A 40 gior¬ 
ni dall’inizio della trattativa 
per i metalmeccanici si è 
ancora in alto mare. Per gli 
edili, a cinque mesi dalla 
apertura della vertenza, si è 
appena entrati nel merito 
delle rivendicazioni. 

Il padronato segue l’esem¬ 
pio del governo che conti¬ 
nua a ignorare per esempio 
la esistenza di una piattafor¬ 
ma collegata a obiettivi di 
riforma su cui si battono gli 
statali. I ministri nemmeno 
si preoccupano di convocare 
i sindacati, e costringono co- 


traddizioni » delta fa¬ 
miglia 

si alla lotta trecentomila la¬ 
voratori. Lo stesso avviene 
per i postelegrafonici che 
hanno scioperato con com¬ 
pattezza. L’azienda postale 
è nel caos: sono i lavoratori 
che ne chiedono la riforma 
mentre rivendicano migliori 
condizioni di lavoro. Ma il 
governo non presenta alcu¬ 
na proposta positiva. E an¬ 
che le vertenze risolte dopo 


STATALI 

Mercoledì 
trecentomila 
in sciopero 


Mercoledì 6 dicembre torna¬ 
no in lotta 300 mila lavoratori 
statali che effettueranno uno 


EDILI 


POSTE 


una difficile lotta, come^ sciopero nazionale di 24 ore. 

quella dei ferrovieri, vengo- n nutrito calendario di azio¬ 
no rimesse in discussione- m _ definito dall’ultima rlu 

Inaccettabili ritardi si verifb nione degli esecutivi delle Fe- 

cano infatti per il piano di dentatali CGILCISL-UIL — 

investimenti e per la attua- prevede poi, dal 12 dicembre, 

zione di altri necessari prov- una tornata di astensioni re- 

vedimenti legislativi. gionall. Quel giorno infatti si 

Del resto Andreotti asterranno 1 lavoratori del 

prendendo a prestito dal pa- Piemonte, Val d’aosta, Liguria, 

dronato anche le parole — Lombardia e Veneto; il 13 i 

è stato chiaro con i sinda- lavoratori dell’Emilia-Roma- 


cati: nessun impegno per gna. Toscana, Marche. Umbria, 


l’occupazione, la gravissima 
operazione Montedison vie¬ 
ne indicata come esempio 
di « ristrutturazione », delle 
vere riforme non si parla, 
per il Mezzogiorno si ripro¬ 
pone la vecchia politica 
degli incentivi che ha già 
fatto pieno fallimento, l’a¬ 
gricoltura sembra non esi¬ 
stere (salvo affossare la ri¬ 
forma dell’affitto agrario), 
i prezzi continuano a salire. 

I sindacati hanno già ri¬ 
sposto seccamente al presi¬ 
dente del Consiglio, critican¬ 
do severamente la sua linea 
antirìformistica. Le lotte che 
si vanno preparando in un 
clima di grave tensione si 
faranno sempre più difficili 
ma sono sempre più neces¬ 
sarie di fronte alla gravità 
dei problemi e alla neces¬ 
sità di aprire per tutto il 
paese nuove prospettive di 
sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Alessandro Cardulll 


Abruzzi, Molise e Sardegna; 
il 14 del Lazio; il 15 della 
Campania, Puglie. Lucania, Ca¬ 
labria e Sicilia. Infine, nei 
giorni 19 e 20 altre due gior¬ 
nate di sciopero nazionale. 

L’inasprimento della lotta 
per la piattaforma rivendica¬ 
tiva della categoria e la rifor¬ 
ma della Pubblica Amministra¬ 
zione è stata decisa unitaria¬ 
mente dal sindacati. In segui¬ 
to alla chiara dimostrazione 
data dal governo di non vo¬ 
ler « risolvere 1 problemi che 
a parole si riconoscono esisten¬ 
ti ». 

Ciò spiega — affermano le 
Federstatali in un loro co¬ 
municato — « perché a distan¬ 
za di oltre un mese non si è 
ritenuto di aprire la trattativa 
con i sindacati, nonostante 
che la piattaforma rivendica¬ 
tiva costituisca ima risposta 
positiva alle questioni solleva¬ 
te dallo stesso presidente An* 
dreotti al Consiglio superiore 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne». quando rilevò l’insuffi* 
cienza e il caos dell’apparato 
1 amministrativo statale. 


Riprendono 
le trattative 
contrattuali 


Le trattative per il contrat¬ 
to di lavoro di 1.200.000 edili 
riprendono martedì 5 (e pro¬ 
seguiranno nel giorni 6 e 7) 
dopo la sessione svoltasi nei 
giorni di lunedi, martedì e 
mercoledì della scorsa setti¬ 
mana. I padroni dell’ANCE 
e dell’Intersind sono stati co¬ 
stretti, dalla forte lotta uni¬ 
taria della categoria, ad en¬ 
trare nel merito dei punti 
qualificanti della piattaforma 
contrattuale posta dai sinda¬ 
cati. 

Mercoledì sera, al termine 
degli incontri a livello ristret¬ 
to, la Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni, ha 
valutato ancora « insoddisfa¬ 
cente l’andamento della di¬ 
scussione, in quanto notevoli 
sono ancora le distanze che di¬ 
vidono le parti e molto mo¬ 
deste le aperture avanzate 
dalla controparte ». Per le dif¬ 
ficoltà che ancora sussistono 
— rileva ancora la Federazio¬ 
ne — ai fini di una positiva 
soluzione della vertenza con¬ 
trattuale, i sindacati invitano 
i lavoratori a mantenere lo 
stato di agitazione e la più 
ampia mobilitazione. 

Dopo aver accettato di av¬ 
viare l’esame dei punti quali¬ 
ficanti la piattaforma (salario 
annuo garantito, contrattazio¬ 
ne articolata, abolizione del 
cottlmismo e subappalto), 
adesso la controparte padro¬ 
nale dovrà necessariamente 
accogliere sostanzialmente le 
richieste irrinunciabili poste 
dalla categoria, unica condi¬ 
zione per risolvere positiva¬ 
mente e senza ulteriori ina¬ 
sprimenti della lotta, la ver¬ 
tenza in piedi ormai da mol¬ 
ti mesi. 


Decise 
forti azioni 
regionali 


La lotta del 180 mila po¬ 
stelegrafonici, per la rifor¬ 
ma del servizio, ha in pro¬ 
gramma per i prossimi giorni 
una serie di scioperi regiona¬ 
li: cominciano mercoledì 6 i 
lavoratori del Piemonte. Val 
d’Aosta, Lombardia, Veneto, 
Trentino-Alto-Adige, Friuli-Ve- 
nezla-Giulia, Liguria. Il 12 sa¬ 
rà la volta dì quelli della Cam¬ 
pania, Basilicata, Puglie, Cala¬ 
bria, Sicilia; infine venerdì 15 
scenderanno in sciopero i po¬ 
stelegrafonici dell’Emilia, To¬ 
scana, Umbria, Marche, La¬ 
zio, Abruzzo, Molise e Sar¬ 
degna. 

Il vasto Impegno di lotta 
della categoria — che ha dato 
una prova di grande forza uni¬ 
taria nello sciopero nazionale 
del 28 scorso — sarà accom¬ 
pagnato da iniziative provin¬ 
ciali con assemblee, manife¬ 
stazioni e incontri con altri 
lavoratori. 

I postelegrafonici chiedono 
un nuovo contratto di lavoro, 
con scadenza triennale, che 
modifichi profondamente l’at¬ 
tuale sistema delle qualifiche, 
che determini la lenta aboli¬ 
zione degli appalti, che com¬ 
porti l’immediato aumento di 
17 mila lavoratori, che riduca 
l’orario di lavoro con il rifiu¬ 
to dell’attuale, impressionan¬ 
te uso delle prestazioni straor¬ 
dinarie. 

Obiettivi tutti, necessari per 
dare il via ad una riforma del 
servizio adeguato alle esigen¬ 
ze sociali, funzionale, demo¬ 
cratico. Il programma di lotta 
potrebbe essere sospeso solo 
qualora il governo si decides¬ 
se ad Intervenire sul dramma¬ 
tico problema delle poste. 


Da parte dell'ARCI-ENARS-ENDAS I Da martedì a Napoli il convegno nazionale CGIL, CISL, UIL 

Me f* * p™ t0 I sindacati rafforzano l’azione 

sul tempo libero per lo sviluppo dei Mezzogiorno 


Singolari giudizi dell'ufficio formazione della CISL 
Azione unitaria delle tre associazioni e collabo- 
razione col sindacato - La soppressione dell'ENAL 


Agricoltura, industrializzazione, politica del lerriforio, servizi sociali, problemi del Mec: i temi al centro del 
dibattilo • Il Direttivo della Federazione sindacale deciderà sulla risposta di lotta alle gravi posizioni del governo 


DI recente la CGIL (ETLI 
e Segreteria confederale) e la 
UIL/OTIS hanno precisato il 
loro atteggiamento sul pro¬ 
blema del « tempo lìbero » dei 
lavoratori, pronunciandosi in 
modo chiaro per la soppres¬ 
sioni dell’ENAL ed esprimeva¬ 
no un significativo apprezza¬ 
mento per la capacità di azione 
unitaria delle tre Associazio¬ 
ni di «tempo libero» (ARCI. 
ENARS. ENDAS) concretata¬ 
si nell’azione del Comitato in- 
terassociativo circoli azienda¬ 
li e ribadivano, in coerenza 
con la loro visione pluraii- 
stica, la necessità di un’azio¬ 
ne comune, ma nello stesse 
tempo articolata, dei d «versi 
strumenti delle classi lavora¬ 
trici e. quindi. la non dispo 
nibilità delle due organizza¬ 
zioni sindacali a gestire di¬ 
rettamente i circoli aziendali 
« le loro iniziative. 

« A queste prese di posi¬ 
zione — informa un comu¬ 
nicato unitario dell'ARCI - 
ENARS - ENDAS — ha fat¬ 
to riscontro una dichiarazio¬ 
ne dell'ufficio formazione del¬ 
la CISL: essa accusa le altre 
confederazioni di recrudescen¬ 
za Ideologica e di avallo alio 
strumentalismo partitico e al¬ 
la antidemocrazia delle asso¬ 
ciazioni di "tempo - libero". 
Dopo questi giudizi gratuiti 
e abbastanza singolari, tenen¬ 
do conto della "crisi di auto¬ 
nomia” registrata nelle ulti¬ 
me vicende Interne da que¬ 
sta confederazione, l’ufficio 
formazione CISL ripropone, 
in un rilancio Intempestivo 
della sua vocazione pansinda- 
calista la necessità di costi¬ 
tuire un proprio strumento 
per la gestione diretta e-uni¬ 
laterale del "tempo libero" 
Indicando ai lavoratori, nel 
frattempo, di parcheggiare nei- 
rENAL». 

IVARCI, rENARS. l'ENDAS, 
chiamate in causa, esprimo¬ 
no in una loro nota i crite¬ 
ri di fondo della loro azione 
unitaria e del ruolo, che in 
collaborazione ■ con' 11 • sinda¬ 
cato. possono sviluppare per 
raffermatone di una politica 
autonoma di « tempo libero » 
delle classi lavoratrici In es¬ 
sa le tre Associ az.om sosten¬ 
gono la necessità di un im¬ 
pégno qualificato e massiccio 
del movimento sindacale sui 
problemi della organizzazione 
culturale e ricreativa dei la¬ 
voratori, connessa a tutta la 
azione riformatrice del sinda¬ 
cato. 

Per quanto riguarda l’ENAL, 
annunciano una proposta di 


legge d’iniziativa popolare che 
ristrutturi tutta la legislazio¬ 
ne che regola l’intervento del¬ 
lo Stato nei settori dell’as¬ 
sociazionismo culturale, ri¬ 
creativo, turistico, sportivo, 
demandando alle regioni lì 
potere e i necessari mezzi 
Dopo aver affermato che li 
confronto tra le diverse con¬ 
cezioni Ideologiche e cultura¬ 
li esistenti nel movimento 
operaio è il mezzo valido di 
presa di coscienza e di unità 
per l lavoratori, mentre un 
forzato appiattimento di que¬ 
ste differenze genera un pe¬ 
ricoloso qualunquismo, le tre 
associazioni Invitano la stam¬ 
pa. le organizzazioni sindaca¬ 
li. le forze politiche e sociali 
ad un incontro che si terrà 
il 13 dicembre per discutere 
le loro posizioni e il loro pro¬ 
gramma. 


Settore lampade: 
trattative rotte 

Sono state rotte le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto nel settore semicondut¬ 
tori, cinescopi, lampade, ecc., 
a seguito di una pregiudizia¬ 
le posta da parte padronale 
sui problemi relativi alla con¬ 
trattazione aziendale dei cot¬ 
timi. 

La delegazione dei lavorato¬ 
ri e la Federazione unitaria 
dei chimici hanno deciso di 
intensificare la lotta, procla¬ 
mando 15 orfe di scioperi ar¬ 
ticolati. . 


« Obiettivi ed azione del 
sindacato per l'occupazione 
e lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no»: su questo tema si apre 
martedì mattina a Napoli in 
una sala del Maschio Angioi¬ 
no il convegno nazionale or¬ 
ganizzato dalla Federazione 
Cgil, Cisl, Ull. Parteciperanno 
rappresentanti delle strutture 
territoriali e di categoria del¬ 
le tre Confederazioni. I lavo¬ 
ri saranno aperti dal segreta¬ 
rio generale della Uil, Raffae¬ 
le Vanni. Nella stessa matti¬ 
nata il segretario confederale 
della Cisl, Luigi Macario, ter¬ 
rà la relazione introduttiva 
proposta unitariamente. I la¬ 
vori proseguiranno nel pome¬ 
riggio e nella mattinata se¬ 
guente, articolati per sezioni 
Nella 1. sezione il dibattito 
avra per oggetto i problemi 
dell'agricoltura, della trasfor¬ 
mazione dei prodotti e della 
commercializzazione; nella 2. 
verranno affrontate le questio¬ 
ni dello sviluppo industria¬ 
le. della ristrutturazione e del¬ 
la politica degli incentivi; nel¬ 
la 3. i problemi della politi¬ 
ca del territorio, del servizi 
sociali, della pubblica ammi¬ 
nistrazione, sanità e scuola. 
Sarà inoltre costituita una 
commissione per i problemi 
del Mec e l’influenza che han¬ 
no sulla politica e l’azione ge¬ 
nerale per lo sviluppo dei 
Mezzogiorno e dell’occupazio¬ 
ne. I lavori proseguiranno nel 
pomeriggio del 6 e nella gior¬ 
nata del 7 In assemblea e ter¬ 
mineranno con la relazione 
conclusiva del segretario ge¬ 


nerale della Cgil, Luciano La¬ 
ma e con l’approvazione di 
un documento finale. 

Uno del temi che saranno 
affrontati dal Convegno ri¬ 
guarda gli incontri fra sinda¬ 
cati e governo. Il problema 


Aeroportuali: 
conclusa 
la vertenza 

Si è positivamente risolta 
la vertenza contrattuale dei 
dipendenti aeroportuali, con 
il conseguente ritorno alla 
normalità di tutto il setto¬ 
re. Ieri notte, in sede di mi¬ 
nistero del Lavoro, alla pre¬ 
senza del ministro Coppo, 
è stato sottoscritto il con¬ 
tratto nazionale di lavoro tra 
le aziende di esercizio dei 
servizi di assistenza aero- 
portuale aderenti alla Aigasa 
e le organizzazioni sindacali 
di categoria delia Cgil. Cisl 
e Uil. 

L’accordo, che avrà vali¬ 
dità di due anni, con decor¬ 
renza 1. dicembre 72, sì ar¬ 
ticola sui seguenti punti 
principali: un aumento ta¬ 
bellare dì lire 20 mila — di¬ 
viso in due scaglioni di lire 
15 mila e di lire 5 mila — 
per tutti i lavoratori; una 
nuova classificazione su 10 
livelli retributivi; la comple¬ 
ta parità normativa tra im¬ 
piegati ed operai. 


Faziosità del ministro del Lavoro 


~ Dobbiamo dare atto al mini¬ 
stro del Lavoro, il senatore 
democristiano Dionigi Coppo, 
di essere un uomo di una coe¬ 
renza cristallina. Si è imbar¬ 
calo in un governo amico del 
padronato industriale, dei gran¬ 
di agrari t vuol lare il suo 
mestiere tino in fondo. Un 
mestiere non facile vista la 
torta che va sempre più assu¬ 
mendo il movimento di grandi 
masse popolari che contro la 
polittca del governo si stanno 
battendo. Coppo ha ritenuto 
che il mestiere di amico dei 
padroni comportasse anche la 
esclusione dalla Conferenza 
stampa di giornali che niente 
hanno a spartire con il padro¬ 


nato e con questo governo. Ie¬ 
ri infatti ha conix>cato una 
conferenza stampa per com¬ 
mentare le posizioni assunte 
da Andreotti e da lui stesso 
nel recente incontro con i 
sindacati. Non ha invitato il 
nostro giornale, {'Avanti!, il 
Paese sera. Ha voluto solo i 
giornali dei padroni e quelli 
governativi. E così si è illuso 
che le posizioni del governo 
non avessero oppositori. Ha 
fatto come gli struzzi quando 
nascondono la testa dentro la 
sabbia. Coppo, naturalmente 
se Vi presa con i sindacati 
definendo « infelice » la posi¬ 
zione che hanno assunto di 
fronte alla linea del governo. 


Poi ha confermato punto per 
punto la politica antioperaia 
e antipopolare del centro-de¬ 
stra. Il tutto in compagnia di 
amici. Il fatto è gravissimo. 
Coppo, un ministro del gover¬ 
no, ha superato perfino i pa¬ 
droni privati e pubblici che. 
perlomeno a livello di confe¬ 
renze stampa, accettano il di¬ 
battito. 

Anche questo è un segno di 
come il governo intenda cal¬ 
pestare ogni libertà, fra cut 
quella di stampa, di come il 
centro-destra intenda i rap¬ 
porti con il paese. Un motivo 
di più per una dura e ferma 
condanna. 


della rinascita del Mezzogior¬ 
no è stato infatti assunto dai 
sindacati come centrale per 
un diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale dell'intero paese 
Il governo ha mostrato anco¬ 
ra una volta di non voler 
modificare i meccanismi del¬ 
lo sviluppo economico. Il pro¬ 
blema di una politica meri¬ 
dionalista non è neppure af¬ 
fiorato nel documento presen¬ 
tato da Andreotti ai sindaca¬ 
ti. Non solo. Si sono convo¬ 
cati I rappresentanti confede¬ 
rali per esaminare il program¬ 
ma delle partecipazioni stata¬ 
li dopo l’approvazione da par- - 
te del Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica. Cioè a cose fatte. 
Un programma che solleva, 
del resto, « riserve » anche fra 
gli stessi esponenti della DC. 
Il segretario regionale della 
DC siciliana, on. Nino Lom¬ 
bardo, dopo aver fatto gli elo¬ 
gi d’obbligo alla relazione pro¬ 
grammatica delle partecipazio¬ 
ni statali afferma che «per¬ 
mangono tuttavia le riserve 
intorno alla impostazione 
complessiva del programma, 
al taglio stesso della relazio¬ 
ne. Occorrerà intervenire an¬ 
cora in sede parlamentare per¬ 
chè in senso globale razio¬ 
ne degli enti di gestione de¬ 
termini in modo veramente 
incisivo lo sviluppo della Si¬ 
cilia e di tutto il Mezzo¬ 
giorno». 

La discussione che avrà luo¬ 
go nel Convegno servirà da 
base alla riunione dei Diretti¬ 
vo delia Federazione Cgil, Cisl, 
Uil che avrà luogo, sempre 
a Napoli, il giorno 8. Il Di¬ 
rettivo sarà chiamato a pren¬ 
dere «ogni definitiva decisio¬ 
ne anche di azione». La pro¬ 
posta per un momento di a- 
zione generale che unifichi le 
grandi lotte articolate di ca¬ 
tegorie e di intere regioni ver¬ 
rà fatta in modo unanime 
dalla segreteria della Federa¬ 
zione Cgil, Cisl, UIL 

Il Convegno ha quindi di 
fronte importanti obiettivi: 
rintensificazione della lotta 
e dell'iniziativa dei sindacati 
per lo sviluppo del Mezzo- 
giorno, la crescita del proces¬ 
so unitario nelle Regioni me¬ 
ridionali. raliargamento, nel 
pieno rispetto delle autono¬ 
mie delle singole organizza¬ 
zioni, dello schieramento di 
forze sociali per imprimere 
nuova forza a questa batta¬ 
glia fondamentale per lo svi¬ 
luppo del Paese. 


Positivo 
accordo per 
la ceramica 
artigiana 


E* stata raggiunta Ieri notte 
in sede di Ministero dei Lavo¬ 
ro una ipotesi di intesa per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro del settore della ceramica 
artigiana che interessa oltre 
30 mila lavoratori. 

L’ipotesi prevede la ridu¬ 
zione dell’orario da 44 ore e 
mezza a 40 ore in due anni, la 
garanzia minima di tre setti¬ 
mane di ferie per tutti i la¬ 
voratori, la parificazione della 
indennità con le misure pre¬ 
viste dal contratto della cera¬ 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

« Credo che In questi giorni 
la nostra controparte abbia 
avuto modo di misurare ai 
tempo stesso la nostra pru¬ 
denza e la nostra fermezza. 

Se è cosi, il tempo passato 
finora sarà almeno servito a 
qualcosa ». Questa frase del 
compagno Bruno Trentln,se¬ 
gretario generale della Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca- z 

nici, a conclusione di un’in- r 

tervista all’« Espresso », è con- f 

validata dall’incisiva risposta c 

che la principale categorìa c 

dell’industria sta dando ai so- s 

stanziali « no » della Feder- r 

meccanica e dell’Intersind. f 

Sono iniziati Infatti gli scio- I 

peri articolati (20 ore fino al i 

15 dicembre) nelle aziende t 

private e pubbliche e nelle •; 

aziende Confapi (15 ore). Le t 

trattative riprenderanno 1*11 s 

con l’Intersind, e tra rii e il £ 

15 con la Federmeccanica. ? 

Con la Confapi il 13. L'esecu- 1 

tivo della FLM è stato convo- c 

cato per il 12 dicembre; il * 

consiglio generale per il 15 e 1 

il 16. Ma ecco un quadro del- £ 

le iniziative dei metalmecca- [ 

nici — spesso in comune con 1 

altre categorie e forze politi- c 

che — per 11 contratto e gli c 

obiettivi sociali, secondo 1 da- J 

ti forniti in una nota della ‘ 

FLM. s 

MILANO — L’azione di ope- £ 

rai e impiegati è contrastata, [ 

qui come altrove, da una * 

«escalation» provocatoria del ® 

fronte padronale. Serrate, rap¬ 
presaglie, provvedimenti di- f 

sciplinari, lettere di ammoni- r 

mento sono stati messi in at- r 

to alla Breda Fucine e Side- c 

rurgica, alla Sit-SIemens e al- c 

l’Alfa Romeo, nel tentativo dì c 

bloccare la lotta. La partecipa¬ 
zione è tra il 90 e il 100%. 

Nei rioni si svolgono quoti¬ 
diane manifestazioni e vengo¬ 
no distribuiti volantini alla 
popolazione. Per martedì è 
previsto uno sciopero e una 
manifestazione dei metalmec¬ 
canici dì Sesto San Giovanni. 

Per mercoledì 6 in occasione 
dello sciopero di studenti e 
insegnanti sono annunciate 
manifestazioni comuni davan¬ 
ti a scuole e fabbriche. E’ al¬ 
tresì prevista una manifesta¬ 
zione davanti alla RAI-TV per 
protestare contro la parziali¬ 
tà e falsificazione dell’infor- 
mazione. 

TORINO — Le ore di scio¬ 
pero vengono gestite dai con¬ 
sigli di fabbrica. La parteci¬ 
pazione continua ad essere tra 
l’80 e il 100%. Oltre dieci cor¬ 
tei hanno manifestato all’inter¬ 
no della Fiat-Mirafiore e del¬ 
la fabbrica di Rivalta nella 
giornata di venerdì per il con¬ 
tratto e contro le provocazio¬ 
ni. All’Olivetti si sciopera al* 
1*80%. La partecipazione degli 
impiegati è alta ed ha rag¬ 
giunto in certi casi — come 
alla Indesit di Grugliasco — 
il 100%. 

BRESCIA — Gli scioperi 
vengono articolati zona per 
zona. Molto nutrito 11 volanti¬ 
naggio, casa per casa. Nume¬ 
rose anche le assemblee con 
operai nelle scuole. E’ previ¬ 
sta per il 7 dicembre una ma¬ 
nifestazione promossa dai con¬ 
sigli della OM, ATB. Ideal 
Standard e S. Eustacchio. Il 
19 dicembre vi sarà uno scio¬ 
pero di 4 ore con manifesta¬ 
zioni provinciali. 

VENEZIA — Scioperi di 
due ore per reparti o gruppi 
di reparto nelle grandi fab¬ 
briche; nelle medie due ore 
al mattino e due al pome¬ 
riggio; nelle piccole 4 ore. La 
partecipazione va dal 90 al 
100% per gli operai e dai 70 
ai 75% per gli impiegati. Ini¬ 
ziative con gli studenti sono 
previste per lo sciopero dei 
6-7. Nella prossima settima¬ 
na avrà luogo un incontro del 
sindacato con I partiti. Du¬ 
rante le astensioni articolate 
gli operai si recano nei Co¬ 
muni per spiegare 1 motivi 
della lotta. E* prevista, prima 
del 15. una manifestazione 
provinciale. 

PORDENONE — L’articola- " 
zione delie ore di sciopero è i 
di un’ora o una mezz’ora nel- * 
le grandi fabbriche come la “ 
Rex e la Savio. Ogni sera si '» 


Dopo l'incontro con i metalmeccanici 

/ 

La DC attacca i sindacati 


Una delegazione della Federa¬ 
zione dei lavoratori metalmecca¬ 
nici si è incontrata con il gruppo 
parlamentare della DC. per il 
quale era presente il capogruppo 
della Camera on. Piccoli. Que¬ 
sti incontri con gruppi parla¬ 
mentari avvengono dopo il ri¬ 
fiuto degli enti di gestione delle 
Partecipazioni statali ad aprire 
un confronto con i sindacati me¬ 
talmeccanici sul problema degli 
investimenti nel Mezzogiorno. I 
dirigenti sindacali hanno illu¬ 
strato a Piccoli i motivi che 
erano alla base della loro ini¬ 
ziativa. sui contenuti dei quali 
il confronto deve vertere. La 
delegazione dei metalmeccanici 
in particolare ha sottolineato le 
incongruenze e le insufficienze 
dei programmi di investimento, 
ha richiesto al gruppo de « un 
impegno per stabilire una prassi 
di consultazione da parte della 
Commissione parlamentare inte¬ 
ressata con gli enti e con ie 
forze più sensibili ai problemi 
sollevati dalla programmazione 
degli investimenti delle Parteci¬ 
pazioni statali e quindi in primo 
luogo con le Regioni e con i sin¬ 
dacati ». 

€ La risposta dì Piccoli — af¬ 
ferma il comunicato dei metal¬ 
meccanici — ha trascurato le 
richieste specifiche poste dalia 
delegazione sindacale limitan¬ 
dosi a riconoscere l’opportunità 
di stabilire rapporti continuativi 


fra il sindacato e il gruppo par¬ 
lamentare ». La FLM — conti¬ 
nua la nota — ha fatto pre¬ 
sente di non aver mai sottova¬ 
lutato l’esigenza di avere un 
confronto a livello di sintesi de¬ 
stinato però a meglio racco¬ 
gliere i frutti del confronto ai 
livelli disaggregati che meglio 
consente un esame dei problemi 
nella loro effettiva concretezza. 

Il comunicato dei sindacati 
non è piaciuto alla DC che lo 
ha definito i unilaterale ». tale 
da « modificare » ed < alterare » 
il senso complessivo delle di¬ 
chiarazioni dell’on. Piccoli. La 
smentita della DC non smenti¬ 
sce niente: conferma che per 
questo partito gli incontri con 
i sindacati sono una pura eser¬ 
citazione accademica. Anzi, pri¬ 
ma di incontrarsi, è meglio addi¬ 
rittura richiamare al senso del 
dovere i Sindacati. Il comuni¬ 
calo della DC sottolinea infatti 
che « senza un impegno che 
veda le forze sindacali consa¬ 
pevoli della necessità di porsi 
responsabilmente accanto alle 
forze politiche e imprenditoriali 
per uno sforzo concorde di su¬ 
peramento della grave congiun¬ 
tura economica le difficoltà pre¬ 
senti diverranno più gravi per 
tutti e quindi in primo luogo 
per i lavoratori ». Una presa 
di posizione gravissima, un altro 
inaccettabile attacco ai sinda¬ 
cati. 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° gennaio 1973 saranno rimborsabili: 

L 4.644.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1963-1983 
sorteggiate nella decima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e 
ancora non presentati per il rimborso, sono elen¬ 
cati in un apposito bollettino che può essere con¬ 
sultato dagli interessati presso le filiali della Banca 
d’Italia e dei principali istituti di credito e che sarà 
inviato gratuitamente agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - 
Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
di cui si tratta (IRI 5.50 % 1963-1983) poiché per 
ogni prestito obbligazionario dell’IRI soggetto ad 
estrazione esiste un apposito distinto bollettino. 


Comune di Ravenna 

Il termine di scadenza del concorso 
pubblico al posto di « Bibliotecario Clas- 
senso » è prorogato dal 12 novembre 
1972, alle ore 13 del 30 dicembre 1972. 

Restano invariate le norme di cui al 
bando di concorso scaduto l'il novem¬ 
bre 1972. 

Per informazioni rivolgersi alla Sezione Personale 
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SilSTd? Siassemblee e dibat AUTONOLEGGIO RIVIERA 

1'abolizione delle zone salariali GENOVA — Scioperi arti- ROMA 

" “ colati di una, due ore. La par- Aeroporto Nazionale tal. 4687/3560 


to, l’abolizione della quinto 
categoria operala, la parifica¬ 
zione al contratto Industria 
dei minimi salariali In sei me¬ 
si (l'aumento per l'operaio spe¬ 
cializzato di 111 lire orarie), 
l’abolizione delle zone salariali 
In due anni e mezzo, una nuo¬ 
va disciplina per l’apprendi¬ 
stato, l’ambiente di lavoro e 11 
lavoro a domicilio, una parzia¬ 
le integrazione in caso di ma¬ 
lattia, sei ore annue per l’as¬ 
semblea, una soluzione una 
tantum di venti mila lire. 

U contratto che decorrerà 
dal 15 dicembre 1972, avrà una 
durato di due anni e sette me¬ 
si. Entro l’ottobre 1973 le ta¬ 
belle salariali saranno rinno¬ 
vate con trattative a livello 
provinciale. 

La Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici CGIL, CISL 
e UIL esprime un giudizio po¬ 
sitivo sulla nuova soluzione 
contrattuale che, ferma restan¬ 
do l’autonomia della contro¬ 
parte artigiana realizza nella 
sostanza l’obiettivo di un alli¬ 
neamento dei trattamenti con 
il settore industria negli Isti¬ 
tuti fondamentali. 

Il nuovo contratto, pur te¬ 
nendo conto della realtà del¬ 
l’artigiana to, realizza soluzio¬ 
ni avanzate che corrispondono 
alla situazione economica del 
settore e alla combattività dei 
lavoratori espressa In oltre 
quattro mesi di lotta. 

L’ipotesi passa ora al vaglio 
delle assemblee dei lavoratori. 


_«L BALBUZIE 
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PINI bellissimi cedri piante recto eon " ■*•*•** psicotonico m 
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AUTONOLEGGIO RIVIERA - 

NVIVI1VUWIV HlCUlH ISTITUTO internazionale 

ROMA VILLA VENIA RAPALLO (CE) 

Aeroporto Nazionale tal. 4687/3560 1ala tono 43.34» 31.643 


Aeroporto lntemaz.1* tei. 601.521 Aotormoztooo M MIMataro Voti* 
Air Terminal tei. 470.367 - Roma te- Pattuita istrotton* I» «at* 3-3-'4» 
lefono 420.942 - 425.624 - 420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1973 

(compresi km. 50 da percorrere) H H H 


tecipazione degli operai va dal Aeroporto intemaz.ie tei. 601.521 
90 al 100%. Per il 12 sono pre- 

viste cinque manifestazioni di prezzi giornalieri feriali 

V.lldl «•*» •> 31 ottobre 1973 
Stazione al centro con naval- (compresi km. 50 da percorrere) 
meccanici portuali e maritti- C1AT <nn _ . , , ' 

mi sullo sviluppo della poli- [ UMO fc ];|oo 

tra fP9 rtL _, „ FIAT 500 Giardinette L. 2.000 

BARI — Scioperi articolati fiat 126 l. 2.600 

di un'ora, un’ora e mezza con fiat 1100 R i_ 2.900 

partecipazione che va dall’ 8 u f/AT aso Special_ L. 3.000 

al 100 % e assemblee interne, ìf.^y^WAGEN 1200 u 3 .000 

molte puntate sulla vertenza , 3-300 

con gli Enti di gestione mi, fiat sso F.m. (8 posti) L ajoo 

ENI. EFIM per una revisione fiat 127 3 porte l. 3.600 

dei programmi di investimen- fiat 128 modificata u 3.600 

tO nel Mezzogiorno. FIAT 128 S.W (familiare) L. 3.700 

1 , « 1 l, • FIAT 128 Rally L. 3.800 

Bruno Ugolini fiat 124 l. 3.800 

9 FIAT 124 Special L 4.000 

_ FIAT 125 L. 4.300 

FIAT t25 Special L. 4.500 

Tu SPinllAPA FIAT 132 Special L. 5.000 

All SUUpCIU CIneri aziendali, tributari, contin 

ì ali nunzi oriti I genia, ecc 1 5 per cento. 


L. 1.600 
L. 1.800 
L. 2.000 
L 2.600 
L. 2.900 
L 3.000 
L. 3.000 
U 3.300 
L. 3.300 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN « 
rapido e indolore: ammorbidisce 

m _ calli e duroni, li 

estirpa dalla 



In sciopero 
i dipendenti 
della Sipra 

I 600 dipendenti della Sipra. 
l’azienda pubblicitaria collega¬ 
to direttamente alla RAl-TV, 
sono in lotto per il rinnovo del 
contratto. Venerdì hanno procla¬ 
mato un primo sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore cui seguiranno 
azioni articolate. 




MARCIA A 
RILENTO 

là masticazione 
senza 


orasiv 

FA l’AllTUDIFE àUA UEà llEM 


L NOXACÒg 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Trasp arii Funebri fntomazl*n»tl 

760.760 

SOOe StliAsFf 
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Sarà rinviato l’ultimo volo USA verso la Luna? 


Rovente scambio di battute al processo per le bische 


in forse per scioperi Difesa: « Registrazioni falsate!» 
il lancio di Apollo 17 Accusa: «È paura della verità » 

irniri nrotActann . la MACA annaltdt a rii fio nriuato i ean/iTi dnl nrnnramma ™ 


I tecnici protestano - La NASA appalta a ditte private i servizi del programma 
spaziale - Buste paga decurtate fino al 50 per cento - I tre astronauti si allenano 


• ' * 1 CAPO KENNEDY, 2. 

Una minacciosa aria di sciopero soffia 
su Capo Kennedy facendo temere per la 
regolare effettuazione del lancio dell’Apol¬ 
lo 17. in programma mercoledi 6 dicembre, 
quando i tre astronauti Eugene Cernan, Har- 
rison Schmitt e Ronald Evans partiranno 
per la luna dove Cernan e Schmitt scende¬ 
ranno. Funzionari della Nasa si dicono in 
verità ottimisti, ma la situazione è ancora 
confusa e le prossime ore potrebbero dar 
luogo a sviluppi tali da provocare anche un 
rinvio. 

L’agitazione interessa 60 dipendenti del 
servizio documentazione del centro di volo 
spaziale, i quali lamentano le nette decur 
fazioni apportate ai loro stipendi da quando 
il servizio è stato affidato alla gestione della 
società Boeing, lo scorso anno (come quasi 
tutti i servizi del programma Apollo, appal¬ 
tati a ditte private). Questi dipendenti, in 
caricati di redigere documenti storici e tec¬ 
nici, discorsi e didascalie per le fotografie, 
non hanno di per sé un ruolo essenziale per 
il lancio ma c’è la possibilità che altri sin¬ 
dacati entrino in agitazione in segno di so¬ 
lidarietà o comunque rispettino i cordoni 
che gli scioperanti potrebbero eventualmen 
te istituire attorno agli impianti di Capo 
Kennedy. 

Nei negoziati con la Boeing, che si tra¬ 
scinano ormai da sette mesi, i dipendenti 
in agitazione sono rappresentati dal sinda 
cato International Alliance of Theatrical and 
Stage Employes, formato in grande mag¬ 
gioranza dai lavoratori dello spettacolo. 

Il legale del sindacato. Bernard Mamet. 
ha detto ieri sera che a quanto crede di 
capire l’ente nazionale per le relazioni di 
lavoro potrebbe ricorrere domani al tribu¬ 
nale federale, per conto della Nasa. in mo¬ 
do da ottenere una ordinanza che sospenda 
lo sciopero con la motivazione che si trat¬ 
ta di un « boicottaggio secondario ». Tale 
motivazione, si basa sull’affermazione del 
l’ente spaziale secondo cui i dipendenti della 
Boeing minacciano di bloccare il lancio del 
l’Apollo 17 e un rinvio di un mese costereb¬ 
be al centro spaziale di Capo Kennedy die¬ 


ci milioni e mezzo di dollari. 

Il 6 e il 7 dicembre sono gli unici giorni 
favorevoli di questo mese per il lancio del 
l’Apollo 17. Il prossimo periodo, quando la 
Luna verrà a trovarsi cioè nella posizione 
più adatta, sarà quello compreso fra il 4 
e il 6 gennaio. 

Sugli aspetti più strettamente umani e in 
dividuali della vertenza ha fornito gran co¬ 
pia di dettagli uno dei potenziali sciope 
fanti, il 40enne Bob Miller, redattore tecni 
co a Capo Kennedy. Fino a diciannove mesi 
fa, Miller, padre di quattro figli, guadagna¬ 
va 260 dollari la settimana che vennero ca- 
lati a 135 quando la Boeing ottenne la ge¬ 
stione del servizio. Miller fa lo stesso la¬ 
voro e occupa la stessa posizione che ave¬ 
va prima del taglio della busta. « Accettam¬ 
mo questo taglio perché la situazione na 
zionale sembrava cattiva — spiega Miller, 
riferendosi alla crisi economica di allora — 
ma poi è successo che quelli della Nasa 
hanno avuto aumenti di paga, che ì dipen¬ 
denti di altre società appaltatrici hanno avu¬ 
to aumenti, che i prezzi sono saliti, che tut¬ 
to è salito, tranne noi ». 

c Noi non vogliamo interferire con l’Apol 

10 perché siamo attaccati ai programma ma 
quando qualcuno ti rende difficile la vita e 
la rende difficile ai tuoi figli, bisogna fare 
qualcosa, bisogna che la gente sappia ». 

Miller collabora coi tecnici del program¬ 
ma Skylab nella preparazione di rapporti 
sugli sviluppi della progettazione. Mercoledì, 
giorno previsto per il lancio di Apollo 17. 

11 suo compito sarà di dirigere visite gui¬ 
date per le personalità concentrate a Capo 
Kennedy, ma bisognerà vedere se non ci 
sarà lo sciopero. 

Intanto, i tre astronauti continuano a la 
vorare e a prepararsi al volo. Dopo una 
serie di voli di addestramento su aviogetti 
nella base aerea di Patrick, Cernan e Schmitt 
si allenano su un modello del Rover lunare 
con cui, dopo lo sbarco sulla luna, gireran¬ 
no per quasi quaranta chilometri alla ricer¬ 
ca di campioni che si spera contribuiscano 
ad arricchire i dati sulla storia del satelli 
te naturale della Terra. 



I controlli telefonici restano al centro del dibattimento - Finora non s'è udita la voce di Scirè 
Conversazioni che sarebbero state saltate - Che accadde il giovedì della sorpresa nella casa da gioco? 


Il missile Saturno, che lancerà 
nello spazio < Apollo 17 a 


Avvocato 
querela 
il fisco per 
ingiurie 


GENOVA, 2. 

Il « querelato di turno » del¬ 
l’avvocato Musiosale — già 
noto per aver denunciato Ba¬ 
doglio. Krusciov e Kennedy 
(questi due per inquinamento 
atomico) e per la vicenda del¬ 
le bandiere ombra — è oggi 
11 fisco italiano: l’avvocato 
genovese t’ha infatti denun¬ 
ciato per ingiurie 

« Non posso essere bollato 
di aver dichiarato il falso — 
ha detto ai giornalisti — sen¬ 
za che questo falso sia speci¬ 
ficamente accertato, lo al fi¬ 
sco ho elencato punto per pun¬ 
to le voci del mio reddito, sen¬ 
za allegare documentazione al¬ 
cuna. perchè non sono tenuto 
a farlo. E' lui che in base al¬ 
l’articolo 37 del testo unico 
delle imposte deve fare una 
indagine analitica e dirmi: sei 
nel falso per questa e que- 
st'altra ragione. Invece il fi¬ 
sco dice ai contribuenti: hai 
fatto una dichiarazione infe¬ 
dele, paga le tasse che voglio 
io e l'ammenda e taci. Di fron¬ 
te al fisco il cittadino italia¬ 
no è sempre e solo un impu¬ 
talo ». 


Assolto per 
insufficienza 
di prove 
giudice pisano 


PISA, 2. 

Il sostituto procuratore 
della repubblica di Pisa, dot¬ 
tor Ugo Di Stefano, uomo di 
fiducia di Calamari, è stato 
assolto dal tribunale di Bo¬ 
logna per insufficienza di pro¬ 
ve dal reato di appropriazio¬ 
ne indebita. 

L’Inchiesta ebbe inizio negli 
ultimi mesi del 1968, con la 
morte di un ricco erede. Il 
grosso patrimonio accumulato 
nel tempo da una vecchia fa¬ 
miglia toscana e comprenden¬ 
te fondi rustici e urbani, una 
villetta a San Romano In 
Garfagnana con mobili, arre¬ 
di e oggetti antichi, passò per 
volontà testamentaria all’ECA 

Un perito incaricato di veri¬ 
ficare quanto si trovava ne¬ 
gli immobili, raccolse alcune 
voci secondo le quali dalla vil¬ 
letta di San Romano Garfa¬ 
gnana, erano scomparsi diver¬ 
si oggetti e arrivo alla con¬ 
clusione che soltanto alcune 
persone che avevano la facol¬ 
tà di poter ordinare l’apertu¬ 
ra della casa potevano cono¬ 
scere la sorte degli oggetti 
scomparsi 


Nel tratto di binario ferroviario fra Campoleone e Cisterna 


Un treno straordinario, ca¬ 
rico di emigranti provenienti 
dalla Svizzera e diretti a Reg¬ 
gio Calabria per trascorrere il 
periodo di ferie natalizio in 
famiglia, ha urtato contro un 
masso che ostruiva i binari, 
nel tratto fra Campoleone e 


tina: una delle Ipotesi più 
plausibili è quella di un altro, 
criminale attentato di chiara 
marca fascista. Allo stato at¬ 
tuale delle cose è chiaro che 
si tratta soltanto di una Ipo¬ 
tesi: sta di fatto che, in quel 
tratto le rotaie si trovano su 



Cisterna, la stessa zona, cioè, un terrapieno sopraelevato. 


del criminale attentato fasci¬ 
sta del 21 ottobre scorso con 
tro uno dei treni di operai e 
sindacalisti diretti a Reggio 
Calabria per la manifestazione 
sindacale del 22. 

Nonostante il violento urto 
contro il macigno — pesan¬ 
te oltre trenta chili — il lo¬ 
comotore. benché danneggia¬ 
to, ha proseguito la sua cor¬ 
sa ed il convoglio non è de¬ 
ragliato. E’ stato però neces¬ 
sario sostituire ì! locomotore 
e il ritardo è stato notevole. 

Sull’episodio, ora, stanno 
Indagando i carabinieri e gli 
agenti degli uffici politici del¬ 
le questure di Roma e di La 


ROMA . 

Denunciato 
perchè 
annunciò la 
svalutazione 
della lira 

Una nota di Palazzo 
Chigi ha preceduto il 
rapporto della questu¬ 
ra al magistrato 


I dal quale alture o pendìi sono 
piuttosto distanti. Da nessuna 
parte, cioè, poteva essere 
« caduto » il masso che vi sa¬ 
rebbe stato invece trasporta¬ 
to apposta. Inoltre, quasi 
un’ora prima, alle 10,41, nello 
stesso tratto era transitato re¬ 
golarmente un altro convo¬ 
glio, il 781, partito alle 10,15 
dalla stazione Termini. 

II treno, formato da 13 va¬ 
goni sui quali si trovavano 
300 operai emigrati in Sviz¬ 
zera, era partito da Ponte 
Chiasso, in Svizzera, ed era 
transitato dalla stazione Ter¬ 
mini: dopo una breve sosta 
è ripartito alla volta di Reg¬ 
gio Calabria. L’incidente è av¬ 
venuto alle 11,25 tra Carano e 
Campoleone, poco prima di 
Cisterna, al km. 40,24 della 
strada ferrata. Il locomotore 
è rimasto danneggiato piutto¬ 
sto seriamente, nella parte 
anteriore sinistra, tuttavia è 
riuscito a proseguire ugual¬ 
mente la sua corsa. 

Il convoglio, quindi, si è 
fermato alla stazione di Ci¬ 
sterna, dove il macchinista ha 
avvertito subito la polizia. Il 
locomotore danneggiato è sta¬ 
to sostituito e, con un'ora e 
mezza di ritardo. 11 treno è 
ripartito per Reggio Calabria. 
Sono iniziate subito le Inda¬ 
gini. alle quali sono interes¬ 
sati anche i funzionari e gli 
agenti degli uffici politici 
delle questure di Roma e di 
Latina. Pur non escludendo 
alcuna Ipotesi, gli investiga¬ 
tori sembrano propendere 
maggiormente per la tesi del¬ 
l'attenta to: qualcuno — e non 


I * * *; 
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Torniamo alla bicicletta contro l’inquinamento 


Un corteo di circa trecento biciclette 
ha attraversato ieri mattina il centro di 
Roma: motivo dell’originale protesta la 
lotta aH'inquinamento per la salvezza del¬ 
la natura. La sfilata è stata organizzata 
dal gruppo « Kronos 1991 » e dal fondo 
mondiale della natura die si propongo¬ 
no appunto di sensibilizzare l'opinione 
pubblica a questo problema. II corteo. 


composto di giovani e vecchi, ospitava 
anche qualche motorino, ed era aperto 
da due motociclisti della stradale, due 
«giutie» della polizia, una jeep dei ca¬ 
rabinieri e da numerose motociclette 
- In coda alle biciclette un ragazzo con 
una carriola raccoglieva tutti i pezzi di 
carta che trovava in terra; il corteo è 
-partito da piazza del Popolo, è passato 


per il Pantheon, largo Argentina, via dei 
Fori Imperiali ed è poi tornato a piazza 
del Popolo. Analoga iniziativa si è svol¬ 
ta nella capitale due settimane fa pro¬ 
mossa daU’ÙISP che intese, in quel mo¬ 
do, porre con forza la necessità di re¬ 
stituire alla città una dimensione umana. 
NELLA FOTO: i « ciclisti » mentre tran¬ 
sitano davanti al Colosseo. 


Un rapporto all autorità j Dinari con 11 macigno, 

giudiziaria per a propalazione per far deragliare 11 treno 

di notizie tendenziose» è sta- carico di operai. E’ significa¬ 
to presentato ieri dalla que- tivo che proprio un’ora pri- 

stura di Roma contro Mauri- ma un altro convoglio era 

zio Rodinò. originario di Fez- transitato nello stesso tratto 

_ , ’ ... . e non aveva trovato alcun 

zano Calabro e abitante nella ostacolo. Molto probabilmen- 


è difficile Immaginare chi, vi- ___ 

sti ì precedenti — ha ostrui- 

£r‘ ^deragliare L’annuncio prima dell’interrogatorio 2 mila persone in corteo 

carico di operai. E’ significa- ---—--- - 

tivo che proprio un’ora prl- . 

ma un altro convoglio era I _ J!l_J? P_ M _ 21 _ * _ - 1 


capitale in via Luigi Settem¬ 
brini 30. presidente della 
« Federazione dei risparmia¬ 


te il macigno è stato gettato 
sulle rotaie da un cavalcavia 
che si trova nelle vioinanze. 


tori». L'associazione ha sede subito dopo il passaggio del 


Lo difesa di Freda 
vuol citare Forlani 


Manifestano a Torino 
contro il fermo di PS 


allo stesso indirizzo di abi¬ 
tazione del Rodinò. 

Il rapporto è stato presen¬ 
tato. precisa un comunicato 
della stessa questura, * in re¬ 
lazione alle notizie allarmì¬ 
stiche sulla situazione della 


convoglio 781, transitato al¬ 
le 10,41. Gli inquirenti, co¬ 
munque, non escludono a prio¬ 
ri che alcuni ragazzi, irre¬ 
sponsabilmente, abbiano vo¬ 
luto compiere qualche brava¬ 
ta, gettando il masso sui bi¬ 
nari. senza pensare alle gra- 


lira». Il Rodinò avrebbe rila- vissime conseguenze del loro 
sciato una intervista nella gesto. 


quale avrebbe dato per immi¬ 
nente un provvedimento go¬ 
vernativo di svalutazione del¬ 
la lira. 

Poche ore prima una nota 
ufficiosa veniva diramata da 
Palazzo Chigi per affermare 
che * non occorre ripetere ogni 
giorno che non vi sarà sva¬ 
lutazione della lira. Il governo 
— prosege la nota — Io ha 
detto con estrema chiarezza e 
questo dovrebbe impedire a 
chiunque di credere il contra¬ 
rio ». 

«Purtroppo — conclude la 
nota — la credulità della gen¬ 
te è infinita. Perfino una ine¬ 
sistente associazione è entra¬ 
ta in ballo nei giorni scorsi 
con notizie rimbalzate sino a 
Londra ». 


Il treno che ha urtato con¬ 
tro 11 masso è il primo, pro¬ 
prio il primo, del 167 convo¬ 
gli straordinari e sussidiari 
predisposti dal «servizio mo¬ 
vimento » delle Ferrovie dello 
Stato per favorire il viaggio 
dei lavoratori italiani e dei 
viaggiatori ordinari provenien¬ 
ti dalla Svizzera e dalla Ger¬ 
mania In occasione delle 
prossime feste natalizie, e 
per il relativo ritorno alle lo¬ 
calità di lavoro. Un altro 
convoglio è transitato Invece 
ieri notte. 

Tali treni straordinari e 
sussidiari sono entrati In eser¬ 
cizio da venerdì scorso e fun¬ 
zioneranno fino al 24 di que¬ 
sto mese, per quanto riguarda 
1 viaggi dall’estero: per 11 ri¬ 
torno nel paesi di partenza 
essi sono previsti dal primo 
al 13 del mese di gennaio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

Il prof. De Marsico, ex mini¬ 
stro di Mussolini, ha voluto inau¬ 
gurare il proprio ingresso nel 
collegio di difesa di Franco 
Preda con una iniziativa sen¬ 
sazionale: la richiesta al giu¬ 
dice istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio di ascoltare come teste 
l’on. Arnaldo Forlani, segreta¬ 
rio della Democrazia cristiana. 

La notizia è stata data oggi 
pomeriggio dall'aw. Franco Al¬ 
berini. l’altro difensore di 
Freda, ed è stata così moti¬ 
vata: Fon. Forlani dovrebbe 
essere ascoltato in merito al 
suo discorsi tenuto a La Spezia 
il 5 novembre scorso. In tale 
discorso Fon. Forlani parlò di 
un tentativo disgregante della 
destra reazionaria « portato 
avanti con una trama che ave¬ 
va radici organizzative e finan¬ 
ziarie consistenti, che ha tro¬ 
vato delle solidarietà probabil¬ 
mente non soltanto di ordine in¬ 
terno ma anche dì ordine inter¬ 
nazionale ». aggiungendo che 
«questo tentativo non è finito: 
noi sappiamo, in modo documen¬ 
tato c sul terreno della nostra 
responsabilità, che questo ten¬ 


tativo è ancora in corso». ' ' 

A tale proposito, gli avvocati 
del collegio di difesa osservano 
che siccome il loro assistito 
Franco Freda viene indicato 
come uno dei protagonisti della 
« trama nera » e quindi di quel 
disegno eversivo di cui ha par¬ 
lato Forlani, ritengono utile che 
il segretario della DC venga in¬ 
terrogato anche in relazione alla 
documentazione cui nel suo di¬ 
scorso ha fatto riferimento. 

L’annuncio e il commento si 
sono appresi prima che ini¬ 
ziasse l’interrogatorio di Freda 
nel carcere di San Vittore. Il 
tema, come si sa, è quello del 
famoso « libretto rosso ». Ieri, 
come è noto. Ventura ha detto 
al giudice Serbo di non avere 
stampato l’opuscolo in questione, 
aggiungendo di ritenere • che 
l’abbia stampato una tipografia 
di Brescia. Ha però affermato 
che a scriverlo è stato sicura¬ 
mente Franco Freda. 

Ma Freda, oggi, non soltanto 
ha negato di esserne l’autore 
ma ha addirittura affermato di 
non aver nememno partecipato 
alla stesura del libello. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 2. 

Oltre duemila lavoratori e 
cittadini hanno gremito oggi il 
più grande teatro torinese, 
l’Alfieri. per la manifestazione 
contro il fermo di polizia pro¬ 
mossa da tutti i consigli di fab¬ 
brica unitari e dai sindacati 
provinciali CGIL, CISL e UIL. 
Avevano aderito la Federazione 
torinese del PCI, il PSI, l’ANP- 
PIA. il comune di Grugliasco, 
le ACLT, i « giudisti democra¬ 
tici », il « Manifesto ». i! Nuovo 
PSIUP, la Federcoop. 

Presentati dal segretario pro¬ 
vinciale deila UIL Ferrari si 
sono alternati diversi oratori: 
fl segretario provinciale della 
CISL, Delpiano, che ha ricor¬ 
dato le repressioni che proprio 
nelle ultime settimane si sono 
intensificate contro i lavoratori, 
provvedimenti disciplinari, so¬ 
spensioni, licenziamenti, fermi, 
arresti, attacchi polizieschi a 
manifestazioni regolarmente au¬ 
torizzate; Rebargo, segretario 
delle ACLI torinesi, che ha de¬ 
finito « pura ipocrisia » giusti¬ 
ficare la legge sul fermo di PS 
con la lotta alla - delinquenza, 
quando a questo si accompa¬ 


gnano altri provvedimenti rea¬ 
zionari, come procedimenti di¬ 
sciplinati contro decine di ma¬ 
gistrati democratici, * 

Tridente, della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici, ha ri¬ 
cordato che nessuno più della 
classe operaia sa che cosa si¬ 
gnifichi uno stato di polizia ed 
ha ricordato l’intervento di com¬ 
missari di PS dentro alla Fiat, 
gli inridenti di piazza avvenuti 
sabato scorso a Torino durante 
i quali un radioamatore ha in¬ 
tercettato una comunicazione 
delia questura che ordinava di 
attaccare un corteo anche se 
autorizzato. 

L’avvocato Bianca Guideiti- 
Serra ha ricordato alcune il¬ 
luminanti mistificazioni sul « di¬ 
ritto » avvenute negli ultimi 
anni, primo tra tutte il caso 
Valpreda. 

Ha concluso a nome dei tre 
sindacati il compagno Sergio Ga* 
ravini, il quale ha affermato 
che quella manifestazione è 
solo una fase nello sviluppo di 
una lotta che deve unire le 
più larghe forze possibili nel 
respingere ogni attacco repres¬ 
sivo. 

m. c. 


UN MASSO CONTRO IL TRENO DEGLI EMIGRATI 


Si tratta di un altro attentato? — Nella stessa zona esplosero le bombe fasciste contro i convogli che portavano i lavoratori 
a Reggio Calabria per la Conferenza per il Mezzogiorno — Sul posto gli agenti delle squadre politiche di Roma e Latina 


Seguitano le proteste e le im¬ 
portanti prese di posizione sul¬ 
le misure repressive attuate ne¬ 
gli ultimi tèmpi contro i ma¬ 
gistrati democratici, di cui so¬ 
no emblematici il progetto del 
procuratore Calamari di « liqui¬ 
dare » a forza di trasferimen¬ 
ti l’intero ufficio istruzione di 
Pisa; la rimozione del giudice 
Fiasconaro dalle indagini sulla 
« trama nera » e — da ultimo 
in ordine di tempo — il tra¬ 
sferimento di pretori « scomo¬ 
di » dalla sezione Lavoro della 
pretura di Milano. 

Proprio a proposito di que¬ 
st’ultimo caso, già oggetto di 
protesta pressoché unanime dei 
pretori milanesi, venti fra i più 
noti e impegnati studiosi di di¬ 
ritto. hanno fatto udire la lo¬ 
ro voce e il loro sdegno presso 
il Consiglio Superiore della ma¬ 
gistratura, l’organo che, in de¬ 
finitiva. ha l'ultima parola sul¬ 
le questioni di trasferimento. 
Ecco il testo del telegramma 
inviato dai venti a) Consiglio 
e le firme che lo seguono. 

« Come studiosi di diritto se¬ 
gnaliamo a codesto consiglio la 
estrema gravità della proposta 
del presidente Trimarchi ten¬ 
dente ad allontanare da se¬ 


zione Lavoro della pretura di 
Milano i giudici Canosa, Fe¬ 
derico, Monterà, autori di de¬ 
cisioni improntate alla massi¬ 
ma fedeltà Costituzione et leg¬ 
gi della Repubblica. Auspichia¬ 
mo consiglio voglia tranquilliz¬ 
zare pubblica opinione, preoccu¬ 
pata per questo attentato indi- 
pendenza magistratura et prin¬ 
cipi stato di diritto ». - Il tele¬ 
gramma è firmato da dician¬ 
nove titolari di cattedra delle 
Università e un docente. Ecco 
i nomi: 

Giuseppe Branca, di Roma; 
Virgilio Andrioli di Roma; 
Franco Bassanini di Sassari; 
Norberto Bobbio ■ di Torino; 
Franco Bricola di Bologna: 
Gaetano Castellano di Modena; 
Renzo Costi, di Modena; Ga¬ 
stone Cottìno di Torino: Fran¬ 
cesco Galgano di Bologna; Gior¬ 
gio Ghezzi di Bologna; Gino 
Giugni di Bari; Giuseppe Igna¬ 
zio Luzzatto di Bologna; Fede¬ 
rico Mancini di Bologna; Gior¬ 
gio Marinucci di Ferrara: Luigi 
Montuschi dì Pisa; Valerio Oni- 
da di Pavia: Stefano Rodotà di 
Roma; Umberto Romagnoli di 
Modena: Carlo Smuragha (do¬ 
cente diritto del Lavoro); Tizia¬ 
no Treu di Pavia. 








Scirè neppure Ieri è stato interrogato, ma II ' processo delle bische è entrato ugualmente 
In una fase calda. Finora lo scontro difesa-accusa si era svolto sul filo delle citazioni, codice 
di procedura alla mano, e comunque in un'atmosfera, anche se tesa, di rispetto formale. 

Insomma le cose si dicevano e non sì dicevano, le accuse reciproche erano velate anche se 
comprensibilissime. Ieri invece lo scontro è stato violento ed ha avuto ancora per oggetto 
le intercettazioni telefoniche, la prova cardine in questo processo. Prova cardine anche se il 
rappresentante dell’accusa, di 
fronte al torrente degli attac¬ 
chi mossi dai difensori su que¬ 
sto particolare aspetto delia Protesta al Consiglio Superiore 

istruttoria, ieri ha tenuto più _*_ _ 

volte a ribadire che per lui ’ ~ 

sono solo indizi suffragati pe¬ 
rò da riscontri obiettivi. Riaot- 

te all’essenziale quali sono sta- I fj 111 KT] 

te queste accuse. La difesa. marnar A, IO vi 

chiaramente, ha detto di non . # 

la guardia di Finanza, che ha contro le misure 

svolto funzioni di polizia giu¬ 
diziaria in questa istruttoria- • 

E ha, in pratica, sostenuto, Ol| T 7 /\ 

senza lasciare adito a diverse JL RA 1 

interpretazioni, che qualcuno A. 

ha manomesso le bobine del 

processo. La tesi è stata an* Seguitano le proteste e le im- zione Lavoro della pretura di 
rhf» arunmpntata rnn rioni. Portanti prese di posizione sul- Milano i giudici Canosa, Fe- 

„ * J le misure repressive attuate ne- derico. Monterà, autori di de¬ 
menti processuali, documenta g]j ultimi tempi contro i ma- cisioni improntate alla massi- 

dai quali risulterebbe la falsi- gjstrati democratici, di cui so- ma fedeltà Costituzione et leg- 

tà di quanto attestato e dagli no emblematici il progetto del gi della Repubblica. Auspichia- 

agenti della Finanza e nella procuratore Calamari di « liqui- mo consiglio voglia tranquilliz- 

sentenza di rinvio a giudizio. dare » a forza di trasferimen- zare pubblica opinione, preoccu- 

Di qui l’accusa implicita ai ti l’intero ufficio istruzione di pata per questo attentato indi- 

magistrati inquirenti di aver Pisa; la rimozione del giudice pendenza magistratura et prin- 

avallato delle vere e proprie Fiasconaro dalle indagini sulla cipi stato di diritto ». • Il tele- 

illegittimità * trama nera » e — da ultimo gramma è firmato da dician- 

r „ in ordine di tempo — il tra- nove titolari di cattedra delle 

ar-nf, ca rin sferimento di pretori « scorno- Università e un docente. Ecco 

accusa e stata altrettanto du- > dalla sezione Lavoro della i nomi: 

ra. c Voi difensori — ha detto pretura di Milano. Giuseppe Branca, di Roma; 

in buona sostanza il dottor Proprio a proposito di que* Virgilio Andrioli di Roma; 

Pianura — ve la prendete tan- st’ultimo caso, già oggetto di Franco Bassanini di Sassari; 

to con queste intercettazioni protesta pressoché unanime dei Norberto Bobbio ■di Torino; 

perché evidentemente sapete pretori milanesi, venti fra i più Franco Bricola di Bologna: 

che in quelle bobine c’è la prò- noti e impegnati studiosi di di- Gaetano Castellano di Modena, 

va della colpevolezza dei vo- ritto, hanno Tatto udire la lo- Renzo Costi di Modena; Ga- 

stri assistiti E fnrsp c’è an- ro voce e il loro sdegno presso stone Cottìno di Torino: Fran- 

che SlLS: eie- U Consiglio Superiore della ma- cesco Galgano di Bologna; Gior- 

mento importante di cui io non foratura, l'organo che. in de- 8io Ghezzi d Bologna Gino 

mi sono accorto. Altrimenti [mitiva, ha 1 ultima parola sul- Jniyi di Bari. G»u se PP e Igna- 

nnn raoism nupstn arrani- ,e questioni di trasferimento. 2 |° Luzzatto di Bologna, Fede- 

. £ J* , , to Ecco il testo del telegramma rico Mancini di Bologna; Gior- 

mento. Sentiamole queste re- inviato dai venti a) Consiglio gio Marinucci di Ferrara: Luigi 
gistraziom, vediamo se sono ut e i e firme che lo seguono. Montuschi di Pisa; Valerio Oni- 

effetti manipolate e poi muo- «Come studiosi di diritto so- da di Pavia: Stefano Rodotà di 

vele le vostre accuse ». > gnaliamo a codesto consiglio la Roma; Umberto Romagnoli di 

La replica della difesa: « E’ estrema gravità della proposta Modena: Carlo Smuragha (do- 

Iroppo comodo fare ascoltare del presidente Trimarchi ten- cente diritto del Lavoro); Tizia- 

questi nastri ai giudici popo- dente ad allontanare da se- no Treu di Pavia. 

lari senza sapere se sono ori- 
ginali o se sono stati mano- 
messi. D’altra parte non ■■■RT"'' 

mo certo noi profani a poter v & 

stabilire se le registrazioni so- ■P‘ > , 
no autentiche, se i nastri sono : HpÈS?" ' ' ~ r*- 

integri, se ci sono stati dei mW- ' ■#' 

tagli o una sovrapposizione di *-mgp' |f , 

voci. Quindi prima facciamo 9 & IM. 

una perizia sulle bobine e - ^ \ V-, 

quando saremo sicuri che tut- 1 W » * 

to è in regola ascolteremo que- ^ 

Con questa premessa la di- iff 

fesa è passata ad analizzare v jÉl 

in una serie di interventi gii 

falsità di molti verbali. In par- ^ '4f gjfijjH 

ticolare l’avvocato di Sciré. 

Armando Costa, ha sottolinea- V ^ ^ 

to una circostanza, che ha /p ^ , 

definito «grave e sconcertai : ! " *' v .... 

te »• Le intercettazioni telefo¬ 
niche sugli apparecchi della 
c contessa » Naccarato. (la 
donna accusata di aver fatto 
da tramite tra l’ex capo della 

Mobile di Roma e i biscazzie- , , V . v 

ri che avrebbero pagato la prò- : «' •• • 

tezione del poliziotto) furono . v lf ■* , ^ 

eseguite per le prime venti- WaltGr HoHltSCn6r 

quattro ore senza l’autorizza- *, *-’f 

atti ci sarebbero due copie HI | L’IMMAGINE SCIENTIFICA] 

documento con il quale il ma- ftCI I A ILI ATI IDA ^ 

gistrato autorizzava le inter- WCLLH llM I Unn 

—-..-il—; 

gi! a aiiri“’Sm"nu Ua che Snó Finalmente in edizione italiana,il'b^itere; 
datati a macchina. trattato di filosofìa b storia della scienza,- 

rJSL* SS? fiÈfSK nell'insegnamento di Marx, Engels e Lenin, 

teTJglZ° r ‘Ji tlZTcu- 500 pw-100 Mwtwioni - indie* con 3500 nontf| 

mento die si deve trovare . _ ______ _ * 

presso la SIP: controlleremo P|t I RA 

se le copie sono identiche a 

quell’originale ». VW# F. Tatti, 75 - Milano 

Ma c’è di più secondo la 
difesa. I telefoni della contes- 
sa Naccarato messi sotto con- 
trailo furono due e su tutte e 

due le linee passarono le co- I 

municazioni con Sciré, c In 
quell’epoca — sostiene fl vice 
questore — erano necessari 
frequenti contatti con la Nac¬ 
carato perché io dovevo cer¬ 
care di arrestare i taglieggia¬ 
toli che si erano fatti vivi più 
volte nella bisca di via Flami¬ 
nia Vecchia. 

La cosa strana starebbe in 
questo: le registrazioni, per 
quanto riguarda uno dei tele- ^ . 

foni, si interrompono il gior- WM 

no prima della sorpresa che 
in effetti Sciré organizzò per 
arrestare i ricattatori. E ri¬ 
prendono solo due giorni dopo. 

Da tutto ciò i difensori de¬ 
ducono che qualcuno ha mani¬ 
polato i nastri riguardanti 
quei giorni fatidici perché in 
quelle registrazioni vi era la 
prova che in effetti fl poliziot¬ 
to era in contatto con i biscaz- . 

rieri solo per sorprendere i ^ 

taglieggiatoli e non per pren- ■ 

dere soldi accordando in com¬ 
penso protezioni. 

E come poteva finire una 
udienza cosi arroventata? Con 

uno scontro tra il PM e un ■ 

difensore della Naccarato, 
l’avvocato Franco De Catal¬ 
do, ovviamente, e con la con¬ 
seguente sospensione dell’u¬ 
dienza- Si riprende mercoledi. 

Paolo Gambescia- - ■ 
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Walter Hòllìtscher 


L’IMMAGINE SCIENTIFICA 
DELLA NATURA 


IntroduzioM di Ludo 


• replica doli’Autore 


Finalmente in edizione italiana,ir-ba&ifere; 
trattato di filosofìa e storia della scienza, 
nelITnsegnamento di Marx, Engels e Lenin. 
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l’Unità / domenica 3 dicembre 1972 


Il programma di lotta della nuova 
associazione fra gli inquilini 

Una casa a 
prezzo equo per 

i lavoratori 

L'assemblea nazionale costitutiva della Organizza¬ 
zione unificata si terrà a Roma l'8 e 9 dicembre 


Solidarietà internazionale alla coraggiosa decisione dell’Irak 



Un seminario di studi a Bagdad con l'appoggio del Consiglio mondiale della pace - Crescenti appoggi alla strategia della nazio¬ 
nalizzazione • Le manovre delle grandi compagnieIl concorso della classe operaia e delle forze progressiste del mondo intero 


L J8 DICEMBRE si terrà a 
Roma, nell'aula magna 
dell’« Antonlanum », l’assem¬ 
blea nazionale costitutiva di 
una nuova organizzazione di 
massa, unitaria ed autonoma, 
degli inquilini del settore pri¬ 
vato e del settore pubblico di 
tutta Italia. 

Promossa dalle maggiori 
associazioni delle categorie In¬ 
teressate (l’UNIA, l’APICEP, 
il movimento nazionale asse¬ 
gnatari ex INA casa e Gescal), 
l’assemblea nazionale non sa¬ 
rà soltanto la logica e neces¬ 
saria conclusione di un pro¬ 
cesso di unità d’azione tra le 
associazioni promotrici, che 
si è andato sviluppando e raf¬ 
forzando sempre più nel cor¬ 
so delle lotte rivendicative di 
questi ultimi anni (lotte tutte 
convergenti nell’obblettivo di 
una casa civile in un ambien¬ 
te civile e a prezzo equo per 
i lavoratori italiani). Sarà, al 
tempo stesso, la premessa in¬ 
dispensabile e il punto di par¬ 
tenza indilazionabile per un 
nuovo, maggiore e impetuoso 
sviluppo, esteso a tutte le re¬ 
gioni e le province d’Italia, 
del movimento organizzato di 
massa degli utenti non pro¬ 
prietari del bene casa: un mo¬ 
vimento che. proprio dall’uni¬ 
ficazione che sarà sancita 
dall’assemblea di Roma, rice¬ 
verà una nuova forte capacità 
di penetrazione e di attra¬ 
zione tra le grandi masse de¬ 
gli inquilini privati e degli 
assegnatari dell’edilizia pub¬ 
blica. 

E’ questa massa Ingente di 
lavoratori, di cittadini, la ba¬ 
se fondamentale sulla quale 
potrà fare affidamento, per 
crescere bene e presto e per 
andare avanti con sicurezza, 
la nuova organizzazione che 
nascerà a Roma l’8 dicembre. 
Oggetto di una molteplice ini¬ 
ziativa organizzata, si collo¬ 
cherà la « domanda » del bene 
casa, costituita dall’esigenza 
di milioni di lavoratori co¬ 
stretti tutt’ora a vivere nelle 
baracche, nei tuguri, negli al¬ 
loggi malsani o sovraffollati 
e partecipanti al bandi del¬ 
l’edilizia pubblica, magari 
nella proporzione paurosa di 
circa 400 domande per ogni 
alloggio messo a concorso, 
com’è il caso degli attuali 
bandi della Gescal. 

La nuova organizzazione 
• unificata estenderti inoltre il 
,suo patrocinio allo strato nu¬ 
meroso degli artigiani, • dei 
piccoli bottegai, degli esercen¬ 
ti che esercitano la loro atti¬ 
vità in locali presi a fitto. 
Essa, infine, abbraccerà con 
la sua attività il vasto cam¬ 
po del servizi sociali. 

Siamo, dunque, con l'im¬ 
minente assemblea di Roma, 
in presenza di un vero e pro¬ 
prio salto, di quantità e di 
qualità, che si accinge a com¬ 
piere il vecchio movimento 
di massa degli inquilini del 
settore privato e del settore 
pubblico. Con un rilievo an¬ 
cora maggiore che in passa¬ 
to, questo movimento, così 
rinnovato e rafforzato, si in¬ 
serirà come una componente 
peculiare e Insostituibile nel¬ 
l’esteso schieramento di for¬ 
ze, principali quelle politiche 
e quelle sindacali, che opera¬ 
no e si battono per la rifor¬ 
ma della casa. 

Come già ne) passato, al 
movimento spetterà il com¬ 
pito precipuo dì dare un ali¬ 
mento continuato e quotidia¬ 
no alla lotta generale per la 
casa; da questo movimento, 
per ciò stesso, deriverà una 
spinta incessante a quel coor¬ 
dinamento ininterrotto sul 
piano nazionale e sul piano 
locale (che purtroppo spesso 
è mancato) dell'iniziativa di 
tutte le molteplici forze che 
convergono nel grande obbiet¬ 
tivo della riforma. 

L’aggravamento crescente e 
drammatico registrato dal 
problema della casa per mi¬ 
lioni di famiglie in questo 
1972, convalida l'esigenza che 
ha dato origine all’assemblea 
di Roma deil’8 dicembre: la 
esigenza di dotare i lavora¬ 
tori utenti, non proprietari, 
del bene casa, e i lavoratori 
aspiranti ad una casa civile 
a prezzo equo, di uno stru¬ 
mento più efficace per la di¬ 
fesa dei propri interessi, per 
la salvaguardia di diritti già 
legalmente acquisiti, per la 
promozione e la conquista di 
nuovi e maggiori diritti. Sic¬ 
ché la nuova organizzazione 
unificata, unitaria ed autono¬ 
ma, che nascerà a Roma l’8 
dicembre, sarà subito e seve¬ 
ramente impegnata a batter¬ 
si su due ordini di questioni, 
di scottante attualità, stret¬ 
tamente collegati. 

Da una parte essa dovrà 
fare quadrato assieme a tutte 
le forze schiettamente pop© 
lari a difesa della legge 865, 
contro ogni sabotaggio, con¬ 
tro ogni manovra di suo svuo¬ 
tamento o affossamento al 
servizio dei più antisociali in¬ 
teressi speculativi, a sostegno 
di una sua sollecita ed inte¬ 
grale applicazione. 

Ciò dovrà realizzare, final¬ 
mente, una produzione in 
quantità sempre crescente di 
case a costi decrescenti, in 
primo luogo da parte deU’ini 
ziativa pubblica, ma anche 
di una iniziativa privata de¬ 
purata ai massimo di ogni 
scoria di carattere speculati¬ 
vo. E ciò dovrà attuare, fi¬ 
nalmente, tutta una serie di 
conquiste, frutto della lunga 
lotta rivendicativa degli as¬ 
segnatari dell’ediUzta pubbli¬ 
ca, sancite appunto nella leg¬ 
ge 865. fondamentali tra le 
quali la democratizzazione 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne degli IACP ristrutturati, 
la soppressione della GESCAL 
e degli altri enti edilizi na¬ 
zionali, la nuova disciplina 
per l’assegnazione degli allog¬ 
gi • per la determinazione 


del canoni con lo spese ac¬ 
cessorie, la gestione demo¬ 
cratica degli alloggi. 

D’altra parte la nuova orga¬ 
nizzazione unificata dovrà fa¬ 
re argine contro la paurosa 
attuale ondata di aumento dei 
fitti privati, un’ondata che è 
strettamente collegata alla 
mancata attuazione della leg¬ 
ge 865 e che è stata forte¬ 
mente incentivata da un’infe¬ 
lice sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale, peraltro artata¬ 
mente stravolta nella sua por¬ 
tata dalla proprietà edilizia e 
dalla stampa padronale. Fa¬ 
re argine contro la valanga 
di abusi e d’illegalità padro¬ 
nali, sia imponendo il rigo¬ 
roso rispetto delle leggi vi¬ 
genti — che tutelano larga¬ 
mente, se non completamen¬ 
te. la maggioranza degli in¬ 
quilini privati — sìa rivendi¬ 
cando la nuova legge che do 
vrà non solo estendere que¬ 
sta tutela alle numerose fa¬ 
sce d’inquilinato che oggi ne 
sono prive, ma dovrà anche 
rafforzarla nei suoi contenu¬ 
ti, per i vecchi e per 1 nuovi 
beneficiari, arrivando finan¬ 
che a ridurre le punte più 
esose raggiunte negli ultimi 
tempi dai fitti privati. 

Sono tutti compiti urgenti, 
inderogabili, severamente im¬ 
pegnativi sui quali si misure¬ 
rà ia capacità della nuova or¬ 
ganizzazione di diventare una 
forte e grande organizzazione 
di massa adeguata alla poten¬ 
zialità espressa dalla parte 
maggiore delle famiglie ita¬ 
liane, costituita appunto da 
famiglie che non abitano una 
casa « civile » di loro pro¬ 
prietà 

Pietro Amendola 



Sequestrati e distrutti 

NAPOLI — Un notevole quantitativo di « bolli » di Capodanno, 
in prevalenza (racchi e bengala, è stato sequestrata in una 
via cittadina e fatto esplodere fuori del centro abitato. Nella 
foto 1 le centinaia di fuochi sequestrati e ammassati per farli 
esplodere contemporaneamente 


Dopo fa sentenza del tribunale di Reggio Calabria 

Sdegno per l’assoluzione 
del « marchesino » Zerbi 

Aggrediti a Locri da teppisti di « Avanguardia nazionale » due giovani compagni 
Il cosiddetto «Fronte della gioventù» tenia una nuova squallida provocazione 


REGGIO CALABRIA. 2 

La capacità investigativa 
della polizia e dei carabinieri 
per prevenire, bloccare e in¬ 
chiodare alle proprie respon¬ 
sabilità gli autori di numero¬ 
si episodi di violenza fascista 
ed eversiva a Reggio Calabria, 
sembra proprio ridotta a zero: 
così, almeno, pare alla magi¬ 
stratura locale che, puntual¬ 
mente, rimette in libertà ed 
assolve quei pochi personaggi 
contro cui la polizia ravvisa. 
Invece, i necessari elementi 
per denunciarli, spesso, per 
gravi reati 

La sentenza assolutoria di 
Fefè Zerbi ha lasciato gran 
parte dell’opinione pubblica 
esterrefatta; è a tutti noto il 
suo pervicace ruolo eversivo, 
la sua presenza fisica m va¬ 
ri episodi di violenza, i suol 
legami con Borghese oggi an¬ 
cora latitante. Lo stesso Fe¬ 
fè. sfuggendo al mandato di 
cattura e rendendosi per al¬ 
cuni giorni uccel di bosco, di¬ 
mostrava di aver paura di do¬ 
ver rispondere alle leggi di 
quella Repubblica antifascista 
che egli non perde occasione 
alcuna per vilipendere e dif¬ 
famare. 

Cosi non è parso al tribu¬ 
nale di Reggio (presidente 
Viola, giudici a latere Galli 
e Cordova» che hanno prefe¬ 
rito condividere le spericola¬ 
te arrampicate sugli specchi 
degli avvocati di difesa, alla 
lunga, circostanziata e preci¬ 
sa requisitoria del P.M. Car¬ 
bone. Il marchesino non c'en¬ 
tra con quell'irresponsabile vo¬ 
lantino che diede l'avvio alla 
serie di esplosioni dinamitar¬ 
de in città, e ai criminali at¬ 
tentati contro ì treni operai 
diretti a Reggio Calabria per 
partecipare aila Conferenza 
sul Mezzogiorno; meno che 
mal, il ragioniere Pietro Gat¬ 
to. degradato al rango dì fat¬ 
torino di Ciccio Franco. Co¬ 
stui, che, nei suoi reboanti di¬ 
scorsi al tempo delle barrica¬ 
te, tuonava contro ia immu¬ 
nità parlamentare, ora la tro¬ 
va assai comoda. Dichiaratosi 
autore del volantino incrimi¬ 
nato, ha preferito — cosi al¬ 
meno è stato sostenuto nel 
processo contro il marchesino 

— di farsi coprire dalla Com 
missione senatoriale che non 
avrebbe accolto la richiesta 
di autorizzazione a procedere 

Eppure, gli attentati dina 
mìtardi contro la sede della 
UIL, una sezione comunista, 
una socialista, contro la Bi¬ 
blioteca comunale, contro 
l'OMECA ed in altri punti del 
la città, sono stati commessi 
in rispondenza proprio a quel 
forsennato appello alla vioien 
za: anzi, sette persone (2 lati 
tanti» sono in galera, denun 
ciate da uno che stava dalia 
loro parte, passato a Matace- 
na ed oggi, si dice, agente 
privato investigatore. 

E’ da rilevare che — secon¬ 
do le stesse dichiarazioni del¬ 
la polizia, finora non smentite, 

— tra le esplosioni dinamitarde 
dei giorni 15 17 e 21 ottobre 
1972. e gli attentati ai treni, 
si configura il « medesimo di¬ 
segno criminoso » Ciò nono 
stante, il marchesino. a pare¬ 
re del tribunale di Reggio non 
ha alcuna colpa: contro Cic 
ciò Franco non si può proce¬ 


dere perchè ha l'immunità 
parlamentare, per cui il cir¬ 
colo vizioso è chiuso. Troppo 
comodo Anche perchè gli epi¬ 
sodi di violenza continuano: 
ieri, a Locri, due giovani com 
pagni. Aldo Manturi e Giusep¬ 
pe Panetta, sono stati aggre 
diti da un gruppo di provo¬ 
catori di Avanguardia nazio¬ 
nale; tra gli aggressori è sta¬ 
to individuato Antonio Audino, 
un noto picchiatore di SIderno. 

Stamane, a Reggio Calabria, 
tutti i muri, e persino l’atrio 
interno del Magistrale «D’An¬ 


nunzio» sono stati imbrattati 
da scritte del Fronte della 
gioventù e di Avanguardia na¬ 
zionale, tra l’assoluta indiffe¬ 
renza delle numerose macchi¬ 
ne dì polizia che fanno il giro 
notturno di ronda. Le scritte 
sono state fatte in occasione 
del convegno del Fronte della 
gioventù, tenuto in una mode¬ 
sta saletta che non accoglie 
più di cento persone, sui pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e che 
è caduto nella più assoluta in¬ 
differenza dell'opinione pub¬ 
blica. 


Gravissima decisione del magistrato 

Messina: liberato il fascista 
che accoltellò i sindacalisti 

Era l'unico arrestato tra gli autori dell'aggressione 
alla vigilia della Conferenza di ■ Reggio Calabria 

Dalla nostra redazione 


PALERMO, 2. 

Con una gravissima e Im 
motivata decisione, il giudice 
istruttore di Messina Suraci 
ha messo in libertà il fasci¬ 
sta calabrese Franco Santoro, 
l'unico arrestato del comman¬ 
do di criminali fascisti che 
il 20 ottobre scorso. all’Imme¬ 
diata vigilia delia Conferen¬ 
za sindacale di Reggio Cala¬ 
bria aggredì a coltellate al¬ 
cuni dirigenti sindacali e po¬ 
litici alia stazione ferroviaria 
di Messina, ferendone due in 
modo molto serio. 

Dell’aggressione erano ri¬ 
masti vittime 11 segretario 
provinciale della Ptederbrac. 
cianti messinese, Carmelo 
Biondo (Il più grave dei feri¬ 
ti: per le lesioni riportate fu 
necessario un suo lungo rico¬ 
vero alla patologia chirurgi¬ 
ca dell’ospedale Piemonte); 
l’operaio • Roberto Matteml, 
del consiglio di fabbrica del 
«Nuovo Pienone» di Firen¬ 
ze; ed il compagno Salvatore 
Campanella, della segreteria 
della Federazione del PCI di 
Messina, che era Intervenuto 
in soccorso degli aggrediti e 
fu pestato a sangue in modo 
cosi selvaggio da render an¬ 
che per lui necessario 11 rico¬ 
vero in ospedale. 

Benché la criminale azione 
squadrista fosse stata com¬ 
piuta sotto gli occhi della po¬ 
lizia. quasi tutti i fascisti riu¬ 
scirono a fuggire. L’unico ad 
esser più tardi preso era sta¬ 
to il Santoro, incriminato poi 
per concorso « con ignoti » 
per lesioni gravi. E già que¬ 
sta riduttiva imputazione te¬ 
stimoniava di una inconcepi¬ 
bile comprensione nei con¬ 
fronti della criminalità fa. 
scista. 

Ora, la concessione della li¬ 
bertà provvisoria nei confron¬ 
ti del Santoro — provvedi¬ 
mento non certo mitigato 
dall’obbligo che il criminale 
non si allontani da Crotone, 
suo comune di residenza — 
è una misura eccezionalmen¬ 
te grave non solo per il con¬ 
testo in cui si inserisce (ba¬ 


sti pensare alla lentezza con 
cui procedono le indagini 
per identificare gli autori de¬ 
gli attentati ai treni, messi 
in atto proprio per la stessa 
conferenza), ma anche per la 
fonte da cui promana:, quel 
distretto giudiziario di Mes¬ 
sina in cui non pochi magi¬ 
strati hanno ripetutamente 
mostrato una inammissibile 
tolleranza nei confronti della 
criminalità neofascista,- per 
giunta cosi oggettivamente 
consentendo lo svilupparsi 
dello squadrismo. 


9- f- p- 


Alle Frattocchie 
i'8-13 dicembre 

Seminario 
del PCI 
sulla lotta 
antimpe- 
. balista 

Dall'8 al 13 • dicembre 
avrà luogo presso ('Istituto 
di studi comunisti di Roma 
(Frattocchie) un seminario 
di studio su « La lotta anti- 
miperialista nei mondo e la 
iniziativa politica dei Par¬ 
tito comunista italiano » 
Aprirà il seminario il com¬ 
pagno Agostino Novella, pre¬ 
sidente della ' Commissione 
per i problemi internaziona¬ 
li dei Comitato Centrale. Le 
relazioni fondamentali sa¬ 
ranno tenute da compagni 
delia Direzione del Partito. 

Al seminario partecipano 
compagni delle segreterie 
dei Comitati regionali o fe¬ 
derali designati dalle loro 
organizzazioni e compagni 
invitati direttamente dalla 
Sezione centrale scuole di 
partito. 


Nostro servizio 

Di ritorno da • Bagdad — 

« Oil as a weapon », il petro¬ 
lio come arma, è stato lo slo¬ 
gan attorno al quale uomini 
di ogni parte del mondo han 
no portato aU’Irak, nei giorni 
scorsi, una solidarietà non sol¬ 
tanto ideale ma di opere, di 
pensiero, di studio, di ricerca, 
partecipando a un seminario 
m cui 1 vari aspetti — nazio¬ 
nali e mondiali — della nazio¬ 
nalizzazione dei pozzi petroli¬ 
feri irakeni attuata il 1. giu¬ 
gno scorso, sono stati messi 
in luce e analizzati. Lo spiri¬ 
to che ha caratterizzato i 
lavori e il ha conclusi è stato 

— come cl si attendeva che 
dovesse essere — di appoggio 
aila coraggiosa linea politica 
assunta e mantenuta dal go¬ 
verno di Bagdad. Ma non 
perché fosse scontato, e an¬ 
cor meno in omaggio formale 
a tale linea, bensì come ri¬ 
conquista — attraverso un col¬ 
lettivo impegno di studio e 
una discussione aperta — del¬ 
le basi concettuali, politiche 
eti economiche della sfida al 
cartello mondiale: un allarga¬ 
mento e rafforzamento, anche, 
di tali basi, tale da sostenere 

— oltre l'atto decisivo di cin¬ 
que mesi or sono — la strate¬ 
gia di una lotta che potrà es¬ 
sere ancora lunga e complessa. 

L'intestazione del seminario 
era per intero la seguente: 

« Il petrolio come arma nella 
lotta contro l'imperialismo e 
l'aggressione Israeliana, e mez¬ 
zo per uno sviluppo economi¬ 
co indipendente ». L’iniziativa 
è stata del Consiglio della pa¬ 
ce irakeno in concorso con il 
Consiglio mondtale della pace 

— rappresentato dal segretario 
generale Romesh Chandra — 
e con altre organizzazioni de¬ 
mocratiche internazionali, co¬ 
me il Comitato di solidarietà 
afro-asiatico; ma attivamente 
hanno partecipato alla orga¬ 
nizzazione e alla attuazione 1 
partiti politici irakeni — i) 
Baas, il Partito comunista, il 
Partito democratico curdo — 
nonché istituti culturali e po¬ 
polari Molto rilevante è sta¬ 
to il contributo dei compagni 
comunisti irakeni, che hanno 
partecipato ai lavori anche 
con i loro rappresentanti nel 
governo, e hanno svolto fun¬ 
zioni di-, primo piano neli’as- 

. slcurare^-l’ordine del dibattiti, 
-redazione dèi ddcbmenti' 
■ v Le.discussioni si sono svol¬ 
te sulla base di trentuno rela¬ 
zioni, divise in tre commissio¬ 
ni, proposte da studiosi sia 
del paese ospitante, o comun¬ 
que arabi, sia degli altri pae¬ 
si rappresentati. Da parte ita¬ 
liana. il rappresentante del 
CESPE, ha presentato una re¬ 
lazione dal titolo « Divergen¬ 
ze nel sistema mondiale del¬ 
la economia petrolifera», di¬ 
scussa nella terza commissio¬ 
ne. Una delie relazioni era del 
compagno francese Jacques 
Couland. storico; una del com- 

f lagno americano Victor Per- 
o, economista, mentre i rela¬ 
tori sovietici sono stati An- 
dreasian, Elianov. Mordvin, 
Penzin. Importante il raopor- 
to di un altro economista de¬ 
mocratico americano, Michael 
Tanzer, autore di un libro 
molto impegnato sul petrolio 
e il terzo mondo. Fra i rela¬ 
tori arabi — di cui tralascia¬ 
mo 1 nomi, che non direbbe¬ 
ro gran cosa ai lettori euro¬ 
pei — figuravano sia studiosi, 
politici, economisti, diretta- 
mente partecipi del processo 
di decisione che. ha portato al¬ 
ia nazionalizzazione, sia altri, 
non meno competenti, che in¬ 
sistevano sulle difficoltà e le 
incognite. Anche per questo 
la discussione è stata molto 
serrata e sostanziale, e si è 
estesa all’analisi del quadro 
mondiale, in cui l’esperienza 
irakena e araba trova posto. 

Grazie a questa analisi. 1 
punti venuti in luce e affer¬ 
mati con chiarezza nei docu¬ 
menti conclusivi non sono so¬ 
lo formali o ideali, ma riflet¬ 
tono invece aspetti concreti 
della realtà. Così l’idea di so¬ 
lidarietà, che talora e altrove 
può essere stata formulata in 
termini vaghi, qui trova la 
sua sostanza nella chiara con¬ 
sapevolezza dell’importanza 
che il petrolio riveste per gli 
imperialisti, in quanto fonte 
di energia, e che pertanto non 
può non fare di un atto di 
nazionalizzazione un momen¬ 
to di una lotta più generale. 
Nella dichiarazione finale de) 
seminario sì dice che il petro¬ 
lio « è stato la principale cau¬ 
sa, nonché il mezzo, delle ri¬ 
correnti guerre aggressive e 
dì conquista contro gli Stati 
arabi vicini. Esso è stato an¬ 
che usato per alimentare le 
macchine di guerra e di ag¬ 
gressione in Indocina e in 
Africa». E’ dunque evidente 
che gli imperialisti non si ras¬ 
segnano facilmente alla perdi¬ 
ta sia pure parziale del con¬ 
trollo su tali risorse, che pos¬ 
sono essere usate contro ai 
loro. 

« Il petrolio è un’arma » nei 
due sensi: ma perché quest'ar¬ 
ma possa stare veramente, sal¬ 
damente nelle mani di coloro 
a cui appartiene, sarà neces¬ 
sario contrapporsi ai sistema 
dei nessi e intese, economici, 
politici, militari, che l’Impe¬ 
rialismo ha costruito attorno 
al petrolio. E perché la con¬ 
trapposizione sia efficace, e 
abbia successo, occorre che 
sia non meno estesa di tale 
sistema: che sia anzi più or¬ 
ganica, che poggi sulla unità 
reale delle forze antimperiali¬ 
sta. La stessa esigenza di ana¬ 
lisi e di studio — che si è 
espressa nel seminario — si 
colloca in questa ottica, nei 
senso che è intesa a porre in 
luce gli interessi, le aspirazio¬ 
ni, i motivi comuni su cui 
l’unità si instaura e sviluppa. 
In realtà, questo è stato ras- 
. se Ideale del seminarlo, che 
> ha trovato espressione in do 


cumentl molto lucidi, e anche 
ha permesso il dialogo con 
l’opinione pubblica irakena, 
attraverso I commenti della 
stampa quotidiana e infine 
nel pubblico comizio di chiu¬ 
sura. Dunque l’analisi econo¬ 
mica, la più rigorosa e docu¬ 
mentata. era richiesta e sti¬ 
molata come base per la stra¬ 
tegia della lotta, che dovrà 
nei prossimi mesi non solo raf¬ 
forzare l’istanza della nazio¬ 
nalizzazione, ma svilupparla 
ed estenderla, arricchirla con 
i necessari coordinamenti: as 
sicurame 11 confronto vittorio¬ 
so con i plani che gli impe¬ 
rialisti e le grandi compagnie 
tentano di fare prevalere, al 
fine di conservare il controllo 
dei pozzi e del mercato petro¬ 
liferi. 

E’ noto che il 5 ottobre scor¬ 
so. a Washington, lo sceicco 
Yamani dell'Arabia saudita 
concordò con le grandi com¬ 
pagnie petrolifere uno sche¬ 
ma di accordo, in base al 
quale I paesi produttori rice¬ 
verebbero alcuni vantaggi, se 
accettassero di vincolarsi an¬ 
cora più strettamente di 
quanto già alcuni di essi non 
siano, alla strategia dei mo¬ 
nopoli: fino ad associare I 
propri redditi a Investimenti 
negli Stati Uniti, Invece che 
usare i mezzi disponibili per 
la propria industrializzazione. 
Questo schema, a cui cl si ri¬ 


ferisce con il termine di « par¬ 
tecipazione » — in quanto al¬ 
ternativo a « nazionalizzazio¬ 
ne » — non è stato accolto dal 
governo di Bagdad, che non 
ha firmato l’accordo, mentre 
lo hanno firmato Arabia sau¬ 
dita. Qatar. Quwait e Abu 
Dhabl. Le due alternative — 
nazionalizzazione, partecipazio¬ 
ne — sono state discusse lar¬ 
gamente nel seminario di 
Bagdad, ancora una volta in 
chiave non solo di principio, 
ma di strategia antimperiali¬ 
sta nelle condizioni reali, e 
in rapporto ai caratteri reali 
che l’economia del petrolio, 
dalla produzione al consumo, 
presenta. 

Cosi se il seminarlo nelle 
conclusioni ha riaffermato la 
linea delia nazionalizzazione e 
della indipendenza dalle com¬ 
pagnie. Io ha fato in base a 
considerazioni analitiche: da 
cui si ricava che la strategia 
della nazionalizzazione, per 
quanto complessa e impegna¬ 
tiva. può e deve essere por¬ 
tata avanti, con il concorso 
della classe operaia e delle 
forze progressiste del mondo 
intero; e continuare a con¬ 
frontarsi fors’anche per un 
perìodo non breve con le po 
sizìoni che le compagnie con 
tlnueranno a tenere nel Me 
dio Or'ente. 

Cino Sighiboldi 


CAMPAGNA ABBONAMENTI '73 


eòa l'Unità più forte iì PCI 


Milano ha già raccolto 
140 nuovi abbonamenti 

E’ in corso In molte Federazioni un’intensa attività per 
l’organizzazione della campagna abbonamenti che. dato 
l’obiettivo di oltre un miliardo per l'Unità e Rinascita 
richiederà l'impegno e la mobilitazione di tutto il partito. 

Attivi di sezione e di zona si sono tenuti e sono In 
corso nelle federazioni di Rtmini, Porli e Ravenna. 

Un'assemblea di quadri dirigenti di sezione e diffu¬ 
sori si è tenuta nei giorni • scorsi a Varese, un’altra a 
-Brescia.-Ci vengono inoltre segnalate iniziative a Reggio 
Emilia per il 15 dicembre, mentre per il 16 è stato con¬ 
vocato a Padova un convegno regionale veneto sui prò- - 
bleml della stampa comunista. Una riunione dell’apparato 
della federazione è prevista a Cremona per l'imposta¬ 
zione della campagna abbonamenti. 

Ma oltre al lavoro di impostazione si cominciano a 
realizzare risultati concreti: è il caso della federazione di 
Bergamo dove sono stati raccolti già 30 abbonamenti a 
l’Unità e Rinascita, di cui 4 nuovi. 

A Milano continua inoltre con successo la speciale 
campagna per abbonamenti sostenitori, promossa dalla 
associazione provinciale amici de l'Unità; gli abbonamenti 
raccolti assommano sinora a 40 Inoltre, dato particolar¬ 
mente significativo, la Federazione di Milano ha già rac¬ 
colto, in novembre. 100 nuovi abbonamenti a l'Unità. 
Sul piano delia diffusione segnaliamo invece la Sezione 
universitaria di Padova che, grazie all’impegno di nume¬ 
rosi studenti, ha organizzato al giovedì una diffusione 
permanente di 120 copie de l'Unità all’interno delle facoltà 
di lettere, fisica, matematica; - inoltre settimanalmente 
vengono diffuse 30 copie di Rinascita. 

Fra le iniziative particolari segnaliamo il dibattito pub¬ 
blico su « l’informazione in Italia » promosso dalla sezione 
di Castelvetro in provincia di Modena. 

A Firenze 57 milioni 
per l’Unità e Rinascita 

Tremila abbonamenti alYUnità per un importo di 50 
milioni di lire e mille abbonamenti a Rinascita per 7 
milioni di lire rappresentano l’ambizioso ma realistico 
obiettivo della Federazione comunista fiorentina: 

I compagni, naturalmente, sono già al lavoro nelle 
sezioni e nelle zone per conquistare con l’abbonamento 
lettori nuovi fra lavoratori, studenti e cittadini. 

Con l’arrivo dei primi impegni abbiamo anche la pos¬ 
sibilità di vedere bene quali sono le possibilità reali di 
lavoro; dappertutto gli obiettivi vengono discussi criti¬ 
camente e non accettati burocraticamente. Un buon esem¬ 
pio di lavoro che non si limita a Firenze ma che sta dando 
i suoi frutti anche in tutta la Toscana. 

Ecco, Intanto, alcuni dati che riguardano la federa¬ 
zione fiorentina del PCI: nella Vaidelsa è stato accettato 
l’obiettivo di 5 milioni e gli abbonamenti saranno portati 
da 108 copie a 200; le sezioni della Valdisieve hanno ac¬ 
cettato l’obiettivo di 3 milioni (Pontassieve supererà la 
cifra di un milione e mezzo); nel Valdamo è stato accet¬ 
tato un obiettivo di due milioni; nel Chianti e nel Grevi- 
giano è stato fissato un obiettivo di 50 abbonamenti per 
un milione di lire. Per quanto riguarda Rinascita è pre¬ 
visto un forte incremento della rivista da sviluppare con 
un lavoro a livello dei quadri dirigenti, di amministratori 
comunali, sindacalisti ecc. 

Nella sola Vaidelsa gli abbonamenti a Rinascita rad¬ 
doppieranno e cosi nel Grevigiano, nel Valdamo l’impe¬ 
gno è di quadruplicare la diffusione. 


Ecco le tariffe per l’Italia e per l’estero 


ITALIA 

annuo 

6 mesi 

3 mesi 

2 mesi 

1 mese 

lire 

lire 

' lire 

lire 

lire 

Sostenitore 

50.910 

t — “ 




7 numeri 

27.50* 

14.400 

7.550 

5.200 

2.450 

4 numeri 

23.709 

12.490 

4400 

4400 

2400 

(senza domenica o lunedì) 




5 numeri 

20.009 

19.509 

5.400 

— 

— 

(senza domenica c lunedi) 




4 numeri 

H.590 

0.700 

4.000 

— 

— 

3 numeri 

12.700 

4.000 

3.000 

— 

— 

2 numeri 

0.450 

4500 

— 

— 

— 

1 numero 

4.400 

2490 



— 

ESTERO 

7 numeri 

41.000 

21.150 

10.000 



4 numeri 

35.700 

10.400 

0400 




Il se n eme wt o por I» aottescrizfone Oili' eeeem - 
Mente In conto corronto mere effettuato 

sol conto tu 3/5351, intestato i l’Unità, vinta 
Fatalo Tenti 75. Milano {«.*.». 201*2). 

I isnMMrtl a mozzo restia o aeaesni M ovono 
em e i e rimmel all’emminlst r azi ona nell'Unità, vio¬ 
le Potalo Testi n. 75, Milano (c.a.p. 201*2). 

Una r » c c om e n <azl one importante è novità 4Ì 
f al sar e con chiarezza eoi nocumenti al verse- 
mento il proprio t em ern e , n om e e inUirizxe com¬ 
pleto «li codice poetale, rtauc em ta coel le perni 
àilttà *1 orrori, disse idi nel l'arrivo e ritardi nel¬ 
l'attivazione deli' a àào nem s n to. 

Far chi à sià ottonato, à proferitile eervlrs! 
per il rinnovo del modulo di conto corrente che 
viene Inviato daU’UnHà, oppure at t raverso P assa 
dazione Amici dell’Unità locale. 


Come 
ci si 
abbona 


Lettere — 
all’ Unita r 


Si travisano 
i fatti 

per dividere 
i lavoratori 

Carissima Unità, 

sono un compagno e natu¬ 
ralmente un assiduo lettore 
dell’Unità, ma oggi combina¬ 
zione trovandomi a casa am¬ 
malato, mi è capitato di leg¬ 
gere anche il Corriere della 
Sera. 

L’articolo di tondo a firma 
di Giovanni Russo « Interlo¬ 
cutori validi - Una nuova clas¬ 
se di dirigenti sindacali » è 
tanto puerile e bugiardo da 
spingermi a sfogarmi con te. 

Ad un certo punto dell’arti¬ 
colo, il signor Russo afferma 
che la cultura e l’opinione de¬ 
mocratica vengono lasciate al 
monopolio delle ACLI, del PCI 
e dei gruppuscoli extraparla¬ 
mentari, come se non fosse 
vero che il PCI in tutti que¬ 
sti anni abbia raccolto tutti 
gli aspetti positivi della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori 
tutti. 

E’ facile invece capire dal¬ 
l'articolo sopraccitato l’attacco 
diretto ai sindacati nell'inten¬ 
to di dividere i lavoratori dai 
sindacati stessi, in particolare 
quando cita le richieste della 
tt Nuova Classe » paragonan¬ 
dole alle richieste di un qual¬ 
siasi compare La Malfa, di un 
liberale o dì un socialista, sen¬ 
za ricordare che dette richie¬ 
ste (ospedali, scuole, traspor¬ 
ti) sono riforme che tl PCI, e 
in questi ultimi anni anche i 
sindacati, continuano a porre 
ai vari governi succedutisi. 

Quanto alla grandiosa mani¬ 
festazione svoltasi a Reggio 
Calabria giorni fa, evidente¬ 
mente all’esimio signor Russo 
non ha detto niente, e da qui 
si possono capire le basse in¬ 
sinuazioni e il tentativo di di¬ 
videre i lavoratori da parte 
dell’articolista. 

Ed un'altra cosa vorrei di¬ 
re all’estensore di quell’arti¬ 
colo: le riforme, i problemi 
concreti a cui lui accenna, e 
tutte le aspirazioni dei lavo¬ 
ratori, si otterranno solo bat¬ 
tendosi a fianco del Partito 
comunista italiano e dei sin¬ 
dacati checché ne dica il si¬ 
gnor Russo e tutti coloro i 
quali non credono nell'unità 
dei lavoratori. 

GIUSEPPE BONAFEDE 
(Milano) 


Il voto in cambio 
di medicine 

Rendo noto t.n folto estre¬ 
mamente grave e che sulle co¬ 
lonne della stampa borghese 
non è stato mai raccontato nè 
mai lo sarà. 

Un nostro compagno. Lui¬ 
gi Moscatelli, che nel suo tra¬ 
vagliato passato è stato an - J 
che militante del PEDI, ci ha 
raccontato come la federazio¬ 
ne di questo partito manda¬ 
va ordini di svolgere azione 
clientelare, per carpirne il vo¬ 
to, verso ai vecchietti e le 
vecchiette comuniste » e verso 
le famiglie « bisognose di cu¬ 
re mediche » in quanto per la 
Usta PEDI concorreva un dot¬ 
tore che nelle visite a domi¬ 
cilio, visite elettorali, lascia¬ 
va medicine gratis. 

Questo racconto, il compa¬ 
gno Moscatelli ce lo ha fat¬ 
to proprio perchè un altro 
dottore, candidato fascista al¬ 
le elezioni provinciali, ha se¬ 
guito il medesimo sistema. 

E’ per nascondere queste 
cose reali che la stampa bor¬ 
ghese crea confusione inven¬ 
tando problemi inesistenti. 

ANGELO BRINI 
Canepina (VT) 


Adozione: 
contro i miti e 

le suggestioni 

Caro direttore, 
a proposito dell’adozione e 
della ultima sentenza di Bo¬ 
logna mi trovo d'accordo con 
quanto scrivono Enzo Fonta- 
nera e Lorenzo Spinelli, men¬ 
tre respingo la posizione di 
Ugo Belli, anche se condita 
di dotte ed ironiche citazioni 
storiche. Tutto il pensiero mo¬ 
derno in materia considera i 
legami affettivi al di sopra di 
quelli del cosiddetto « san¬ 
gue », in contrasto con la con¬ 
cezione codina del cattolicesi¬ 
mo più conservatore. 

Detto questo confermo an¬ 
ch’io che non è certo con la 
adozione che si risolvono i 
problemi dell’infanzia abban¬ 
donata ed economicamente 
derelitta, ma con profonde 
modificazioni politiche e so¬ 
ciali Tengo inoltre a sottoli¬ 
neare come le suggestioni di 
« miti » di vario genere alli¬ 
gnino nella mente di gente 
progressista ed anche di co¬ 
munisti: tanto è il peso dì 
coltivali pregiudizi e di con¬ 
seguenti pigrizie mentali 

CARLALBERTO CACC. 

(Verona) 


Non supplica 
ma richiamo 

Al direttore dell ’Unità 

Nel numero del 21 novem¬ 
bre del suo giornale, in un ar¬ 
ticolo del suo critico musicale 
sulla situazione dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia si legge: 
e Gabriele Ferro gli (al mae¬ 
stro Fatano, presidente del¬ 
l'Accademia) ha persino scrit¬ 
to una lettera per chiedere un 
impegno per la prossima sta¬ 
gione »: notizia che il suo cri¬ 
tico ricava, evidentemente in 
buona fede, da un comunica¬ 
to diramato alla stampa dal 
maestro Fasano. 

Con ciò io vengo presentato 
tn atto di chiedere un favore, 
e di rilasciarmi un attestato 
di simpatia. Ma le cose stan¬ 
no ben altrimenti. Al concerto 
che avrei sollecitato io fui 
invece invitato fin dallo scor¬ 
so inverno: si trattava, e si 
tratta, di dirigere un concerto 
nel oennaio 1974 con la colla¬ 
bo* itone come solista di Se¬ 
verino Gazzelloni, ed io accet¬ 
tai l'Invito. Avvenne però poi 
che neh settembre (cioè due 


mesi fa) io venni inoltre invi¬ 
tato a dirigere un concerto 
per la stagione attualmente in 
corso, nel quale mi fu propo¬ 
sto di includere nel program¬ 
ma un lungo pezzo per chi¬ 
tarra e orchestra di C. A. Pìz- 
Zini ; accettai il concerto, ma 
escludendo di accogliere nel 
programma il pezzo suddetto. 
Invece nel cartellone della sta¬ 
gione apparve con mia grande 
sorpresa l'annuncio del mio 
concerto (per il 10 e VII di¬ 
cembre 1972) con il brano di 
Pizzim. 

Naturalmente reagii dichia¬ 
rando di rinunciare al concer¬ 
to del lutto; il maestro Fasa¬ 
no allora tentò di dissuader¬ 
mi, insinuando a un certo mo¬ 
mento che m caso contrario 
anche il mto concerto del 74 
avrebbe corso dei pericoli. E’ 
appunto in seguito a questo 
fatto che nella mia lettera ci¬ 
tata dal comunicato, nella qua¬ 
le mettevo per iscritto il mio 
rifiuto a dirigere il concerto 
del dicembre 72, ho tenuto a 
preetsare che il concerto pre¬ 
cedentemente stabilito per il 
gennaio 74 non doveva essere 
punitivamente cancellato (ci¬ 
to testualmente: « rimane per¬ 
tanto V impegno preso col 
maestro Turchi per il gennaio 
1974, con solista Severino Gaz¬ 
zelloni »). Non si trattava dun¬ 
que d’una mia supplica bensì 
di un richiamo a patti prece¬ 
denti, allo scopo di reagire ad 
un... (il sostantivo, signor di¬ 
rettore, lo trovi lei). 

GABRIELE FERRO 


Famiglie in 
critiche condizioni 
per la chiamata 
alle armi 
di giovani padri 

Siamo un gruppo di padri 
dt famiglia che attualmente 
prestano servizio militare e 
vorremmo comunicare la no¬ 
stra esperienza a quanti più 
possibile, perché venga cono¬ 
sciuta e quindi affrontata, con 
la volontà di trovare una so¬ 
luzione adeguata 

Siamo costretti a rivolgerci 
a voi perché quest’anno il fe¬ 
nomeno che ci interessa ha as¬ 
sunto proporzioni allarmanti, 
tali da non poter passare inos¬ 
servate davanti all'opinione 
pubblica. Sono migliaia e mi¬ 
gliaia le famiglie che nel 1972 
stanno andando in rovina per 
la partenza della loro guida, 
mentre negli anni scorsi il nu¬ 
mero era assai limitato e ri¬ 
guardava soprattutto: giovani 
benestanti o quelli che com¬ 
mettevano errori o ritardi nel¬ 
la richiesta di dispensa. 

Proprio l’anno scorso sì era 
sparsa la voce di un progetto 
di legge che regoli il servizio 

_, militare di leva dell’ammoglia¬ 
to con prole, perché era evi¬ 
dente la situazione diffusa in 

■ materia, *ma è chiaro che la 
cosa è rimasta lettera morta. 

, Fatto sta che lo Stato, questo 
anno, ha obbligato tutti i geni- 

' tori, che non erano ancora in 
regola, a compiere il loro « do¬ 
vere di servire la Patria», to¬ 
gliendoli ad un altro t che è 
quello della responsabilità del¬ 
la famiglia. Ma lo Stato non 
obbliga nessuno a mantenere 
la moglie ed i figli durante la 
assenza dei padri da casa, né 
ci pensa direttamente esso 
(salvo qualche piccolo sussi¬ 
dio di 10 o 20 mila lire sal¬ 
tuari, dati per iniziativa del 
comando da cui il soldato di¬ 
pende). 

La motivazione tirata in bal¬ 
lo per allontanarci da casa è 
che al mantenimento di cui 

‘ sopra devono pensare le fami¬ 
glie di origine del soldato o 
della moglie. 

Così è sufficiente che uno 
di noi abbia un padre o un 
suocero che svolga un’attività, 
perché al ministero venga boc¬ 
ciata la pratica d’esonero, e 
naturalmente, visto che tutti 
o quasi tutti hanno parenti pili 
o meno lontani, resta solo teo¬ 
rica la possibilità di non fare 
il servizio militare. 

Il ministero si scarica delle 
sue responsabilità dicendo che 
debbono pensare i parenti, ma, 
una volta che l'interessato vie¬ 
ne arruolato non st preoccupa 
minimamente di accertarsi se 
effettivamente alla moglie ed 
ai figli del militare viene dato 
tutto l'aiuto per sostentarsi. 
Né può obbligare le famiglie 
d’origine a farlo, visto che 
nessuna legge lo impone, co¬ 
me dimostrano alcune senten¬ 
ze del Consialio di Stato con 
le quali il Ministero della Di¬ 
fesa viene condannato per a- 
vere arruolato uno sposalo 
con figli. 

Ancora meglio vanno le co¬ 
se quando il militare vive su 
qualche pìccola attività priva¬ 
ta. Il ministero lo consiglia 
subito sul modo di risòlvere 
il problema: « Il padre-recluta 
chiude baracche e burattini e 
così evita le spese e può par¬ 
tire per servire la Patria», « 
se t suoi hanno bisogno di sol 
di per mangiare, non la che 
Tendere tutto. Così quando 
toma a casa si ritrova in "bra¬ 
che di tela ” (naturalmente mi¬ 
litari) vedendo andare in fu¬ 
mo anni di duri sacrìficL 

In questa maniera è stato 
facile quest’anno riempire la 
caserma di militari padri di 
famiglia; quando ci si è accor 
ti che il gettito della classe di 
leva per il 1972 era molto 
scarso, è bastalo infatti ritoc¬ 
care le disposizioni miniate 
riali di chiamata alle armi 
(redi circolare emanata dai 
distretti militari il giorno 13 
dicembre 1971) e la cosa era 
fatta. Ma se diamo uno sguar¬ 
do in dietro ci rendiamo con¬ 
to che il ministero della Dife¬ 
sa ha modificalo più volte il 
suo parere sulla concessione 
di discente all'ammogliato 
con prole. Parecchi anni fa e- 
ra sufficiente che ci fossero 
di mezzo ì figli per ottenere, 
con poche formalità, l’esone¬ 
ro, Circa tre anni or sono le 
disposizioni sono cambiate. 
Per restare a casa bisognava 
dimostrare anche dì esse- 

■ re necessario alla famiglia 
(come se ciò fosse possibile); 
voi Quest'anno il colpo di gra¬ 
zia: basta dimostrare di esse¬ 
re utili alto Sfato (abile ar¬ 
ruolato) per ricevere l’ormni 
famosa cartolina di precetto. 

LETTERA FIRMATA 
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Riguardano frutta, carne e p rodotti sottoposti all’IVA 

Altri rincari già decisi 
per i prodotti alimentàri 
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Premio a chi estirpa i frutteti — Il caso del burro: il dazio diminuisce, il prezzo no 
La bolletta del telefono ha portato la prima fase dei rincari sbugiardando il governo 
Come Malagodi coltiva l'inflazione per far aumentare i profitti dei gruppi finanziari 
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Miss Mondo 
è australiana 
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< LONDRA — Australiana, venti anni, occhi blu e capelli color 
miele ha vinto il titolo di Miss Mondo. Si chiama Beiinda «Roma» 
Breen la vincitrice del più prestigioso concorso di bellezza. Be- 
■ linda ha preceduto* nell'ordine le candidate della Norvegia, la 
ventiquattrenne Ingeborg Sorensen, e di Israele, la diciassetten¬ 
ne Hanna Ordan. Al quarto posto Miss Austria e al quinto Miss 
India. «Roma» è alta un metro e 70 e le sue misure sono: 85-61-85 


Edificante « ritratto » di Peter Brennan 


USA: SINDACALISTA 
REAZIONARIO 
NOMINATO MINISTRO 


PARIGI. 2 

Il Figaro pubblica un « ri¬ 
tratto » del nuovo ministro 
del lavoro americano. Peter 
J. Brennan, « dipinto » dal suo 
corrispondente a New York, 
Leo Sauvage. 

E* un « ritratto » molto edi¬ 
ficante. Eccolo: «Sostenitore 
accanito della guerra nel Viet¬ 
nam, egli (Brennan) si rifiu¬ 
tò di disapprovare gl: ope¬ 
rai edili che, nel 1970, con in 
testa gli elmetti e armati dei 
loro utensili, erano scesi dai 
cantieri per dare la caccia ai 
manifestanti pacifisti, e mal¬ 
menarli brutalmente. Con una 
bandiera americana sempre 
all'occhiello, Peter Brennan 
organizzò comizi operai in so¬ 
stegno della politica vietna¬ 
mita di Nixon, fu invitato al¬ 
la Casa Bianca, si fece foto¬ 
grafare mentre offriva un el¬ 
metto da operaio edile al 
presidente, e militò attivamen¬ 
te in favore della sua rie¬ 
lezione ». 

Questo « sindacalista » di 
comodo, uno dei più reazio¬ 
nari della tristemente nota 
casta dei * bonzi » dell’AFL- 
CIO. è noto soprattutto « per 
avere a lungo chiuso le por¬ 
te dei sindacati — e quin¬ 
di dei cantieri — newyorkesi 
ai lavoratori negri e portori¬ 
cani. e per averli infine am¬ 
messi, m questi ultimi anni, 
solo con reticenza e con il 
contagocce, a detta delle or¬ 
ganizzazioni delle minoranze 
etniche» . 

Brennan dirige il comitato 
intersindacale dei lavoratori 
delle costruzioni della città 
<225 mila membri) e dello 
stato di New York (385 mila). 
La sua designazione a mini¬ 
stro del lavoro — ha fatto 
sapere Nixon — è stata ap¬ 
provata da George Meany, pre¬ 
sidente deH’AFL-CIO, e da 
Frank Fitzsimmons, successo¬ 
re ed amico del « celebre» 
Jimmy Hoffa alla testa della 
« non meno celebre » Federa¬ 
zione dei camionisti. « Cosi 
— commenta Sauvage — il 
''riavvicinamento” (nei con¬ 
fronti del mondo operaio, 
N.d.R.) appare nettamente 
•d anche cinicamente delimi¬ 


tato: esso non riguarda i la¬ 
voratori organizzati nei sinda¬ 
cati in generale, ma il setto¬ 
re più reazionario della ge¬ 
rarchia sindacale». 

- La nomina di Brennan è 
anche « una ricompensa per 
servizi resi ». Infatti, « proprio 
come Jimmy Hoffa, condanna¬ 
to per sottrazione di fondi, 
ma liberato prima della fi¬ 
ne della pena (si parlò di 
lui, come si ricorderà, anche 
a proposito di una strana 
"missione a Hanoi” annulla¬ 
ta all'ultimo momento), 
Frank Fitzsimmons è stato 
uno dei campioni del parti¬ 
to repubblicano nella cam¬ 
pagna elettorale. Quanto a 
George Meany, dopo essere sta¬ 
to a lungo un nemico perso¬ 
nale e aspro di Nixon, egli 
ha mantenuto 1AFI-CIO, tra¬ 
dizionalmente sostenitrice del 
candidato democratico, in una 
posizione di "neutralità” fa¬ 
vorevole al presidente». 

Contro la nomina di Bren¬ 
nan hanno preso posizione al¬ 
cuni dirigenti delle minoran¬ 
ze razziali. Herbert Hill, re¬ 
sponsabile dei problemi ope¬ 
rai in seno alla Associazio¬ 
ne per il progresso della gen¬ 
te di colore, ha reso pubbli¬ 
ca una dichiarazione ufficia¬ 
le in cui la nomina è de¬ 
nunciata come «una ricom¬ 
pensa politica in più accor¬ 
data ai nemici del popolo ne¬ 
gro ». Annunciando che la sua 
organizzazione combatterà con¬ 
tro la nomina (che deve an¬ 
cora essere ratificata dal se¬ 
nato) Hill ha aggiunto: « Per 
più di un quarto di se¬ 
colo Brennan ha mantenuto 
in vigore e difeso le prati¬ 
che razziste dei sindacati del¬ 
la costruzione». 

Ma Nixon, naturalmente, 
non perde occasione per lu¬ 
singare anche i negri. Il 30 
settembre — informa Sauva¬ 
ge — «ha ricevuto per 45 
minuti 1 37 funzionari negri 
di più alto rango di Wash¬ 
ington, e ha detto loro che 
vuole dare a ciascuno la sua 
opportunità », Un beH'esempio 
di demagogia che non ha bi¬ 
sogno di commenti. 


Ogni giorno che passa, il go¬ 
verno della doppia faceta che 
dice una cosa e fa il contrario 
spinge aH’aumento dei prezzi. 
Mercoledì scorso ha fatto ap¬ 
provare dalla sua maggioran¬ 
za. in Parlamento, la spesa di 
8.500 milioni di lire in contri¬ 
buti quale premio ad agricol¬ 
tori che spianteranno frutteti 
di melo e di pero. Così, per 
le prossime settimane, gli spe¬ 
culatori con le spalle protette 
potranno portare il prezzo di 
questa frutta sulle 300 lire al 
chilo. Negli stessi giorni, a 
Bruxelles, si verificavano due 
fatti/ apparentemente opposti 
ma coincidenti: in uno dei co¬ 
mitati della Comunità economi¬ 
ca europea si discuteva l’au¬ 
mento del prezzo dello zucche¬ 
ro ed in un altro si accertava 
che i produttori di zucchero di 
tutta Europa, in prima fila 
quelli italiani, si sono riuniti 
in « cartello » per tenere con¬ 
cordemente i prezzi al di sopra 
dei livelli normali, a spese del 
consumatore. Nel primo caso 
il governo italiano non si è op¬ 
posto al rincaro dello zucche¬ 
ro; nel secondo ha evitato 
qualsiasi iniziativa per impor¬ 
re lo scioglimento dell’accordo 
monopolistico, fare i conti in 
tasca ai frodatori e diminuire 
il prezzo al consumatore ita¬ 
liano. 

Non è finita. Nel corso della 
scorsa settimana la Comunità 
economica europea ha deciso 
di ridurre il dazio sul burro, 
analogamente a quanto aveva 
fatto per la carne. L’Italia, im¬ 
portatrice di burro, potrebbe 
averlo ora a 750-800 lire al chi¬ 
lo, la metà dei prezzi che si 
trovano sul mercato. Invece 
non si è mossa foglia: come 
già per la carne, anche per il 
burro il governo italiano è in¬ 
tenzionato a lasciare che gli 
intermediari incassino anche 
i benefici di questi sgravi fi¬ 
scali. 

La settimana scorsa 8 mi¬ 
lioni di famiglie hanno anche 
« assaggiato » la nuova bollet¬ 
ta del telefono. La SIP. con 
mossa cortese, ha unito al 
conto un tagliando per avver¬ 
tire che « in questa bolletta lo 
scatto si paga ancora 15 li¬ 
re» anziché 25. come avverrà 
ner la prossima. E tuttavia le 
bollette risultano già ora rin¬ 
carate. per la variazione av¬ 
venuta nei canoni e l’abolizio¬ 
ne della franchigia, nella ge¬ 
neralità. Una prima menzogna 
del governo Andreotti. il qua¬ 
le ha « coperto » la tariffa la¬ 
dra affermando che « alcune 
categorie di utenti avranno 
una riduzione », è già verifi¬ 
cata. Decine di utenti inter¬ 
pellati a Roma hanno dichia¬ 
rato di avere subito tutti rile¬ 
vanti aumenti fin da questo 
trimestre, prima ancora della 
« botta grossa » del prossimo. 

Una consapevole azione per 
ridurre il potere d’acquisto di 
salari e pensioni viene porta¬ 
ta avanti senza che i ministri 
investiti di responsabilità spe¬ 
cifiche cessino di blaterare 
sulla loro « volontà di frenare 
l'inflazione ». Il ministro del 
Tesoro, l’ex segretario del PLI 
Giovanni Malagodi, ha ripetu¬ 
to questa frase senza senso 
ad una delegazione dei diri¬ 
genti sindacali che ha ricevu¬ 
to ieri. Proprio nei giorni 
scorsi l’Organizzazione inter¬ 
nazionale per la cooperazione 
(OCSE) ha accusato governo 
e banche italiane di tenere i 
tassi d'interesse anormalmen¬ 
te alti, il che ostacola gli inve¬ 
stimenti. fa aumentare i costi 
delle imprese (altro che sala¬ 
ri e contributi!) e contribuisce 
direttamente all’aumento dei 
orezzi. Una casa costruita o 
acquistata , con mutuo al 9 
per cento d’interesse ha il 
prezzo o l’affitto raddoppiato 
per questa sola causa. Ebbe¬ 
ne, il ministro del Tesoro non 
ha sentito il dovere non dicia¬ 
mo di intervenire, come sa¬ 
rebbe in suo potere, ma nem¬ 
meno di fornire una « spiega¬ 
zione » per un fatto che si 
trasformerà quest’anno in 500- 
600 miliardi di profitti occulti 
o (>alesi a favore di qualche 
decina di grandi istituzioni fi¬ 
nanziarie. 

La CGIL, in un documento 
reso noto giovedì, ha chiesto: 
1 ) importazioni di carne a 
prezzi controllati; 2 ) rinnovo 
ed estensione del controllo 
dei fitti, equi canoni (almeno 
le 16 mila società immobiliari 
ed i privati proprietari con 
più di 10 appartamenti posso¬ 
no essere posti sotto control¬ 
lo); 3) interventi nell’agricol¬ 
tura. Un numero speciale del¬ 
la rivista CGIL-CISL-UIL Sin¬ 
dacalo documenta la situazio¬ 
ne dei prezzi, proponendo pre¬ 
cisi interventi. Fra l’altro, ri¬ 
leva che « su un milione e 
mezzo di lire di spesa annua 
la famiglia lavoratrice paga 
288 mila lire di imposte sui 
consumi ». Le imposte sui 
consumi incidono, cioè, per un 
quinto nella formazione dei 
prezzi. L'introduzione del- 
1TVA, dal 1. gennaio, aumen¬ 


terà questo carico se non riu¬ 
sciremo ad imporre decisioni 
di sgravio generalizzate, al¬ 
meno per gli alimentari, i ca¬ 
salinghi, il vestiario. 

Il governo nel suo attacco ' 
ni lavoratori ha soltanto il so- ‘ 
stegno degli speculatori e del 
grande padronato. Il suo iso¬ 
lamento è sempre più reso evi¬ 
dente dallo sviluppo di inizia¬ 
tive da parte dei sindacati, 
del movimento cooperativo, 
delle associazioni degli inqui¬ 
lini, delle organizzazioni de¬ 
mocratiche (Confartigianato, 
Alleanza contadini. Confeser- 
centi) del ceto medio die ve¬ 
de nella riduzione del potere 
d’acquisto dei lavoratori una 
minaccia diretta alle proprie 
possibilità di reddito. 
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Una delle prime cartoline 
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Rassegna alla « Bibliothique » di Parigi 

La cartolina 

illustrata ha 

; » * » 

cento anni 

. ' , , PARIGI, 2 

Il 19 dicembre 1972 con una apposita legge lo Stato 
francese lu autorizzato a produrre e vendere cartoline 
Illustrate: per questo la « Bibliothèque Nationale » di Pa¬ 
rigi celebra in questi giorni 11 centenario della cartolina 
illustrata, anche se molti sono concordi a fissarne la data 
di nascita, nel senso della sua apparizione neU’area postale 
europea almeno due anni prima. Il secolo della cartolina 
illustrata è ampiamente documentato nella ricca e pitto¬ 
resca retrospettiva allestita appunto nei saloni della Bl- 
bliothèque. 

Del resto il mese di dicembre appare forse il più 
adatto a questo genere di rassegna: è a dicembre che 
circolano i) maggior numero di questi esemplari per gli 
auguri di fine anno. Oltre cento milioni di messaggi di 
questo tipo saranno smistati soltanto in Francia nei pros¬ 
simi giorni. 

Ma torniamo alla storia. La nascita della cartolina illu¬ 
strata. fu una delle conseguenze della censura * postale 
instaurata dai prussiani durante la guerra franco-tedesca 
del - 1870’71. Tra la borghesia del secondo impero era 
diffusa la moda di far riprodurre sulla carta da lettera 
personale le « dimore al mare ». le loro ville sulla Manica. 
Cosi, quando i servizi di controspionaggio dell’esercito di 
occupazione pretesero che tutte le lettere fossero aperte, 
si videro apparire fogli accuratamente tagliati a metà in 
modo da preservare intatta la preziosa illustrazione sul 
dorso della quale figurava l’indirizzo del destinatario. La 
cartolina illustrata era ormai una realtà. 

Se le prime cartoline riprodussero soltanto paesaggi, le 
celebrità dell’epoca non tardarono a farvi la loro appari¬ 
zione in effigie, dai personaggi storici alle... « donne can¬ 
none dei circhi ». Seguono la serie illustranti le prime 
corse ciclistiche, i debutti deU’automobUe e deH’aviazione, 
le esplorazioni polari, cartoline patriottiche, umoristiche, 
sentimentali...: un vero godimento per gli appassionati e no. 



Il cortile interno di un ospedale psichiafrico nell'Italia meridie naie 


Il contenimento autoritario 
delle spinte democratiche si 
manifesta oggi anche nel cam¬ 
po degli esperimenti psichiatri¬ 
ci più avanzati. E’ questo se¬ 
gno netto che bisogna tener 
presente per intendere fino in 
fondo il senso dei più recenti 
avvenimenti (dimissioni a Go¬ 
rizia del professor Casagran¬ 
de con la conseguente uscita 
dalla Giunta provinciale della 
città della rappresentanza 
socialista e i riflessi che que¬ 
sti fatti hanno avuto nel di¬ 
battito interno al gruppo dei 
cosiddetti «medici basagliani». 
Questi problemi, del resto, so¬ 
no riemersi in tutta la loro 
importanza nella recente riu¬ 
nione tenuta ad Arezzo dove, 
nel locale ospedale psichia¬ 
trico, agisce un’équipe di me¬ 
dici, diretta dal professor Pi- 
rella, che pratica l’esperienza 
dell’« ospedale aperto ». 

Il nodo di fondo che que¬ 
sti medici devono sciogliere sta 
nella difficoltà che incontrano 
giornalmente per continuare 
all’esterno del manicomio la 
loro esperienza e per indivi¬ 
duare gli interlocutori validi 
con i quali affrontare il di¬ 
scorso e il problema dei « ma¬ 
nicomi aperti ». Se « la malat¬ 
tia mentale — è stato detto al 
convegno di Arezzo — nelle 
sue diverse espressioni, non 
può essere disgiunta da un la¬ 
to dalle condizioni sociali m 
cui si manifesta e daH’altro 
dalla gestione sociale ed istitu¬ 
zionale cui è destinata», di¬ 
venta indispensabile infatti in¬ 
serirsi nella battaglia che — 
appunto all’esterno degli ospe¬ 


dali psichiatrici — si combat¬ 
te per modificare queste «con¬ 
dizioni sociali ed economi¬ 
che » e nello stesso tempo agi¬ 
re perché il problema della 
malattia mentale venga final¬ 
mente affrontato 

In questa ultima settimana 
il - problema degli ospedali 
psichiatrici In Italia è torna¬ 
to drammaticamente alla ri¬ 
balta. A Gorizia le sbarre so¬ 
no calate di nuovo all’ingres¬ 
so del manicomio, isolando 
duramente i ricoverati dopo 
dieci anni di esperienza di 
« ospedale aperto ». Nel mo¬ 
mento in cui il professor Ca¬ 
sagrande e la sua équipe han¬ 
no cercato di realizzare all’e¬ 
sterno le condizioni necessa¬ 
rie perché la loro esperienza 
aH’intemo dell’ospedale psi¬ 
chiatrico non diventasse va¬ 
na (« Il soggetto guarito tor¬ 
na in manicomio se viene ri¬ 
gettato nelle condizioni di vi¬ 
ta che hanno provocato la 
sua prima caduta »). si sono 
trovati di fronte ad un muro 
insormontabile di interessi 
precostituiti. Il potere non li 
ha voluti ascoltare e loro sono 
stati costretti a dimettersi. 
Via l’équipe di Casagrande, 
nel manicomio di Gorizia è 
tornata la notte ed i sociali¬ 
sti non se la sono sentita di 
condividere le responsabilità 
della DC: cosi si sono dimes¬ 
si dalla giunta provinciale. 

La vicenda di Gorizia, in un 
certo senso, non è nemmeno 
la più emblematica di una si¬ 
tuazione che si deteriora ogni 
giorno di più. L’espulsività 
dalle grandi aziende per esem¬ 


pio tocca ormai indici allar¬ 
manti. Alla FIAT 25 operai su 
cento ogni anno sono costretti 
a lasciare il lavoro perchè 
non sopportano i ritmi mas¬ 
sacranti delle catene di mon¬ 
taggio. L'esodo dalle campa¬ 
gne (499 mila lavoratori esuul- 
si dalla produzione fra Q 1971 
e 1972) è il motivo di fondo 
per cui altre migliala di per¬ 
sone cominciano a soffrire di 
disturbi che. acuendosi per¬ 
ché non affrontati subito e 
nel contesto adatto, finiscono 
per portare molti soggetti 
nel vortice di una spirale che 
finisce in manicomio Tre gior 
ni fa — e Q nostro giornale 
ne dava notizia — un emigra¬ 
to siciliano, che tornava dal 
Belgio con la famiglia dove 
era andato nel vano tentativo 
di trovare lavoro, è c impaz¬ 
zito » durante il viaggio di ri* 
tomo. La notizia che viene 
dalla Sardegna (resa nota da 
una fonte insospettabile qua¬ 
le il Corriere détta sera) per 
cui il 30 per cento dei ricove¬ 
rati nei manicomi dell’isola è 
gente che ha vissuto la terri¬ 
bile esperienza deD’emigrazio- 
ne. costituisce un'altra prova 
di come gli ospedali psichia¬ 
trici oggi non sono altro che 
un punto di coagulazione di 
molte contraddizioni della no¬ 
stra società. 

Al drammatico problema dei 
manicomi non si può nspon 
dere isolando il problema psi¬ 
chiatrico dalle realtà politiche 
in cui oggettivamente esso è 
situato. Un'azione concreta per 
spezzare le «strutture della 
segregazione » non può quin¬ 


di dissociarsi dal movimento 
che si balle nel paese per 
un profondo mutamento di 
tutte le strutture della nostra 
società. E’ questo un dato di 
fatto accettato ormai da quei 
medici che specialmente nel¬ 
l'Emilia Romagna, in Toscana, 
in Umbria, nel Friuli Venezia 
Giulia conducono da anni 
esperienze psichiatriche che 
mirano alla distruzione dei 
manicomi e alla contempo¬ 
ranea formazione di mezzi 
che permettano di prevenire 
tutti i disturbi menta b. 

Il problema, come diceva¬ 
mo aU’inizio. è quindi quello 
di trovare all’esterno dell’ospe¬ 
dale psichiatrico le alleanze 
giuste per portare avanti la 
battaglia contro il sistema che 
ha creato in Italia questa as¬ 
surda catena di centri delia 
segregazione. Gli interessi che 
bisogna colpire sono enormi 
e questi interessi sono chiara¬ 
mente tutelati da quelle forze 
politiche che non perdono oc¬ 
casione per scagliarsi contro 
tutti quei medici che — come 
è stato detto a Gorizia — 

« dànno fastidio >: sia la DC 
della città veneta che ha fat¬ 
to fallire l'esperienza di Casa¬ 
grande, siano i missini che a 
Gorizia hanno salutato l'awe- N 
nimento con raffissione di ma¬ 
nifesti di plauso (verso la 
(DC). siano i fascisti di Arez 
zo che conducono, fiancheggia¬ 
ti dalla Mozione, una campa 
gna scandalosa contro l’équi¬ 
pe di medici del locale ospe 
date psichiatrico. 

Aladino Ginori 


NEW YORK, 2 

Christian David, sopranoml- 
nato il « bel Sergio», si è di¬ 
chiarato colpevole di contrab¬ 
bando di droga per sfuggire 
all’estradizione In Francia e, 
eventualmente, alla ghigliotti¬ 
na, ed è stato condannato a 
vent’anni di reclusione dal tri¬ 
bunale federale di Brooklyn. 

Il quarantunenne francese è 
giunto negli Stati Uniti per 
decisione delle autorità brasi¬ 
liane che hanno accolto la ri¬ 
chiesta di estradizione presen¬ 
tata dalle autorità americane 
parallelamente a quelle fran- 
cesi. 

David, con la condanna In 
America, sfugge cosi alla ghi¬ 
gliottina in Francia, dove è 
stato condannato. In contuma¬ 
cia. per l'assassinio di un ispet¬ 
tore di polizia, avvenuto il 
2 febbraio del 1966. La magi¬ 
stratura francese aveva com¬ 
piuto indagini sulle attività di 
David anche In relazione alla 
misteriosa scomparsa del lea¬ 
der dell'opposizione marocchi¬ 
na Medhi Ben Barka. rapito 
mentre si trovava a Parigi e 
mai più trovato. 

H giudice di Brooklyn, Ja¬ 
cob Mishler. dopo aver appre¬ 
so la decisione deH'imputato 
di dichiararsi colpevole invece 
che non colpevole, ha dichia¬ 
rato: «Vedo In ciò l’espedien¬ 
te che, con la reclusione, of¬ 
fre la possibilità a Christian 
David dì sfuggire alla richie¬ 
sta di estradizione formulata 
dalle autorità francesi». 

Molto francamente l’avvoca¬ 
to difensore del « bel Sergio », 
Steven Lowey. ha dichiarato: 
« Sinceramente tentiamo di 
evitare l'estradizione e la pe¬ 
na capitale». 

David è stato accusato dalle 
autorità americane di aver co¬ 
spirato assieme ad altri quin¬ 
dici per contrabbandare più di 
cinquecento chilogrammi di 
eroina negli Stati Uniti, dal¬ 
l'Europa e dal Sudamerica. 
Venne arrestato In Brasile ver¬ 
so la fine delTottobre scorso 
e 11 17 novembre arrivava al 
Kennedy Afrport di New 
York. E’ ritenuto 11 capo del¬ 
l'organizzazione più grande 
che sia mai stata scoperta per 
il contrabbando di droga. 

Il giudice Mishler ha ordi¬ 
nato l’incarcerazione di David 
con la cauzione record di due 
milioni e mezzo di dollari, do¬ 
po aver saputo che l'accusato 
poteva disporre di vaste risor¬ 
se finanziarle. 

Il «bel Sergio» ha tentato 
due volte di togliersi la vita. 
La prima volta in Brasile: con 
una lampadina rotta si è ta¬ 
gliato le vene dei polsi. La se¬ 
conda volta subito dopo l'ar¬ 
rivo negl) Stati Uniti, quando 
ha Ingoiato un pezzo di me¬ 
tallo. 

Intanto la «Court of Ap- 
peals» ha sospeso 11 processo 
contro Auguste Joseph Ricord, 
previsto per lunedi prossimo 
dinanzi alla corte federale di 
Manhattan. Ricord è accusato 
di aver cospirato per contrab¬ 
bandare 42 chilogrammi di 
eroina In Florida, l’ottobre del 
1970. La difesa ha chiesto un 
rinvio e la squalifica del giu¬ 
dice distrettuale John Cannel¬ 
la. che dovrebbe presiedere le 
udienze. 
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Le dimissioni del professor Casagrande, provocate dalla Democrazia Cristiana, hanno finito per met¬ 
tere in crisi l'amministrazione provinciale della città che per prima adottò il metodo dell'ospedale 
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PAG. 8 / echi e noligie 

Alla vigilia del 6 e del 7 dicembre 


l’Unità / domenica 3 dicembre 1972 


Le società petrolifere chiedono 3 lire a litro in regalo o il rincaro 


AMPIA MOBILITAZIONE NELLE SCUOLE 
IN PREPARAZIONE DELLO SCIOPERO 

I sindacati confederali e quelli autonomi organizzano assemblee e dibattiti negli istituti — Le piatta¬ 
forme rivendicative sono diverse ma è comune la protesta contro la linea del governo di centro - destra 



Salvataggio all'ultimo istante 

tratto in salvo mentre le forze lo stavano abbandonando. Era 
precipitato dalla facciata di un grande palazzo di Indianapolis 
mentre eseguiva dei lavori di restauro e s'era aggrappato 
ad una scala di sicurezza. Poi alcuni suoi compagni di lavoro 
e vigili del fuoco sono riusciti ad agganciarlo e tirarlo su 


PROMOSSO DALL'UNIONE PROVINCE 

Convegno a Siena sulle 
Università in Toscana 

Ampio dibattito sulla programmazione universita¬ 
ria e il diritto allo studio - La relazione di Tassinari 
■ e le conclusioni di Filippelli 


SIENA. 2 I 

Si è tenuto a Siena il con- | 
vegno - proni0.^30 dall'Unione 
regionale Province toscane sul 
tema «Programmatone uni¬ 
versitaria e diritto allo stu¬ 
dio ». Il convegno trae la sua 
motivazione dall’attuale crisi 
deH'università e in particolare 
da come essa si manifesta nel¬ 
la regione toscana. Tre sedi 
universitarie (Firenze. Pisa. 
Siena) per un totale di sessan- 
tamila studenti, in un qua¬ 
dro complessivo di assenza di 
collegamento fra il territorio 
e il tessuto socio-economico 
circostante, e nella mancanza 
di una visione programmatrice 
e riformatrice da parte del go¬ 
verno. 

L’iniziativa ha visto la par¬ 
tecipatone ampia ed attiva 
di docenti universitari (fra 
cui il rettore di Siena profes¬ 
sor Barni). studenti, ammini¬ 
stratori locali, sindacalisti. I 
lavori — conclusi dall’assesso¬ 
re regionale alla Pubblica I- 
struzione professor Silvano 
Filippelli — si sono aperti con 
l’introduzione del Presidente 
della Provincia di Firenze e 
dell'Unione regionale provin¬ 
ce toscane, professor Luigi 
Tassinari. 

• La crisi dell’università — 
ha detto il compagno Tassina¬ 
ri — sì delinea soprattutto co¬ 
me incapacità di rispondere 
positivamente alle esigenze po 
ste dairingresso In essa di 
nuove classi e della nuova 
problematica sociale e politi¬ 
ca emersa nel paese. Occorre 
quindi non una politica di 
semplici correzioni o aggiu¬ 
stamenti. ma una radicale ri¬ 
forma dell’università in un 
ampio disegno riformatore. In 
questa prospettiva il proble¬ 
ma dell’autonomia delle uni¬ 
versità si deve porre in modo 
nuovo, in rapporto, cioè, con 
le comunità locali, con gli en¬ 
ti che le rappresentano e. so¬ 
prattutto, con l’ente Regione ». 

Dopo avere analizzato, le si¬ 
tuazioni delle tre sedi univer¬ 
sitarie toscane. Tassinari ha 
rilevato il carattere strategi¬ 
co. di momento intermedio e 
di stimolo verso la necessaria 
riforma universitaria, che as¬ 
sumono le esperienze di più 
ampio intervento degli enti lo¬ 
cali nel l’unì versltà Sono state 
particolarmente citate le e 
sperienze del Consorzio per la 
Università di • Pisa, del con¬ 
sorzio per l’università di Sie 
na. delia conferenza perma 
nenie per l’università In atto 
a Firenze. 

La discussione su questi te¬ 
mi ha trovato ampio e appro¬ 
fondito sviluppo negli inter¬ 
venti successivi. 


Domani i funerali 
all'ex presidente 
Antonio Segni 

Per tutta la giornata di ieri 
si sono susseguite, prima al 
Policlinico Gemelli e successi¬ 
vamente a Palazzo Madama, le 
visite di omaggio da parte di 
personalità politiche, parlamen¬ 
tari, cittadini, alla salma del¬ 
l’ex presidente della Repub¬ 
blica. Antonio Segni. 

Alle ore 17 è giunto il Capo 
dello Stato. Leone, che ha so¬ 
stato qualche minuto di fronte 
alla salma e si è quindi avvi¬ 
cinato alla vedova e ai figli del¬ 
lo scomparso. 

Fra le numerose personalità 
che hanno visitato la salma: 
l’ex presidente della Repubblica 
Gronchi, l’ex presidente della 
Corte costituzionale Ambrosini. 
gli onorevoli Gava e Piccioni, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
ministri, il senatore Nenni e nu¬ 
merosi senatori e deputati. 

I funerali di Stato avranno 
luogo domani alle 10.30 nella 
basilica di S. Maria degli An¬ 
geli. Martedì mattina la salma 
sarà trasportata a Sassari dov" 
la città natale renderà solenni 
onoranze funebri. 


Non è difficile prevedere 
che lo sciopero scolastico del 
6 e 7 dicembre vedrà la parte¬ 
cipazione massiccia degli inse¬ 
gnanti e del personale non do- 
cente 

Per la prima volta nel no¬ 
stro Ffee.se, scuole materne, 
elementari, medie, secondarie, 
università rimarranno chiuse 
grazie ad un’azione unitaria, 
ad una protesta convergente 
di lavoratori finora scesi in 
lotta divisi. Va aggiunto che 
attorno a questo sciopero vi 
è la mobilitazione, non solo 
la solidarietà, degli altri lavo¬ 
ratori e dei sindacati. 

E’ vero che scendere in 
lotta negli stessi giorni non 
significa ancora avere obietti¬ 
vi identici, condividere la 
stessa analisi della situazione, 
muoversi seguendo le stesse 
prospettive. Lo sanno gli inse¬ 
gnanti che ciononostante han¬ 
no spinto, dalla base, perché 
questa prima convergenza di 
azione venisse realizzata dai 
sindacati autonomi e confede¬ 
rali e lo sanno i metallurgici, 
gli edili, i chimici, i braccian¬ 
ti e le altre categorie operale 
che pure hanno salutato con 
soddisfazione le due giornate 
di sciopero unitario del perso¬ 
nale scolastico. 

Dai primi giorni del nuovo 
anno scolastico è venuto ma¬ 
turando in tutto il Paese un 
tipo di protesta non solo più 
combattiva, ma più unitaria 
degli anni precedenti. Le cro¬ 
nache dei giornali sono piene 
di episodi che hanno un filo 
conduttore comune: genitori 
che organizzano la lotta per 
le aule assieme a maestri e 
bidelli; edili che rivendicano 
assieme agli studenti la co¬ 
struzione di nuove scuole, do¬ 
centi che hanno a fianco con¬ 
sigli di quartiere e consigli di 
fabbrica nella battaglia per la 
libertà d’insegnamento, pro¬ 
fessori dei corsi abilitanti che 
ottengono l’appoggio degli stu¬ 
denti e dei sindacati operai. 

Contemporaneamente, è ve¬ 
nuta crescendo la protesta dei 
maestri che ricevono uno sti¬ 
pendio dì fame, dei professo¬ 
ri e dei presidi a cui il go¬ 
verno nega una sistemazione 
economica più dignitosa, degli 
addetti alla segreteria e del 
custodi che vedano perpetuar¬ 
si la beffa del lavoro straordi¬ 
nario gratuito. 

La maggioranza governati¬ 
va. Imponendo alla Camera 
la legge delega sullo stato 
giuridico, ha calpestato inte¬ 
ressi economici e rivendicazio¬ 
ni sociali, ha suscitato l’oppo¬ 
sizione sia di coloro che si li¬ 
mitano in sostanza a chiedere 
un aumento di stipendio, sia 
naturalmente di coloro che 
si battono per una riforma 
seria e radicale della scuola. 

C’è chi pensa che in questa 
situazione contraddistinta da 
diversità di moventi e di 
obiettivi, raccordo dei sinda¬ 
cati confederali ed autonomi 
per uno sciopero nazionale co¬ 
mune introduce elementi di 
« confusione » perdendo di vi¬ 
sta l’obiettivo essenziale di 
battere la linea del governo 
di centro-destra. Ci sono an¬ 
che le vestali della * rivolu¬ 
zione », 1 vari gruppetti extra¬ 
parlamentari che quando, nel¬ 
l’ottobre scorso, si è fatto lo 
sciopero diviso lo volevano 
comune, ma adesso che è co¬ 
mune lo vorrebbero diviso. 
In omaggio alla chiarezza, 
quelli di « Lotta continua de¬ 
finiscono lo sciopero del 6 e 
del 7 un vero «sciopero cru¬ 
miro», mentre quelli del Ma¬ 
nifesto. dopo avere lanciato 
l’appello « Insegnanti divide¬ 
tevi! » hanno ieri precisato 
che non bisogna « fare i 
crumiri ». 

La realtà intanto vede negli 
istituti, gli insegnanti dei di¬ 
versi sindacati riunirsi, discu¬ 
tere, coinvolgere spesso nel di¬ 
battito anche quei docenti — 
e sono quasi il SO per cento 
della categoria nelle inedie e 
nelle secondarie — che finora 
avevano respinto ogni forma 
di organizzazione collettiva. 

Insegnanti e personale non 
docente hanno alle spalle una 
esperienza sindacale diversa 
spesso, anzi, non ne hanno 
nessuna: questa presa di con¬ 
tatto con le opinioni dei col¬ 
leghi. degli altri lavoratori, 
degli studenti può rappresen¬ 
tare un primo passo verso una 
maggiore consapevolezza poli¬ 
tica. 

Discutere assieme, lottare 
uniti, trovarsi accanto in una 
lotta non occasionale agli altri 
lavoratori significa fare una 
grande esperienza e solo chi 
disprezza il confronto o lo te¬ 
me può sottovalutare l’impor¬ 
tanza. 


Il ricatto sulla benzina 

* 
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viene subito dal governo 
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In tal modo verrebbero legittimati sprechi e profitti * Un'esigenza di limitare la corsa ad im¬ 
piantare nuove stazioni di servizio che viene ignorata • L’AGIP accodata ai gruppi stranieri 


Il dramma di Ascoli Piceno 

Ancora senza soccorsi 
gli sfollati del sisma 


ASCOLl PICENO. 2. 

Guilotti. Forlani. Natali ad 
Ascoli Piceno per visitare le 
zone terremotate. Guilotti dice: 
< Ho saputo del sisma prima 
daU’amico Forlani poi dagli or¬ 
gani dello Stato*. Ficco come 
funziona ('amministrazione del¬ 
lo Stato davanti a drammi che 
colpiscono la popolazione. Lo ha 
detto il ministro dei Lavori pub¬ 
blici. Lo stanno provando gli 
operai che hanno dovuto abban¬ 
donare le proprie case Manca¬ 
no viveri, tende, assistenza me¬ 
dica. Non esistono più tende in 
Italia Ne sono arrivate soltan¬ 
to 200 per 31 Comuni colpiti. 
In questa situazione sono anco 
ra gli Finti Locali ad assicurare 
un minimo di presenza e di as¬ 
sistenza. Le amministrazioni di 


A Parigi, al grido di « Israele vincerà » 

Brutale aggressione contro 
una conferenza sulla Palestina 

i 
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Dieci feriti, uno grave — Catturato uno degli assalitori 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2. 

Una vile e brutale aggres¬ 
sione di stile neofascista ha 
avuto luogo stamattina in una 
sala parigina dove si teneva 
la seconda conferenza Interna¬ 
zionale delle organizzazioni pio 
vanili europee per la causa 
della Palestina e la pace noi 
bacino del Mediterraneo. . 

Alla conferenza erano presen¬ 
ti forze politiche e culturali 
estremamente diverse ma unite 
sui temi che sono comuni ' a 
tutti i giovani europei, la pace 
e la giustizia nel Medio Orien¬ 


te e nel Mediterraneo. L'Italia 
era rappresentata da delega¬ 
zioni della gioventù democri¬ 
stiana, della gioventù socialista 
e delia Federazione giovanile 
comunista. Accanto a loro so¬ 
cialdemocratici e democristiani 
tedeschi, radicali e gollisti fran¬ 
cesi di sinistra, rappresentanti 
del corpo diplomatico, giorna¬ 
listi. 

Verso mezzogiorno una tren¬ 
tina di uomini dal volto masche¬ 
rato e armati di martelli, ba¬ 
stoni animati, rasoi e bottiglie 
rotte sono penetrati nella sala 
del convegno da una scala in¬ 
terna (nessun servizio di vigi¬ 


lanza era stato predisposto dalle 
autorità francesi di polizia) e 
hanno aggredito selvaggiamente 
alle spalle 1 partecipanti delle 
ultime file, al grido di < Israele 
vincerà >. Prima che venisse or¬ 
ganizzata una certa resistenza 
contro gli aggressori, una deci¬ 
na dì persone risultavano ferite, 
una delle quali in modo grave, 
da una martellata alla testa. La 
polizia arrivava una ventina di 
minuti dopo e ad essa veniva 
consegnato uno degli assalitori, 
catturato dai presenti. 

a. p. 


Le società petrolifere minac¬ 
ciano l’aumento del prezzo del¬ 
la benzina ed il governo, il qua¬ 
le ha il potere di determinare 
il prezzo, non le smentisce. An¬ 
zi. incoraggia le loro pretese 
rinnovando per un altro mese 
il regalo di tre lire al litro di 
benzina che la Camera non ha 
approvato in mancanza dì qual¬ 
siasi seria documentazione cir¬ 
ca l'impegno delle società petro¬ 
lifere a contenere quei « costi 
di produzione * chiamati corren¬ 
temente in causa quando si 
tratta di negare miglioramenti 
ai lavoratori. 

In realtà, le società petroli¬ 
fere non avevano alcun mezzo 
per dimostrare che i loro costi 
sono all’osso. Esse spendono, 
soltanto que.st’anno, la bellezza 
di 250 miliardi di lire per im¬ 
piantare nuove stazioni di distri¬ 
buzione lungo strade in genere 
già affollate di pompe di di¬ 
stribuzione. Come possono pre¬ 
tendere dal contribuente o dal 
consumatore italiano, che è lo 
stesso, il pagamento di questi 
250 miliardi, spesi non nel mi¬ 
glioramento de) servizio ma in 
omaggio ad una pretesa e costo¬ 
sissima « concorrenza »? Se la 
concorrenza fa aumentare i 
prezzi, meglio il controllo sta¬ 
tale di tutta la distribuzione. 

Il fatto è che l'AGIP. per pri¬ 


ma, è impegnata nel fornire 
una copertura agli sperperi e 
alle pretese delle compagnie 
statunitensi e anglo olandesi. 
Anziché perseguire la program¬ 
mazione degli impianti — spo 
stando in altre zone quelli che 
creano situazioni di affollamen¬ 
to e intasamento del traffico - 
l’azienda statale spende anch’es- 
sa 50 miliardi di lire in nuove 
stazioni il cui rendimento, in 
molti casi, si farà aspettare oer 
molti anni date le basse quan¬ 
tità di carburanti erogati da 
ciascuna stazione. L’AGIP è ri¬ 
dotta a fare il giuoco delle com¬ 
pagnie internazionali che. forti 
della loro potenza finanziaria e 
politica, sono ben felici di par¬ 
tecipare alla corsa all’aumento 
dei costi, da riversare puntual¬ 
mente poi sul prezzo o sul bi¬ 
lancio statale. I petrolieri in¬ 
ternazionali chiedono anzi la li¬ 
bertà dei prezzi, sottraendoli al¬ 
la determinazione statale. 

Lo scontro sul decreto a fa¬ 
vore dei petrolieri ha quindi 
riaperto l'intero capitolo del ruo¬ 
lo delle compagnie internazio 
nali in Italia. Il governo, in¬ 
fatti. troverà per la ratifica la 
stessa decisa opposizione dei 
mesi scorsi. Le società petroli¬ 
fere debbono essere costrette 
a cambiare politica e questo è 
un problema non soltanto fisca¬ 


le, dei 250 miliardi in più o tn 
meno che affluiranno alle casse 
dello Stato (e che si possono 
utilizzare per esigenze pubbli¬ 
che). ma di politica economica 
più in generale Poiché in que¬ 
sti giorni anche in campo in¬ 
dustriale si parla di « peso del¬ 
la rendita >. è bene ricordare 
che anche ì profitti garantiti no 
nostante gli sprechi determina 
no una forma di rendita a fa 
vore delle società petrolifere 
una detrazione netta dalle risor 
se del paese disponibili per l’in¬ 
vestimento. un contributo all’au 
mento generale dei costi. La di 
scussione. cioè, deve spostarsi 
dal decreto in sé alla politica 
petrolifera, restituendo all’ENI 
e all’intervento dello stato un 
ruolo positivo nel contenere lo 
strapotere dei gruppi interna¬ 
zionali. 


Il premier canadese 
a Londra 

LONDRA, 2 

Il primo ministro canadese 
Pierre Elliott Trudeau è giun¬ 
to oggi a Londra per una vi¬ 
sita ufficiale di quattro giorni, 
durante la quale avrà colloqui 
con 11 suo collega britannico 
Edward Heath 




L'esclusivo “lava gg io temperato"® della nuova Candy 2.45 

Il "Tik” più rivoluzionario 
nella storia delle lavatrici. 



Sistema brevettato Candy. 


sinistra hanno inviato e conti¬ 
nuano a inviare tende e viveri. 
Nella sala del Consiglio provin¬ 
ciale i ministri Natali e Guilotti 
alla presenza del superministro 
Forlani hanno parlato degli in¬ 
terventi futuri. Ma oggi? 

Il compagno on. De Laurentis 
ha posto l’accento sulla dram¬ 
maticità della situazione attuale. 
E’ necessaria l’emissione di un 
immediato decreto di requisizio¬ 
ne degli appartamenti sfitti. 
Anche in relazione alla rigidità 
de) clima. E’ necessario dare 
immediato ricovero ai senza tet¬ 
to E’ necessario impedire spe¬ 
culazioni sui fitti, come è acca¬ 
duto ad Ancona, c dare ai Co¬ 
muni colpiti i mezzi finanziari 
per intervenire con efficacia e 
prontezza. 


Aumenta il pulito, 
diminuisce il costo 


Il ‘Tik” dd lavaggio temperato/! 

Inserendo il tasto “Special", la nuova lavatrice 
Candy 245 utilizza il sistema esclusivo a 
"lavaggio temperato"* un procedimento 
brevettato che permette di lavare a soli 60® 
tutti i tessuti resistenti sfruttando anche 
i nuovi detersivi a due polveri. 

Eliminando la bollitura, i tessuti durano di piti, 
i colori mantengono la loro brillantezza e sì 
ottengono risultati di pulito ancora migliori. 

E tutto questa con un risparmio sensibile: meno 
acqua calda, meno corrente, meno detersivo. 

Ogni quattro bucati, uno gratis! 

Lavaggio tradizionale potenziato. 

Ma la Candy 2.45, con 18 programmi super- 





automatici (8 per i tessuti resistenti, 5 per i delicati, 

4 per i delicatissimi, 1 per la Pura Una Vergine), 
attraverso un rinnovato equilibrio delle varie 
fasi di prelavaggio, lavaggio e centrifugazione, 
ha migliorato anche il lavaggio tradizionale. 

La lavatrice più completa. 

La nuova Candy 2.45 ha proprio tutto: l'orologio 
per regolare la durata dell'ammollo (fino a 12 ore), 
il tasto risparmio 5/3 per i piccoli bucati, 4 vaschette 
per un bucato completo e moderno, 
il risciacquo graduale per preservare le fibre, 
il tasto non-scarico per evitare la formazione delle 
pieghe, una centrifugazione superveloce, il libero 
• piano di appoggio, i comodi comandi frontali e, 
come sempreja moderna ed elegante linea Candy. 




... «piti 





■_y| 


elettrodomestici da arredamento 


idee-esperienza 
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Ferma martedì e giovedì 


la produzione cinematografica 


Confermato il 


piano di lotta 


per le «troupes 


» 


Un comunicato dei sindacati denuncia 
la persistente intransigenza padronale 


Il programma di lotta per 
il nuovo contratto del lavora¬ 
tori addetti alla lavorazione 
e al montaggio di filmati per 
il cinema e la televisione — 
che prevede, com’è noto, altre 
due giornate di sciopero mar¬ 
tedì e giovedì — sarà total¬ 
mente attuato: ne hanno dato 
notizia ieri le organizzazioni 
sindacali di categoria della 
CGIL, della CISL e della 
UIL, In un comunicato con 
il quale si informa che rin¬ 
contro a livello di segreteria 
svoltosi nella mattinata tra 
i dirigenti del sindacati da 
ima parte e le associazioni 
padronali (ANICA, Intersind, 
Conflndustria e Unione pro¬ 
duttori) dall’altra, si è con¬ 
cluso con un nulla di fatto. 

Subito dopo rincontro l sin¬ 
dacati, che si sono riuniti con 
il comitato unitario di cate¬ 
goria, hanno emesso il comu¬ 
nicato, con il quale si giudi¬ 
cano i risultati scaturiti dal 
colloquio con la controparte 
non sufficientemente validi 
per la riapertura ufficiale 
della trattativa e per la revo¬ 
ca dell’azione sindacale. 

Se la riunione con 1 padro¬ 
ni, affermano i sindacati, ha 
consentito di chiarire alcuni 
equivoci, che avevano permes¬ 
so a certi produttori di sviare 
il discorso dai reali problemi 
posti dalla trattativa (si veda 
la posizione sul diritti sinda¬ 
cali). essa ha nel contempo 
riconfermato che i punti di 
dissenso sono ancora molti. 
Essi riguardano in primo luo¬ 
go l’occupazione (organico di 
troupe), il campo di applica¬ 
zione del contratto, l’aumento 
delle retribuzioni e, in gene¬ 
re. tutta la regolamentazione 
della normativa sulle innova¬ 
zioni del contratto. 

« Pertanto — conclude il 
comunicato — sindacati e la¬ 
voratori. mentre esprimono la 
loro volontà di portare avanti 
la trattativa per la positiva con 
clusione della vertenza, ricon¬ 
fermano la decisione di attua¬ 
re altre quarantotto ore di 
sciopero per le giornate di 
martedì 5 e giovedì 7 dicem¬ 
bre, riservandosi di estendere 
l'azione di lotta alle altre at¬ 
tività cinematografiche ». • ., 


Gli autori 
impegnati 
in un'attiva 
solidarietà 


Le forme di partecipazione 
degli autori cinematografici 
all’agitazione dei lavoratori 
delle froupes per il nuovo con¬ 
tratto verranno discusse e de¬ 
cise durante un incontro uni¬ 
tario fra 1 sindacati e le as¬ 
sociazioni che si svolgerà do¬ 
mani presso la Camera del 
Lavoro di Roma. Lo rendono 
noto le due associazioni degli 
autori cinematografici (AACI 
e ANAC) con un comunicato 
congiunto nel quale si affer¬ 
ma, fra l’altro, che « le asso¬ 
ciazioni degli autori si stan¬ 
no mobilitando per intervenire 
con la massima efficacia sul 
tre fronti aperti della rovinosa 
politica cinematografica por¬ 
tata avanti dalle forze di go¬ 
verno più retrive e dagli im¬ 
prenditori privati ». 

L’irrigidimento degli Indu¬ 
striali del cinema. — è detto 
ancora nel comunicato del- 
t’AACI e dell’ANAC — nel con¬ 
fronti delle richieste normar 
tive del tre sindacati del lavo¬ 
ratori dello spettacolo per 
il rinnovo dei contratti delle 
troupes e del montaggio: le 
illegali e odiose rappresaglie 
dei produttori contro le for¬ 
me di lotta e di agitazione 
messe in atto dai lavoratori: 
Il qualificante significato po¬ 
litico dei «no» a quelle che 
1 padroni definiscono « intro¬ 
missioni dei sindacati » nella 
fase organizzativa del film. 
« richiedono da parte degli 
autori cinematografici una pre¬ 
senza a fianco del lavoratori 
In lotta, che vada oltre la so¬ 
lidarietà e prenda -forme dl- 
partecipazione attiva ». - • 


Un'intervista del presidente Mario Gallo 


L’Ente cinema 


minacciato di 


totale paralisi 


Le conseguenze della politica di centro-destra 
Telegramma ANÀC-AACI al ministro Ferrari Aggradi 


Il peso gravemente negati¬ 
vo delia svolta di centro-de¬ 
stra sulla politica del gruppo 
cinematografico ’ pubblico è 
stato denunciato dal presiden¬ 
te dell’Ente gestione cinema, 
il socialista Mario Gallo. In 
un’intervista aiVAvantif, che 
l’ha pubblicata nel suo nume¬ 
ro di ieri. Oggi, sostiene Gal¬ 
lo. « gli ostacoli al corretto la¬ 
voro dell’Ente volgono preva¬ 
lentemente dall’esterno, e co¬ 
stituiscono un inequivocabile 
segno della politica conserva¬ 
trice e non di rado reazionaria 
che l’attuale governo cerca di 
imporre in tutti i settori della 
vita pubblica. Non è dunque 
casuale che da alcuni mesi la 
gestione dell'Ente sia sistema¬ 
ticamente intralciata dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali e dal suoi portavoce ». 
C’è tuttavia anche nella situa¬ 
zione attuale, secondo Gallo, 
un elemento positivo, ed è la 
esistenza di una nuova realtà 
costituita dai cineasti, dai la¬ 
voratori del settore, dai par¬ 
titi e dalle forze progressiste 
e democratiche, che hanno di¬ 
feso e difendono il gruppo ci¬ 
nematografico pubblico dai 
tanti attentati alla sua auto¬ 
nomia e alle sue finalità so¬ 
ciali e culturali. 

A proposito della nota «di¬ 
rettiva » del ministro delle 
Partecipazioni statali. Ferrari 
Aggradi, il presidente dell’En¬ 
te gestione fa rilevare come, 
per iniziativa (presumibilmen¬ 
te «ispirata») del Collegio 
sindacale dell'Ente, e contro 
il parere dei Consiglio di am¬ 
ministrazione. sì sia tornati 
dopo oltre due mesi al « punto 
di partenza». A una interpre¬ 
tazione, cioè, repressiva e re¬ 
strittiva di tale documento, in 
difformità dalle ripetute e 
pubbliche precisazioni e assi¬ 
curazioni dello stesso ministro. 
Dunque « l’Ente è oggi in cri¬ 
si. e in un suo settore parti¬ 
colarmente qualificante, quel¬ 
lo che riguarda l’attività del- 
i’Italnoleggio. rischia addirit¬ 
tura la paralisi. Per uscire 
dalla palude politica e buro¬ 
cratica. e per invertire l’attua¬ 
le tendenza Involutiva, è ne¬ 
cessario — cosi conclude l’in¬ 
tervista di Mario Gallo — che 
ognuno assuma chiaramente 
le proprie responsabilità e ne 
tragga tutte le conaeguenie, 
! quali che siano». 


La grave situazione creata¬ 
si nell’Ente gestione cinema 
sarà esaminata domani sera 
in una riunione straordinaria 
degli organi direttivi del¬ 
l’ANAC e dell'AACI. che, in¬ 
tanto. hanno inviato al mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Ferrari Aggradi, il se¬ 
guente telegramma: 

« Associazioni nazionali au¬ 
tori cinematografici ANAC et 
AACI sono gravemente allar¬ 
mate da pubblicazione noti¬ 
zia secondo cui sua mancata 
formalizzazione delle rettifi¬ 
che alla direttiva del venticin¬ 
que settembre porrebbe Con¬ 
siglio Amministrazione Ente 
Gestione Cinema In condizioni 
dover applicare detta diretti¬ 
va malgrado et contro sue 
stesse dichiarazioni correttive 
espresse verbalmente et stam¬ 
pa malgrado et contro proprie 
delibere riguardanti metodolo¬ 
gia malgrado et contro unani¬ 
me giudizio su direttiva 
espresso da tutte le categorie 
lavoratori attori autori cine¬ 
matografici italiani stop Le 
Associazioni nazionali autori 
cinematografici AACI et ANAC 
in considerazione della prati¬ 
ca et immediata conseguenza 
di paralisi totale attività Ital- 
noleggio che comporterebbe 
applicazione direttiva non mo¬ 
dificata et a parte gravissime 
implicazioni culturali et poli¬ 
tiche le chiedono un urgentis¬ 
simo incontro con delegazio¬ 
ne autori ». 


André Coyatte 
deciso a girare 
comunque 
il suo film 


PARIGI, 2 

André Cayatte è deciso a 
realizzare il suo film II n’y a 
pas de fumèe sane leu, per il 
quale, in seguito a un parere 
negativo della commissione di 
censura, sono stati ritirati i 
finanziamenti. Il regista dice 
che non dovrebbero esserci 
gravi difficoltà a reperire i fon 
di necessari, dato che varie so¬ 
cietà americane e italiane han¬ 
no fatto offerte in tal senso. 


Al XIII Festival dei Popoli 


' * 

Sullo schermo i miti 


dell’americano medio 


« Marjoe » dì Smith e Kernochen racconta co¬ 
me un predicatore in malafede riesca a sfrut¬ 
tare le frustrazioni e le inibizioni di una folla 
protesa in una jnutiie corsa al benessere 


CANZONISSIMA 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 2 

Marjoe: ovvero come la fe¬ 
de, anzi la religione può, an¬ 
che a livello di impresa perso¬ 
nale, divenire un ottimo affa¬ 
re. Marjoe è un giovane Intra¬ 
prendente che ha compreso 
appieno come le frustrazioni e 
le inibizioni dell’americano 
medio — di quello In partico¬ 
lare che vive al margini del¬ 
le zone di Intensa industrializ¬ 
zazione — possano essere 
sfruttate per far soldi. La esa¬ 
sperata civiltà dei consumi ha 
tolto a questa fauna umana 
ogni Ideale incoraggiandola ad 
una corsa al benessere, che 
nella maggior parte dei casi 
finisce a mezza strada. Pochi 
riescono a raggiungere l'obiet¬ 
tivo: i più — come si è detto 
— si bloccano schiacciati dai 
miti che il potere economico 
e politico ha sbandierato con 
ossessionante continuità da¬ 
vanti ai loro occhi. A questi 
americani si rivolge Marjoe 
predicatore, cantante, show¬ 
man. Manipolando Gesù e la 
fede come un elettrodomesti¬ 
co. egli riesce a sfruttare le 
frustrazioni e le insicurezze 
dei suol connazionali, ricavan¬ 
done un bel mucchio di dol¬ 
lari..Quel che fa Marjoe non è 
nuovo; semmai, la novità sta 
nel carattere privato, familia¬ 
re — con lui « lavorano » il 
padre e la madre, che lo In- 
stradarono fin da ragazzo ver¬ 
so la predicazione — della sua 
imoresa. • 

La filosofia e l’attività di 
questo simpatico impostore cl 
sono descritte con efficacia in 
un documentario che prende 
nome dal personaggio (Mar¬ 
joe. appunto), realizzato dal 
registi statunitensi Howard 
Smith e Sarah Kernochen e 
presentato oggi al XIII Festi¬ 
val dei Popoli di Firenze. Mar¬ 
joe è, senza dubbio, una delle 
opere migliori proiettate nel 
corso della rassegna fiorenti¬ 
na sia dal punto di vista del 
contenuto (un esame acuto di 
una certa realtà americana) 
sia da quello del linguaggio 
(scarno e di immediata com¬ 
prensione); è un documenta¬ 
rio che meriterebbe l'approdo 
al circuito normale, per essere 
conosciuto da un pubblico ben 
più , Vasto di quello di Sxri'tèf 
stivai. ■' 

Sempre oggi è stato presen¬ 
tato Trevico-Torino del regi¬ 
sta italiano Ettore Scola. SI 
tratta di un lungometraggio 
di ottima fattura e di note¬ 
vole valore sociale e politico, 
del quale il nostro giornale ha 
ampiamente parlato più volte. 
In esso si narra la storia di 
Fortunato, un giovane — co- 
m’è noto — meridionale pro¬ 
veniente da Trevlco. un pae¬ 
sino nella provincia di Avel¬ 
lino. che arriva a Torino per 
essere assunto alla FIAT. In 
parte racconto, in parte in¬ 
chiesta documentaria. Il film 
di Scoia, alla cui sceneggiatu¬ 
ra ha collaborato Diego No¬ 
velli, descrìve le esperienze 
del protagonista che. come al¬ 
tri emigrati, si trova a vivere 
giorno per giorno in un conte¬ 
sto sociale, difficile e spesso 
ostile. 

Infine, sempre oggi, è stato 
proiettato un Interessante do¬ 
cumentario. Game, degli sta¬ 
tunitensi Abigail e John Chiid. 
nel quale viene affrontato il 
problema della emarginazione 
negra negli slum» di New 
York: il film narra In manie¬ 
ra concisa la storia di due gio¬ 
vani negri, che per sopravvive¬ 
re devono ricorrere a diversi 
espedienti. 

c. d. i. 


Il dibattito 
su TV e 
informazione 
sociale 


Dal nostro inviato 


FIRENZE, 2 

Si è concluso oggi, dopo tre 
giorni di relazioni e discussio¬ 
ni, il colloquio internazionale 
sul film di documentazione 
sociale, organizzato nell'ambi¬ 
to della XIII edizione del Fe¬ 
stival dei Popoli e dedicato 
quest’anno ai «Temi deli’in- 
formazione sociale nella tele¬ 
visione di alcuni paesi euro¬ 
pei ». 

Coordinato dal professori 
Alberoni. Seppilli, Tinacci, 
Mannelli e Tulllo-Altan, il 
« colloquio » ha preso avvio 
giovedì mattina con una rela¬ 
zione di Alberoni e Seppilli 
sull’« Informazione televisiva 
italiana». Si tratta della pri¬ 
ma sintesi parziale di un am¬ 
pio lavoro di ricerca svolto per 
conto della RAI-TV sul com¬ 
plesso della programmazione 
degli anni *69-70. La ricerca — 
sulla quale, per il suo speci¬ 
fico Interesse, sarà utile tor¬ 
nare — è la seconda tappa di 
quella Indagine sul contenuto 
dei programmi televisivi che la 
RAI già realizzò, con la stes¬ 
sa équipe di ricercatori, per 
l’anno 1968. Per quell’anno, co¬ 
me in altre occasioni abbiamo 
segnalato, la RAI evitò tutta¬ 
via di rendere pubblici 1 risul¬ 
tati malgrado questi costituis¬ 
sero un materiale di documen¬ 
tazione critica di notevole in¬ 
teresse. anche politico (ne e- 
mergeva. infatti, la documen¬ 
tazione-delie linee»di tenderne 
conservatrice db tutta 1 la - pro> 
grammazlone televisiva). La 
più ampia e organica, indagine 
condotta sui due anni succes¬ 
sivi ha trovato invece, fortu¬ 
natamente. una prima eco 
pubblica nell’ambito del Fe¬ 
stival dei Popoli; suscitando, 
come era prevedibile, ampio 
interesse. 

Di notevole rilievo sono api- 
parse anche le documentazioni 
fornite nelle successive rela¬ 
zioni. Il professor James Hai- 
loran, dell'Università britanni¬ 
ca di Leicester, ha parlato In¬ 
fatti sul « Mass media e l’ana¬ 
lisi di contenuto con riferi¬ 
mento speciale all’informazlo- 
ne sociale ». Il francese Lal- 
gnoux (della ORTF) ha espo¬ 
sto gli «Elementi per una ri¬ 
cerca sull’informazione econo¬ 
mica e sociale »; il professor 
Llndekens, dell’Università cat¬ 
tolica belga di Lovanlo, ha af¬ 
frontato il tema dell’« Infor¬ 
mazione visiva ricostruita»; e 
infine, oggi il prof. Silberman. 
dell’Università di Colonia, ha 
esposto « Metodi e risultati di 
uno studio esplorativo sulla 
diffusione delle conoscenze 
scientifiche attraverso i media 
radio e televisione nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca ». 

d. n. 


A Iva e 
a Peppino 
l'ultimo 
quarto 


Peppino Di Capri con 166 
voti e Iva Zanlcchi con 160 
voti sono i vincitori della no¬ 
na puntata di Canzonissima 
che ha concluso ia terza fase 
della trasmissione. 

Di Capri ha cantato Muna- 
sterio ‘e Santa Chiara, men¬ 
tre Iva Zanlcchi ha presen¬ 
tato La mia sera. 

Ed ecco i voti degli altri 
cantanti: Nicola Di Bari 
(Qualche cosa di più) 161 vo¬ 
ti; Marisa Sacchetto (E la 
domenica lui mi porta via) 
153; Claudio Villa (‘O sole 
mio) 130; Marcella (Sole che 
nasce, sole che muore) 128. 

La giuria degli sportivi era 
formata dagli atleti del tiro 


al volo (Rossini, Mattarelli, 
Gian), Basagni, Avrile, che 
era l’unica donna, Bertozzl, 
Ciceri, Garagnanl, Roscuttl, 
Scalzone). 

Per le semifinali si sono già 
qualificati: Massimo Ranieri, 
Mino Reitano, Gianni Moran- 
di, Gianni Nazzaro, Caterina 
Caselli, Rosanna Fratello. 
Orietta Berti, Gigliola Cin- 
quetti. Gli altri quattro can¬ 
tanti (due uomini e due don¬ 
ne) usciranno dalla puntata 
di ieri sera dopo i voti del 
pubblico. 

• Nella foto: Iva Zanlcchi e 
Peppino Di Capri dopo la vit¬ 
toria. 


Da martedì a Centocelle 


«Il mutilato » 

. fc ^ r J . . ' ' _ . ir . / i ■ 



Il dramma di Tolier viene presentato dalla Coo¬ 
perativa Teatroggi con la regia di Bruno Cirino 


Protesto degli 
orchestrali 
torinesi 
allo «prima» 
del «Trovatore» 


TORINO, 2 

La rappresentazione del Tro¬ 
vatore di Verdi che ha inau¬ 
gurato ieri sera la stagione 
lirica dell’» Ente Teatro Re¬ 
gio», alla presenza di un fol¬ 
to pubblico è stata sospesa per 
mezz’ora — dono il primo qua¬ 
dro — perché l’orchestra, li 
coro e le maestranze hanno 
voluto protestare per la man¬ 
cata nomina del direttore ar¬ 
tistico dell’ente. 


le prime 


Teafro 


Io con te 
tu con me 


Dopo aver gironzolato sui si¬ 
pario del Teatro Sistina, roc¬ 
chio luminoso del riflettore fi¬ 
nisce inevitabilmente per in¬ 
quadrare i «personaggi» del¬ 
lo « spettacolo musicale in due 
tempi» Io con te tu con me: 
Omelia Vanoni, in bianco, e 
Walter Chiari, quasi In smo¬ 
king, cioè senza la giacca, la 
quale è stata sostituita da una 
maglia a righe bianche e ros¬ 
se di dubbio gusto. Niente 
paura, commenta subito Wal¬ 
ter, perchè a Roma c’è il pub¬ 
blico migliore d’Italia. Omelia 
e Walter cominciano, quindi, 
a « montare » un’azione ispira¬ 
ta ai canoni del teatro nel 
teatro, dello spettacolo nello 
spettacolo, con tutti i dubbi 
e le incertezze che la circo¬ 
stanza comporta. 

Si tenta un Improbabile 
triangolo con la presenza di 
Carlo Campanini, il marito 
tradito, e si finisce con la 
parodia di Stanilo e Olilo. Sin 
dall’inizio Omelia manifestò 
chiaramente il timore che 
Walter non l’avrebbe lasciata 
parlare, ma dopo le patetiche 
rimembranze di Walter, ecco 
che Omelia canta, finalmen¬ 
te, La giova rossa. Subito do¬ 
po. tuttavia, Walter riattac¬ 
ca con una parodia del can¬ 
tare moderno. Per fortuna che 
tra poco apparirà, ancora, Or¬ 


nella nei panni della masche¬ 
ra dei fratelli De Rege. 

Walter fa l’indiano, e insi¬ 
ste sul taglio «anticonformi¬ 
sta» dello spettacolo; e tutta¬ 
via verrà ancora una volta 
smentito, clamorosamente, da 
una pseudo-satira qualunqui¬ 
stica al cinema pornografico 
e alla repressione sessuale 
dell'italiano. E toccherà an¬ 
cora una volta a Omelia di 
salvare la serata con due 
o tre interpretazioni straor¬ 
dinarie àe\YAlbergo a ore e 
delle Mantellate. Gli applausi 
più caldi non poteva meritar¬ 
li che la sfavillante Ornella, 
in gran forma. Si replica. 


vice 


Folk 

Pietrangeli 
al Folkstudio 


Veramente di folk non sa¬ 
rebbe lecito parlare, in rife¬ 
rimento al recital che il bra¬ 
vo cantatutore romano ci ha 
offerto l’altra sera al Folk- 
studio; ma il termine folk in 
questi ultimi anni ha assun¬ 
ti un significato più elasti¬ 
co e attualmente sta a signifi¬ 
care l’impegno contenutistico 
di un determinato autore, an¬ 
che se non sempre riconduci¬ 
bile nel quadro di una ben 
precisa identificazione geopo- 

L’impatto - emozionale con 
1 motivi di Pietrangeli (che 


da anni ci accompagnano 
nelle piazze), cl ripor¬ 
ta alla realtà di una lotta 
popolare che ' si focalizza 
attorno al '68: un momento 
politico che ci ha tenuti tut¬ 
ti uniti, con le sue speranze, 
il suo entusiasmo e anche le 
sue illusioni. Queste canzo¬ 
ni. che da anni cantiamo in¬ 
sieme. potrebbero essere state 
composte da chiunque (o me¬ 
glio da tutti) ed è perciò che 
va riconosciuto a Pietrangeli 
il suo ruolo di cantante-testi¬ 
mone, di lucido interprete del 
suo tempo, di emblematico 
portavoce di un’intera gene¬ 
razione. 

Qui sta la chiave del suo 
sorprendente successo che 
sconvolge i rigidi schemi com¬ 
merciali dell Italia canzonetti- 
stica: da Contessa in poi, ogni 
composizione di Pietrangeli ha 
trovato un suo canone di frui¬ 
zione del tutto spontaneo, 
ampiamente verificabile du¬ 
rante ogni incontro pubblico 
con il cantautore. . 


d. g. 


‘ Va in scena martedì al Cen¬ 
tro culturale Centocelle, nel¬ 
l’allestimento della Coopera¬ 
tiva Teatroggi, Il mutilato dì 
Ernst TOller, regia di Bruno 
Cirino. E’ questo, il secondo 
spettacolo che Teatroggi pre¬ 
senta a Centocelle e che rea¬ 
lizza con la collaborazione de¬ 
gli organizzatori del Circolo. 
II primo fu Centocelle: gli an¬ 
ni del fascismo di Dacia Ma- 
raini. - ~ 

Bruno Cirino aveva già pro¬ 
posto — fu quella la sua pri¬ 
ma regia — il testo di Tolier. 
E precisamente nel 1969, in 
uno spiazzo all’aperto, al cen¬ 
tro di Pietralata. Nella nuo¬ 
va messinscena non solo sono 
cambiati tutti gli attori, ma 
anche la chiave registica è di¬ 
versa. Dice Cirino: «Ho cer¬ 
cato di andare più a fondo 
nel significato del dramma. 
Ho tolto gli elementi natura¬ 
listici, senza però toccare la 
carica emotiva. Senza forzare 
la mano, credo che nello spet¬ 
tacolo si senta la premonizio¬ 
ne di un allarme improvviso 
e scatenato ». E non a caso — 
quasi profeticamente — Tol- 
ler scrisse II mutilato negli 
anni che precedettero in Ger¬ 
mania l’avvento del nazismo. 
Cirino ha ambientato comple¬ 
tamente la storia, cosi come 
fece nel '69. in un lunapark di 
periferia. Ma c’è stata da par¬ 
te del regista una maggiore 
riflessione critica su quella 
che viene considerata un'ope¬ 
ra tra le più tipiche dell'e- 
spresssionismo tedesco. 

Dopo una lunga serie di re¬ 
pliche al Centro culturale Cen¬ 
tocelle, Il mutilato verrà por¬ 
tato in giro per ritalia: in To¬ 
scana, nell’ambito del decen¬ 
tramento teatrale, in Emilia 
e In altre regioni, per tornare 
poi a Roma, non più a Cen- 
tooelle, ma al Teatro Belli, in 
Trastevere. 

Nei programmi della Coope¬ 
rativa Teatroggi c’è un altro 
spettacolo. Viva l’Italia di Da¬ 
cia Maraini (anche lei fa par¬ 
te della Cooperativa) sul Ri¬ 
sorgimento italiano « visto dal¬ 
l'altra parte». Questo nuovo 
lavoro della scrittrice verrà 
presentato però alle Arti. 

Del gruppo Teatroggi fanno 
parte gli attori Sebastiano Ca- 
labrò, Ernesto Colli. Claudio 
De Angells, Gianni Elsner, An¬ 
nalisa Fieno, Giuliano Nanet- 
ti, Renzo Rossi, Saviana Scal¬ 
fì, Claudio Trionfi. 



Rai $ 
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controcanale 



m. ac. 


CORSI PER MADRI — Sa¬ 
remmo curiosi di sapere che 
cosa direbbe Piero Angela se 
noi sostenessimo che per ot¬ 
tenere una televisione spregiu¬ 
dicata, intelligente, capace di 
instaurare un contatto vivo e 
aperto con tl pubblico occorre¬ 
rebbe insegnare ai giornalisti 
televisivi a fare i giornalisti. 
Probabilmente, ci rispondereb¬ 
be che questo modo di porre 
la questione è offensivo, e che 
in realtà, se l’ambiente della 
RAI-TV fosse diverso, se fos¬ 
se loro offerta — attraverso 
concreti mutamenti delle con¬ 
dizioni di lavoro e del clima 
politico — la possibilità di 
agire in modo diverso, i gior¬ 
nalisti televisivi saprebbero co¬ 
me fare il loro mestiere. Eppu¬ 
re, non c’è dubbio, la tesi 
dei corsi di insegnamento ap¬ 
pare assai più giustificata nel 
caso dei giornalisti televisivi 
che in quello delle madri co¬ 
strette ad allevare i loro bam¬ 
bini negli ambienti e nelle con¬ 
dizioni tipici delle classi popo¬ 
lari. 

Nell’ultima puntata dell’in¬ 
chiesta sullo sviluppo intellet¬ 
tuale del bambino da 0 a 3 
anni. Angela ha finalmente af¬ 
frontato il problema dell’in¬ 
fluenza che l'ambiente può 
avere in questo campo. Ma, 
ancora una volta, con l'ausi¬ 
lio di alcuni « esperti », piut¬ 
tosto che specificare in con¬ 
creto gli effetti dell’ambiente 
sul bambino, ha finito per 
identificare l’ambiente coti la 
madre, cosicché l’accento è ca¬ 
duto, appunto, sulla pretesa 
necessità di insegnare alle ma¬ 
dri « che vivono in ambienti 
particolarmente arretrati » a 
educare i loro figli. Soltanto 
uno scienziato, ad un certo 
punto, ha affermato, con mol¬ 
to buonsenso, che « molte don¬ 
ne non avrebbero bisogno di 
una laurea in psicologia, ma 
sere madri ». Per il resto, in 
apertura, in molti passi della 
puntata, e nella chiusa, si è 
insistito soprattutto sulla ne¬ 
cessità delle madri di «ade¬ 


guarsi ». 

Ora torniamo a chiederci 


mi del tipo di questo. Pro¬ 
grammi che presentano i pro¬ 
blemi in astratto, oppure of¬ 
frono esempi e punti di rife¬ 
rimento molto lontani dalla 
esperienza dei telespettatori 
italiani (quasi sempre il ma¬ 
teriale è girato negli Stati Uni¬ 
ti), e, comunque, fanno co¬ 
stantemente perno attorno a 
« modelli » che si identificano 
con il piccolo borghese, o 
anche il medio borghese, colto 
nella sua usettica « media ». 
Bombardati da problemi che 
certamente hanno un nucleo 
reale, ma riforniti di consigli 
che non offrono alcuna con¬ 
creta soluzione per quei pro¬ 
blemi nelle condizioni della 
nostra vita quotidiana, alla 
fine rischiamo tutti di sen¬ 
tirci soltanto colpevoli o fru¬ 
strati. 

Diverso sarebbe il risultalo 
se si puntasse soprattutto, in¬ 
vece, all’analisi delle carenze 
della società, delle loro cause, 
e dei possibili modi per col¬ 
marle. Angela, è vero, ha par¬ 
lato anche della possibilità di 
una cura prescolastica dei 
bambini, ha accennato alla 
funzione degli asili nido, ci ha 
perfino mostrato un kibbntz. 
Ma, a parte il fatto che, an¬ 
cora una volta, si è ben guar¬ 
dato dal far riferimento alla 
realtà italiana (dell’Italia ha 
parlato, infatti, soltanto per 
citare un ennesimo a corso» 
per madri), di questo aspetto 
della questione egli ha discus¬ 
so con estrema cautela, cer¬ 
cando di far capire a tutti — 
anche a costo di evidenti con¬ 
traddizioni — che la soluzione 
vera sta pur sempre nella fa¬ 
miglia e, quindi, per traslato, 
nella madre; che è esattamen¬ 
te il modo di fare di coloro 
che oggi, in Italia, respingono 
nei fatti la pressante richie¬ 
sta di asili nido che sorge da 
centinaia di migliaia di ma¬ 
dri che, pur non avendo la 
laurea in psicologia né in gior¬ 
nalismo. intuiscono perfetta¬ 
mente quali sono i bisogni dei 
loro bambini. 


quale utilità abbiano program- 


g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15,17,45, 19,20, 22,10; 
2°, ore 18,40) 


Anche se il calcio continua a monopolizzare gli Interessi 
degli sportivi italiani con il sorprendente ed Imprevedibile 
svolgimento del suo massimo campionato, questa domenica si 
registrano numerosi avvenimenti che vanno dagli sport inver¬ 
nali (le gare di Coppa Europa) all’automobilismo (si sta con¬ 
cludendo il rally di Sicilia), all’ippica (il Gran Premio Modena 
a San Siro). Com’è ovvio, la televisione dedicherà alcuni col- 
legamenti In diretta a queste tre manifestazioni. Alle 22.10, 
sul primo canale, come di consueto la rubrica Domenica spor¬ 
tiva offrirà un cenno di cronaca sui maggiori avvenimenti della 
giornata. 


TARZAN DELLA JUNGLA 
(1°, ore 16,35) 


Per il ciclo dedicato al film su Tarzan, va In onda que¬ 
sto pomeriggio Tarzan e le amazzoni, diretto da Kurt Neu- 
mann e interpretato da Johnny Weissmuller. Tarzan e le amaz¬ 
zoni è tratto da uno dei più celebri racconti di Edgar Rice 
Burroughs e il film stesso viene considerato un piccolo 
a classico » nel suo genere. 


L’EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
(1°, ore 21) 


E’ in programma questa sera la terza puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo tratto dal romanzo di Gustave Flaubert. 
Abbiamo visto nel precedente episodio il giovane Frédéric 
far ritorno al villaggio natale per vivere con la giovane Rosa- 
nette, da cui si separerà poco dopo, per divenire l’amante uffi¬ 
ciale di Madame Dambreuse. Rosanette dà alla luce un bam¬ 
bino, ma i rapporti con Frédéric non migliorano; anzi. Il 
nastro protagonista si appresta a sposarsi con la Dambreuse, 
rimasta vedova nel frattempo. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12,00 

12.30 

13,00 


13.30 
14,00 
15.00 

16.30 


17.45 

18.00 

18,10 


19.00 


Messa 

Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima il 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

La TV dei ragazzi 
«Tarzan e le amaz¬ 
zoni » - Film, 
di Kurt Neumann. 
Interprete: Johnny 
Weissmuller. 

90° minuto 

Telegiornale 

Paul Tempie 

«La casa del delitto» 

Telefilm. 

Prossimamente 


19.20 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'educazione senti¬ 
mentale 
Terzo episodio 
22,10 La domenica sportiva 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,20 Dossier 3424: Colera 
Telefilm. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Tutto Jerry 

22.15 Ricordo di Giuseppe 
E. Modigliani 

23.15 Prossimamente 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Or* 5. 
13, 15, 20 • 23; 6,05: Matto- 
tura amicale; 6,54: Almanac¬ 
co; 7,35: Colto «Tantalico; 
M.ÌO-. Vita Mi campi; f.30: 
Marna; 10,15: Salve, rapasi!; 
10,45: Beone la prima!; 11,15: 
I malaliapoa; 11,35: Il circolo 
4ei ponitori; 12: Via col Osco; 
12.22: Hit Rara**-, 13.1S: Gra¬ 
ti»; 14: Folk Jockey; 14,30: 
Carotano 4i ditelli; 15,30: Tut¬ 
to il calcio mirrato per minato; 
16,30: Romor i ffio con Mina; 
17,25: Batto quattro; 15,15: 
Invito al cooc*rio; 19,15: I ta¬ 
rocchi; 19,30: Aspetta • spara; 
20,25: Andata a ritorno; 20,45: 
5*ra sp ort ; 21,15-. Libri sta¬ 
sar*; 21,45: Concsrto-, 22,15: 
■ La sorella Materassi * di A. 
Rilassaseli); 23,10: Palco di 
23,20: Rrosslmo- 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Oro 7,30, 
5,30. 5,30, 10,30, 11,30, 

13,36, 15,30, 15,30, 15,30, 
22,30 o 24; 6: Il mattinior*; 
7,40: Boonploma; 5,14: Mis¬ 
tica asprasao; 5,40: Il martfia- 
diachl; 5,14: I tarocchi; 5,35: 


Gran variati; 11: Mika di do¬ 
menica; 12: Anteprima sport; 
12,30: Canzoni di casa nostra; 
13: Il pambero; 13,35: Alto 
gradimento-, 14: A ssi epa l i; 
14,30: So di fin; 15: La cor¬ 
rida; 15,40: La placo il clas¬ 
sico?! 16,30: Demonica sport; 
17,30; Svparsonic; 15,40: Con¬ 
sonissima '72; 19,05: L’ebc dal 
disco; 20,10: Il mondo «at¬ 
rope r»; 21: La brava St e s sono 
dal Gran Opera: 21,30: La 
vadosa è tempra alia rne ?; 
22,10: Il •iiosfcatcbos; 23,05; 
Buonanotte Eoropa. 


Radio 3° 


Or* 10; Concerto; 11: Musi¬ 
che per o r l in o ; 11,30: Meliche 
di danza; 12,20: Itinerari ope¬ 
ristici; 13: im m u ran o , 14: 
Co n c e rto; 15: Incontro con Ro¬ 
vai; 15,30: a Madre Coprane 
a i seei fifU * di 8. Brecht; 
14,30: Adri a na Banchieri • i> 
stivai dot sinvadi trasse: 17,30: 
R ami na del disco; IBt Cicli 
Isttarari; 18,30: I ristaici dal 
issa; 18,55: Il fra nco b ol l o. 
19,15: Concorto aerai*; 20.1 (h 
Restato o protoni»; 20,40: Roa- 
tla nel mondo; 21: Giorno** 
dal Terso; 21,30: Club d*oacol- 
to; 22,30: Musica Inori schern o . 


EDITORI 

RIUNITI 

STRENNE 1972 


MAJAKOVSKIJ 


Opere complete 


A cura di Ignazio Ambrogio - 
Universale • 8 volumi in co* 
fanetlo - pp. 3.724 • L. 8.500- 
Poesie, poemi, teatro, inter¬ 
venti. articoli, cinescenari, 
prose di viaggio: in edizione 
economica, introdotta da due 
acuti studi critici e correda¬ 
ta di annotazioni bibliografi¬ 
che ed esegetiche, la prima 
- raccolta completa delle ope¬ 
re del poeta della rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre. 



FORTEBR ACCIO 


Lor Signori. 
Corsivi 1971-1972 


Disegni di Gal. prefazione df * 
Franco Antonìcelli • Fuori col-» 
lana • pp. 260*8 f.t. • L. 2.0001 . 
• Una satira politica in cui la! . 
tagliente ironia del linguag-l * 
gio demistifica il perbenismo] ' 
ipocrita dei padroni deH'irvj * 
dustria italiana e della clas- , 
se dirìgente 





DELLA VOLPE 


Opere 1*2 


A cura di Ignazio Ambrogio • 
Opere di Galvano della Vol¬ 
pe • voi. I • pp. 560 • L. 4.500 
- voi. Il * pp. 480 • L. 4.S00 • 
Redatta secondo un criterio 
cronologico rigoroso e un ac¬ 
curato metodo filologico, che 
permettono di conoscere lo 
sviluppo del pensiero della- *i 
volpiana. ’ la prima edizione 
delle opere del grande filo¬ 
sofo marxista. 

Voi. I: Saggi storico • critici 
sul neohegelismo italiano, sul 
giovane Hegel, e una mono- - 
grafia sul misticismo specula¬ 
tivo medievale. 

Voi II: Un ampio studio sul¬ 
la filosofia dell'esperienza di 
Hume. 



99 filastrocche 


A cura di Denise Seriori • 
Iella Gandini • illustrazioni e 
tavole a colori di Denise Ber* 
ton - Fuori collana - pp. 140 - 
Lire 3.200 - Antiche fila¬ 
strocche, cantilene, scioglilin¬ 
gua, ninne nanne, in cui brio, 
dolcezza, fantasia si fondono 
in un gioco affascinante: una 
divertentissima strenna per i 
piu piccini. 


RODARI 


Tante storie 
per giocare 


Illustrazioni di Paola • Libri 
per ragazzi pp. 128 » 4 f.t. 
L. 2.800 • Un libro che nella 
scelta dei diversi finali che 
ogni storia propone in un gio* 
co continuo e utilissimo, fa 
di ogni piccolo lettore un prò* 
tagonista. 


RODARI 


Gel 

somi 

ino noi paesp 

de 

i Sugia-di Venti 

Storie 

piu 

un.i ld Freccia 

a*?urra 

Le Avvfnlun' 


di 

Cipollino | 


Riccamente illustrati • libri 
per ragazzi - pp. 576 - L. 3500 
• Ouattro libri di favola or¬ 
mai note in tutto il mondo, 
presentati in una bellissima 
•dizione economica. 


EDITORI 

RIUNITI 

STRENNE 1972 
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l’Unità / domenica 3 dicembre 1972 


PAG, io / romei»regione 

Migliaia di persóne nella basilica di San Lorenzo 

Folla commossa 
ai funerali 

i * 

delle vittime 
del Prenestino 

Decine e decine di corone, di cuscini di fiori - « Pove¬ 
ra figlia mia, adesso non ti vedrò più » - Gente da 
tutti 1 quartieri - Un breve corteo, poi il solenne rito 


«Mimma, Mimma... non ci stai più, non ti vedo più...», grida la voce di 
una donna, giovane, vestita completamente di nero, chinata ad abbracciare 
una bara deposta nella navata centrale deU’antica basilica di San Lorenzo 
fuori le mura: è la sorella di Domenica — Mimma — Proietti, morta nel pa¬ 
lazzo sventrato del Prenestino assieme al marito e alla figlioletta di pochi me¬ 
si. «Povera figlia mia, avevi venti anni e adesso non ti vedrò più...», rispon¬ 


de dal fondo della navata la 
. voce di un’altra donna, amia- 

- na questa, ma anch’essa con 
» gli abiti neri del lutto: è la 

madre di Patrizia Calise, 20 
' anni, sposa da due. uccisa an- 

* ch’essa insieme al marito e 
‘ ad un flglioletto di un anno. 

Più in là, seduto su una pan- 
’ca, stretto da tante braccia, 
c’è un uomo, un giovane, la 

* barba lunga di giorni, la cra- 

- vatta nera: non singhiozza, 

* non grida, non invoca nomi 
-ma è l’immagine stessa del 

* dolore, dello strazio. Tiene le 
' mani strette convulsamente, il 
’ volto cereo, ha gli occhi fissi 
' sul pavimento, come se nulla 


di quello che succede intorno 
possa Interessarlo. E’ Antonio 
Brescia; la moglie, ì due figli 
sono chiusi in tre bare; sono 
morti nell’appartamento di 
alcuni parenti — ì Garofalo, 
uccisi anch’essi dallo scoppio 
— che erano venuti a trova¬ 
re da Brindisi. 

Tutto intorno, gli altri pa¬ 
renti, le autorità, giornalisti 
e fotografi; al di là delle pan¬ 
che e delle transenne, una 
folla silenziosa, commossa e 
non certo curiosa, venuta sin 
qui per testimoniare, con la 
presenza e spesso con le la¬ 
crime, il dolore e la solida- 



Davanti alla basilica una grande folla venuta da tut 
ta la città a dare l'estremo addio alle vittime 


A quattro giorni dal disastro 

Una visione 


ancora 

apocalittica 

i 

Sopralluogo negli edifìci colpiti - Autorizzato 
il ritorno di 16 famiglie - Migliorano i feriti 


Quattro giorni dop 9 il di¬ 
sastro lo spettacolo è rima¬ 
sto terrificante. In via Prene- 
stina 267. A chi ha vissuto 
l’ultima guerra tornano in 
. mente i bombardamenti dì al¬ 
lora; i giovani rimangono 
muti di fronte ad una rovina 
mai vista. 

n lavoro dei vigili prose¬ 
gue Instancabile sotto gli oc¬ 
chi di * centinaia di persone 
che da dietro le transenne os¬ 
servano gli effetti della tre¬ 
menda esplosione e l’opera di 
rimozione delle macerie. Le 
famiglie che fuggirono dai 
plani superiori sono tornate 
anche ieri mattina per ricu¬ 
perare qualcosa: un indumen¬ 
to, quel che è rimasto delle 
suppellettili, lo stipendio che 
avevano incassato da poco; i 
vigili hanno permesso loro di 
salire, attraverso la terrazza 
dei palazzi attigui, ari uno 
ad uno. per non sovraccarica¬ 
re le strutture che già si reg¬ 
gono in piedi appena. I nego¬ 
zianti del fabbricato di fron¬ 
te sono venuti a sostituire le 
saracinesche sventrate, per 
proteggere ciò che è rimasto 
- Ma torniamo al lavoro dei 
. . vigili: in tre giorni hanno por¬ 
tato fuori dall’edificio — sca¬ 
vando con le mani, conse¬ 
gnando agli investigatori ogni 
oggetto che può aiutarli a 
svolgere le Indagini, facendo 
attenzione alla eventuale pre¬ 
senza di altri resti umani — 
una montagna di macerie, che 
è solo una parte di quelle che 
ancora devono essere rimos¬ 
se. « I lavori continueranno 
per tutta la giornata di do¬ 
mani» cl dice un comandan¬ 
te de! Vigili del fuoco. - 

Ieri mattina c’è stato an¬ 
che un sopralluogo della Com¬ 
missione stabili pericolanti 
del Comune: gli esperti han¬ 
no esaminato le condizioni dei 
palazzi attigui a quello deva¬ 
stato dall’esplosione, ed han¬ 
no autorizzato 11 ritorno degli 
sfollati In sedici appartamen¬ 
ti dello stabile con il numero 
h STB di via Prenestlna, e In di¬ 


ciassette appartamenti dello 
stabile con il numero civico 3 
di largo Telese. Ma la gente 
ha paura, non si fida a torna¬ 
re ad abitare a pochi metri 
da un palazzo che minaccia 
ancora di crollare. Per questo 
motivo ieri sera molte fami¬ 
glie non si sono fatte vive. 

Il traffico sulla Prenestina 
non si sa l ancora quando po- 
trà essere ripristinato: sta di 
fatto che per il momento gli 
esperti hanno giudicato mol¬ 
to pericoloso il passaggio di 
mezzi pesanti (tram, autobus, 
camion), davanti al palazzo di¬ 
strutto. « I vetrini spia che 
abbiamo sistemato in diversi 
punti deH’edifìcio non si sono 
ancora rotti, e quindi non ci 
dovrebbe essere il pericolo im¬ 
mediato di un crollo. Tuttavia 
non possiamo permettere il 
ripristino del traffico pesante 
anche quando la strada sarà 
stata sgombrata dalle mace¬ 
rie)» ha detto uno dei periti. 

Alcuni parlano della riat¬ 
tivazione del traffico in un 
solo senso, quello della corsia 
che costeggia il palazzo di 
fronte a quello distrutto (dal¬ 
la periferia al centro), ma per 
ora sono soltanto delle ipotesi: 
certo è soltanto che oltre al 
grandi disagi del cittadini che 
abitualmente transitavano la 
Prenestlna in quel tratto, ci 
sono ìe ingenti perdite com¬ 
merciali dei negozianti che si 
sono salvati dal disastro. 

Il dramma umano che sca¬ 
turisce da questo tragico even¬ 
to. insomma, si manifesta a 
tutti I livelli: ognuno ha avu¬ 
to la sua parte di danno, da 
quello tragico e pesantissimo 
subito dalle vittime e dai lo¬ 
ro familiari, a quello ugual¬ 
mente pesante subito dei fe¬ 
riti (le cui condizioni stanno 
lentamente migliorando), a 
quello. Infine, di coloro che 
hanno perso un appartamen¬ 
to comprato con mille sa¬ 
crifici e dei commercianti che 
avevano un negozio del quale 
è rimasto poco piu che un 
cumulo di mattoni. 


rietà dell’intera città. Non cl 
sono soltanto gli abitanti del 
Prenestino, coloro che, sve¬ 
gliati di soprassalto dal ter¬ 
rificante boato, hanno vissuto 
minuto dopo minuto la tra¬ 
gedia, hanno visto estrarre 
dalle macerie le vittime, han¬ 
no visto portar via 1 tanti e 
tanti feriti; ci sono colleghi 
di lavoro delle vittime, di 
Domenico Caratelli, che face¬ 
va Il netturbino e sino ad un 
anno fa aveva vissuto in bor¬ 
gata (e ci sono anche coloro 
che vivevano, e continuano a 
vivere nel borghetto); della 
moglie. Domenica Proietti, 
che era dipendente della Vox- 
son; cl sono i bambini che 
erano compagni di classe di 
Carmela Cesarla, la più gran¬ 
dicella dei sei piccini stra¬ 
ziati dall’esplosione; cl sono 
ancora uomini e donne, che 
sono venuti da tanti quartieri 
della città; c’è una donna che 
non fa che ripetere: «Pove¬ 
retti... che morte sotto le ma¬ 
cerie...». 

Cosi, ieri mattina, si sono 
svolti 1 funerali delle quindi¬ 
ci vittime del Prenestino. Le 
salme erano state composte 
sin dall’altra sera nelle bare, 
in due salette deH'obitorio: 
nove di mogano scuro; sei, 
quelle dei bambini, bianche. 
Appena si è fatto giorno, è 
cominciato il pellegrinaggio 
di parenti e amici; qualcuno 
sperava di poter dare un ulti¬ 
mo sguardo alle vittime ma 
le casse erano già state chiu¬ 
se; praticamente tutti hanno 
dovuto attendere fuori, nel 
cortile dell’Istituto di medici¬ 
na legale. Pianti, grida, invo¬ 
cazioni. Vittoria Proietti è ar¬ 
rivata verso le 9: giovedì mat¬ 
tina era corsa, appena sentita 
la notizia alla radio, in via 
Prenestina. aveva capito che 
la sorella, il cognato, il nipo¬ 
tino erano morti quando ave¬ 
va trovato una loro fotogra¬ 
fia in mezzo alla strada, due¬ 
cento metri dal palazzo deva¬ 
stato. Si è lanciata prima 
sulla bara della sorella, poi 
su quella del cognato e del 
oiccino; le ha accarezzate a 
lungo: lo avrebbe rifatto an¬ 
che In chiesa e non ci sareb¬ 
be stato verso allora di farla 
risollevare, di farla mettere 
a sedere. In ginocchio, avreb¬ 
be seguito tutto . il rito fu¬ 
nebre. 

Il corteo si è mosso alle 
9,30: due. trecento metri in 
tutto, quelli che separano l’in¬ 
gresso deH’obitorio daUa ba¬ 
silica del Verano. Le bare, tra¬ 
sportate su cinque camion mi¬ 
litari, sono state deposte, una 
volta nella chiesa, nella na¬ 
vata centrale; curando che i 
figli rimanessero accanto al 
genitori; i parenti al parenti. 
Su ognuna di esse è stato do¬ 
paste da due corazzieri in al¬ 
ta uniforme — oome erano 
anche i carabinieri, gli agenti, 
i vigili urbani — una striscia 
tricolore con la scritta: «Il 
presidente della Repubblica ». 
Leone aveva anche mandato 
una corona, sistemata assieme 
alle altre ufficiali (della pre¬ 
sidenza del Consiglio, del Se¬ 
nato, della Camera, del Co¬ 
mune, della Regione) sotto i 
due pulpiti; ma erano decine 
e decine le corone, ì cuscini 
di fiori inviati da parenti e 
amici, da sconosciuti. C’erano 
quelle dei «colleglli netturbi¬ 
ni », o di « zia Ada »; del «con¬ 
dominio di via Alatri 10» o 
dei «cugini di Bracciano»; 
c’erano tanti fiori bianchi per 
i bambini. 

Un’ora si è atteso perchè si 
iniziasse la cerimonia. Intan¬ 
to la basilica si è riempita, 
fuori la folla aumentava di 
minuto in minuto, al punto 
che la grande piazza alla fine 
si è del tutto riempita. In 
questa attesa cresceva lo stra¬ 
zio dei parenti; alcuni di essi 
sono anche svenuti, sono stati 
colpiti da malore, sono stati 
accompagnati con ambulanze 
al vicino Policlinico. Appena 
si sono sentiti meglio, sono 
voluti tornare nella basilica. 
Poi il rito è cominciato: ad 
esso hanno assistito il presi¬ 
dente del Consiglio. And reotti, 
il ministro degli Interni, Ru¬ 
mor, il sindaco Darida, asses- 
, sori e capigruppo comunali, 
il presidente della Provincia, 
La Morgia, 11 vice-presidente 
della Regione, Di T illo. La 
delegazione del PCI era for¬ 
mata dai compagni on. Vete- 
re. Franca Prisco. Fredduzzi. 

Le formule della liturgia 
tradizionale, l’odore penetran¬ 
te dell’incenso, l’omelUt del 
celebrante; a mezzogiorno era 
tutto finito. Le bare sono sta¬ 
te portato fuori a spalla; al¬ 
cune sono state caricate sui 
camion militari che le hanno 
trasportate all’interno del Ve¬ 
rano, dove sono state tumu¬ 
late; altre sono state sistema¬ 
te sui furgoni diretti a Brin¬ 
disi. Ancora pianti ed invo¬ 
cazioni; e in questo clima di 
dolore si è concluso il mo¬ 
mento dì più intensa commo¬ 
zione della tragedia, una tra¬ 
gedia che non ha eguali a 
Roma. 
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I congiunti, gli amici piangono le vitti me della tremenda esplosione durante 


la cerimonia funebre di ieri, nella basilica di San Lorenzo 


La polizia sulle pisté di un giovane collaboratore di Alberto Latini 


Quarto arresto: si cerca un «moretto» 

Pietro Bressanutti è finito in galera per spaccio e detenzione di materi ale esplodente: sarebbe anche lui un collaboratore deirarmaiolo - Del 
« moretto » ha parlato per primo Mario Del Bufalo, l’altro arrestato - Un incendio nel negozio prima della deflagrazione? - Il Latini interrogato di 
nuovo: nega ogni responsabilità ma ammette di aver acquistato 400 mila razzi un mese fa - La moglie: « Sono innocente, non sapevo nulla » 



I vigili del fuoco sono stati duramente impegnati anche ieri a rimuovere le macerie del palazzo 


Le famiglie sinistrate chiedono soccorsi più celeri e adeguati 


« Per quanto tempo senza casa ? » 

Non sono stati ancora utilizzati i 135 milioni stanziati - Centinaia di persone vivono in alloggi di fortu¬ 
na e in pensioni -1 commercianti costretti a riparare da soli i danni - «Dobbiamo riaprire al più presto; 
senza lavoro non possiamo andare avanti » - Stamane, alle 10, assemblea nei locali della circoscrizione 


C’è un gran da fare, ora, su 
quel tratto di via Prenestina. 
E non sono solo ì vigili del 
fuoco, impegnati giorno e not¬ 
te a scavare tra le macerie, 
nel palazzo paurosamente sven¬ 
trato. Sono i capifamiglia, che 
tornano II dove hanno perso 
tutto per cercare, prendere su 
il salvabile, sono i negozianti, 
che ripuliscono le loro botte¬ 
ghe, fanno un primo somma¬ 
rio bilancio dei danni, aggiu¬ 
stano il possibile. Quattro 
giorni, ancora l’incubo, ancora 
il ricordo spaventoso, il pen¬ 
siero di cosa fare, di comin¬ 
ciare a ricostruire, 
Settantanove le famiglie as¬ 
sistite dalla prefettura nelle 
pensioni, centinaia i sinistrati, 
decine i commercianti che 
hanno subito gravi perdite 
quella notte a causa dina ter¬ 
ribile deflagrazione, che ha 
distrutto gli interni dei locali. 
« C’è tutto da rifare, da rimet¬ 
tere su: vetrine, insegne, la 
merce, tutti i vetri, eppoi per 
quanto tempo resteremo anco¬ 
ra chiusi? » Costantino Cipres¬ 
si, titolare di un negozio di 
pelletteria guarda il negozio 
disastrato. Se la pongono tut¬ 
ti questa domanda, la padro¬ 
na del* Bar Avrai », della mer¬ 
ceria, del negozio di elettro- 
domestici. Ieri sera erano an¬ 
cora II, dalla mattina, da quan¬ 
do i vigili del fuoco hanno 
aperto le saracinesche dei lo¬ 
cali davanti al palazzo distrut¬ 


to. Hanno lavorato l’intero 
giorno nei negozi, che per 
tutti - rappresentano l’unica 
fonte di guadagno. 

«Le autorità debbono darci 
i finanziamenti necessari per 
cominciare di nuovo a lavo¬ 
rare — dice Rina Maceratesi, 
proprietaria della merceria — 
devono farlo al - più presto 
perché noi siamo senza nien¬ 
te, senza lavoro e non possia¬ 
mo andare avanti ». Ancora in¬ 
tervengono altri: i problemi 
sono di tutti, sono quelli di 
riaprire al più presto almeno 
il tratto di strada davanti al¬ 
le botteghe, di riparare i dan¬ 
ni (che sono ingenti, decine e 
decine di milioni) di agevolare 
con tutti i mezzi la ripresa 
degli esercìzi. E sono i pro¬ 
blemi che verranno discussi 
stamani nell’assemblea convo¬ 
cata per le IO JO dalla VI cir¬ 
coscrizione nei locali del Co¬ 
mune in via Telese: bisogna 
che tutte le autorità compe¬ 
tenti si diano da fare subito 
per facilitare e consentire a 
tutti i sinistrati di riprendere 
l’attività di sempre. 

I senzatetto, gli scampati e 
le famiglie evacuate dagli sta¬ 
bili vicini, non possono rima¬ 
nere in eterno nelle pensioni. 
Urgente è la necessità di tro¬ 
vare loro un alloggio come 
prima, e lo stabile requisito 
in via Carpineto è invece per 
ora assolutamente inabitabile 


(mancano ancora servizi igie¬ 
nici, porte, parati). Il Comu¬ 
ne, dal canto suo, si limita a 
prendere anacronistici prov¬ 
vedimenti: ha notificalo a 
tutti gli abitanti del palazzo 
esploso (per la maggior parte 
« quasi-» proprietari degli ap¬ 
partamenti, mancavano poche 
rate) una ingiunzione nella 
quale si afferma che tutte le 
opere per la rimozione delle 
parti pericolanti sono a cari¬ 
co dei condomini. Una beffa, 
anche se la XVI Ripartizione 
afferma che è solo una for¬ 
malità di legge, amara per le 
famiglie rimaste senza niente, 
spesso senza neanche abiti. 

E’ evidente come gli aiuti, 
i soccorsi che dovrebbero es¬ 
sere prestali in fretta a tutti 
i sinistrati, a tutti i colpiti 
dalla spaventosa tragedia, sia¬ 
no invece insufficienti, asso¬ 
lutamente parziali, e tardino 
ad arrivare. Molte famiglie, 
243 persane,-sono nelle pen¬ 
sioni in attesa di indicazioni, 
di aiuti, di un tetto. «Qui 
siamo come isolati — dice 
uno degli scampati (he abi¬ 
tava al 6. piano dello stabile 
distrutto, e che i stato pro¬ 
tagonista di un coraggioso 
salvataggio — non sappiamo 
nulla, quando ci daranno la 
casa, per quanto tempo reste¬ 
remo qui ». Ernesto D’Angelo, 
un appuntato, padre di tre 


ragazze, ' vive ancora l’incubo 
di quella notte: si è salvato 
ed ora ha solo gli abiti, do¬ 
natigli in parte dal suo co¬ 
mando. Nella pensione « Bel- 
forda di via Benevento, sono 
con lui altre 19 famiglie, de¬ 
cine di persone 

Ma servono soccorsi, aiuti 
concreti, a cominciare dalle 
case, dal riadattamento degli 
esercizi. Centotrentacinque mi¬ 
lioni sono già pochi, ma al¬ 
meno vengano utilizzati su¬ 
bito. Invece i commercianti 
di via Prenestina sono costret¬ 
ti a ripararsi le saracinesche 
da soli, a cacciare soldi per 
ogni necessità. La prefettura, 
certo, sta provvedendo a fare 
un censimento interrogando 
tutti i capifamiglia e i nego¬ 
zianti sui danni subiti, le cose 
perdute: su quest’inventario 
verrà formulalo un prevenli- 
vo, per un risarcimento nella 
misura massima alle famiglie 
colpite. Occorre però poten¬ 
ziare questi aiuti, renderli 
concreti, superando assurdi 
conflitti di competenza tra i 
vari enti pubblici — Comune, 
Regione, prefettura — per 
impedire che ancora una vol¬ 
ta il dramma, che già tanto 
ha sconvolto centinaia di per¬ 
sone, si trascini; occorre far 
A che queste famiglie, que¬ 
sta gente possa al più presto 
tornare alla vita normale. 


Alberto Latini, il padrone 
dell'armeria--polveriera, aveva 
un conaooraiore, un giovanot¬ 
to cne adesso qualcuno de¬ 
scrive come un moretto, di 
media statura; e in realtà ieri 
sera il magistrato ha mandato 
a Regino uoeli un giovanotto, 
Pietro Bressanutti, 34 anni, 
autista della Stefer, che è ac¬ 
cusato per ora ai detenzione, 
spaccio, vendita di materiale 
esplodente ma che, secondo 
quello che si è appreso a Pa¬ 
lazzo di Giustizia, potrebbe 
anche aver collaborato con il 
Latini aUa fabbricazione e al¬ 
lo spaccio di partite davvero 
grosse di fuochi d’artificio. 
Non è detto comunque che 
Bressanutti (ima perquisizione 
in casa sua, al Tuscoiano, co-, 
munque non ha avuto esito) 
e il «moretto» debbano per 
forza essere la stessa perso- 
no; in effetti, lo stesso Latini 
ha parlato di due collaborato¬ 
ri, sia pure « saltuari »; se 
Brunetti e il « moretto » si 
identificano, lo si saprà sol¬ 
tanto quando l’autista sarà 
stato fatto vedere, per il ri¬ 
conoscimento, a Mario • Del 
Bufalo, un altro degli arre¬ 
stati e il primo che ha parla¬ 
to di questo fantomatico « col¬ 
laboratore » del Latini. Il 
quale, in questa situazione, 
continua ad essere cercato 
dalla polizia. 

Ma non sono soltanto queste 
le notizie nuove, e senz'altro 
clamorose, dell’inchiesta sulla 
tragedia del Prenestino. Cl so¬ 
no le prime ammissioni del 
Latini, e di esse parleremo più 
avanti; c’è la posizione invece 
di intransigente difesa della 
moglie, Alberta Campanelli, 
che ripete di non aver mai 
saputo nulla dell’attività del 
marito e di essere la titolare 
della licenza soltanto per mo¬ 
tivi familiari; c’è la notizia di 
una denuncia — o di un espo¬ 
sto — che alcuni inquilini 
dello stabile avrebbero presen¬ 
tato giorni orsono, esattamen¬ 
te il 23 novembre, alla polizia 
contro le attività dell’armaio- 
lo. I primi firmatari dovreb¬ 
bero essere stati gli abitanti 
dei piani bassi del palazzo, le 
vittime di adesso; costoro 
avrebbero scritto che l’attività 
del Latini diventava frenetica 
— e fastidiosa, al punto che 
loro non potevano spesso dor¬ 
mire — soprattutto di notte. 
La notizia di questo esposto, 
sinora non trova conferma; 
se è vera, c’è da dire che an¬ 
che la polizia avrebbe grosse 
responsabilità per la tragedia. 

Ipotesi 

C’è ancora un’altra notizia 
che va ricordata. Un tecnico, 
uno dei più qualificati, ha so¬ 
stenuto che, secondo lui. la 
spaventosa esplosione è stata 
preceduta da un piccolo incen¬ 
dio, scoppiato, naturalmente 
nel negozio del Latini. Questo 
particolare potrebbe signifi¬ 
care almeno un palo di cose: 
che davvero, come continuano 
a sostenere alcuni inquirenti, 
qualcuno stesse lavorando 1 
« botti » nell’armeria pochi 
minuti, o pochi attimi prima 
della tragedia; che questo 
qualcuno potrebbe essere be¬ 
nissimo il fantomatico «mo¬ 
retto» e che potrebbe certo 
essere stato dilaniato dalle 
scoppio, potrebbe trovarsi an¬ 
cora sotto le macerie del pa¬ 
lazzo (i vigili del fuoco non 
hanno completato lo sgombe¬ 
ro; non se la sentono di giu¬ 
rare ancora che il bilancio de¬ 


finitivo sia quello che si sa: 
quindici vittime, decine e de¬ 
cine di feriti). Invece, potreb¬ 
be anche essere accaduto che 
questo « artificiere » sia riusci¬ 
to a salvarsi ma per puro ca¬ 
so, per una enorme dose di 
fortuna: magari per essere 
uscito per andare a comprare 
le sigarette, o per andare a 
prendere una boccata d’aria. 

La giacca 

Anche di Alberto Latini la 
polizia ha pensato che potes¬ 
se aver lavorato in quglie ore 
all'intemo della armena. C’e 
il particolare della sua giacca, 
in brandelli e bruciacchiata, 
trovata tra le macerie; una 
giacca con le tasche piene di 
certificati e documenti, ima 
giacca dunque che veniva an¬ 
cora usata. L'armatelo comun¬ 
que ha smentito recisamente; 
ha detto e ripetuto che teneva 
da anni l'indumento nella bot¬ 
tega, che la usava nei momen¬ 
ti in cui non voleva «rovina¬ 
re» abiti più nuovi. E’ una 
spiegazione possibile, ma non 
convincente al cento per cen¬ 
to. Per il resto, Alberto La¬ 
tini ha ripetuto, durante il 
lunghissimo interrogatorio al 
quale è stato sottoposto ieri 
dal dottor Dell’Anno, di non 
essere assolutamente il respon¬ 
sabile del disastro, di non 
aver mai confezionato in pro¬ 
prio fuochi d’artificio. Comun¬ 
que ha ammesso — e non 
avrebbe potuto far altro visto 
cne anche Mario Del Bufate 
aveva raccontato di aver ac¬ 
quistato da lui circa 1200 tric¬ 
trac, gli stessi che erano con¬ 
servati nella « Giulia » par¬ 
cheggiata davanti al palazzo e 
sventrata daH’esplostene — di 
aver trattato alcune volte par¬ 
tite di fuochi, ma tutti « con¬ 
formi » alla legge. Più in là, 
ha fatto un altro passo avanti: 
ha raccontato di aver compe¬ 
rato. ai primi dello scorso no¬ 
vembre, 400 mila razzi. Co¬ 
munque, gliene erano rima¬ 
sti, sostiene, soltanto 2500 
niente di pericoloso, niente ca¬ 
pace di provocare una simile 
tragedia. Invece, secondo la 
polizia, nel negorio doveva es¬ 
serci circa una tonnellata di 
polvere, in 15-20 casse. 

Altre notizie sono le nuove 
richieste della magistratura 
alla commissione tecnica, che 
dovrà accertare adesso quale 
tipo di esplosivo fosse all’in¬ 
terno nella «Giulia» de) Del 
Bufalo, se davvero si tratta 
soltanto di razzi e tric-.trac e 
la guerra aperta dichiarata da 
polizia e carabinieri ai ven¬ 
ditori di botti. E’ chiaro che 
c’è un giro enorme, che esì¬ 
stono grossi fornitori abusivi, 
che alcune case, soprattutto in 
questo periodo prefestivo, so¬ 
no trasformate in santabarba¬ 
re pericolosissime. Ieri agenti 
e carabinieri hanno trovato 
altri nove depositi: sono quel¬ 
li di Giuseppe Gargantini 
(v.le Ostiense 455); di Dandolo 
Squadracela (via Luca Seri 1); 
di Maria Pennini (via Franklin 
12 ); di un tabaccaio di viale 
Adriatico 2; di Virgilio Bocci 
(vìa Gemano); di Rosario 
Quintini, Luciano Quaranta, 
Nella Dentini, Giuseppino Ce- 
saro (tutti, di Mentana). II 
questore ha anche annunciato 
che da domani la caccia sarà 
condotta con maggiore deter¬ 
minazione. Tutto bene, anche 
se questo annuncio è un av¬ 
viso ai trafficanti: anche e so¬ 
prattutto se tutto comincia 
soltanto dopo la tragica fine 
di quindici persone. 
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Sei documenti 
del PCI sulla 

crisi economica 

f 4 * 

Una serie di proposte per ricercare una via d'uscita * La 
giunta impegnata a difendere la legge sulla casa e sui 
fondi rustici • Sollecitata la convocazione della Conferen¬ 
za delle partecipazioni • Mercoledì si conclude il dibattito 


Per abolire gli appalti nell’aeroporto e per i servizi sociali _ __ 

( * i * 
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Sciop ero g enerale martedì a Fiumicino 

, i • 

Licenziati i tipografi del «Fiorino» 

• « * 1 

Il lavoro si fermerà dalle 9 alle 13 — Alle 10 il comizio un itario — Si inizia domani l'astensione dei postelegrafonici 
Metalmeccanici in sciopero il 12 prossimo — La posizione della CGIL sulfagitazione in atto dei dipendenti della Regione 
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In piazza SS. Apostoli Inquilini e autoriduttori di 
fitti manifesteranno mercoledì 6, alle ore 18, per 
ottenere l'immediata attuazione della legge sulla casa, 
la riduzione dei fitti e il blocco degli sfratti. Domani 
Il consiglio provinciale dell’Unia si riunirà per di¬ 
scutere ie iniziative su questi problemi. Ieri si è 


' Il dibattito sulla situazio- “-”- 

ne economica del Lazio, aper¬ 
to al consiglio regionale su >. ■■ • ' OOk al* 1 

munista, si dovrebbe 'conclu- Mamiestazione a oo. Apostoli per la casa 

dere mercoledì prossimo con 

la replica della giunta e con 1 

il voto sul diversi documenti 
presentati. Il dibattito, che 
si apri con un ritardo di un 
anno rispetto alla data di 
presentazione della mozione 
del PCI, avrebbe dovuto con¬ 
cludersi da tempo se la giun¬ 
ta non si fosse trovata Incer¬ 
ta e divisa sulle proposte a- 
vanzate per fronteggiare la 
grave crisi economica e oc¬ 
cupazionale che ha Investito 
il Lazio. 

Il gruppo comunista, che è 
Intervenuto nel dibattito con 
tre interventi (Ferretti, Mo¬ 
relli e Giuseppina Marcialis) 
oltre all’illustrazione della 
mozione da parte del compa¬ 
gno Paolo Ciofl. segretario re¬ 
gionale del PCI, ha presenta¬ 
to sei ordini del giorno in 
cui sono condensate le pro¬ 
poste formulate nel corso del¬ 
ia discussione. I documenti 
del PCI possono essere divisi 
in due parti; la prima rlguar- 

da le proposte concrete d ;ini- ln j aMa ss> Apo*toIl Inquilini a autoriduttori di «vallo un incoi 

zlatlva della.Regione e 1 altra „ lti m#n jf M teranno mercoledì 6 , alle ora 18, per sottosegretario 

sulle Questioni di indirizzo ottenere l'Immediata attuazione della legge sulla cesa, Pochetti del P 

sulle quali la Regione stessa la riduzione dei fitti e II blocco degli sfratti. Domani Cerindi, e Car 

si deve impegnare a interve- il consiglio provinciale dell’Unia si riunirà per di- di Ieri hanno 

nire sul governo, e sul Par- scutere le Iniziative su questi problemi. Ieri si è i senza tetto d 

lamento. ___________ 

Nel primo ordine del gior¬ 
no, dopo aver «preso atto ». . • • j. . J; »| _. 

che il problema dell’occupa- DllfSIltC il DMIllO QIOWO Gl SCIOpCfO Gl tllttO il 

zione e del lavoro » è il « prò- r •* * 

blema centrale sul quale si —-- ___ 

devono misurare nel Lazio le , 

assemblee elettive, le forze ■ _ ■■ 1 1 . . _B_ 

insegnanti e student 

gione» eserciti «fino in fon. ■■IWVQMMM w mmm*m** mm m 

do la funzione di coordina¬ 
mento» che le è riconosciuta a ■ 1 BB m 

dallo Statuto «in particolare AABiìTAA IIW^IB^B 4 

per stimolare lo sviluppo del- l|| (^(|r I MIJ ligi IVI gl I II 

la piccola e media impresa». Ili w A#■ IVw Il 

si impegna la « giunta a rife¬ 
rire all’apposita commissione .... ■ ■ • , .. , .. 

consiliare entro il 15 dicem- [ dSfCnSÌOI16 udì IdVOrO dì uOCGlltì 6 11011 GOCGlltì pfOSG 

temp? di convocazione della protesta indetta dai sindacati confederali ed autonomi 

conferenza regionale sulle r .... ▼ ....... 

partecipazioni statali ». mozione approvala ai liceo «Tasso» - Manifestazione ter 

Nell’ordine del giorno la 

giunta viene inoltre impegnata _______ 

a prendere Iniziative adeguate 

per dare l’avvio alla Società . ___■_ 

regionale finanziaria; alla co- In una SCUOla matOrri-a , 

stituzione dell’Istituto regio- -—-—-- 

naie di studi e ricerche; ad 

aprire un confronto «con i' c* ' 1 w " '* ‘ ' i'a • • '• 

r / p s n, s l p 1 r e i e, l a « Sospeso per IO giorni 

gianato 1*1 1 * * ' * 

PCI si impegna la giunta a bimbo di cinque anni 

utilizzare subito, previo esa¬ 
me della commissione perma- * staf a casa per dieci giorni: set italo sospeso per indisciplina »: 

nente bilancio e programma- devono essere state suppergiù queste le parole rivolte dalla proie¬ 
zione », le somme stanziate soressa al suo alunno, un PO* « speciale ». questa volta. Il piccolo 

tm» 1 bilancio del 1971 e mai punito ha infatti 5 anni, frequenta la scuola materna, «ha — è ben# 

nei Bilancio aei ISMI e mai sottolinearlo —- dovrebbe consistere in attiviti di gioco, associa- 

Utilizzate. ^ live* ricreativa. ' 

A proposito dell'edilizia g» accaduto pochi giorni fa alla « Principe di Piemonte », nella 

scolastica, un documento («de di piazzale Numa Pompilio, il 49» circolo didattico. Protago- 

chiede «dì dare mandato al- nisti dell'assurdo provvedimento repressivo la prof. Plzioli e il pre¬ 
la Commissione pubblica ì- Side dott. Di Stefano: lui, l'accusato di indisciplina perchè « rubava 

rii cs&minftrc il oro* le merende agli amichetti »« * strappava I gremblulini » • Michele 

oartS rii lc^ 3'cdilìzia Fazzalari, un bimbo di 5 anni viv.c. come tulli I ragazzini di quel- 

getto di legge sull edilizia ,, efi Ma di parere eon trerio sono, a quanto pare, I « tutori » della 

scolastica approvato dal con- disciplina, che hanno preso l'incredibile provvedimento senza nappure 

siglio regionale lombardo e convocare il consiglio dei professori (cosa d’obbligo In questi casi, 

di presentarlo all’approvazione eccezoinali anche nelle scuole superiori). I genitori dei piccoli hanno 
del Consiglio entro il mese di espresso la loro più ferma protesta contro l’inconcepibile allo, stl- 

■ dicembre »- Il progetto ap- landò un volantino nel quale si denuncia « il tentativo di instaurare 

provato dalla Lombardia sul '■ P“ 9 no di ferro nelle scuole materne ». 

« finanziamento. formazione ____ 

ed esecuzione di programmi 
di edilizia scolastica per il 

quadriennio 1973-’77 ». era f ■ le , i ■ i 

stato concordato da tutti gli / « K\<PMr 4 a l , r/ B \ -1 

asraasr" allapuP l Vita Ql partito ) 

Nella parte riguardante gli * .. r 

Impegni politici che deve 

assumere la Regione, un or- Avvisi zone centro: Celio 

dine del giorno impegna « la Tutte le sezioni del Partilo e I Monti ore 20 riunione responsa- 
giunta a intervenire imme- circoli della FGCR *ono pregati di biH f ; u0 |, t retari di sezione e 

diatamente ed energicamente ritirare in Federazione domani PO- dei circoli FOCI, sul tema ■ Prepa- 

pr€SSO il governo perchè sia meriggio urgente materiale di prò- razione dello sciopero del 6-7 di* 

messo fine a oeni attentato di p * ,and * «I »*«•«'» nsuardanta lo £embr . . (Trombetta); Zona Sud: 

messo rene a ogni aueniaiu ui sciopero del 6 e 7 dicembre. Nei Toroisnattara. ore 18.30. responsa- 

modifìcare » la legge sulla centri di zona della città e nei cen* b ;jj d ; organizzazione e di ammi* 

casa. La giunta deve anche tri di mandamento della Provincia Astrazione delle sezioni di Casal- 

sollecitare « l’emanazione dei possono essere ritirali i manifesti bertone. Cestelverde, La Rustica, 

decreti delegati entro il 31 relativi ai risultati della campagna Torbellamonaca, Tor Sapienza, Tor- 

dicembre prossimo»; lo ,le “ ora,e ’ ... • ^r^fttUARiA — 

Sblocco immediato «dei fon- La MZÌon ; che ancora non han* Alle ore 18730. in Aderarione? rio- 
di destinati alla costruzione no definito la quota del prezzo nione dei responsabili di stampa 

di abitazioni e alla realizza- della tessera sono invitale a met- . propaganda; Callaia di Madicina, 

zinne desìi esnroori e onere tersi in contatto con la Commi*- ore 19. in f e de ra zioni Celiala di 



svallo un incontro alla presidenza del Consiglio tra II 
sottosegretario Evangelisti e I compagni on. Clai a 
Pochetti del PCI, i dirigenti dell'Unia, Carpando e 
Cerindi, e Carlini della sinistra DC. Nel pomeriggio 
di Ieri hanno rinnovato la loro protesta per la casa 
i senza tetto del Borghetto Alessandrino (nella foto). 


Durante il primo giorno di sciopero di tutto il personale della scuola 

Insegnanti e studenti mercoledì 
in corteo da S. Maria Maggiore 

L'astensione dal lavoro di docenti e non docenti proseguirà anche giovedì 7 - La 
protesta indetta dai sindacati confederali ed autonomi - Adesione della FGCI. Una 
mozione approvata al liceo «Tasso» - Manifestazione ieri dei giovani del «Visconti» 


In una scuola materna , 

Sospeso per 10 giórni 
bimbo di cinque anni 

« SUI a cesa per dieci giorni: sei sialo sospeso per indisciplina »: 
devono essere stale suppergiù queste le parole rivolte dalla profes¬ 
soressa al suo alunno, un po’ « speciale ». questa volta. Il piccolo 
punito ha infatti 5 anni, frequenta la scuola materna, cha — è ben# 
sottolinearlo —— dovrebbe consistere in attività di gioco, associa¬ 
tive, ricreative. 

E' accaduto pochi giorni fa alla « Principe di Piemonte », nella 
sede di piazzale Numa Pompilio, il 49» circolo didattico. Protago¬ 
nisti dell'assurdo provvedimento repressivo la prof. Plzioli e il pre¬ 
side dott. Di Stefano: lui, l'accusato di indisciplina perchè ■ rubava 
le merende agli amichetti », « strappava I grembiulini » è Michele 
Fazzalari, un bimbo di 5 anni vivace come tulli I ragazzini di quel¬ 
l'eia. Ma di parere contrario sono, a quanto pare, i « tutori » della 
disciplina, che hanno preso l'incredibile provvedimento senza neppure 
convocare il consiglio dei professori (cosa d'obbligo in questi casi, 
eccezoinali anche nelle scuole superiori). I genitori dei piccoli hanno 
espresso la loro più ferma protesta contro l'inconcepibile atto, sti¬ 
lando un volantino nel quale si denuncia « il tentativo di instaurare 
il pugno di ferro nelle scuole materne ». -, 


(vita di partito ) 

Awwici C.D. in Federazione. 

^ . - , ZONE — Zona Centri Celio 

Tutte le sezioni del Partito e I Monti, ore 20, riunione responsa- 

circoli della FGCR sono pregati di bi jj SCU0 | B( segretari di sezione e 

ritirare in Federazione domani po- dai circoli FGCI, sul tema ■ Prepa- 
meriggio urgente materiale di prò- rM i on e dello sciopero del 6-7 di¬ 
panando sulla scuola riguardante lo cembro » (Trombetta): Zona Sud: 
sciopero del 6 e 7 dicembre. Nei Torpienattera. ora 18,30. responso- 


Numerose assemblee del per¬ 
sonale della scuola — insegnan¬ 
ti e non insegnanti — si sono 
svolte in preparazione dello scio¬ 
pero del 6 e 7 dicembre, procla¬ 
mato dai sindacati confederali 
e autonomi. Una manifestazione, 
inoltre, è stata organizzata per 
mercoledì 6: da Santa Maria 
-Maggiore partirà un corteo che 
raggiungerà piazza SS. Apostoli. 
L’appuntamento è per le 9.30. 
All’iniziativa hanno aderito varie 
associazioni studenteschel La 
FGCI. da parte sua ha invi¬ 
tato le cellule e tutti gli studen¬ 
ti ad organizzare la partecipa¬ 
zione ed essere presenti in mas¬ 
sa al corteo « per testimoniare 
— è detto in un comunicato — 
l'unità di professori e allievi 
nella lotta per una reale rifor¬ 
ma della scuola ». 

Riunioni indette congiuntamen¬ 
te dalle organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL, e dagli 
autonomi, hanno avuto luogo 


Sciopero generale martedì 
prossimo nella zona di Fiumi¬ 
cino. L'iniziativa è stata presa 
unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni camerali CGIL, CISL 
e UIL e coinvolgerà pressoché 
tutte le categorie: gente del¬ 
l'aria, metalmeccanici, edili, la¬ 
voratori del commercio, auto¬ 
ferrotranvieri, petrolieri, portua¬ 
li. ausiliari del traffico, taxisti, 
si fermeranno dalle 9 alle 13. 
Alle 10 si svolgerà un comizio 
in piazza Garibaldi a Fiumicino, 
dove prenderanno la paroiu Bru¬ 
no Vettraino e Beni o Ciucci 
rispettivamente segretari della 
Camera del lavoro CGIL e del¬ 
la unione sindacale CISL; pre¬ 
siederà Agostino Micheli, se¬ 
gretario della camera sindaca¬ 
le UIL. 

Allo sciopero sono interessati 
in modo particolare gli oltre 
diecimila lavoratori dell’aeropor¬ 
to; infatti ai centro delle ri¬ 
vendicazioni sindacali è la pub 
blicizzazione dì tutti i servizi 
aeroportuali con la conseguente 
abolizione degii oltre 50 appalti, 
che il ministro dei trasporti vor¬ 
rebbe invece ulteriomente esten 
dere. Altri punti qualificanti 
della giornata di lotta: la pub 
blicizzazione dei trasporti nel 
comprensorio attraverso la co¬ 
stituzione del consorzio tra co 
mune e provincia di Roma e 
la regione: l’attuazione della leg¬ 
ge sulla casa, la realizzazione 
di opere pubbliche e della zona * 
industriale della Portuense per 
la quale sono previsti insedia¬ 
menti di piccole imprese per 
circa 20 25 mila unità lavora¬ 
tive, la realizzazione del colle¬ 
gamento ferroviario tra aeropor¬ 
to e terminal della stazione 
Termini. Alla manifestazionc 
hanno aderito ie sezioni e i 
gruppi circoscrizionali del PCI. 
PSI, DC e PSDI, le organizza¬ 
zioni dei commercianti e degli 
artigiani e ie associazioni prò 
loco. Questi partiti e organizza¬ 
zioni hanno stilato un manifesto 
comune. 

FIORINO — I tipografi del¬ 
la azienda « Esedra » che stam¬ 
pa « Il Fiorino », « Vita » e «Ca- ! 
lancirino ». sono stati colpiti da 
licenziamento. Si tratta — so¬ 
stengono ì sindacati — di un 
chiaro atto di rappresaglia; i 
lavoratori infatti dal gennaio 
scorso erano riusciti a far en¬ 
trare il sindacato in azienda e 
ad imporre il rispetto del con¬ 
tratto di lavoro. Da allora il 
padrone aveva messo in atto 
uqa serie di provocazioni, co-„. 
stringendo gli operai a mesi, ad¬ 
dirittura, di lotta. Poi, la set¬ 
timana scorsa, è venuto il li- 
cenz : amento di tutti i dipen¬ 
denti. preannunciato già da nu¬ 
merose minacce. Il padrone vuol 
far credere ora che la chiusu¬ 
ra dell’azienda sia motivata da 
difficoltà e da necessità di ri¬ 
strutturazione. Ciò non risulta 
vero in quanto gli stessi lava 
ratori hanno visto che in un ca¬ 
pannone sulla via Prenestina. è 
stata allestita una nuova tipo¬ 
grafia. la quale, con la stessa 
rotativa della stessa azienda 
Esedra, stampava, numeri di 
prova del Fiorino. Gli operai sa 
no scesi da una settimana in 
sciopero. Martedi si riunirà rat- 


meccanici, riunitosi ad Ariccia 
ha deciso di effettuare uno scia 
pero di tre ore il 12 prossimo, 
contro la repressione, l’attacco 
alle libertà individuali e sinda¬ 
cali, l'atteggiamento intransi¬ 
gente del padronato. 

POSTELEGRAFONICI — Si 
iniziano con lo sciopero di da 


mani una serie di azioni di 
lotta dei postelegrafonici con¬ 
tro la crisi che si sta acutiz¬ 
zando da un mese a questa par¬ 
te e che rischia di colpire in 
modo irreparabile — scrive un 
comunicato dei sindacati — i 
servizi postali, telegrafici e il 
banco posta ». 


LA CONCESSIONARIA SIMCA 




--1 VIA SIRACUSA, 20 Tel. 85.54.79 
KWllHìl VIA POLESINE, 15 » 42.57.35 
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SENZA CAMBIALI 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA per ('ESERCIZIO TELEFONICO p.s. 

4.9 ZONA 


NUOVI NUMERI UFFICI SU' 

La Direzione Regionale del Lazio della SIP — Società 
Italiana per l’Esercizio Telefonico p a., rammenta che 
il numero 


187 


è stato riservato, a decorrere dal B novembre 1972, esclu¬ 
sivamente 1 al « Servizio richieste ed informazioni com¬ 
merciali ». 1 

Eventuali altre comunicazioni dirette alla Direzione Re 
gionale del Lazio ed alla Direzione dell’Agpnzia di Roma, 
non dovranno più essere inoltrate al 187, ma ai nuovi 
numeri: ' 

54401 Direzione Regionale del Lazio £ 

58731 Direzione dell'Agenzia di Roma 

cosi come precisato alle pagg 1518 e 1531 dell’Elenco 
Abbonati di Roma, edizione 1972 73. 


nelle seguenti scuole: Francesco tivo della categoria per decide- 

tt . . - _ • _ I m inieiolmn tre •fnnn I*_ _ 


d’Assisi, Orazio, Manata, Ar¬ 
mellini, Fermi, tecnico indu¬ 
striale di Frascati. Toscanelli 
di Ostia, tecnico industriale di 
Monterotondo, scuola media di 


re iniziative in difesa dell’oc¬ 
cupazione. 

REGIONE — Il comitato ese 
cutivo del sindacato CGIL dei 
dipendenti della regione e la se- 


«•4WII«*.aWfcVIIUU l 11SVM4H Ut I — _ 1 J 11 /* . , , 

via Varallo. Ieri ci sono state greteria della Camera del la- 


assemblee al Castelnuovo, XII S1 50 9° Associati dallo 

Liceo scientifico. Istituto d’arte , . ndet . er j nin * 

di Tivoli, scuola media Tucci- rncT^^TTri 13 ^»,' dai , sln f iacatl 
mei di Acilia, tecnico industria- 

le di Tivoli, e Pier Luigi da t ° ^ 

Palestrina, scuola media di Vi- ^ g,orm 4 ’ 

tinia e Orazio Fiacco di Anzio. METiLHPrriMin ...... 

Istituto d’arte di Anzio. Queste V o «enerlde kSSi 

riunioni si sono concluse con * a e urutano “ ei metal- 
l’approvazione di documenti in — 
cui sono state messe in luce le 

richieste della categoria. Ecco “ DOrromim 

la mozione approvata a larga — 

maggioranza ieri mattina al li- a ss 

eco Tasso di via Sicilia: « L’as- AlSeilloIeft 

semblea del personale insegnan- * . 

te e non insegnante respinge SUI COSTO 

l’attuale testo di legge delega j il ». 

per lo stato giuridico, ritiene QCIIH VltA 

positiva l’azione di lotta stabi- — 

fila da tutti i sindacati. e nello 0gg ; tfrr4> , IIe ore 10> 
stesso tempo chiede con forza: * 0 i locali dalla sala Borrórnini, 
a) la contrattualità triennale organizzata dalia 'Zona Centro, una 

dello stato giuridico nel suo manifestazione contro il carovita. 


tri di mandamento detta Provincia Distrazione delle sezioni di citut- 

possono essere ritirati i manifesti bertone, Cestelverde, La Rustica, 

retativi ai risultati delta campagna Torbellamonaca, Tor Sapienza, Tor- 

elettorale. re Gaia, Borghési*na (Carvi). 

* • SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Le sezioni che ancora non han- Alle ore 11,30. in Federazione, rio- 

> definito la quota del prezzo nione dei responsabili di stampa 

:!la tessera sono invitate a met- . propaganda; Cellula di Medicina, 

rsi in contatto con la Commi*- ore 19, in Federazione; Cellula di 

ane d’amministrazione della Fa- Economia e Commercio, ore 18, in 

-razione. Facoltà; C.D., ore 21, in Feder»- 

GRUPPI CONSILIARI — SI riu- Zt °URCOSCRIZIONI — Porta San 


di destinati alla costruzione no definito la quota del prezzo 
di abitazioni e alla realizza- detta tessera sono invitate a mo¬ 
zione degli espropri e opere 1 *rsi in contatto con la Cominis- 
di urbanizzazione primaria ' ,one . d amministrazione detta Fe¬ 
de! piani di zona 167»; l'Im- der “' 

mediata attuazione «degli a- gruppi consiliari — Si riu- 


mediata attuazione « degù a- GRUPPI CONSILIARI — Si riu- CIRCOSCRIZIONI — Porta San 
dempìmenti per la democra. niranno nei prossimi giorni i Crup- Giovanni, ore 18, consiglieri IX 

tizzazione degli Istituti per pi consiliari del PCI nella Provin- Circoscrizione (Filisio); Cinecittà, 

le cose popolari ». ci » P*r discutere . Lezione dei co- ore 18,30, C.D. dette sezioni e del 

. _. ,_ -_ munisti per la difesa delle autono- Gruppo consiliare detta X Circo- 


Sala Borromini 

Assemblea 
sul costo 
della vita 


Oggi si terrà, alte ore 10, pres¬ 
so i locali della saia Borromini, 


Anche sul problema riguar¬ 
dante la disciplina dell’affitto 
dei fondi rustici si chiede un 


mie locali nell’attuale fase politi- frizione (Fredduzzi, Coozzo). 


ca ». Domani Segni, ore 18,30, 
riunione dei gruppi di Segni, Val- 


Circoscrixione (Filisio) ;Cinecittà complesso (rapporti normativi. Presiederà il compagno Msmmuca- 
ore 18,30, C.D. dette sezioni e del economici)- h) lihnrtà rii ine*-. r,; interverranno consiglieri 

Gruppo consiliare della X Circo- - ,n ^ dell» I Circoscrizione e forze sia 

scrizione (Fredduzzi, Coozzo). gnamento nell ambito dei prin- d scali. 

MANIFESTAZIONE operaia cipi costituzionali; c) libertà sin- _ 


preciso impegno del Consiglio montone, Colleferro, Artena, Tivoli, 

vv-oinnalp affinché nneri or * 78, riunione del gruppo (Ouat- 

regionate ainncne open per lrucci) Fretti, ore 19. riunione 

respingere 1 tenutivi del ga de , , r ù ppo . Mercoledì: Guidoni#, 
verno di danneggiare i con- ore 19 , riunione dei grappo (Q«at- 
tadini con provvedimenti che tracci). 

tendono solo a «difendere la A5SEMILEE — Cave, ora io 
proprietà terriera assente!- v»^ui°na, <!^ °io 

(Fioritilo); Monte Mario, ore 10 
Il consiglio regionale deve (Parala). 

Inoltre esprimere la propria • . zo , H , A — , No I d: ** * io< !* 

ai fìttavnli p a tilt* Trionfile, or® 1®« riunioni w|ie 

sonaaneta ai nuavon e a uiv Ur - 4j Iul lem * : « prep*- 


ti i lavoratori che lottano per I ru ; one de || B manifestazione del 5 


impedire che sia approvate 
la proposte del governo; in¬ 
vite Il Parlamento a salva¬ 
guardare * la sostanza rifor- 


a Ponte Milvio e della lotta detta 
scuola del 6 e 7 dicembre » (Mo¬ 
li nari, lacobelli). 


manifestazione operaia 

ZONA NORD — A Ponte Mihrio, 
martedì 5, alle ore 17,30, vi sarà 
una manifestazione operaia della Zo¬ 
na Nord, sul problema deito svi¬ 
luppo economico, alta quale hanno 
aderito PCI, PSI, CdL, il Consiglio 
di Fabbrica dalla FIAT, CCIL-CISL- 
UIL deU'Eaaoti, del Cfvfs e del 
Coni, CISL-UIL dei Ministero degli 
Esteri, e, infine, gti edili dei can¬ 
tieri della Cassia, per il PCI par¬ 
lerà il compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo al Consiglio regionale. 

Attivo FGCR 

Domani, alle ore 17, si terrà In 
Federazione l'attivo provinciale del¬ 
ta FGCR con il seguente o.d.g^ . La 


da cali e democrazia nella scuo¬ 
la: abolizione delle note di qua¬ 
lifica, diritto di assemblea du¬ 
rante l'orario di lezione con av¬ 
vìo all’apertura della scuola alla 
società; d) immissione imma 
diate in ruolo di tutti gli abi¬ 
litati; e) aumenti adeguati per 
tutto il personale insegnante e 
non insegnante, pensionabili; 
obiettivo del ruolo unico e della 
laurea per tutti gli insegnanti; 


Martedì dibattito 

La cultura 
nei paesi 
socialisti 


Martedì 5 dicembre, alle ore 21. 


f) effettiva attuazione del dirit- I Cu,fur ? Are¬ 


to allo studio (edilizia scolasti¬ 
ca, gratuità reale dell’istruzione 


nula 26) sul tema « La cultura nei 
paesi socialisti » si svolgerà un di¬ 
battito con Gyorgy Aerei, mera 


gUAfdare * la sostanza rifor- COMIZI — Sgurgola, ora 17.30, I, piene occupazione, per il diritto 

matrice deila legge del feb l'ricuudfnn^ Ar: Zj? 

braio 1971; a stabilire che la pino, ora 'io (Marzocchi); Genaz- dal compagno Salvator* Giorni rara- | assemblee sono state organizza- | *'«4erà Adriano Seroni. 

misura del canone di equo af- zano, ora 10.30. piazza S. Maria M ; parteciperà il compagno Cec- 

fìtto deve essere corrisposte I (Marroni); $egni,_ ora 10 (Ranal- I chi dotta Sagittaria nari poeta detta 

In danaro; gli affittuari non *'); Nuova Magliana, ora 10,30 FGCI. L'attivo affronterà anche i 

coltivatori diretti devono in* tA ù#»ì«zÌr«T*rinwp problemi di otm oin az i one per le 

vestire nsmi anno una ali- MANIFESTAZIONE — Belle- preparazione della manifestazione 

vestire Ogni anno una are- «... ore * 5 . manifestazione por la fi in «mia» mi» 


dell’obbligo, riduzione del nu- bro de!rutficio politico del' posu. i 


mero degli alunni per classe autore di « Cultura e democrazia 
ad un massimo di 20-25». Altre socialista » (Editori Riuniti). Pre- 


centro 
assistenza 
tecnica 

TEL. 394677 

VIA A SACCHI, 27 - 2*1 


! ViA LUISA DI SAVOIA. 12 - VIA F. GAI. 8 
• VIA ALESSANDRIA 22C • VIACANDIA "3 • 


vestire uhi. anno una are- orc 15> manifestoziona per le 

quota del loro profitto per Ultori# del PCI (Maderchi). 

migliorie; «1 piccoli proprie- dibattito — ciampino, ora fccr _p 

tari conducenti terreni in af- IO, Cinema Centrale, dibattito caia attivo dei raoi 

fitto, la cui rendita è frutto m«rci*nti e artigiani (Catalano, scrizioni dello 

deU’In vesti mento di risparmi Cocchi), 

di lavoro e serve alla loro as. n • 

sistema, devono essere ripa- uomam 

gali con provvedimenti con- ,_AS5EMi lEE ~ ^ 

creti del danno che deriva la JJj*°y^T^ra 17 , 30 , «fililo 

ro dalla nuova legge ». , Autovox. Lancia. Suuibb. Fìat (For¬ 


zano, ora 10,39, piazza S. Maria sa; parteciperà il compagno Cec- 

( Marroni); Segni, ora 10 (Ranal- chi dotto Sa gì aioria razionate detta 

ti); Nuova Magliana, ora 10,30 FOCI. L'attivo affronterà anche i 

(A. M. Citi). p r ob lem i dì aifeniiiaiiona per la 

MANIFESTAZIONE — Belle- preparazione delta m a n if e sta zione 


Domani Monti, o ra 10. 30, rion i on o (Vafon- 

ASSEMBLEE — Pomezia, ora ltTlw 

SAiirl.'wj?«»£ *»*>* oS c^~^lo^s; 

Autcrvo',*U>ncia, 0 Squibb’.^Fiat*(Foa 

«hi); Cellula P.T., ora 11, semi- I 7 i EST 


del 6 in occasiono dotto sicopero 
dei p r o fes sar ! o dogli studenti. 

FCCR — Ponto Mi tv io, ora 10, 
attivo dai nsp inasinì delio circo- 
scrizioni dotta Zona Roma Nord; 
Terra Angolo, oro 10,30, assem¬ 
blea organizzativa (Ricerca) ; Colin 
Monti, ora 10,30, ri o n i on o (Volan¬ 
tini); Ce*toraìle, ora 9,30, smani 
Woo enfia situ azi one politica (Lom¬ 
bardi); Ostia Cantra, ora 10,30, 


Sempre in materia di agri- *h.); ceiiuis p.^. «e n.-m»- zion# " M fllM . 
coltura un ordine del giorno "* r,a Ltifo (Ferraioli), 
comuniste impegna la giunte *?**•"' 


a predisporre la legge regia 
naie che fissi le nuove norme 
per l’assegnazione del finan¬ 
ziamento in agricoltura; a 
procedere, entro dicembre ’72. 
all'assegnazione di tutte le 
risorse disponibili ln bilancio 
destinate All’agricoltura; 


^li ca^lMlonerauoÙ delle Carbotello. domani, ora 10,30, 

n e 2r Istitirio m•'iunìone dolio Callaia dell'Annollini 

SrtMmSitafn£J£ »*— "• —»«» 

visi, ora 20, sss. tegr, sez. PCI- circolo. 

FOCI, ra*p. commissiono scuola Corsi di Studio 

dalle sezioni e cellule d'istituto 

delle circoscrizioni Olire Anlene-So- SU Ila Storia dfil PCI 
laria (Cecilia); Macao Statali, ora Auralia, ora 18,30, socond# le- 
17, cellula INAIL. rione (Dainotto); Torravecchla, ora 

C.O. — Seziono ATAC, oro 17, 18,30, tona (aziono (Bottini). 


te per i prossimi giorni. 

VISCONTI — StudenU del li¬ 
ceo Visconti (piazza del Colle¬ 
gio Romano) e di altri istituti 
della zona hanno dato vita ieri 
mattina ad una forte manifesta¬ 
zione contro le cariche della pa 
lizia che, nei giorni scorsi, ha 
fatto anche irruzione neUa scua 
la. Un corteo di giovani ha sfi¬ 
lato da piazza S. Ignazio fino 
a Campo de’ Fiori, dove hanno 
parlato rappresentanti degli stu¬ 
denti. 

Tavola rotonda 
domani a Tivoli 

Domani, olio ora 9, notroul# 
consiliara di Tivoli si torri uno ta¬ 
volo rotondo, che torà introdotta 
dal sindaco, sul lama; ■ La grave 
situazione economica di Tivoli o 



MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE! 

E’ UNA VERITÀ* CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE 
Al SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 

INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO AP¬ 
PARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO DI 
TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 


Mnlen CENTR0 

yi\(U<-0 acustico 

UNICO CONCESSIONARIO IMPORTATORE Di VARIE 

per ROMA « LAZIO GRANDI MARCHE 

VIA CASTELFIDARDO. 4 VIA XX SETTEMBRI M 

Tal 46.1725 Tal 47.40.76 

ROMA ROMA 

SONO NOMI DI FIDUCIA PER I DEBOLI DI UDITO! 

Cambi vantaggiosi - Riparazioni • Accessori - Rateazioni 
Prezzi convenienti • Interpeltatecll 

Convenzionato con gli Enti mutualistici 


IMPORTATORE 01 VARIE 
GRANDI MARCHE 

VIA XX SETTEMBRE. H 
Tal 47.40.76 
ROMA 


DISITI 

se 1 Po teca ti 

PRESTITI 

* ^Pèndenti di auai ^ ® 

Professionisti', ariig“ n '“" que 

9 commercianti 


„ Ce,eri * «servate» 

. «sa»* 10 ' 


DA DOMANI 4 DICEMBRE 


CETA-auÌo-CETA 

VIA ALESSANDRIA, 182-182/A - ROMA 


-CETA 


per improrogabili lavori di rinnovo locali: 

RIBASSI FAVOLOSI 

su tutte le merci esistenti 

compreso le novità 1972/73 

- ai rimi ESEMPI 

Confezioni uomo 

PANTALONE uomo lana pesante.L. 3.500 

PANTALONE uomo lana/ferital c modelli i . , » 8.900 

GIACCA sportiva uomo lana ........ » 10.900 

GIACCA sportiva uomo « grandi marche » . . » 18.500 

VESTITO uomo confezione fine.i 15.500 

VESTITO uomo pettinato finissimo ..... » 25.900 

VESTITO uomo extra « grandi marche »... a 34.500 
GIACCONE autocorfs uomo assortiti .... » 23.900 

PALETOT uomo velluto « gran moda »... » 18.900 

PALETOT uomo assortiti pura lana. » 24.900 

PALETOT uomo extra « grandi marche » . . » 32.900 

IMPERMEABILE uomo gabardine pura lana . » 27.900 


Confezioni donna 

GONNE assortite pura lana. 

PANTALONE donna pura lana extra . 

ABITO donna vari modelli. 

GIACCONE donna disegni moda . . . 
GIACCONE donna pura lana extra . . 
TAILLEURS mille colori pura lana . . 
COMPLETO Pantalone Jersey .... 
COMPLETO Pantalone finissimo ... 
PALETOT donna moda pura lana . . . 
PALETOT donna extra • modelli »... 


L. 1.900 
» 3500 
» 4.900 
» 8.900 
» 10.900 
» 15.500 ' 

» 0.900 
» 13300 ! 

» 15300 \ 

» 23300 t 


RENNA INGLESE E PELLE PER UOMO E DONNA IN 
OFFERTA SPECIALE - VASTO ASSORTIMENTO DI TA- 
GLIE CONFORMATE PER UOMO E SIGNORA - NUMERO¬ 
SI ALTRI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI!!! VISITATECI!!! VISITATECI!!! 


. j* . ,* avMw.ime mi a iwwi» m (VTTfl Mi I» 

Lorsi Cil studio rt tn!> t ehm mmrk Introdotta 

sulla storia del PCI • ì 

Auralia, ara 18,30, eoconda le- le araegettlra di iviluaga della 


13* MOSTRA INTERNAZIONALE NATALE OGGi DAL 2 AL 17 DICEMBRE 1Q72 

•otto l'otto patronato dei Presidente della Repubblica //I (11(19 .nnazac 

H'Ur Se * POMA EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 

r t/ Tr bazar delle nazioni • lotterie • cartoni animati 

teatro dei burattini • giardino d'infanzia dai 3 ai 6 anni 
M m VA/ presepe del '700 napoletano 

H ■ a curo dar Aztonda di Soggiorno « Napoi a dal Rodiogiomela Roma 

■■ PIIOMO&SAMLSravUn£Oa^MTEmAZONAU.SOnOCUAJSt>QOEUACI«XCROS&ArTA:yk.VA 

nafaKdee dal mondo 


gh Ingres» omoggu non uno vofadl 
« aoboto a t g«mi feetrw 


città dalla Valle dell'AnleiM a del- 
l'intera zana ». 


nel» 1 »;"*» c Sw ai 6 , mnwm » oonanoMA ORARIO: feriali 15,30-23 sabato e festivi 11-23 

Utilizzate ii nuovo ingresso sul Viale della Letteratura Oggi giornata: Brasile - Equador - Iran - Giappone - Spagna 


(£* - .■f’ìir'fÈ* ’. “ ' •• .. rs-. • 


. y L-*, » 
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« Natale oggi » 
ha aperto 
ieri i battenti 

SI è Inaugurata Ieri al palazzo 
del Congressi la tredicesima edi¬ 
zione della Mostra internazionale 
« Natale Oggi ». Organizzata dal 
Servizio sociale Internazionale, che 
In Italia opera sotto gli auspici 
della CRI, la rassegne vuole es¬ 
sere un Incontro tra gli operatori 
economici rappresentanti di paesi 
diversi in previsione delle feste 
natalizie. Nei padiglioni creati su 
una superficie di 700 metri qua¬ 
drati, 330 espositori, rappresen¬ 
tanti di 39 paesi e di 12 regioni, 
propongono complessivamente 30 
mila prodotti. Il ricavato della ven¬ 
dita degli articoli esposti nei padi¬ 
glioni delle varie ambasciate, ver¬ 
ranno devoluti a favore degli assi¬ 
stiti dal Servizio sociale interna¬ 
zionale. La Mostra, che nella pre¬ 
cedente edizione fu ylsltata da 
310 mila persone e raggiunse un 
fatturato di circa quattro miliardi 
di lire, rimarrà aperta fino al 17 
dicembre prossimo. 

Nozze 

Aldo Settimi e Simonetta Paluz- 
zl, della sezione Genzano, si spo¬ 
sano oggi. Agli sposi gli auguri 
sinceri dei compagni della sezione, 
della Federazione e dell'. Unità ». 

ENAL 

AII'Hotel Residence Ville Radieu- 
se, per Iniziativa dell'ENAL di Ro¬ 
ma, ha avuto inizio ieri il 1° tor¬ 
neo nazionale di dama per bambini. 

Mostre 

Dal 1° al 12 dicembre Fumi Mi- 
yazakl espone allo studio d'arte 
Hermes, via Margutta 54, telefo¬ 
no 687.055. 

Nei locali dell'ENAL, in via Niz¬ 
za 162, sarà inaugurata una mo¬ 
stra di fotografie relativa al Con¬ 
corso fotografico nazionale premio 
Roma. La mostra resterà aperta 
fino al 14 dicembre. 

FARMACIE 

Adita: largo G. da Mon- 
tcsarchio 11. Ardeatino: piaz¬ 
za dei Navigatori 12-13: via 

A. Leonori 27. Boccea: via 
Aurelia 560: via Aurelia 413; 
via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3-a: via Gregorio VII 
129-131. Casalbertone: via G. 
Ricotti 42. Cello: via Cclimon- 
tana 9. Centocelle-Prenesffno Al¬ 
lo: piazza dei Mirti 1: via Tor 
de* Schiavi 281; piazza Ronchi 2: 
viale Aiessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97. Collatino: via 
del Badile 2-5d. Della Vittoria: 
via Brofferio 55: via Euclide 
Turba 14-16; via Monte Zebio 
34. Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini: piazza V. Emanuele 116; 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35-a. EUR e Cec- 
chignola: viale Europa 70; via 
dell’Esercito 62. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
viale del Vignola 99-b; piazza 
Grecia 11. Gianicolense: circon¬ 
vallazione Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12; via Bra- 
vetta 82; via Villa Pamph : !i 
194; via Casetta Mattei 200. 
Magllana • Trullo: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Baiduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via¬ 
le Adriatico 107: via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d’Oro 35; 
via Val di Non 10. Monte Sacro 
Alto: v. Ettore Romagnoli 76-78. 
Monte Verde Vecchio: via 
Barrili 7. Monti: via . Urba¬ 
na 11, v. Nazionale 245; v. dei 
Serpenti 177. Momentano: V. G. 

B. Morgagni 30; piazzale delle 
Provincie 8: viale XXI Aprile 
31. Ostia Udo: piazza del.’a Ro¬ 
vere 2; via A. Olivieri, ang. via i 
Capo Passero; Via delle Ba¬ 
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Ludna 53. Parloll: via Berto- 
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12. Porto- 
nacclo: via Eugenio Checchi 57- 
59. Portuense: via G. Marconi 
180; via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prati - Trionfale: via Andrea 
Dona 31; via Scipioni 57-61: via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni¬ 
gi 33: piazza Coi'a di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pre- 
nesfino • Labicano - Torplgnat- 
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-10a- 
lOb; via V. Coronelli 46. Pri- 
mavalle: via Federico Borro- 


Una proposta 
per un nuovo 
assetto urbano 
nella XI e XII 
circoscrizione 

Verde pubblico e servizi sociali: 
ecco uno dei punti più dolenti del¬ 
la situazione cittadina. Estrema- 
mente interessante sì preannuncia 
quindi l’iniziativa di Italia Nostra 
che, nel quadro della campagna 
per < una politica del verde pub¬ 
blico a Roma » ha organizzato un 
pubblico dibattito che avrà luogo 
presso l’istituto tecnico Armellini, 
via Antiochia 36 (Basilica di San 
Paolo) nel corso del quale sarà 
presentato un primo schema di un 
piano quadro del verde pubblico 
attrezzato e delle scuole per il set¬ 
tore compreso tra Tevere, Parco del- 
l’Appia e Castel Porziano. 

Scopo dello studio, oltre che ac¬ 
certare le reali condizioni di vita, 
è quello di precisare una proposta 
di nuovo assetto urbano per il ter¬ 
ritorio della XI e XII circoscrizio¬ 
ne che si articoli in rivendicazioni 
immediate e a lungo termine, cor¬ 
rettive ed alternative alle attuali 
previsioni del Piano regolatore da 
sviluppare con i consigli circoscri¬ 
zionali. 

L'iniziativa di Italia Nostra à at¬ 
tuata in stretta collaborazione con 
la Comunità del Quartiere Ostiense, 
con i circoli deU’UDI, la XI e la 
XII circoscrizione, i centri sociali 
IS5CAL della .zona, il comitato del 
quartiere Spinaceto. il comitato di 
zona assegnatari INA-Casa Valco 
San Paolo. l’Unione Italiana Sport 
Popolare, il centro Sociale Cultu¬ 
rale della Garbatella e la Gioventù 
ACLI di Tormarancia. 


r 

in breve 


ARTIGIANI — Nella seda di 
largo Torre Argentina n. 11, alle 
9,30, l'Unione provinciale romana 
artigiani terrà stamane un'assem¬ 
blea di artigiani del settore della 
edilizia per discutere la presenta- 
(azione al Parlamento di una leg¬ 
ge per lo « scorporo » dei lavori 
di pertinenza artigianali. 

SCUOLA — A Civitavecchia og¬ 
gi, alle 10, a! teatro Traiano, si 
svolgerà una manifestazione indet¬ 
ta da PCI a WCI sei tema: • La 
democrazia nella scuola a la ri¬ 
forma della madia superiore ». In¬ 
terverrà l'oi». Cialìo Tedeschi, del¬ 
la Commissione Istruzione della 
Camera. 

CONFERENZA — Nei locali del¬ 
la Gallaria Nazionale d'Arte Mo¬ 
derna stamana, alla 11, in via del¬ 
le Ralle Arti 131, conferenza del 
professor Giulio Cesare Argan per 
il ciclo sut « Recenti tendenza del- 
Pari* CMlemporanea >. 


'appunti 


meo 13-15; via del Millesimo 25; 
via delia Pineta Sacchetti 412.' 
Quadrerò • Cinecittà: via G. 
Saivioli 5; via Tuscolana 1258; 
via Tuscolana 699; via dei Quin¬ 
tili 256. Quarlicciolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola • Cam¬ 
piteli] - Colonna: piazza Farne¬ 
se 42; via Pie’ di Marmo 38; 
via S. Maria del Pianto 3; via 
Tor Millìna 6. Salario: via An¬ 
cona 36; via Salaria 288. Sai- 
lustiano - Castro Pretorio • Lu- 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via Castelfidardo 39; piazza Bar¬ 
berini 49: via Po le-lf; via Lom¬ 
bardia 23; piazza S. Martino 
della Battaglia 8-10. S. Basilio- 
Ponte Mammolo: via Poi- 
lenza 58. S, Eustacchio: piazza 
Capranica 96. Testacelo - S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca- 
damosto 3-5-7. Tiburtlno: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto - Vi¬ 
gna Clara: corso Francia 176; 
Via Flaminia Vecchia 734. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gaia: via 
degli Albatri 1; via Torre Gaia 5. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scafa 23; 
piazza in Piscinula 18-a. Trevi - 
Campo Marzio • Colonna: via 
Ripetta 24; via della Croce 10; 
via Tomacelli 1; piazza Trevi 


89; via del Tritone 16. Trieste: 
piazza Istria 8; via Tripoli 2; 
corso Trieste 8; viale Eritrea 
32. Tuscolano - Appio • Latino: 
via Taranto 50; via Britannia 
4; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23; via Numi- 
tore 17; piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G. Man¬ 
no; via Etruria 13 - (ang. via 
Saiunto). 

OFFICINE 

Seguiti (elettrauto), v.le Go¬ 
rizia 21, tei. 860.029; Perrone Lu¬ 
ciano (o.r.a. elettrauto), via Ca- 
silina 1110, tei. 263.015; Elettro¬ 
meccanica EUR (ripar. auto, 
elettrauto, carrozzeria), v.le 
America 119, tei. 59.11.980; Ci¬ 
rillo & Francesco (ripar. auto), 
via G. Mantellini 12 (Circonv. 
Appia), tei. 727.394; Clementi 
(ripara*, auto - carburatori • 
elettrauto), via Olevano Romano 
5-7 (ang. via Prenestina 362), 
telefono 263.505 ab.; Orsini (ri¬ 
parazioni auto, elettrauto e car¬ 
buratori), via Claudia 19 (Celio), 
tei. 736.745; Mattoni (ripar. auto, 
elettrauto e carrozzeria), via 
Tiburtina 819, tei. 431.304/430.124: 
Festucda (ripar. auto), via Tor 
Fiorenza 24. tei. 83.92.746; Tu- 
dlnl (ripar. auto e carrozzeria), 
via Treviso 36/b, tei. 851.263; 


Lupaloll (carrozzeria), via del 
Crocifisso 50 (Porta Cavallegge- 
ri), tei. 634.663; Mareelllnl (elet¬ 
trauto). via G. Mameli 32, tele¬ 
fono 58.10.741. 

Soccorso Stradale: Segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso ’ A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo, 261, telefo¬ 
ni: 51.10 510 • 51.26.551. 

■ Osila Lido: ' Officina Onofrio. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64, tei. 69.22.744; Offi¬ 
cina Lambertini A.. Staz. Ser¬ 
vizio Agip, piazzale della Posta, 
tei. 60.20.909. Pomezla: Offici¬ 
na SSS n. 395, Morbinati, via 
Pontina Km. 29,500, tei. 910.025; 
Officina De .Lellìs, via Dante 
Alighieri 50. tei. 91.10.142. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina, 
SS 148, Km. 34,200 (Bivio Ar- 
dea). tei. 910.008 - 910.497. 
Ciampino: Sciorci-Santucci (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto - car¬ 
buratori - gomme), via Italia 7, 
tei. 61.13.211; De Federicis (of¬ 
ficina autorizzata FIAT - elet¬ 
trauto - carburatori e gomme), 
via F. Baracca 4. tei. 61.12.267. 
Labaro: F.lli Diaco (riparazioni 
auto - elettrauto), via Flami¬ 
nia 1213/B, tei. 69.11.840. Anu¬ 
lare: Newauto (riparazioni auto 
- carrozzeria), Grande Raccor¬ 
do Anulare Km. 45,400, tei. 
743.153. Officine abilitate Inno¬ 
centi: Autosalone Clisio. via 
disio 18. tei. 834.130; Autori¬ 
messa Terme, via Parigi 19, 
tei. 470.580; Colambrosi, via 
Giuseppe • Dezza 9/A, - telefono 
58.03.644; Massarut, via G.le 
Genovese Zerbi 96, Ostia, tele¬ 
fono 60.22.704. 


SCHERMI E RIBALTE 


GRANDI MAGAZZINI GAMA 

VIA DEL PLEBISCITO 115-116 - (P.za Venezia) 

da DOMANI ore 9 

REALIZZIAMO 

SOTTOCOSTO 

PER FINE ATTIVITÀ' 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINI DELLE MI¬ 
GLIORI MARCHE COME: HESCO - LEBOLE - ABITAL - S. REMO STYLE 
HILTON - VALSTAR - CLUB 20 - CLUB FASHION - ISSIMO - MASKA 
MODYVA - PIERRE CLEMAINT - AREZIA - AMICA - SAINT BERT e tante altre. 


LISTINO PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI 


CAPPOTTI uomo pura lana . . 

CAPPOTTI uomo 3/4. 

CAPPOTTI UOMO eleganti . . . 
GIACCHE uomo pura lana . . 
GIACCHE uomo eleganti Crep . 
GIACCHE uomo pura lana . . . 
VESTITI uomo pura lana . . . 
VESTITI uomo taglie calibrate . 
VESTITI uomo classici lana . . 
VESTITI uomo mezza stagione 

Lebole Issimo .. 

VESTITI uomo Esko • anche ta¬ 
glie calibrate. 

PANTALONE uomo pura lana . 
PANTALONI GIns vellutati . . 
PANTALONI t uomo, pura lana 
anche taglie calibrile . , 

PANTALONI uomo eleganti Tre- 

vira pesante. 

PANTALONI uomo velluto sca¬ 
mosciato . 

CAPPOTTI uomo velluto sportivo 
MONTGOMERY scozzese moda . 
MONTGOMERY con pelliccia . 
PANTALONI Gins unisex . . . 
PULLOVER girocollo dolcevita . 
PANTALONI ragazzi lana corti 
PANTALONI ragazzi lana lunghi 
GIACCHE ragazzi Issimo pura 

lana . 

VESTITI ragazzi varie marche . 


14.900 

22.900 
25.000 

4.900 

9.500 

7.900 

14.900 

19.500 

19.500 

16.900 

24.500 

2.900 

1.950 


3.900 

12.900 

12.900 

18300 

1.950 

1.950 

950 

1.500 


IMPERMEABILI ragazzi makò . 
PIGIAMI ragazzi flanella ... 
GIACCONI donna doposcì .. . 
VESTITI donna pura lana . . 
VESTITI donna lana nodino . . 
VESTITI donna Trevira 2000 . . 
SCAMICIATE donna pura lana . 
CAPPOTTI donna pura lana . 
ROBE manteau lana Issimo . . 
COMPLETI Pantalone pura lana 
COMPLETI Pantalone Gins pe¬ 
sante .. 

IMPERMEABILI makò fod. lana 
MONTGOMERY Eskimo p. lana 
MANTELLE lana casentino . . 
CAPPOTTI maxi pura lana donna 
CAPPOTTI donna eleganti .. . 
GONNE donna renna .... 
COMPLETI renna indiani , . 
COMPLETI pelle donna .... 
GIUBBOTTI pelle con lampo . . 
CAPPOTTI pelle uomo danna . 
GIACCHE uomo renna , , . , 
GIACCHINE donna lana . . . 
MAGLIONCINI donna .... 
MAGLIERIA uomo donna - vari 

tipi. 

PANTALONI donna eleganti . . 
PANTALONI donna pura lana . 
CAMICETTE donna vari tipi . . 
GONNE donna pura lana . . 


7.900 

1.500 

4.900 

2.900 

3.900 

4.900 

4.900 

9.500 

7.900 

14.900 

12.500 ’ 

7.900 
9300 

12.500 

12.900 

16.900 

6.900 

16.900 
24300 , 
19300 
45.000 
35.000 

1.950 

1300 


CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI 
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In autunno (lo sapevate?) i problemi dell'igiene aumentano. Le prime 
piogge rendono i topi più pericolosi. Nei luoghi chiusi la presenza degli 
insetti striscianti è più evidente. Nelle zone verdi, infine, i mutamenti di 
clima sono fonte di gravi danni. Ma per tutti questi problemi la nostra 
esperienza può molto. E siamo in grado di metterla ovunque, al servizio 
di ogni tipo di Clienti. Dai comuni, industrie, alberghi, eco. sino ai pic¬ 
coli esercizi, ville e case private. Da venticinque anni, ormai, quando il 
problema è l'igiene la soluzione sì chiama sempre Zuccheb 

La Zucclret effettua "servizi’' di disinfestazione, derattizzazione, dMnfezkme e 
trattamenti antinquinamento. Impiega personale speciolizzato e prodotti propri 
ad alto effetto residuo, innocui all’uomo e piccoli animali. Garantisce nel tempo e 
nella riuscita, con un’apposita "tessera", ogni suo intervento. 




VI AIUTA A VIVERE ME6U0 

ZUCCHET INDUSTRIA CHIMICA / SETTORE DISINFESTAZIONI 
ROMA /V. PIAN DUE TORRI, 54 /TEL. 52.6L848-52.67.777 ' 
LATINA/V. DELLO STATUTO, 194/TEL. 45.923 
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DIURNA 

DEI MASNADIERI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 16, replica, in abb. alle 
diurne, dei « Masnadieri » di Giu¬ 
seppe Verdi (rappr. n. 7), con¬ 
certati e diretti dai maestro Già-, 
nandrea Gavazzenl, regia di Mario 
-Missiroli. Interpreti principali: i)o- 
ris Christoff, Gianni Raimondi, 
Renato Bruson, Uva Ligabue. Lo 
spettacolo verrà replicato, fuori ab¬ 
bonamento, martedì alle 21. 

URBINI-DE FUSCO 
ALL'AUDITORIO 

Alle 17,30 (turno A) e doma¬ 
ni alle 21,15 (turno B) all’Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazione, 
concerto dirètto da Pierluigi Ur- 
‘ bini, pianista Laura De Fusco 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 8). 
In programma: Bruckner: Sinfonia 
n. 4; Prokofiev: Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra. Biglietti in 
vendita oggi dalle 10 in poi; do¬ 
mani dalle 10 alfe 14 e dalle 19 
in poi. Biglietti anche presso ('Ame¬ 
rican Express in piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

CINECLUB ARCI 
ALL'UNIVERSAL 

Questa mattina alle 10 all’Unl- 
versal per il Cineclub dell’ARCI 
proiezione del film c t compagni » 
di Mario Monicelli, con Marcello 
Mastroianni. Seguirà dibattito. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Mercoledì 6 alle 21,15 al Teatro 
Olimpico in collaborazione con 
la Biblioteca Germanica, concerto 
dell'Orchestra da camera di Co¬ 
lonia diretta da A. Kocsis (tagl. 
n. 7). In programma: Mandai, 
Telemann, Bach • Mendelssohn. 
Biglietti in vendita alla Filarino- 
monica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Te¬ 
lefono 655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del jazzista William Na- 
borè. Musiche di L. Van Bee¬ 
thoven. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - Tel. 860195 - 
49S72345) 

Martedi alte 21,15 concerto del¬ 
l’Orchestra da Camera c Gasparo 
da Salò » diretta da Augusto Ori- 
zio, con Christiane iaccottett, clav. 
Giulio Franzetti, vi., Peter Lukas 
Graf, fi. Programma: Bach: Con¬ 
certo in la magg. per clav.; con¬ 
certo in la min, per vi.; concerto 
in re min, per clav.; Suite in sì 
min per fi.; concerto Brandebur¬ 
ghese n. 5. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 17,30 «L’amante di La¬ 
dy Chattertay » di Lawrence rid. 
e dir. Franco Mole con R. For¬ 
zano, F. Moie, L. Galassi, D. Di 
Bitonto. A. Guidi, L. Mari. Sce- 
' ne e costumi Iris Cantelli. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
- Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro di Roma 
pres. « La folle di Chaillot • di 
Jean Gìraudoux. Regia Giancarlo 
Cobelli. Ediz. T. Stabile de 
L'AquUa. Ultima replica. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A - 
Trastevere - Tel. 5B9487S) 

Alle 17,30 « L’educazione parla¬ 
mentare » di R. Lerici pres. della 
Cooperativa Teatro Belli. 

’ BERNINI (P. G. U Bernini, 22 - 
Tel. 6793609) 

Imminente inaugurazione stagione 
1972-73 la Cia de « L’Artisti¬ 
ca » pres. ■ Da giovedì a giove¬ 
dì » due tempi di A. Benedetti. 
Regia M. Allena. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmi 
pres. « Il treno di ricordi » di 
Antonio Greppi e « Maritiamo la 
suocera » di Coiorno. Prezzi fami¬ 
liari, 

CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201-A) 

Alle 10,30 Teatro per ragazzi 
« Facciamo la strada insieme » di 
Roberto Gatve con Anna Boldi, 
Franco Piol, Giampiero Spadoni, 
Mariolina Matto. Martedì alle 21 
la coop. Teatr’Oggi pres. Toller 
« Il mutilato ». Scene e costumi 
di Umberto Bertacca. Regia Bruno 
Cirino. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 e 19,30 la S.T.I. pres. 
Mario Scaccia in « II malloppo » 
di 5. Orton. Regia S. Sequi (nov. 
assoluta). 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565325) 

Alle 17,30 Serena Spaziani e Ma¬ 
rio Chiocchio in « Due in altale¬ 
na » successo mondiale di W. 
Gibson. Regia F. Latimore. Ridu¬ 
zioni speciali per studenti e ope¬ 
rai. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 - 
Tel. 675.130) 

Alle 17 la C.ia dir. da F. Am- 
broglini dir. art. M. Landine pres. 

« Il pellicano » di Strindberg con 
Franchetti, Sagliocca, Mainardi, 
Comaschi, Lazzareschi. Regia De 
Merik. 

DELLE ARTI • ETI (Via Sicilia 57 - 
Tel. 480564) 

Alle 17,30 la Coo. Teatro Ita¬ 
liano Moderno pres. « Edipo sen¬ 
za sfinge » di R. Jacobbi. Regia 
Autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Alle 18 spet.lo musicale «Ama¬ 
tevi gli uni sugli altri » da J. 
Prevert con A. Millo, M. Pagano, 

P. Sammataro, G. Gabranì. Regia 
Millo. 

DE TOLLI5 (Via della Paglia, 32 - 
Tel. 589520S) 

Alle 21,30 Cia Teatrale Bruno 
Pischiutta in « Un giorno mille 
storie ovrero...mille giorni...sem¬ 
pre la stessa storia » canzoni folk 
e non con Carmelita e Eugenio 
Gadaleta, Bruno Pischiutta. Ulti¬ 
ma replica. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 il Teatro Stabile di 
Genova pres. ■ Madre Cour a g e e i 
suoi figli » di B. Brecht. Protago¬ 
nista Lina Volonghi. Regia Luigi 
Squarcino. 

GOLDONI (V.le dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 17.30 The Goldoni Reper- 
tory Players in « The importoncs 
of being Earaest » of O. Wìlde. 
Regia Frances Reilly. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa B. Angelico, 32 - Telefo¬ 
no 832254) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella con « La bella ad¬ 
dormentata nel bosco » fiaba mus. 
di Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Vìa G. Bersi, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 17,30 Peppino De Filippo 
pres. ■ Quelle giornate » due 
parti e 4 quadri di P. De Filippo 
e Mascaria. 

QUIRINO - ETI (Via M. Minghet- 
ti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 16,30 e 19,30 la Cia dì 
prosa Lauretta Masiero con la 
pari, di Paolo Ferrari in « La 
si gnora Morti una e due » di L. 
Pirandello con P. Nuti. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. Scotte Luvio Lucen- 
Yìni. Costumi - Maurizio Monte- 
verde. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
Io, 1S3 • Tel. 465095) 

Alle 17,15 la Cia Comica Spac¬ 
casi pres. due nov. « Il premio di 
nasalità » di S. Fayad e « Chi 
parla N appo ci strozza » di A. 
Cangarosso con Belletti, Donnini, 
Ferretto, Ricca, Scardina. Regia 
Patri. 

ROSSINI (Piazza *. Chiara, 15 - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 stagione di prosa ro¬ 
mana con Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei in « Benportante 
sposerebbe affettuosa » di Emilio 
Caglieri, 


SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 

- Tel. 315373) 

Alle 18,30 la C.ia dell’Atto pres. 
« Chi salverà Albert Cobb ? » 
di F. Gllroy con Antonelli, Cam- 
pese, Castellani, Barbona, Magoja. 
. Regia L. Tani. Scene e costumi 
Fallenl. Ultima replica. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 487090) 

Alle 17,30 e 21,15 Walter Chiari 
e Ornella Vanoni in ■ lo con te 
tu con ma » con Carlo Campanini. 
TEATRO CABARET DEI BAMBI- 
' NI (V.lo dei Panieri, 57 - Tele- 
’ Ioni 585605 • 6229231) 

Alle 16,30 Gastone Peseucci 
pres. « Pierino • il lupo » giochi 
e quiz con Franca Rodolfi. 
TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 - P.zza Sonnlno - 
Tel. S817413) 

Alle 18 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana pres. « Ubu roi » di A. Jar- 
ry. Musiche orig. Marcucci. Regia 
Giancarlo 5epe. 

TEATRO LIBERO ' NEL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio • Colos¬ 
seo) 

Alle 17,30 il Teatro Libero pres. 

- « Il barone rampante » di I. 
Calvino. Regia A. Pugliese. Pren. 
fino alle 20, tei. 476510-479981. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morotinl, 16 • 
Tel. 582049) 

- Alle Ile alle 17 spettacolo per 
bambini « Mario e II drago » di 
Aldo Giovannettl Interpretato dal- 

. la C.ia del Teatro Mobile con F. 
Sdutto, B. Brugnola, A. Magi, 
G. Bentìvoglio, B. Busceni. Regia 
Stefano Sllvestrini. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 22-A - Tel. 653794) 

Alte 17,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa, Valli in « Cosi è 
(se vi pare) » di L. Pirandello. 
Regia Giorgio De Lullo. Ultimi 
giorni. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele¬ 
fono 89959S) 

; Alle 21,30 il Teatro di Ricerca 
presenta la C.ia Beat 72 In « Le 
centoventi giornate di Sodoma » 
da De Sade. Regia Giuliano Vasi- 
licò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Alle 22 Video-Tape e informa- 
gione diretta: esperienze d'inter¬ 
vento del Coordinamento cinema 
militante. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 « L’oro di Na¬ 
poli » di Vittorio De Sica con 
Totò, Sophla Loren e Silvana 
Mangano. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Alle 17 per l'iniziativa sulla re¬ 
pressione, « Documenti sul fasci¬ 
smo vecchio e nuovo » e « I fu¬ 
nerali di Mario Lupo »: dibattito 
_ con i comitati antifascisti di Cen- 
’ tocelle e Cinecittà. 

TEATRO LAVORO (Via Monte Te¬ 
stacelo, 58) 

Alle 13,30 la C.ia « Senza sipa¬ 
rio » presenta uno spettacolo di 
cabaret politico « La classe ope- 
' raia sta in paradiso », dì Cecilia 
Calvi, musiche originali di Ste¬ 
fano Di Sta5ìo. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - Piazza Fontanella 
Borghese - T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 . Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D’OrtavI a 
Oreste Lionello pres. « L’Euroba 
da ridere » nov. ass. con A. To¬ 
mai, R. Cortesi, I. Novak. E. Ro¬ 
mani. Al plano M.o G. lacovucci. 

1 Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panie¬ 
ri, 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 • Ghetanaccio core 
lingue e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alte 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano: le più bella can¬ 
zoni antiche e moderna con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 53.72^57) 

Ore 22,30 inaugura la stagione 
1972-73 con folk nord-America 
e sud-America coh Claudio Betan 
e Herald e folk russo con Wla- 
dimiro Waiman. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5895172) 

Alle 17,30 Folk5tudio giovani: 
programma di folk happening con 
la partecipazione di Mario Fales, 
Stefano Gaetani e numerosi 
ospiti. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 • Te¬ 
lefoni 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 « Il mattoppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 16 e 22 il Teatro de Poche 
con Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lofio Franco pres. « Quanto vol¬ 
te figliola? ». (Vietato ai minori 
di anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 16 Giulio Sangermano e il 
suo complesso; alle 21 Tony San- 
tagata, le sue canzoni a il suo 
Cab. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

Il ragazzo a la quarantanno, con 
J. Simmons 5 $ • Nuovo strip- 
tease intemazionale 
VOLTURNO 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) G 9 • Pop 
strip-teasa 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il caso Pisootra, con i. Musante 
(VM t«) OR 9® 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Alfredo Alfredo con D. Hoffman 

SA • 

AMBASSADE 

Il padrino, con M. Brando DR # 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Il caso Pisriotta, con T. Musante 
(VM 14) DR ®$ 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Ma papa u manda sola? con B. 
Streisend SA 99 

APPIO (Tel. 775.638) 

L’oceano migr at or e, con L Bar¬ 
ranca C • 

ARCHIMEDE (Tel. B75.567) 

Tbe hospital (in originala) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La prima netta di q u i e t e , con A. 
Oelon (VM 14) DR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sbatti il mostro in pria» pagina, 
con G.M. Volontà DR #9 

AVANA (Tel. 7B6.0B6) 
loa Kì44, con C Eestwood 

A •• 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il dottor Zivago, con O. Sherif 

DR • 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

E’ ricca la spoeo a l'ammazzo, . 
con W. MatThau SA OR 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Lo c rn em ir ama Aadrao, con N 
Manfredi S R 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Camorra, con F Testi DR #6 
CAPITOL (Te). 333.280) 

Al f re d o Al f re do , con D. Hoffman 

SA • 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
C a b otai , con L. Minnetli S P 
CAPRANICHETTA (T. 679,24.65) 
Pomi d'ot t on e o meniti di popp o , 
con A. Lansbury A #9 

ONESTAR (Taf. 769.242) 

La morta accarezza a mananotla, 
con S. Scott C A 

COLA DI RIENZO (Tal. 350.5B4) 
Camorra, con F. Tasti DR OR i 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 1 

C amo rra , con F. Tasti PR •• 


-, t À * i > r , 

EDEN (Tel. 380.188) ’ 

. Glrotimont, con N. Manfredi 

1 DR ®9® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
li monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 9® 
EMPIRE (Tel. 857.245) 

Il padrino, con M Beando DR $ 
ETOILE (Tei. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR $ 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Sbatti 11 mostro In prima pagina 
con G.M. Volontà DR ®® 

EUROPA (Tei. 865.736) • 

• Sbatti II mostro in prima pagina 
con G.M. Volontà DR ®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Camorra, con F. Testi DR ®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
li doltoz Zivago, con O. Sharif 

DR ® 

GIOIELLO 

. L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA ^ 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Il clan dei marsigliesi, con i.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 8S8.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 9® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmondo (VM 14) G ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®® 

MAJESTIC (Te). 67.94.908) 

Lo chiamavano ancora Silvestro 

n a 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Via col vento, con C. Gable DR ® 
MERCURY 

Il dottoz Zivago, con O. Sharif 

DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Camorra, con F. Testi DR ®* 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Il generale dorme in piedi, con 
U Tognazzi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Toto Guardie e ladri 
SA 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Champagne per due dopo il lune- 
raki. con H. Mills G ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR ®® 
PARIS 

il caso PIsciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR ®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Taking Oit (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5 Scott G ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con i. Volghi 

(VM 18) DR «9® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'attentato, con G.M. Volontà 

DR ®«® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Aggrappato ad un albero in bilico 
au un precipizio a strapiombo sul 
mare, con L. De Funes C ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

REX (Tel. 884.165) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 9® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®@® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Champagne per due dopo 11 fune¬ 
rale, con H. Mills C ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il richiamo della foresta, con C 
Heston A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Detective prìvato...anche troppo, 
con Topol S 9® 

SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Fango sudore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR ®®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volta e molto dura, vero 
Provvidenza? con 1 Milian A ® 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sbatti II mostro In prima pagina 
con G.M. Volontà DR 9® 
TREVI (Tel. 689.61») 

Frenxy, con J. Finch 

(VM 14) G 99® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’avventura è l'avventura, con L 
Ventura SA ® 

UN1VER5AL 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

VITTORIA 

Ma papà tl manda sofà? con B. 

, Streisand SA 9® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G ® 

ACILIA: Amore formula 2, con G. 

Agostini S ® 

AFRICA: Ina prima» noeti», con 
L Buzzanca (VM 14) SA « 
AIRONE: Girofimoni, con N. Man- | 
fredi DR «®» 

ALASKA: La banda 1. e S. cro¬ 
naca criminale del Far West, con 
T. Milian • SA ® 

ALBA: Il terrore con gli occhi storti 
ALCE: ~e poi le chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9® 
ALCYONE: lo» KIdd. con C. East- 
wood A 

AMBASCIATORI: lus prima» noctis 
con L. Buzzanca (VM 14) SA $ 
AMBRA JOVINELLI: Il ragazzo e 
la q ua r an tenne, con J. Simmons 
5 ® e rivista 

ANIENE: Continu a v a no a chiamarli 
er Più e er Meno, con Franchi- 
I agraria C & 

APOLLO: Il caso Carty, con J. 

Cobum G 

AQUILA: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G 9 

ARALDO: Pippo olimpionico 

DA 9 

ARGO: Mimi metallurgico ferito 
aefi’ooore, con G. Giannini 

SA 99 

ARIEL: Mimi metallurgico ferito 
neff’onoru, con G. Giannini 

_ SA 9» 

ASTOR: _e poi lo chiamarono fi 
Mag n ifi c o, con T. Hill SA 
ATLANTIC: Girofimoni, con N. 

Manfredi DR 999 

AUGUSTUS: Il ragazzo a la qua- 
rint anai, con i. Simmons S 9 
AUREO: Cirolimoai, con N. Man¬ 
fredi DR «9® 

AURO RA: L a più grande avv entura 

AUSONIA: _~a pel lo chiamarono 
il Ma g nifi co, con T. Hill SA 9® 


AVORIO: 47 morto che parla, con 
Totò C 

BELSITOi Joe KIdd, con C. East- 
wood A 9® 

BOITO: C’era una volta II West, 
con C. Cardinale A ® 

BRANCACCIO: Il dottor Zivago, 

con O. Sherif DR ® 

BRASIL: Pippo olimpionico DA ® 
BRISTOL: Mimi metallurgico feri¬ 
to nell'onore, con G. Giannini 
SA 

BROADWAY: L’utttmo buscadero, 
con 5. Me Queen A 9® 

CALIFORNIA: Il dottor Zlvago, con 

O. Sharif DR ® 

CASSIO: Bianco rosso e..., con S. 

Loren DR & 

CLODIO: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S ® 

COLORADO: Giù la testa, con R. 

Stelger (VM 14) A ®® 

COLOSSEO: Due fratelli in un po¬ 
sto chiamato Trinttà, con G. 
Spencer A ® 

CRISTALLO: Giù la testa, con R. 

Stelger (VM 14) A ®® 

DELLE MIMOSE: Fratello sole so¬ 
rella luna, con G. Faulkner 

OR $ 

DELLE RONDINI: La polizia rin¬ 
grazia, con E.M. Salerno 
(VM 14) DR 

DEL VASCELLO: Joe Kidd, con L. 

Eastwood A ®® 

DIAMANTE: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ®® 

DIANA: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ® 

DORIA: La dama rossa uccide 7 
volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
EDELWEISS: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR ® 
ESPERIA: Girofimoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®»® 

ESPERO: Via col vento, con C. 

Gable DR ® 

FARNESE: Petit d'essai: Un apprez¬ 
zato professionista di sicuro av¬ 
venire, con L. Capollcchio 

(VM 18) DR ®«® 
FARO: SI può lare amlgo, con B. 

Spencer A ® 

GIULIO CESARE: Rassegna dell'or¬ 
rore: Il marchio di Dracula, con 
C. Lee OR ® 

HARLEM: Sette scialli di seta gial¬ 
la con A. Steffen (VM 14) G ® 
HOLLYWOOD: Il ragazzo e la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 
IMPERO: Che fanno I nostri super¬ 
man Ira le vergini della giungla? 
1NDUNO: Chiuso 

JOLLY: La cagna, con M. Ma¬ 
stroianni DR ®®® 

■IONIO: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA ®® 

LEBLON: Giù la testa, con R. Stei- 
ger (VM 14) A ®® 

LUXOR: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ® 

MACRYS: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia, con M. Bai- 
sam (VM 14) DR ®®® 

MADISON: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell'onore, con G. Giannini 
SA ®® 

NEVADA: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®® 
NIAGARA: Ande muchacho spara 
NUOVO: La cagna, con M. Ma¬ 
stroianni DR ®®® 

NUOVO OLIMPIA: Blow-up, con D. 

Hemmings (VM 14) DR ®®® 
PALLADIUM: La dama rossa uc¬ 
cide 7 volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
PLANETARIO: Cinema sovietico: 
Re Lear, di G. Kosintzev e il 
doc. « Benvenuti in Lettonia » 
PRENESTE: Joe Kidd, con C. Eest¬ 
wood A ®* 

PRIMA PORTA: La polizia ringra¬ 

zia, con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®® 
RENO: La banda J e S cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi¬ 
lian SA ® 

RIALTO: Monsieur Hulot nel caos 
del traffico con J. Tati 5A @@® 
RUBINO: La banda J e S cronaca 
criminale ,del Far West, con T- 
Milian SA ® 

SALA UMBERTO: La dama rossa 
uccide 7 volte, con B. Bouchet 
(VM 14) G ® 
SPLENDID: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassìa C ® 
TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: Mimi metallurgico feri¬ 
to nell’onora, con G. Giannini 
SA 

ULISSE: Giù la testa con R. Steiger 
(VM 14) A ®» 
VERBANO: »t poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA ®® 
VOLTURNO Alla ricerca del piacere 
con F. Granger (VM 18) G ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: L'acciarino magico 

DA ®® 

ELDORADO: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo A ®® 

NOVOCINE: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A ® 

ODEON: Decamerone proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S ® 


FIUMICINO 


iliW 


TRAIANO: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S ® 

ACILIA 

DEL MARE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A ®® 

AVI LA: li piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A 9®® 

BELLARMINO: Bianco rosso e__ 

con S. Loren DR ® 

BELLE ARTI: I 4 dell’Ava Maria, 
con E. W allach A ® 

CASALETTO: Topolino Story 

DA $$ 

CINEFIORELLI: L'armata Branca- 
leone, con V. Gassman SA 9® 
CINE SAVIO: Zorro la maschera 
della vendetta A ® 

CINE SORGENTE: Lo chiamavano 
sergente blu 

COLOMBO: I due marmittoni 
COLUMBUS: Brenno nemico di ' 
Roma 

CRISOGONO: || trionfo di Maciste 
con S. Reeves SM ® 

DELLE PROVINCIE: Tarzan con¬ 
tro gli uomini blu 
DEGLI SCIPIONI: I tre moschet¬ 
tieri, con M. Demongeot A # 
DON BOSCO: Tarzan contro gli 
uomini blo 

DUE MACELLI; L’invasione degli 
astromostri, con N. Adams A ® 
ERITREA: L’atbero dì Natale, con 
W. Holden DR ® 

EUCLIDE: Inchiesta su un delitto 
delta polizia, con J. Brel 

DH 

FARNESINA: la r gito, con L. Van 
Cleef A ® 

CERINI: Tarzan nella giungla ri¬ 
belle, con R. Ely A 9 

GIOV. TRASTEVERE; Il corsaro 
dell’isola v er de, con B. Lancaster 
SA 9*» 

GUADALUPE: Èrcole contro i sette 
di Tebe e Stantio e Otlio I 

MONTE OPPIO: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A 9 

MONTE ZEBIO: Sdpiono detto an¬ 
che l’Africano, con M. Ma¬ 
stroianni SA ®9 

NATIVITÀ’: II dito più vetoce dei 
West, con J. Gamer C 9 9 


stasera alle 21 
Complesso 
e Discoteca 


NOMENTANO» Armiamoci a i 
tite, con Franchi-lngrassìa C i 
N. DONNA OLIMPIA: Toral 
ral Torà! con M. Batsam DR 
ORIONE: Il barone rosso, con 
Law DR 

PANFILO: Correva l’anno di gn 
1870, con A. Magnani DR < 
PIO X: Agente 007 una casi 
di diamanti, con S. Connery A 
QUIRITI: Armiamoci e partite, 
Franchl-lngrassia C I 

REDENTORE; Gli invincibili Irai 
Maciste SM 

RIPOSO: L’altra taccia del pian 
delle scimmie, con J. Francis 
(VM 14) A i 
SACRO CUORE: L’organlzzazli 
sfida l'ispettore Tibbs, con ■ 
Poitler G 

SALA CLEMSON: Sole rosso, c 
C. Bronson A 

SALA S. SATURNINO: Armlam 
e partite, con Franchi-Ingrassi 
C ® 

SALA URBE: I due assi del gui 
Ione, con Franchi-lngrassia C 
SALA VIGNOLI: Lo chiamava! 
sergente blu 

S. FELICE: Yongarl II più grani 
mostro 

SESSORIANA: Amico sfammi lo 
tano almeno un palmo, con 
Gemma A 

TIBUR: Il corsaro nero, con T. H 

A 

TIZIANO: I due della formula 1 
TRASPONTINA: Er piu, con i 
Celentano DR j 

TRASTEVERE: GII sposi dell'ana 
secondo, con J.P. Belmondo 
SA ® 

TRIONFALE: Le avventure di Pel 
Pan DA ® 

VIRTUS: La spada normanna, co 
M. Damon A 


Film sovietici : 
al Planetario 

Si conclude oggi fi ciclo di filr 
sovietici al Planetario. Ecco i 
programma: oggi « Re Lear > i 
Grigorij Kozintsev: document 
rio « Benvenuti in Lettonia > 
ore 10: spettacolo per i ragaz; 
« Principessa per una notte * t 
Nadezhda Kosceverova (edizion 
italiana), anteprima per Roma 


Successo senza 
precedenti ai Cinema 

EMBASSY 
e MODERNO 

«Aspira alla santità, 
sprofonda nell'abiezione 




FRANCO NERO 
NATHAUE DELON 
NICOL W1LL1AMSON 



MUCO 

un a ADO KYROU 


LUS BUNUEL » JEAN CLAUDE CAMERE 
conEUANA PE SANTIS - DENIS MANUEL 
AGNES CAPRI-PHUPPE CIEVENOT 
MARIA MACHAOO 

«un » »ikc«Hn di 

ELISABETH WIENER . NADJA TILLER 

Uiaamun 1M» f »US 

TmtONc cmcu.tOGJunci- tTuao nun 
EASnUNCOd 

Tatto a* tòro orarono «Mo kt Ma 
daMUMtMOPOMFMN 

Vietalo ai minori di anni 11 


AVVISI SANITARI 


pjcp 



ROMA VIA VIMINALE » (ToffifM) 

Con» ó-u» i5i» c »pp. i«. 4/iltO 
(Non si curano m a re e, patta, ecc.) 
Per Informazioni gratuita acrivere 


SESSUALI 

DISFUNZIONI - DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
A agii origine • natura, oonNM mai- 
ta, pro cacità, ■toriati), corranola» orapor. 
Swtaaaa ma»® c or n ut a « rim i» grò a gasi 




aaaar rimontali, caro 


Bell. 6. MONACO 

Mtac» Or,.», SPEDAI (STA Oda«* Dtn» c. 


{Stornata Tarmami PSoaao 1. àaat. 3. Oro 
par Fatarvi »12 ■ 

'Per le mMjitie VENEREE E DEUJ 
FELLE 9 rrcevo eschisavamenTa h 
v, a Gaeta. 23-1. piano in». 3 
(ang Via Volturno) per appumaiflenti 
Telefona 474784.488284 
> *- 31188/8G88 e 48886)24-781 


itotfor 

DAVID 




&& UJk E ALLE 23 

| TONY SANT'AGATA | 

■ (della Fonit-Cetra) ■ 
CANZONI E CABARET 
FOLK E COMICITÀ' 
con la partteipazion* straordinaria di 

DON CICCIO PROVOLONE 








L'ai*4a>iV»Altaica. ^4^ A „ 


s 


Medico SPECIALISTA 
Di agno») • cura acterosanta ( 
tortale, senza operazione) dall# 

EMORROIDI e VENE VARIE 

Cura delia complicazioni» ragadi, 
ftaniti, aczami, ulcare varicosa 
vanarae. Palla, Disfunzioni 

VIA COLA DI RIENZO, 1 

iti. 354,501 • Ore B-20| festtvt 8- 
( Autori nazione del Ministero 
«l 778/223151 del 2 » Maglio 1 
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l'Unità / domenica 3 dicembre 1972 

* 

Al Consiglio regionale 

Sei documenti 
del PCI sulla 
crisi economica 

Una serie di proposte per ricercare una via d'uscita • La 
giunta impegnata a difendere la legge sulla casa e sui 
fondi rustici - Sollecitata la convocazione della Conferen¬ 
za delle partecipazioni - Mercoledì si conclude il dibattito 


PAG. il / roma-reglone 


Per abolire gli appalti nell’aeroporto e per i servizi sociali 


Sciop ero g enerale martedì a Fiumicino 

■ • i 

Licenziati i tipografi del «Fiorino» 

Il lavoro si fermerà dalle 9 alle 13 — Alle 10 il comizio unitario — Si inizia domani l’astensione dei postelegrafonici 
Metalmeccanici in sciopero il 12 prossimo — La posizione della CGIL sull’agitazione in atto dei dipendenti della Regione 


Il dibattito sulla situazio¬ 
ne economica del Lazio, aper¬ 
to al consiglio regionale su 
una mozione del gruppo co¬ 
munista, si dovrebbe conclu¬ 
dere mercoledì prossimo con 
la replica della giunta e con 
il voto sui diversi documenti 
presentati. Il dibattito, che 
si apri con un ritardo di un 
anno rispetto alla data di 
presentazione della mozione 
del PCI, avrebbe dovuto con¬ 
cludersi da tempo se la giun¬ 
ta non si fosse trovata incer¬ 
ta e divisa sulle proposte a- 
vanzate per fronteggiare la 
grave crisi economica e oc¬ 
cupazionale che ha investito 
il Lazio. 

Il gruppo comunista, che è 
intervenuto nel dibattito con 
tre interventi (Ferretti, Mo¬ 
relli e Giuseppina Marclalis) 
oltre all’illustrazione della 
mozione da parte del compa¬ 
gno Paolo Ciofl, segretario re¬ 
gionale del PCI. ha presenta¬ 
to sei ordini del giorno in 
cui sono condensate le pro¬ 
poste formulate nel corso del¬ 
la discussione. I documenti 
del PCI possono essere divisi 
in due parti; la prima riguar¬ 
da le proposte concrete d’ini¬ 
ziativa delia Regione e l’altra 
sulle questioni di indirizzo 
sulle quali la Regione stessa 
si deve impegnare a interve¬ 
nire sul governo, e sul Par¬ 
lamento. 

Nel primo ordine del gior¬ 
no, dopo aver « preso atto 
che il problema dell’occupa¬ 
zione e del lavoro » è il « pro¬ 
blema centrale sul quale si 
devono misurare nel Lazio le 
assemblee elettive, le forze 
politiche e sindacali » e « rile¬ 
vata la necessità che la Re¬ 
gione » eserciti « fino in fon. 
do la funzione di coordina¬ 
mento» che le è riconosciuta 
dallo Statuto « in particolare 
per stimolare lo sviluppo del¬ 
la piccola e media impresa», 
si impegna la « giunta a rife¬ 
rire all’apposita commissione 
consiliare entro il 15 dicem¬ 
bre p. v. sulle modalità e I 
tempi di convocazione della 
conferenza regionale sulle 
partecipazioni statali ». 

Nell’ordine del giorno la 
giunta viene inoltre impegnata 
a prendere iniziative adeguate 
per dare l’avvio alla Società 
regionale finanziaria; alla co¬ 
stituzione dell’Istituto regio¬ 
nale di studi e ricerche; ad 
aprire un confronto « con i 
rappresentanti della piccola 
e media impresa e dell’arti- 
gianato 

In un altro documento del 
PCI si impegna la giunta a 
utilizzare subito, previo esa¬ 
me della commissione perma¬ 
nente bilancio e programma¬ 
zione », le somme stanziate 
nel bilancio del 1971 e mai 
utilizzate. 

A proposito dell’edilizia 

scolastica, un documento 

chiede «di dare mandato al¬ 
la Commissione pubblica i- 
struzione di esaminare il pro¬ 
getto di legge suH’edilizia 
scolastica approvato dal con¬ 
siglio regionale lombardo e 

di presentarlo all’approvazione 
del Consiglio entro il mese di 
dicembre »- Il progetto ap¬ 
provato dalla Lombardia sul 
« finanziamento, formazione 

ed esecuzione di programmi 
di edilizia scolastica per il 
quadriennio 1973-’77 ». era 
stato concordato da tutti gli 
assessori Regionali alla pub¬ 
blica istruzione. 

Nella parte riguardante gli 
impegni politici che deve 
assumere la Regione, un or¬ 
dine del giorno impegna « la 
giunta a intervenire imme¬ 
diatamente ed energicamente 
presso il governo perchè sia 
messo fine a ogni attentato di 
modificare » la legge sulla 
casa. La giunta deve anche 
sollecitare « l’emanazione dei 
decreti delegati entro il 3i 
dicembre prossimo »; lo 
sblocco immediato «dei fon¬ 
di destinati alla costruzione 
di abitazioni e alla realizza¬ 
zione degli espropri e opere 
di urbanizzazione primaria 
dei piani di zona 167 »; Tim- 
mediata attuazione «degli a- 
dempimenti per la democra¬ 
tizzazione degli Istituti per 
le cose popolari ». 

Anche sul problema riguar¬ 
dante la disciplina dell’affitto 
dei fondi rustici si chiede un 
preciso impegno del Consiglio 
regionale affinchè operi per 
respingere i tentativi del go¬ 
verno di danneggiare i con¬ 
tadini con provvedimenti che 
tendono solo a «difendere la 
proprietà terriera assentei¬ 
sta». 

Il consiglio regionale deve 
Inoltre esprimere la propria 
solidarietà ai fittavoli e a tut¬ 
ti i lavoratori che lottano per 
impedire che sia approvata 
la proposta del governo; in¬ 
vita il Parlamento a salva 
guardare » la sostanza rifor¬ 
ma idee de«la legge del feb¬ 
braio 1971; a stabilire che la 
misura del canone di equo af¬ 
fitto deve essere corrisposta 
In danaro; gli affittuari non 
coltivatori diretti devono in¬ 
vestire ogni anno una ali¬ 
quota del loro profitto per 
migliorie; «i piccoli proprie¬ 
tari conducenti terreni in af¬ 
fitto. la cui rendita è frutto 
dell’Investimento di risparmi 
di lavoro e serve alla loro as. 
slstenza, devono essere ripa¬ 
gati con provvedimenti con¬ 
creti del danno che deriva lo¬ 
ro dalla nuova legge ». 

Sempre in materia di agri¬ 
coltura un ordine del giorno 
comunista impegna la giunta 
a predisporre la legge regio¬ 
nale che fissi le nuove norme 
per l’assegnazione del finan¬ 
ziamento in agricoltura; a 
procedere, entro dicembre ’72, 
all’assegnazione di tutte le 
risorse disponibili in bilancio 
destinate all’agricoltura; 


- 4 a UT* . 


Manifestazione a SS. Apostoli per la casa 



x *- 



In piazza SS. Apostoli Inquilini a autoriduttori di 
fitti manifesteranno mercoledì 6, alle or# 18, per 
ottenere l'immediata attuazione della leggo sulla casa, 
la riduzione dei fitti e il blocco degli sfratti. Domani 
il consiglio provinciale dell'Unia si riunirà per di¬ 
scutere le iniziative su questi problemi. Ieri «i è 


,. : :3 Vj 


svolto un incontro alla presidenza del Consiglio tra II 
sottosegretario Evangelisti e i compagni on. Ciai • 
Pochetti dei PCI, i dirigenti dell'Unia, Carpaneto e 
Gerindi, e Carlini della sinistra DC. Nel pomeriggio 
di Ieri hanno rinnovato la loro protesta per la casa 
i senza tetto del Borghetto Alessandrino (nella loto). 


Durante il primo giorno di sciopero di tutto il personale della scuola 

Insegnanti e studenti mercoledì 
in corteo da S. Maria Maggiore 

L'astensione dal lavoro di docenti e non docenti proseguirà anche giovedì 7 - La 
protesta indetta dai sindacati confederali ed autonomi - Adesione della FGCI - Una 
mozione approvata al liceo «Tasso» - Manifestazione ieri dei giovani del «Visconti» 


In una scuola materna 

Sospeso per 10 giórni 
bimbo di cinque anni 

« Stai a casa per dicci giorni: sai stato sospeso per indisciplina ■; 
devono essere state suppergiù queste le parole rivolte dalla profes¬ 
soressa al suo alunno, un po' « speciale », questa volta. Il piccolo 
punito ha intani 5 anni, frequenta la scuola materna, che — è bene 
sottolinearlo — dovrebbe consistere in attività di gioco, associa¬ 
tive, ricreative. 

E* accaduto pochi giorni fa alla « Principe di Piemonte », nella 
sode di piazzale Numi Pompilio, il 49» circolo didattico. Protago¬ 
nisti dell'assurdo provvedimento repressivo la prof. Pizioli e il pre¬ 
side dott. Di Stefano: lui, l'accusato di indisciplina perchè ■ rubava 
le merende agii amichetti », « strappava i gremblulini »^ è Michele 
Fazzalari, un bimbo di 5 anni vivace come tutti I ragazzini di quel¬ 
l'età. Ma di parere contrario sono, a quanto pare, i « tutori » della 
disciplina, che hanno preso l’incredibile provvedimento senza neppure 
convocare il consìglio dei professori (cosa d'obbligo in ^questi casi, 
eccezoinali anche nelle scuole superiori). I genitori dei piccoli hanno 
espresso la loro più ferma protesta contro l'inconcepibile atto, sti¬ 
lando un volantino nel quale si denuncia « il tentativo di instaurara 
il pugno di ferro nelle scuole materne ». 


vita di partito 


Avvisi 

Tutte le sezioni del Partito e i 
circoli della FGCR sono pregati di 
ritirare in Federazione domani po¬ 
meriggio urgente materiale di pro¬ 
paganda sulla scuota riguardante lo 
sciopero dei 6 e 7 dicembre. Nei 
centri di zona della città e nei cen¬ 
tri di mandamento della Provincia 
possono essere ritirati i manifesti 
relativi ai risultati della campagna 
elettorale. 

• • • 

Le sezioni che ancora non han¬ 
no deiinito la quota del prezzo 
della tessera sono invitate a mal- 
tersi in contatto con la Commis¬ 
sione d'amministrazione della Fe¬ 
derazione. 

GRUPPI CONSILIARI — Si riu¬ 
niranno nei prossimi giorni i Grup¬ 
pi consiliari del PCI nella Provin¬ 
cia per discutere « L'azione dei co¬ 
munisti per la difesa delle autono¬ 
mìe locali neli'altuata fase politi¬ 
ca ». Domani Segni, ore 18,30, 
riunione dei gruppi di Segni, Vaj- 
montone, Colleferro, Artena; Tivoli, 
ore 18, riunione del gruppo (Quat- 
trucci); Frascati, ore 19, riunione 
del gruppo. Mercoledì: Guidonìa, 
ore 19, riunione del gruppo (Qual- 
tracci). 

ASSEMBLEE — Cave, ore IO 
(Ouattracci); Tiburtino III. ore 
IO (Funghi); Valmelaina, ore IO 
(Fioriello); Monte Mario, ore IO 
(Parola). 

ZONA — Zona Nord: seziono 
Trionfate, ore IO, riunione segre¬ 
tari di sezione sul tema: « Prepa¬ 
razione della manifestazione del 5 
a Ponte Mitvio e della lotta della 
scuola del 6 e 7 dicembre » (Ma- 
linari, lacobelli). 

COMIZI — Sgurgola, ore 17,30, 
manifestazione con Paolo Cioti; 
Coitepardo, ore 11 (Cittadini); Ar* 
pino, ore 10 (Marrocchi); Genax- 
zano, ore 10,30, piazza S. Maria 
(Marroni); Segni, ore IO (Ranet¬ 
ti); Nuova Magiiana, ore 10,30 
(A. M. Gai). 

MANIFESTAZIONE — Belie¬ 
gra. ore 15, manifestazione per la 
vittoria del PCI (Maderchi). 

DIBATTITO — Ciampino, ore 
IO, Cinema Centrale, dibattito com¬ 
mercianti e artigiani (Catalano, 
Cocchi). 

Domani 

ASSEMBLEE — Pomezia, oro 
17,30, ass. operai comunisti (Tala¬ 
mi); Vescovio, era 17,30, celialo 
Autovox, Lancia, Squibb, Fiat (Fan¬ 
ghi); Cellula P.T., ore 11, semi¬ 
nario; Pont* Mammole, ore 1B, 
ass. segretari PCI-FGCI, responsa¬ 
bili commissione scuola delie sezio¬ 
ni e cellule di Istituto della circo¬ 
scrizione Tiburtina (Aletta); Ludo- 
visi, ore 20, ass. segr. sez. PCI- 
FGCI, resp. commissione scuota 
delle sezioni e cellule d'istituto 
delle circoscrizioni Oltre Aniene-Sa- 
larta (Cecilie); Macao Statali, ore 
17, cellula INAIL. 

CO. — Sezione ATAC, «re 17, 


C.D. In Federazione. 

ZONE — Zona Centro; Celio 
Monti, oro 20, riunione responsa¬ 
bili scuola, segretari di sezione e 
dei cìrcoli FGCI, sul tema « Prepa¬ 
razione delio sciopero del 6-7 di¬ 
cembre » (Trombetta); Zona Sud: 
Torpignattara, oro 18,30, responsa¬ 
bili di organizzazione a di ammi¬ 
nistrazione delle sezioni di Casal- 
bertone, Castelverdc, La Rustica, 
Torbeilamonaca, Tor Sapienza, Tor¬ 
re Gaia, Borghesiana (Cervi). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alle ore 18,30, in Federazione, riu¬ 
nione dei responsabili di stampa 
e propaganda; Cellula di Mtdicina, 
ore 19, in Federazione; Cellula di 
Economia a Commercio, ora 18, in 
Facoltà; C.D., ore 21, in Federa¬ 
zione. 

CIRCOSCRIZIONI — Porta San 
Giovanni, ora 18, consiglieri IX 
Circoscrizione (Filisio); Cinecittà, 
ora 18,30, C.D. delio sezioni e dei 
Gruppo consiliare della X Circo- 
scrizione (Freddimi, Cvoxzo). 

MANIFESTAZIONE OPERAIA 
ZONA NORD — A Ponte Mihrio, 
martedì 5, alle era 17,30, vi sarà 
una manifestazione op er aia della Zo¬ 
na Nord, Mi problema dello svi¬ 
luppo economico, alta quale hanno 
aderito PCI, PSI, CdL, il Consiglio 
dì Fabbrica della FIAT, CGIL-CISL- 
UIL deil’Enaofi, del Chris o del 
Coni, CISL-UIL del Ministero degli 
Esteri, e, infine, gli edili de! can¬ 
tieri della Coscia, per il PCI par¬ 
lerà il compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo al Consiglio ragionale. 

Attivo FGCR 

Domani, alle ora 17, si terrà in 
Federazione l’attivo provinciale del¬ 
la FGCR con il seguente o.d.g.; « La 
iniziativa dei giovani comunisti per 
la piena occupazione, per il diritto 
allo studio e per le riforme ». La 
relazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Salvatore Giansiracu- 
sa; parteciperà il com pa gno Coc¬ 
chi della Segreteria nazionale detta 
FGCI. L’attivo affronterà anche i 
prob l e m i di organizzazione per la 
preparazione della man if e stazi one 
del 6 in occasione delio aicopero 
dei pro fess or i o degli stodenti. 

FGCR — Ponte Milvto, ora 10, 
attivo dei responsabili dalla circo- 
scrizioni dalia Zana Rama Hard; 
Terra Angela, ora 10,30, assem¬ 
blea organizzativa (Ricerca) ; Celio 
Monti, ora 10,30, riardono (Valen¬ 
ti*!); Contacene, ara 9,30, «rum 
bfaa salta situ asi ano politica (Lom¬ 
bardi) ; Ostia Cantra, ora 10,30, 
attivo ralla sit u a zi one politica (MI- 
cucci); Primavai le, ara 17, prole 
zione del film ■ Sciuscià » a dibat¬ 
tito (Ferraioli). 

Garbateli», domani, ora 10,30, 
riuniona della Cellula deU'Armetlini 
(Barca); Albano, ora 10, assemblea 

circolo. 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

Aurelio, ora 18,30, seconda le- 
zione (Dsinotto); Torravecchis, ora 
18,30, terza lezione (Bettini). 


Numerose assemblee del per¬ 
sonale della scuola — insegnan¬ 
ti e non insegnanti — si sono 
svolte in preparazione dello scio¬ 
pero del 6 e 7 dicembre, procla¬ 
mato dai sindacati confederali 
e autonomi. Una manifestazione, 
inoltre, è stata organizzata per 
mercoledì 6: da Santa Maria 
Maggiore partirà un corteo che 
raggiungerà piazza SS. Apostoli. 
L’appuntamento è per le 9.30. 
All’iniziativa hanno aderito varie 
associazioni studenteschel La 
FGCI. da parte sua ha invi¬ 
tato le cellule e tutti gli studen¬ 
ti ad organizzare la partecipa¬ 
zione ed essere presenti in mas¬ 
sa al corteo c per testimoniare 
— è detto in un comunicato — 
l’unità di professori e allievi 
nella lotta per una reale rifor¬ 
ma della scuola ». 

Riunioni indette congiuntamen¬ 
te dalle organizzazioni sindacali 
delia CGIL. CISL e UIL, e dagli 
autonomi, hanno avuto luogo 
nelle seguenti scuole: Francesco 
d’Assisi, Orazio, Manara, Ar¬ 
mellini, Fermi, tecnico indu¬ 
striale di Frascati, Toscanelli 
di Ostia, tecnico industriale di 
Monterotondo, scuola media di 
via Varalio. Ieri ci sono state 
assemblee al Castelnuovo, XII 
Liceo scientifico. Istituto d'arte 
di Tivoli, scuola media Tucci- 
mei di Acilia, tecnico industria¬ 
le di Tivoli, e Pier Luigi da 
Palestrina, scuola media di Vi- 
tinia e Orazio Fiacco di Anzio. 
Istituto d'arte di Anzio. Queste 
riunioni si sono concluse con 
l'approvazione di documenti in 
cui sono state messe in luce le 
richieste della categoria. Ecco 
la mozione approvata a larga 
maggioranza ieri mattina al li¬ 
ceo Tasso di via Sicilia: « L'as¬ 
semblea del personale insegnan¬ 
te e non insegnante respinge 
l’attuale testo di legge delega 
per lo stato giuridico, ritiene 
positiva l’azione di lotta stabi¬ 
lita da tutti i sindacati, e nello 
stesso tempo chiede con forza: 
a) la contrattuaiità triennale 
delio stato giuridico nel suo 
complesso (rapporti normativi, 
economici); b) libertà di inse¬ 
gnamento nell'ambito dei prin¬ 
cipi costituzionali; c) libertà sin¬ 
dacali e democrazia nella scuo¬ 
la: abolizione delle note di qua¬ 
lifica, diritto di assemblea du¬ 
rante l’orario di lezione con av¬ 
vio all’apertura della scuola alla 
società; d) immissione imme¬ 
diata in ruolo di tutti gli abi¬ 
litati; e) aumenti adeguati per 
tutto il personale insegnante e 
non insegnante, pensionabili; 
obiettivo del ruolo unico e della 
laurea per tutti gli insegnanti; 
f) effettiva attuazione del dirit¬ 
to allo studio (edilizia scolasti¬ 
ca. gratuità reale dell’istruzione 
dell’obbligo, riduzione del nu¬ 
mero degli alunni per classe 
ad un massimo di 20 25 ». Altre 
assemblee sono state organizza¬ 
te per i prossimi giorni. 

VISCONTI — Studenti del li¬ 
ceo Visconti (piazza del Colle¬ 
gio Romano) e di altri istituti 
della zona hanno dato vita ieri 
mattina ad una forte manifesta¬ 
zione contro le cariche della po¬ 
lizia che, nei giorni scorsi, ha 
fatto anche irruzione nella scuo¬ 
la. Un corteo di giovani ha sfi¬ 
lato da piazza S. Ignazio fino 
a Campo de’ Fiori, dove hanno 
parlato rappresentanti degli stu¬ 
denti. 

Tavola rotonda 
domani a Tivoli 

Domani, alle ora 9, nell'anta 
centi Itera 4i Tivoli ai terrà una le¬ 
vala ratanda, che sarà In t rodo t ta 
4*1 sindaco, sul toma: ■ Lo gravo 
situazione economico di Tivoli o 
lo nroogottlvo di sviluppo delta 
città dolio Vallo dall'Anione o del¬ 
l'Intera tana ». 


Sciopero generale martedì 
prossimo nella zona di Fiumi¬ 
cino. L’iniziativa è stata presa 
unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni camerali CGIL, CISL 
p UIL e coinvolgerà pressoché 
tutte le categorie: gente del¬ 
l’aria. metalmeccanici, edili, la¬ 
voratori del commercio, auto¬ 
ferrotranvieri, petrolieri, portua¬ 
li. ausiliari del traffico, taxisti, 
si fermeranno dalie 9 alle 13. 
Alle 10 si svolgerà un comizio 
in piazza Garibaldi a Fiumicino, 
«love prenderanno la parola Bru¬ 
no Vettraìno e Beni o Ciucci 
rispettivamente segretari della 
Camera del lavoro CGIL e del¬ 
la unione sindacale CISL; pre¬ 
siederà Agostino Micheli, se¬ 
gretario della camera sindaca¬ 
le UIL. 

Allo sciopero sono interessati 
in modo particolare gli oltre 
diecimila lavoratori dell'aeropor¬ 
to: infatti al centro delle ri¬ 
vendicazioni sindacali è la pub 
blicizzazione di tutti i servizi 
aeroportuali con la conseguente 
abolizione degli oltre 50 appalti, 
che il ministro dei trasporti vor¬ 
rebbe invece ulteriomente esten 
dere. Altri punti qualificanti 
della giornata di lotta: ia pub 
blicizzazione dei trasporti nel 
comprensorio attraverso la co¬ 
stituzione del consorzio tra co 
mune e provincia di Roma e 
la regione: l’attuazione della leg 
ge sulla casa. la realizzazione 
di opere pubbliche e della zona 
industriale della Portuense per 
la quale sono previsti insedia¬ 
menti di piccole imprese per 
circa 20-25 mila unità lavora¬ 
tive, la realizzazione del colle¬ 
gamento ferroviario tra aeropor¬ 
to e terminai deila stazione 
Termini. AUa manifestazioni- 
hanno aderito le sezioni e i 
gruppi circoscrizionali del PCI, 
PSI. DC e PSDI. le organizza¬ 
zioni dei commercianti e degli 
artigiani e le associazioni prò 
loco. Questi partili e organizza¬ 
zioni hanno stilato un manifesto 
comune. 

FIORINO — I tipografi del¬ 
la azienda < Esedra » che stam 
pa « Il Fiorino», « Vita » e «Ca- ! 
jandrino», sono stati colpiti da 
licenziamento. Si tratta — so¬ 
stengono 1 sindacati — di un 
chiaro atto di rappresaglia; i 
lavoratori infatti dal gennaio 
scorso erano riusciti a far en¬ 
trare il sindacato in azienda e 
ad imporre il rispetto del con¬ 
tratto di lavoro. Da allora il 
padrone aveva messo in atto 
una serie di provocazioni.. ro-, 
stringendo gli operai a mesi, ad¬ 
dirittura. di lotta. Poi, la set¬ 
timana scorsa, è venuto il Ii- 
cenz'amento di tutti i dipen¬ 
denti. preannunciato già da nu 
merose minacce. li padrone vuol 
far credere ora che la chiusu¬ 
ra dell'azienda sia motivata da 
difficoltà e da necessità di ri¬ 
strutturazione. Ciò non risulta 
vero in quanto gli stessi lavo¬ 
ratori hanno visto che in un ca¬ 
pannone sulla via Prenestina. è 
stata allestita una nuova tipo¬ 
grafia. la quale, con la stessa 
rotativa della stessa azienda 
Esedra, stampava, numeri di 
prova del Fiorino. Gii operai so¬ 
no scesi da una settimana in 
sciopero. Martedi si riunirà l’at¬ 
tivo della categoria per decide¬ 
re iniziative in difesa dell'oc¬ 
cupazione. 

REGIONE — Il comitato ese 
cutivo del sindacato CGIL dei 
dipendenti delia regione e ia se¬ 
greteria della Camera del la¬ 
voro si sono dissociati dallo 
sciopero a tempo indetermina 
to proclamato dai sindacati 
CISL e UIL, chiamando invece 
i lavoratori ad aderire allo scio¬ 
pero proclamato per i giorni 4, 

7 e lì prossimi. 

METALMECCANICI — L’atti¬ 
vo generale unitario dei metal* 


Sala Borromini 

Assemblea 
sul costo 
della vita 


Oggi si terrà, alle ore 10, pres¬ 
so i locali della sala Borromini, 
organizzata dalia «Zona Centro, una 
manifestazione contro il carovita. 
Presiederà il compagno Mimmuca- 
ri; ed interverranno consiglieri 
delle I Circoscrizione e forze sin¬ 
dacali. 


Martedì dibattito 


La cultura 


nei paesi 
socialisti 


Martedì 5 dicembre, elle ore 21, 
ella Casa della Cultura (largo Are¬ 
nula 26) sul tema « La cultura nei 
paesi socialisti » si svolgerà un dì- 
battito con Gyorgy Aerei, roem- ! 
bro dell'Ufficio politico dei POSU, i 
autore dì a Cultura e democrazia ' 
socialista » (Editori Riuniti). Pre- j 
siederà Adriano Scroni. I 


meccanici, riunitosi ad Ariccia 
ha deciso di effettuare uno scio¬ 
pero di tre ore il 12 prossimo, 
contro la repressione, l'attacco 
alle libertà individuali e sinda¬ 
cali, l’atteggiamento intransi¬ 
gente del padronato. 

POSTELEGRAFONICI • — Si 
iniziano con lo sciopero di do¬ 


mani una serie di azioni di 
lotta dei postelegrafonici con¬ 
tro la crisi che si sta acutiz¬ 
zando da un mese a questa par¬ 
te e che rischia di colpire in 
modo irreparabile — scrive un 
comunicato dei sindacati — i 
servizi postali, telegrafici e il 
banco posta ». 


LA CONCESSIONARIA SIMCA 
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[ CH R Y S L E RJ ^ $|RACUSA 2Q Te , 35 54 79 

mm VIA POLESINE, 15 » 42.57.35 

I “ | CIRCONVALLAZIONE NQMENTANA 

Ang. Via S.A. MERICI Tel. 83.94.407 

I mmediatamente consegna la 
Vostra _ ™ CHE IN 
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SENZA CAMBIALI 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA per ('ESERCIZIO TELEFONICO p.B. 

4.a ZONA 


NUOVI NUMERI UFFICI SIK 

La Direzione Regionale del Lazio della SIP — Società 
Italiana per l’Esercizio Telefonico p a., rammenta che 
il numero 


187 


è sfato riservato, a decorrere dal fi novembre 1972. esclu¬ 
sivamente ‘ al a Servizio richieste ed informazioni com¬ 
merciali ». 

* • 

Eventuali altre comunicazioni dirette alla Direzione Re 
gionale del Lazio ed alla Direzione dell'Agenzia di Roma, 
non dovranno piò essere inoltrate ai 187. ma ai nuovi 
numeri: 

54401 Direzione Regionale del Lazio l 

58731 Direzione dell'Agenzia di Roma 

cosi come precisato alle pagg 1518 e 1531 dell'Elenco 
Abbonati di Roma, edizione 1972 73. 






centro 

assistenza 

tecnica 

TEL. 394677 


VIA A SACCHI 


VIA LUISA DI SAv'OIA.i2 -VIA F. GAI 8 . r 
■ VIA ALESSANDRIA 2?C • ViACANDiA ”3 • 


MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MI6LI0RE! 

E' UNA VERITÀ* CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE 
Al SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 

INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO AP¬ 
PARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO DI 
TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 


Mnlpn CENTR0 

y\\\MU) acustico 

UNICO CONCESSIONARIO IMPORTATORE Di VARIE 

Dei ROMA a LAZIO GRANDI MARCHE 

VIA CASTEIFIDARDO. 4 VIA XX SETTEMBRE. 99 

Tal 46.17.2S Tal 47.40.76 

ROMA ROMA 

SONO NOMI DI FIDUCIA PER I DEBOLI DI UDITO! 

Cambi vantaggiosi • Riparazioni • Accessori • Rateazioni 
Prezzi convenienti - Interpellateci I 

Convenzionato con gli Enti mutualistici 


IMPORTATORE Di VARIE 
GRANDI MARCHE 
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DA DOMANI 4 DICEMBRE 


CETAmm-CETA 

VIA ALESSANDRIA, 182-182/A ■ ROMA 


-CETA 


per improrogabili lavori di rinnovo locali: 

RIBASSI FAVOLOSI 

su tutte le merci esistenti 

comprese le novità 1972/73 

FSFMPI 

Confezioni uomo 

PANTALONE uomo lana pesante.. L. 3.500 

PANTALONE uomo lana/ferifal « modelli > . , a 8.900 

GIACCA sportiva uomo lana. a 10.900 

GIACCA sportiva uomo « grandi marche a . . a 18.500 

VESTITO uomo confeziono fine. a 15.500 

VESTITO uomo pettinato finissimo ..... » 25.900 

VESTITO uomo extra « grandi marche a . . . » 34300 

GIACCONE autocorfs uomo assortiti .... a 23.900 
PALETOT uomo velluto * gran moda a . . . a 18.900 
PALETOT uomo assortiti pura lana ..... a 24.900 
PALETOT uomo extra e grandi marche a . . a 32.900 
IMPERMEABILE uomo gabardine pura lana . a 27.900 


Confezioni donna 

GONNE assortite pura lana.L. 1.900 

PANTALONE donna pura lana extra .... » 3.500 

ABITO donna vari modelli.» 9.900 

GIACCONE donna disegni moda. » 0-900 

GIACCONE donna pura lana extra. » 10.900 

TAILLEURS mille colori pura lana.» 15-500 

COMPLETO Pantalone Jersey. a (.900 

COMPLETO Pantalone finissimo.» 13300 

PALETOT donna moda pura lana.» 15300 

PALETOT donna extra « modelli a.a 23300 


RENNA INGLESE E PELLE PER UOMO E DONNA IN 
OFFERTA SPECIALE - VASTO ASSORTIMENTO DI TA¬ 
GLIE CONFORMATE PER UOMO E SIGNORA - NUMERO¬ 
SI ALTRI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI!!! VISITATECI!!! «SITATECI!!! 


13* MOSTRA INTERNAZIONALE NATALE OGGI DAL 9 AL 17 DfCFMRDF 1079 

•otto lotto patronato del Presidente dello Repubblica W1 flit» . nn. .. r!.n^7?SS ___. 
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teatro dei burattini • giardino d’infanzia dai 3 ai 6 anni 
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natalidee dal mondo 
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li lobato e I giorni festivi 
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Utilizzate il nuovo ingresso sul Viale della Letteratura Oggi giornata: Brasile - Equador - Iran - Giappone - Spagna 
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« Natale oggi » 
ha aperto 
ieri i battenti 

51 è Inaugurata Ieri al palazzo 
dei Congressi la tredicesima edi¬ 
zione della Mostra internazionale 
« Natale Oggi ». Organizzata dal 
Servizio sociale Internazionale, che 
In Italia opera sotto gli auspici 
della CRI, la rassegna vuole es¬ 
sere un incontro tra gli operatori 
economici rappresentanti di paesi 
diversi in previsione delle feste 
natalizie. Nei padiglioni creati su 
una superficie di 700 metri qua¬ 
drati, 330 espositori, rappresen¬ 
tanti di 39 paesi e di 12 regioni, 
propongono complessivamente 30 
mila prodotti. Il ricavato della ven¬ 
dita degli articoli esposti nei padi¬ 
glioni delle varie ambasciate, ver¬ 
ranno devoluti a favore degli assi¬ 
stiti dal Servizio sociale interna¬ 
zionale. La Mostra, che nella pre¬ 
cedente edizione fu visitata da 
310 mila persone e raggiunse un 
fatturato di circa quattro miliardi 
di lire, rimarrà aperta fino al 17 
dicembre prossimo. 

Nozze 

Aldo Settimi e Simonetta Palaz¬ 
zi, della sezione Gcnzano, si spo¬ 
sano oggi. Agli sposi gli auguri 
sinceri dei compagni della sezione, 
della Federazione e dell'. Unità ». 

ENAL 

AH'Hote! Residence Ville Radieu- 
se, per iniziativa deU’ENAL di Ro¬ 
ma, ha avuto inizio ieri il 1° tor¬ 
neo nazionale di dama per bambini. 

Mostre 

Dal 1° al 12 dicembre Fumi Mi- 
yazaki espone allo studio d’arte 
Hermes, via Margutta 54, telelo- 
no 687.055. 

Nei locali deU'ENAL, in via Niz¬ 
za 162, sarà inaugurata una mo¬ 
stra di fotografie relativa al Con¬ 
corso fotografico nazionale premio 
Roma. La mostra resterà aperta 
fino al 14 dicembre. 

FARMACIE 

Acilia: largo G. da Mon- 
tesarcliio 11. Ardeatino: piaz¬ 
za dei Navigatori 12-13; via 

A. Leonori 27. Boccea: via 
Aurelio 560; via Aurelia 413; 
via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurello: via della Conci¬ 
liazione 3-a; via Gregorio VII 
129-131. Casalbertone: via G. 
Ricotti 42. Cello: via Celimon- 
tana 9. Centocelle-Prenestino Al¬ 
lo: piazza dei Mirti 1; via Tor 
de’ Schiavi 281; piazza Ronchi 2: 
viale Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97. Collatino: - via 
del Badile 2-5d. Della Vittoria: 
via Brofferio 55; via Euclide 
Turba 14-16; via Monte Zebio 
34. Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35-a. EUR e Cec- 
chlgnola: viale Europa 70; via 
dell’Esercito 62. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
viale del Vignola 99-b; piazza 
Grecia 11. Glanicolense: circon¬ 
vallazione Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12; via Bra- 
vetta 82; via Villa Pamphdi 
194; via Casetta Mattei 200. 
Magliana - Trullo: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Baiduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151: via¬ 
le Adriatico 107; via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d’Oro 35: 
via Val di Non 10. Monte Sacra 
Alto: v. Ettore Romagnoli 76-78. 
Monte Verde Vecchio: ' via 
Barrili 7. Monti: via . Urba¬ 
na 11, v. Nazionale 245; v- dei 
Serpenti 177. Momentano: V. G. 

B. Morgagni 30: piazzale delle 
Provincie 8; viale XXI Aprile 
31. Ostia Udo: piazza delia Ro¬ 
vere 2; via A. Olivieri, ang. vts 
Capo Passero; Via delle Ba¬ 
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14: via Filippi 11: via 
Ostiense 168: via di Villa in 
Lucina 53. Parloll: via Berto- 
loni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porfo- 
naccio: via Eugenio Checchi 57- 
59. Portuense: via G. Marconi 
180; via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prati - Trionfale: via Andrea 
Dona 31; via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4: via Marianna Dioni¬ 
gi 33; piazza Coi’a di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pre- 
nestino • Labicano - Torplgnat- 
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-10a- 
lOb; via V. Coronelli 46. Prl- 
mavalle: via Federico Borra- 


Una proposta 
per un nuovo 
assetto urbano 
nella XI e XII 
circoscrizione 

Verde pubblico e servizi sociali: 
ecco uno dei punti più dolenti del¬ 
la - situazione cittadina. Estrema¬ 
mente interessante si preannuncia 
quindi l’iniziativa dì Italia Nostra 
che. nel quadro della campagna 
per « una politica del verde pub¬ 
blico a Roma » ha organizzato un 
pubblico dibattito che avrà luogo 
presso l'istituto tecnico Armellini, 
via Antiochia 36 (Basilica di San 
Paolo) nel corso del quale sarà 
presentato un primo schema di un 
piano quadro del verde pubblico 
attrezzato e delle scuole per il set¬ 
tore compreso tra Tevere, Parco def- 
l’Appia e Castel Porziano. 

Scopo dello studio, oltre che ac¬ 
certare le reali condizioni di vita, 
è quello di precisare una proposta 
di nuovo assetto urbano per il ter¬ 
ritorio della XI e XII circoscrizio¬ 
ne che si articoli in riyendicazioni 
immediate e a lungo termine, cor¬ 
rettive ed alternative alle attuali 
previsioni del Piano regolatore da 
sviluppare con i consigli circoscri¬ 
zionali. 

L’iniziativa dì Italia Nostra è at¬ 
tuata In stretta collaborazione con 
la Comunità del Quartiere Ostiense, 
con i circoli dell’UDI. la XI e la 
XII circoscrizione, i centri sociali 
IS5CAL della ^ona, il comitato del 
quartiere Spìnaceto. il comitato di 
zona assegnatari INA-Casa Valco 
San Paolo, l'Unione Italiana Sport 
Popolare, il centro Sociale Cultu¬ 
rale della Garbatella e la Gioventù 
ACLI di Tormarancia. 


r 

in breve 


ARTIGIANI — Nella seda di 
largo Torre Argentina n. 11, alle 
9,30, PUnione provinciale romana 
artigiani terrà stamane un’assem¬ 
blea di artigiani del settore della 
edilizia per discutere la presenta- 
fazione al Parlamento di una leg¬ 
ge per lo « scorporo » dei lavori 
di pertinenza artigianali. 

SCUOLA — A Civitavecchia og¬ 
gi. alle IO, a! teatro Traiano, si 
svolgerà una manifestazione indet¬ 
ta da PCI e FOCI sul tema: « La 
democrazia nella scuola e la ri¬ 
forma della media superiora ». In¬ 
terverrà l’on. Giulio Tedeschi, del¬ 
la Commissione Istruzione della 
Camera. 

CONFERENZA — Nei locali del¬ 
la Gallarla Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna stamane, alle 11, in via del¬ 
le «elle Arti 131, conferenza del 
professor Giulio Cesare Argan per 
il ciclo au: « Recenti tendenza dal¬ 
l’arto contemporanea a. 


■appunti 


meo 13-15; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412.' 
Quadraro • Cinecittà: via G. 
Saivioli 5: via Tuscolana 1258; 
via Tuscolana 699; via dei Quin¬ 
tili 256. Quarticclolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola - Cam¬ 
piteli! - Colonna: piazza Farne¬ 
se 42; via Pie’ di Marmo 38; 
via S. Maria del Pianto 3; via 
Tor Miilina 6. Salario: via An¬ 
cona 36; via Salaria 283. Sai- 
lustiano • Castro Pretorio - Lu- 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via Castelfldardo 39; piazza Bar¬ 
berini 49; via Po le-lf; via Lom¬ 
bardia 23; piazza S. Martino 
della Battaglia 8-10. S. Basilio • 
Ponte Mammolo: - via Poi- 
lenza 58. S. Eustacchto: piazza 
Capranica 96. Testacelo - S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca- 
damosto 3 5-7. Tiburtino: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto - Vi¬ 
gna Clara: corso Francia 176; 
Via Flaminia Vecchia 734. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gaia: via 
degli Albatri 1; via Torre Gaia 5. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scafa 23; 
piazza in Piscinula 18-a Trevi - 
Campo Marzio * Colonna: via 
Ripetta 24; via della Croce 10; 
via Tomacelli 1; piazza Trevi 


| 89: via del Tritone 16. Trieste: 

- piazza Istria 8; via Tripoli 2; 

' corso Trieste 8; viale Eritrea 
32. Tuscolano • Appio • Latino:. 
via Taranto 50; via Britanma 
4; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23; via Numi- 
tore 17; piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G. Man¬ 
no; via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 

OFFICINE 

Seguiti (elettrauto), v.te Go¬ 
rizia 21, tei. 860.029; Perrone Lu¬ 
ciano (o.r.a. elettrauto), via Ca¬ 
silina 1110, tei. 263.015; Elettro¬ 
meccanica EUR (ripar. auto, 
elettrauto, carrozzeria), v.le 
America 119, tei. 59.11.980; Ci¬ 
rillo & Francesco (ripar. auto), 
vìa G. Mantellini 12 (Circonv. 
Appia), tei. 727.394; Clemenzi 
(riparaz. auto • carburatori - 
elettrauto), via Olevano Romano 
5-7 (ang. via Prenestina 362), 
telefono 263.505 ab.; Orsini (ri¬ 
parazioni auto, elettrauto e car¬ 
buratori), via Claudia 19 (Celio), 
tei. 736.745; Mattoni (ripar. auto, 
elettrauto e carrozzeria), via 
Tiburtina 819, tei. 431.304/430.124-, 
Festucda (ripar. auto), via Tor 
Fiorenza 24. tei. 83.92.746; Tu- 
dini (ripar. auto e carrozzeria), 
via Treviso 36/b, tei. 851,263; 


Lupaloll (carrozzeria), via del 
Crocifisso 50 (Porta Cavaliegge- 
ri), tei. 634.663; Marcelllni (elet¬ 
trauto), via G. Mameli 32, tele¬ 
fono 58.10.741. 

Soccorso Stradale: Segreteria 
telefonica N, 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo, 261, telefo¬ 
ni: 51.10 510 • 51.26.551. 

Ostia Lido: Officina Onofrio. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64, tei. 69.22.744; Offi¬ 
cina Lambertini A., Staz. Ser¬ 
vizio Agip, piazzale della Posta, 
tei. 60.20.909. Pomezla: Offici¬ 
na SSS n. 395, Morbinati, via 
Pontina Km. 29,500, tei. 910.025; 
Officina De Lellis, via Dante 
Alighieri 50, tei. 91.10.142. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina, 
SS 148, Km. 34,200 (Bivio Ar- 
dea), tei. 910.008 - - 910.497. 
Clamplno: Sciorci-Santucci (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto - car¬ 
buratori - gomme), via Italia 7, 
tei. 61.13.211; De Federicis (of¬ 
ficina autorizzata FIAT - elet¬ 
trauto - carburatori e gomme), 
via F. Baracca 4. tei. 61.12.267. 
Labaro: F.lli Diaco (riparazioni 
auto - elettrauto), via Flami¬ 
nia 1213/B, tei. 69.11.840. Anu¬ 
lare: Newauto (riparazioni auto 
- carrozzeria), Grande Raccor¬ 
do Anulare Km. 45,400. tei. 
743.153. Officine abilitate Inno¬ 
centi: Autosalone elisio, via 
Clisio 18. tei. 834.130; Autori¬ 
messa Terme, via Parigi 19. 
tei. 470.580; Colambrosi, via 
Giuseppe Dezza 9/A, - telefono 
58.03.644; Massarut, via G.le 
Genovese Zerbi 96, Ostia, tele¬ 
fono 60.22.704. 
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SCHERMI E RIBALTE 


GRANDI MAGAZZINI GAMA 

VIA DEL PLEBISCITO 115-116 • (P.za Venezia) 

da DOMANI ore 9 

REALIZZIAMO 

SOTTOCOSTO 

PER FINE ATTIVITÀ' 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINI DELLE MI¬ 
GLIORI MARCHE COME: HESCO . LEBOLE - ABITAL - S. REMO STYLE 
HILTON - VALSTAR - CLUB 20 - CLUB FASHION - ISSIMO - MASKA 
MODYVA - PIERRE CLEMAINT - AREZIA - AMICA - SAINT BERT e tante altre. 


LISTINO PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI 


CAPPOTTI uomo pura lana . . 
CAPPOTTI uomo 3/4 .... . 
CAPPOTTI UOMO eleganti . . . 
GIACCHE uomo pura lana . . 
GIACCHE uomo eleganti Crep . 
GIACCHE uomo pura lana ... 
VESTITI uomo pura lana ... 
VESTITI uomo taglie calibrate • 
VESTITI uomo classici lana . . 
VESTITI uomo mezza stagione 

Lebole Issimo . 

VESTITI uomo Esko - anche fa¬ 
glie calibrate. 

PANTALONE uomo pura lana . 
PANTALONI . Gins vellutati . . 
PANTALONI uomg pura - lana 
' anche taglie calibrate . . . 

PANTALONI uomo eleganti Tre- 

vira pesante . .. 

PANTALONI uomo velluto sca¬ 
mosciato . 

CAPPOTTI uomo velluto sportivo 
MONTGOMERY scozzese moda . 
MONTGOMERY con pelliccia . 
PANTALONI Gins unisex . . . 
PULLOVER girocollo dolcevita. 
PANTALONI ragazzi lana corti 
PANTALONI ragazzi lana lunghi 
GIACCHE ragazzi Issimo pura 

lana . 

VESTITI ragazzi varie marche . 


L. 14.900 
» 22.900 
» 25.000 
» 4.900 

» 9.500 

» 7.900 

» 14.900 
» 19.500 
» 19.500 

» 16.900 

> 24.500 

> 2.900 
s 1.950 


a 6.900 

a 3.900 
a 12.900 
a 12.900 
a 18.500 
a 1.950 
a 1.950 
a 950 
a 1.500 


IMPERMEABILI ragazzi makò . 
PIGIAMI ragazzi flanella . . . 
GIACCONI donna doposcì .. . 
VESTITI donna pura lana . •. 
VESTITI donna lana nodino . . 
VESTITI donna Trevira 2000 . . 
SCAMICIATE donna pura lana . 
CAPPOTTI donna pura lana . 
ROBE manteau lana Issimo . . 
COMPLETI Pantalone pura lana 
COMPLETI Pantalone Gins pe¬ 
sante .. 

IMPERMEABILI makò fod. lana 
MONTGOMERY Eskimo p. lana 
MANTELLE lana casentino . . 
CAPPOTTI maxi pura lana donna 
CAPPOTTI donna eleganti • . 
GONNE donna renna .... 

COMPLETI renna indiani . . 
COMPLETI pelle donna .... 

GIUBBOTTI pelle con lampo . . 
CAPPOTTI pelle uomo donna . 
GIACCHE uomo renna .... 

GIACCHINE donna lana ’ . . . 
MAGLIONCINI donna .... 

MAGLIERIA uomo donna - vari 
tipi ......... 

PANTALONI donna eleganti . . 
PANTALONI donna pura lana . 
CAMICETTE donna vari tipi . . 
GONNE donna pura lana . • 


7.900 

1.500 

4.900 

2.900 

3.900 

4.900 

4.900 

9.500 

7.900 

14.900 

12.500 ’ 

7.900 

9.500 . 

12.500 

12.900 

16.900 

6.900 

16.900 

24.500 

19.500 
45.000 
35.000 

1.950 

1300 


CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI 
TUTTI A PREZZI DI REALIZZO 
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In autunno (lo sapevate?) i problemi dell'igiene aumentano. Le prime 
piogge rendono i topi più pericolosi. Nei luoghi chiusi la presenza degli 
insetti striscianti è più evidente. Nelle zone verdi, infine, i mutamenti di 
clima sono fonte di gravi danni. Ma per tutti questi problemi la nostra 
esperienza può molto. E siamo in grado di metterla ovunque, al servizio 
di ogni tipo di Clienti. Dai comuni, industrie, alberghi, ecc. sino ai pie* 
coli esercizi, ville e case private. Da venticinque anni, ormai, quando il 
problema è l'igiene la soluzione si chiama sempre Zucchet 

La Zucchet effettua "servizi” di disinfestazione. J et u tt lzz ca J ooe, dDiwfè zto w e 
trattamenti antinquinamento. Impiega personale specializzato e prodotti propri 
ad alto effetto residuo, innocui aU’uomo e piccoli animali. Garantisce nel tempo e 
nella riuscita, con un’apposita "tessera”, ogni suo intervento. 




VI MUTA A VIVERE MEGLIO 

ZUCCHET INDUSTRIA CHIMICA / SETTORE DISINFESTAZIONI 
ROMA/V. PIAN DUE TORRI, 54/TEL 52.61.S4S-52.67.777 ' 
LATINA / V. DELLO STATUTO, 194 / TEL 45.923 
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DEI MASNADIERI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 16, replica, In abb. alle 
diurne, dei c Masnadieri » di Giu¬ 
seppe Verdi (rappr. n. 7), con¬ 
certati e diretti dal maestro Già-, 
nandrea Gavazzeni, regia di Mario 
-Mlssiroli. interpreti principali: f}°" 
ris Christolt, Gianni Raimondi, 

, Renato Bruson, Uva Ligabue. Lo 
' spettacolo verrà replicato, fuori ab¬ 
bonamento, martedì alle 21. 

URB1NI-DE FUSCO 
ALL'AUDITORIO 

Alle 17,30 (turno A) e doma¬ 
ni alle 21,15 (turno B) all'Au¬ 
ditorio di Vìa delta Conciliazione, 
concerto dirètto da Pierluigi Ur- 
' bini, pianista Laura De Fusco 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagt. n. 8). 
In programma: Bruckner: Sinfonia 
n. 4; Prokotiev: Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra. Biglietti in 
vendita oggi dalle 10 in poi; do¬ 
mani dalle 10 alle 14 c dalle 19 
in poi. Biglietti anche presso l’Ame- 
rlcan Express in piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

CINECLUB ARCI 
ALL'UNIVERSAL 

Questa mattina alle 10 all’Unl- 
versal per il Cineclub deli’ARCi 
proiezione del film « I compagni » 
dì Mario Monicelli, con Marcello 
Mastroianni. Seguirà dibattito. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Mercoledì 6 alle 21,15 al Teatro 
Olimpico In collaborazione con 
la Biblioteca Germanica, concerto 
dell’Orchestra da camera di Co¬ 
lonia diretta da A. Kocsis (tagl. 
n. 7). In programma: HSndel, 
Telemann, Bach • Mendelssohn. 
Biglietti in vendita ella Filarmo- 
monica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Te¬ 
lefono 6SS952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del jazzista William Na- 
borè. Musiche di L. Van Bee¬ 
thoven. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - Tel. 860195 - 
49572345) 

Martedì alle 21,15 concerto del¬ 
l’Orchestra da Camera c Gasparo 
da Salò » diretta da Augusto Ori- 
zio, con Christiane Jaccottett, clav. 
Giulio Pranzetti, vi., Peter Lukas 
Graf, 11. Programma: Bach: Con¬ 
certo in la magg. per clav.; con¬ 
certo in la min, per vi.: concerto 
in re min, per clav.; Suite in si 
min per II.; concerto Brandebur¬ 
ghese n. 5. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 17,30 « L'amante di La¬ 
dy Chatterlay » di Lawrence rid. 
e dir. Franco Mole con R. For¬ 
zano, F. Molè, L. Calassi, D. Di 
Bitonto. A. Guidi. L. Mar). Sce- 
' ne e costumi. Iris Cantelli. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro di Roma 
pres. « La fotte di Chaillot » di 
Jean Giraudoux. Regia Giancarlo 
Cobelli. Ediz. T. Stabile de 
L’Aquila. Ultima replica. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 17,30 « L’educazione parla¬ 
mentare » di R. Lerici pres. della 
Cooperativa Teatro Belli. 

BERNINI (P. G. L Bernini, 22 - 
Tel. 6793609) 

Imminente inaugurazione stagione 
1972-73 la C.ia de « L’Artisti¬ 
ca » pres. « Da giovedì ■ giove¬ 
dì » due tempi di A. Benedetti. 
Regia M. Altena. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmi 
pres. « Il treno di ricordi » di 
Antonio Greppi e « Maritiamo la 
suocera » di Colorno. Prezzi fami¬ 
liari. 

CENTOCELLE (Vie del Castani 
n. 201-A) 

Alle 10,30 Teatro per ragazzi 
« Facciamo la strada insieme » di 
Roberto Galve con Anna Boldi, 
Franco Pio), Giampiero Spadoni, 
Mariolina Mallo. Martedì alle 21 
la coop. Teatr’Oggi pres. Toller 
' « Il mutilato ». Scene e costumi 
di Umberto Bertacca. Regia Bruno 
Cirino. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 e 19,30 la S.T.I. pres. 
Mario Scaccia in » Il malloppo » 
di S. Orton. Regia S. Sequi (nov. 
assoluta). 

DEI SATIRI (Vìa Grottapinta 19 • 
Tel. 565325) 

Alle 17,30 Serena Spaziani e Ma¬ 
rio Chioccino in ■ Due in altale¬ 
na » successo mondiale di W. 
Gibson. Regia P. Latimore. Ridu¬ 
zioni speciali per studenti e ope¬ 
rai. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 675.130) 

Alle 17 la C.ia dir. da F. Am- 
broglini dir. art. M. Landine pres. 

■ Il pellicano » di Strindberg con 
Franchetti, Sagliocca, Mainardi. 
Comaschi, Lazzareschi. Regia De 
Merik. 

DELLE ARTI - ETI (Via Sicilia 57 - 
Tel. 480564) 

Alle 17,30 la Coo. Teatro Ita¬ 
liano Moderno pres. « Edipo sen¬ 
za sfinge » di R. Jacobbi. Regia 
Autore. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Alle 18 spet.lo musicale « Ama¬ 
tevi gli uni sugli altri » da J. 
Prevert con A. Millo, M. Pagano, 

P. Sammataro, G. Gabrani. Regia 
Millo. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21,30 C.ia Teatrale Bruno 
Pischiutta in « Un giorno mille 
storie ovvero_mille giorni—sem¬ 

pre la stessa storia » canzoni folk 
e non con Carmelita e Eugenio 
Gadaleta, Bruno Pischiutta. Ulti¬ 
ma replica. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 il Teatro Stabile di 
Genova pres. « Madre Co ura ge e i 
suoi figli » di B. Brecht. Protago¬ 
nista Lina Volonghi. Regia Luigi 
Squartino. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 17,30 The Goldoni Reper- 
tory Players in « The importones 
of being Eamest » ot O. Wilde. 
Regia Frances Reilly. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Telefo¬ 
no 832254) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettelta con « La bella ad¬ 
dormentata nel bosco » fiaba mus. 
di Icaro e Bruno Accettala. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 803,523) 

Alle 17,30 Peppino De Filippo 
pres. * Quelle stornate » due 
parti e 4 quadri di P. De Filippo 
e Mascaria. 

QUIRINO - ETI (Vìa M. Minghet- 
ti. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 16,30 e 19,30 la Cia di 
prosa Lauretta Masiero con la 
part. dì Paolo Ferrari in e La 
•ignora Morii una e dee » di L. 
Pirandello con P. Nuti. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. Scene Luvio Lucen- 
tini. Costumi Maurizio Monte- 
verde. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le» 183 - Tel. 465095) 

Alle 17.15 la Cia Comica Spac¬ 
casi pres. due nov. e II premio di 
nuzialità » di S. Farad e « Chi 
porla t rop p o al a li oua » di A. 
Cangarossa con Belletti, Donnini, 
Ferretto, Ricca, Scardino. Regia 
Patri. . 

ROSSINI (Piazzo S. Chiaro, 15 - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 stagione di prosa ro¬ 
mana con Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei in « Benportante 
sposerebbe affettuosa a di Emilio 
Caglieri. 


SANGENESIO ' (Via Podgora, 1 - 

- Tel. 315373) 

. Alle 18,30 la Cia dell’Atto pres. 

■ Chi salverà Albert Cobb ? » 
di F. Gilroy con Antonell), Cam- 
pese, Castellani, Barbona, Magala. 

. Regia L. Tani. Scene e costumi 
Fatlenl. Ultima replica. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487090) 

. Alle 17,30 e 21,15 Walter Chiari 
e Ornella Vanoni In « lo con te 
tu con me » con Carlo Companini. 
TEATRO CABARET DEI BAMBI- 

- NI (V.lo dei Panieri, 57 - Tele- 
Ioni 585605 • 6229231) 

Alle 16,30 Gastone Pescuccl 
pres. « Pierino a il lupo » giochi 
e quiz con Franca Rodolfi. 
TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 • P.zza Sennino - 
Tel. 5817413) 

Alle 18 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana pres. « Ubu rol » di A. Jar- 
ry. Musiche orig. Marcuccì. Regia 
Giancarlo Sepe. 1 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio - Colos¬ 
seo) 

Alle 17,30 il Teatro Libero pres. 

■ Il barone rampante » di I. 

. Calvino. Regia A. Pugliese. Pren. 

fino olle 20, tei. 476510-479981. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroainl, 16 • 
Tel. 582049) 

Alle Ile alle 17 spettacolo per 
bambini « Mario e II drago » di 
Aldo Giovannetti interpretato dal¬ 
la C.ia del Teatro Mobile con F. 
Sdutto, B. Brugnola, A. Magi, 
G. Bentivogllo, B. Busceni. Regia 
Stefano Silvestrlnl. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 22-A • Tel. 653794) 

Alle 17,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa, VbIH in « Cosi à 
(se vi pare) » di L. Pirandello. 
Regia Giorgio De Lullo. Ultimi 
giorni. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Vie G. Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

' Alle 21,30 il Teatro di Ricerca 
presenta la C.ia Beat 72 In « La 
centoventi giornata di Sodoma » 
da Da Sade. Regìa Giuliano Vasi- 
licò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45 - Tel. 652277) 

Alle 22 Video-Tape e intorma- 
gione diretta: esperienze d'inter¬ 
vento del Coordinamento cinema 
militante. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 « L’oro di Na¬ 
poli » di Vittorio De Sica con 
Totò, Sophie Loren e Silvana 
Mangano. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 

n. 3) 

Alle 17 per l’iniziativa sulla re- 
, pressione, « Documenti sul fasci- 
" ’ smo vecchio e nuovo , e « I lu- 

- nerali di Mario Lupo »: dibattito 
con i comitati antifascisti di Cen- 

" toceile e Cinecittà. 

TEATRO LAVORO (Via Monte Te¬ 
stacelo, 58) 

Alle 13,30 la C.ia « Senza sipa¬ 
rio » presenta uno spettacolo di 
cabaret politico « La classe ope¬ 
raia sta in paradiso ». di Cecilia 
Calvi, musiche originali di Ste¬ 
fano Di Stasio. 

TEATRO 5CUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - Piazza Fontanella 
Borghese - T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 21 - Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi a 
Oreste Lionello pres. e L'Euroba 
da ridere » nov. ass. con A. To¬ 
rri as, R. Cortesi, I. Novak, E. Ro- 
, mani. Al plano M.o G. lacovucci. 

1 Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo dal Panie¬ 
ri, 57 - Tel. 585605-6Z29231) 
Alle 22,30 ■ G he tana celo coro 
lingua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescuccl, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano: le più belle can¬ 
zoni antiche e moderna con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 53.72.957) 

Ore 22,30 inaugura la stagione 
1972-73 con folk nord-America 
e sud-America con Claudio Betan 
e Herald e folk russo con Wla- 
dimiro Waiman. 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchI, 3 - 
Tel. 5895172) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening con 
la partecipazione di Mario Fales, 
Stefano Gaetani a numerosi 
ospiti. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 - Te¬ 
lefoni 5810721 • 5800989) 

Alle 22,30 « II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Cario e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 16 e 22 il Teatro de Poche 
con Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lofio Franco pres. « Quanta vol¬ 
te figliola? ». (Vietata ai minori 
di anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 16 Giulio Sangermano e il 
suo complesso; alle 21 Tony San- 
tagata, le sue canzoni • il suo 
Cab. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

Il ragazzo a la quarantenne, con 
J. Simmons 5 ® e Nuovo strip- 
tease intemazionale 
VOLTURNO 

Alla ricerca «lei piacere, con F. 
Granger (VM 18) G é • Pop 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il caso Praootta, con I. Murante 
(VM 1«) OR •• 
ALFIERI (Tei. 290.251) 

Alfredo A l f re do con D. Hoffman 

SA 8 

AMBASSADE 

Il padrino, con M. Brando DR 8 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Il caso Phdotti, con T. Musante 
(VM 14) DR 89 
ANTARES (Tel. *90.947) 

Ma papa ti ma nda sola? con B. 
Streisend SA 68 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'oc cello mi nat or e , con L. Ruz¬ 
zane» C • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The hospital (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La prima notte di aul e t a , con A. 
Orlon (VM 1«) OR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sbatti il mos tr o in prima pagi na , 
con G.M. Voi onte DR 99 
AVANA (Tel 786.086) 
ioe Kidd, con C. Eestwood 

A 65 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il dottor Zivago, con O. Sberif 

OR • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

E* ricca la spoao a Pani mazze, . 
con W Mafthau SA 68 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Lo c aiamaiama Andrea, con N 
Manfredi S • 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Camorra, con F Testi DR §6 
CAPITOL (Taf. 383.280) 

Alfredo A lf redo, con D. Hoffman 

SA • 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 9 
CAPRANICHETTA (T. €79.24.65) 
Pomi 4'otto«m e m en iti di scope, 
con A. Lansbury A •• 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Le morte accarezza e m e zza no tt i, 
con 5. Scott G 9 

COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
Camorra, con F. Testi DR té ! 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) ! 

C amo rr a, con F. Testi OR •• 


EDEN (Tel. 380.188) 

GiroUmont, con N. Manfredi 

DR ®*9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 9® 
EMPIRE (Tel. 857.245) 

Il padrino, con M brando DR ® 
ETOILE (Tel. 88.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR $ 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Sbatti il mostro In prima pagina 
con G.M. Volonté DR ®@ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

, Sbatti II mostro in prima pagina 
con G.M. Volonté DR @® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) 5A ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA $ 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Alfredo Alfredo, con O. Hottman 

SA 8 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Camorra, con F. lesti DR ®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il dottoz Zivago, con O. Sharll 

DR ® 

GIOIELLO 

. L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Alfredo Allrcdo, con O. Hoffman 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Oelon (VM 14) DR ®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

il clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmotido (VM 14) G ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Lo chiamavano ancora Silvestro 
DA ®® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Via col vento, con C. Gable DR ® 
MERCURY 

Il dottoz Zlvago, con O. Sharlf 

DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Camorra, con F. Testi DR 9® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®9 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Toto Guardie e ladri 
SA 9®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Champagne per due dopo il iune- 
raki. con H. Mills G ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) OR «® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M Brando OR 8 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR ®® 
PARIS 

il caso Pisdotta, con T. Musante 
(VM 14) DR ®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Taking Oli (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5 Scott G ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

(VM 18) DR «®® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’attentato, con G.M. Volonté 

DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Aggrappato ad un albero in bilico 
su un precipizio a strapiombo sul 
mare, con L. De Funes C ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

REX (Tel. 884.165) 

Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504} 

Champagne per due dopo II fune¬ 
rale. con H. Mills G ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il richiamo della foresta, con C 
Heston A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Detective privato...anche troppo, 
con Topol S ®@ 

SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Fango sudore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR ®®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volta a molto dura, vero 
Provvidenza? con t Milian A ® 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sbatti il mostro in prima pagina 
con G.M. Volonté DR ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 9®9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’avventura è l’avventura, con L. 
Ventura SA ® 

UNIVERSAL 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisend SA ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’uccello migrato**, con L. Bur¬ 
rasca C 9 

VITTORIA 

Ma papà tl manda sola? con B. 

Streisend SA ®» 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G ® 

ACILIA: Amore formula 2, con G. 

Agostini S ® 

AFRICA: Jus prima# noctis, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
AIRONE: Girofimoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®@® 

ALASKA: La banda 1. a S. cro¬ 
naca criminate del Far West, con 
T. Milian SA ® 

ALBA: Il terrore con gli occhi storti 
ALCE: —e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 
ALCYONE: Ioe Kidd, con C East- 
wood A ®» 

AMBASCIATORI: Jus primae noctis 
con U Buzzanca (VM 14) SA 3 
AMB RA JO VINELLI: Il ragazzo e 
la quarantenne, con J. Simmons 
S 8 • rivista 

ANIENE: Contin ua v a no a chiamarti 
er Più e er Meno, con Franchi- 
Ingrassìa C 9 

APOLLO: Il caso Carey, con J. 

Cobum G ®3 

AQUILA: La amia ordina, con M. 

Adori (VM 18) G ® 

ARALDO: Pippo olimpionico 

DA 9 

ARCO: Mimt metallurgico ferito 
uefi'onore, con G. Giannini 

SA «9 

ARIEL: Mimi metallurgico ferito 
naU’oaere, con G. Giannini 

SA 99 

A STOP: —e poi lo chiamarono il 
Magn ifi co, con T. Hill SA 9® 
ATLANTIC: Girofimoni, con N. 

Manfredi DR ® ® ® 

AUGUSTUS-. li ragazzo e la qua- 
rante—a. con J. Simmons S 9 
AUREO: Girofimoni, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

AURORA: La più grande avv entura 
di Taraaa 

AUSONIA: _e poi lo chiamarono 
il M agn ifico, con T. Hill SA 9® 


AVORIO: 47 morto che parla, con 
Totò C ®® 

BELSITO: Joa Kidd, con C. East- 
wood A ®9 

BOITO; Cera una volta II West, 
con C. Cardinale A ® 

BRANCACCIO: Il dottor Zivago, 

con O. Sharit ■ DR 9 

BRASIL: Pippo olimpionico DA ® 
BRISTOL: Mimi metallurgico feri¬ 
to nell’onore, con G. Giannini 
SA ^ 

BROADWAY: L’ultimo buscadero, 
con S. Me Queen A 9® 

CALIFORNIA: Il dottor Zivago, con 
O. Sharit DR ® 

CASSIO; Bianco rosso e..., con S. 

Loren DR ® 

CLODIO: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S ® 
COLORADO: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A ®® 

COLOSSEO: Due fratelli in un po¬ 
sto chiamato Trinità, con G. 
Spencer ■ A ® 

CRISTALLO: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A ®» 

DELLE MIMOSE: Fratello sole so¬ 
rella luna, con G. Faulkner 

DR ® 

DELLE RONDINI: La polizia rin¬ 
grazia, con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®$ 
DEL VASCELLO: ioe Kidd, con C. 

Eastwood A ®® 

DIAMANTE: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ®® 

DIANA: Il dottor Zivago, con O. 

Sharit DR ® 

DORIA: La dama rossa uccide 7 
volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
EDELWEISS: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR ® 

ESPERIA: Girofimoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®$® 

ESPERO: Via col vento, con C. 

Gable DR ® 

FARNESE: Petit d'essai: Un apprez¬ 
zato professionista di sicuro av¬ 
venire, con L. Capolicchio 
(VM 18) DR 

FARO: Si può fare amlgo, con B. 

Spencer A ® 

GIULIO CESARE: Rassegna dell'or¬ 
rore: Il marchio di Dracula, con 
C. Lee DR ® 

HARLEM: Sette scialli di seta gial¬ 
la con A. Steffen (VM 14) G ® 
HOLLYWOOD: Il ragazzo e la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 
IMPERO: Che fanno i nostri super¬ 
man fra la vergini della giungla? 
INDUNO: Chiuso 

JOLLY: La cagna, con M. Ma¬ 
stroianni DR 9®$ 

JONIO: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA ®9 

LEBLON: Giù la testa, con R. Stei¬ 
ger (VM 14) A 

LUXOR: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ® 

MACRYS: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia, con M. Bai- 
sam (VM 14) DR ®9® 

MADISON: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell’onore, con G. Giannini 
SA ®® 

NEVADA: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®® 
NIAGARA: Anda muchacho spara 
NUOVO: La cagna, con M. Ma¬ 
stroianni DR ®®® 

NUOVO OLIMPIA: Blow-up, con D. 

Hemmings (VM 14) DR 99® 
PALLADIUM: La dama rossa uc¬ 
cide 7 volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
PLANETARIO: Cinema sovietico: 
Re Lear, di G. Kosintzev e il 
doc. » Benvenuti in Lettonia » 
PRENESTE: Joe Kidd. con C. East¬ 
wood A ®9 

PRIMA PORTA: La polizia ringra¬ 

zia, con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®* 
RENO: La banda J e S cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi¬ 
lian SA ® 

RIALTO: Monsieur Hulot nel caos 
del traffico con J. Tati SA ®®® 
RUBINO: La banda J e S cronaca 
criminale .del Far West, con f. 
Milian SA ® 

' SALA UMBERTO: La dama rossa 
uccide 7 volte, con B. Bouchet 
(VM 14) G ® 
SPLENDID: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-Ingrassia C 9 
TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: Mimi metallurgico feri¬ 
te nell’onora, con G. Giannini 

SA 99 

ULISSE: Giù la testa con R. Steiger 
(VM 14) A ®® 
VERBANO: ~.o poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA *9 
VOLTURNO Alla ricerca del piacere 
con F. Granger (VM 18) G ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: L'acciarino magico 

DA ®9 

ELDORADO: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo A ®® 

NOVOCINE: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A ® 

ODEON: Decamerone proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S @ 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S 9 

ACILIA 

DEL MARE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L'arciera di fuoco, 
con G. Gemma A 

AVILA: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ®9® 

BELLARMINO: Bianco rosso e..., 
con S. Loren DR @ 

BELLE ARTI: I 4 dall’Ava Maria, 
con E. W allach A ® 

CASALETTO: Topolino Story 

DA 9® 

CINEFIORELLI: L’annata Branca- 
leone, con V. Gassman SA 9® 
CINE SAVIO: Zorro la maschera 
della vendetta A ® 

CINE SORGENTE: Lo chiamavano 
sergente blu 

COLOMBO: I due marmittoni 
COLUMBUS: Brenne nemico di ' 
Roma 

CRISOGONO: Il trionfo di Maciste 
con S. Reeves SM t 

DELLE PROVINCIE: Tarzan con¬ 
tro gli uomini bla 
DEGLI SCIPIONI: I tra moschet¬ 
tieri, con M. Demongeot A 9 
DON BOSCO: Tarzan contro gli 
Domini bla 

DUE MACELLI: L'invasione degli 
astromostri, con N. Adam* A ® 
ERITREA: L’albero di Natale, con 
W. Holden DR ® 

EUCLIDE: Inchiesta sa un delitto 
della polizia, con J. Bre! 

DR 9®9 

FARNESINA: Ba rq oar o. con L. Van 

Cleef A 9 

CERINI: Tartan nella giungla ri¬ 
belle, con R. Ely A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Il corsaro 
dell’isola verde, con B. Lancaster 
SA 9*9 

GUADALUPE: Ercole centro I sette 
di Tebe e Stanilo e Ollio 
MONTE OPPIO: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A 9 

MONTE ZEBIO: Scipione detto an¬ 
che l’Africano, con M. Ma¬ 
stroianni SA 99 

NATIVITÀ’: Il dito più veloce del 
West, con J. Garner C 9® 


stasera alle 21 
Complesso 
e Discoteca 


U ULL E ALLE 23 

■ TONY SANT'AGATA | 

■ (della Fonit-Cetra) ■ 
CANZONI E CABARET 

FOLK E COMICITÀ' 
con la partteipazion* straordinaria di 
DON CICCIO PROVOLONE 


NOMENTANO: Armiamoci e par¬ 
tite, con Franchi-Ingrassia C ®* 
N. DONNA OLIMPIA: Toral To¬ 
rà! Torà! con M. Balsam DR 9 
ORIONE: Il barone rosso, con J.P. 

Law ■■ DR 9 

PANFILO: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 9® 
PIO X: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery A 9 
QUIRITI: Armiamoci e partite, con 
Franchi-Ingrassia C ®9 

REDENTORE: Gli invincibili fratelli 
Maciste SM 9 

RIPOSO: L’altra faccia del pianeta 
della scimmie, con J. Franciscus 
(VM 14) A ®9 
SACRO CUORE: L’organizzazione 
sfida l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier G ® 

SALA CLEMSON: Sola roteo, con 
C. Bronson A ® 

SALA S. SATURNINO: Armiamoci 
e partite, con Franchi-Ingrassia 

C ®9 

SALA URBE: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-Ingrassia C -* 
SALA VIGNOLI: Lo chiamavano 
sergente blu 

S. FELICE: Yongarl II più grande 
mostro 

SESSORIANA: Amico stimmi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 

Gemma A 9 

TIBUR: Il corsaro nero, con T. Hill 

A ® 

TIZIANO: I due della formula 1 
TRASPONTINA: Er più, con A. 

Celentano DR ® 

TRASTEVERE: GII sposi dell'anno 
secondo, con J.P, Beimondo 

SA ®9 

TRIONFALE: Le avventure di Peter 
Pan DA ®9 

VIRTUS: La spada normanna, con 
M. Damon A ® 


Film sovietici 
al Planetario 

Si conclude oggi il ciclo di film 
sovietici al Planetario. Ecco il 
programma: oggi « Re Lear > di 
Grigorij Kozintsev; documenta¬ 
rio « Benvenuti in Lettonia »: 
ore 10; spettacolo per i ragazzi 
« Principessa per una notte » di 
Nadezhda Kosceverova (edizione 
italiana), anteprima per Roma. 


Successo senza 
precedenti ai Cinema 

EMBASSY 
e MODERNO 

«Aspira alla santità, 
sprofonda nell'abiezione 


FRANCO NERO 
NATHAUE OELON 
NICOL WILUAMSON 





Il MONACO 


un m«i« ADO KYROU 

SwmKnvwi* 

LUSBUNUEL» JEAN CUMJDE CARRERE 
«nEUANA DE SANTIS - DENIS MANUEL 
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LAZIO-CAGLIAR] AL CENTRO DELLA DOMENICA CALCISTICA 


Duello Chinaglia-Riva all’Olimpico 


Una realtà che va facendosi strada 


Precisa proposta 


dell'Emilia per lo 


sport servizio sociale 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA, 2 

Ruolo e compiti delle Re 
gioni, degli Enti locali (in tut¬ 
te le loro espressioni) e di 
tutto il movimento assoelati¬ 
vo nella concretizzazione di 
uno sport servizio sociale. Il 
congresso nazionale dell’UISP 
e la conferenza della Regione 
emiliana sullo sport costitui¬ 
scono due momenti di decisi¬ 
va precisazione di questi com¬ 
piti. Su tali problemi ci siamo 
soffermati in un precedente 
articolo sottolineando che lo 
sport, cosi concepito, determi¬ 
na scelte di intervento che 
coinvolgono settori e campi 
vasti che vanno oltre l’attivi¬ 
tà sportiva stessa. 

« In questo senso — osser¬ 
va l’assessore allo Sport del 
Comune di Bologna, Monta¬ 
nari — si indirizzano le scel¬ 
te della nostra Amministra¬ 
zione. Ad esempio c’è un pia¬ 
no collinare che ha destina¬ 
to quei territori a verde e ad 
attrezzature sportivo ricreati¬ 
ve. La variante al Piano rego¬ 
latore generale ha vincolato 
gran parte delle aree tuttora 
libere destinandole a servizio 
sociale e fra queste vi sono 
attrezzature ed impianti spor¬ 
tivi e di verde attrezzato, 
f «Infine il piano di edilizia 
economica e popolare preve 
de nei nuovi quartieri citta¬ 
dini una fitta rete di impian¬ 
ti sportivi di base polivalen¬ 
ti. Inoltre come elemento ca¬ 
ratterizzante l’intervento del- 
l’Amministrazione comunale, 
c’è l’attività sportiva che vie¬ 
ne svolta all’interno degli edu¬ 
catori comunali e che vede 
partecipare circa 5 000 ragaz¬ 
zi di quelle scuole elementa¬ 
ri nelle quali normalmente 
da parte delle autorità scola¬ 
stiche non viene svolto nes¬ 
sun intervento, neppure a li¬ 
vello di educazione fisica. 

, «Circa il controllo medico 
èsso costituisce un problema 
phe da tempo cl slamo posti 
e. pur fra mille difficoltà, ven-, 
gono visitati tutti 1 bambini: 
dalla scuola materna a quel¬ 
la dell’obbligo (dai 3 al 15 an¬ 
ni). Inoltre svolgiamo un’at¬ 
tività promozionale che ri¬ 
guarda in particolare corsi di 
avviamento allo sport e ini¬ 
ziative formative e di massa. 

« L’accresciuta domanda — 
afferma l’assessore al Comu¬ 
ne di Modena. Ronchetti — 
che proviene dal progresso 
civile e sociale della comuni¬ 
tà. impone sempre più agli 
Enti locali un ulteriore pro¬ 
grammato impegno per il po¬ 
tenziamento delle attrezzature 
sportive. Potenziamento che 
deve avvenire nel quadro di 
una giusta politica urbanisti¬ 
ca e di servizi sociali per i cit¬ 
tadini, per far maturare le at- 
•tività formative e di avvia¬ 


mento allo sport come mo¬ 
mento di intervento per un 
moderno sistema sanitario lm. 
pegnato nella prevenzione del¬ 
le malformazioni dei ragazzi 
e alla salvaguardia della loro 
salute. In questo senso si in¬ 
dirizzano le scelte dell’Ammi- 
nistrazione di Modena la qua¬ 
le, fra l’altro, ha sviluppato 
in collaborazione con gli En¬ 
ti di propaganda sportiva e 
con le società, numerosi cen¬ 
tri di avviamento allo sport 
(nel ’71 sono stati 2.433 1 gio¬ 
vani partecipanti al quali si 
aggiungono i 1 812 giovani del 
nuoto e i corsi per adulti). 

« Altro elemento importan¬ 
te riguarda la costruzione di 
centri polivalenti da insedia 
re nei diversi quartieri citta¬ 
dini e per la cui costruzione 
si tende ad impegnare anche 
l’associazionismo sportivo lo¬ 
cale, unitariamente ai consigli 
di quartiere. Questi centri che 
dovranno anche nel futuro 
piano regolatore essere previ¬ 
sti come polivalenti in quan¬ 
to strettamente collegati con 
strutture di diverso interes¬ 
se pubblico e sociale, non 
escludono anche l’intervento 
per piccoli e medi impianti 
di carattere puramente spor¬ 
tivo ». 

Questi indirizzi costituisco, 
no senza dubbio la base di in¬ 
tervento degli Enti locali emi¬ 
liani. « Gli Enti locali — so¬ 
stiene il presidente regionale 
emiliano dell’UISP. Ferrabo- 
schi — come momento decen¬ 
trato e democratico sono sta¬ 
ti. e lo sono tuttora, un pun¬ 
to molto importante per lo 
sviluppo dello sport servizio 
sociale. Direi che in Emilia da 
molti anni tra gli Enti locali 
e gli enti di propaganda spor¬ 
tiva. in modo particolare con 
l’UISP. è aperto un discorso 
e si sono svolti atti e iniziati¬ 
ve che sono andati in una li¬ 
nea nettamente opposta a 
quella tradizionale e a quella 
dello sport commercio, sport 
di evasione. Da tempo a Par¬ 
ma, Reggio Emilia. Modena, 
Bologna. Ferrara e > ultima¬ 
mente anche a Ravenna. Ce¬ 
sena e Rimini pur nelle di- 
verse autonomie, il momen¬ 
to di partecipazione e gestio¬ 
ne ha avuto un senso reale. 

«Tutto ciò lo troviamo nel¬ 
la elaborazione dei piani di 
intervento per gli impianti 
sportivi, nel dare vita alle 
consulte o ai comitati della 
educazione fisica dello sport 
nel promuovere come Enti lo¬ 
cali, gestiti però dallTFISP o 
dal CSI. i centri di avviamen¬ 
to sportivo e di educazione 
fisica che hanno permesso 
a migliaia di ragazzi di affac 
ciarsi per la prima volta ad 
una attività sportiva. Si tenga 
conto che in Emilia l’UISP 
ha 31 832 ragazzi nei centri » 

Franco Vannini 


ARCADI RESTA «MONDIALE 



TORINO — Le operazioni di peso di Azevedo (a sinistra) e Arcar) 


Un match da dimenticare 


costellato di scorrettezze 


il brasiliano Azevedo, dalla prima all’ultima ripresa, ha solo cercato di limitare i danni - Contro un av¬ 
versario che non ha mai accettato la lotta, Arcari ha dato vita al più brutto incontro della sua carriera 


Nostro servizio 


TORINO, 2 

Il campione del mondo dei 
welter jr. Bruno Arcari, ha 
conservato il titolo, battendo 
ai punti il brasiliano Costa 
Azevedo, al termine delle 15 
riprese. Ma mette conto dire 
subito che il match è stato il 
più brutto della carriera del 
campione del mondo. Certo, 
un buon 90 per cento della re¬ 
sponsabilità dello scialbo an¬ 
damento dell’incontro ricade 
sulle spalle dello sfidante che, 
dalla prima all'ultima ripresa, 
ha solo cercato di evitare i 
danni che gli sarebbero po¬ 
tuti venire da una condotta 
di gara meno accorta, meno 
eludente. 

Azevedo non ha mai accet 
tato uno scambio, che è uno. 
Si è solo limitato a scagliare 


11 suo sinistro di disturbo, la¬ 
sciando partire, per tutte le 
15 riprese, cinque o 'sei volte, 
il destro, colpo anche questo 
che mai è apparso limpido, 
potente. Insomma il brasilia¬ 
no, già prima di salire sul 
ring, ha accettato la passivi¬ 
tà quale unica arma, sposando 
così la tesi del perdente pre¬ 
destinato, dopo aver tanto 
strombazzato, alla vigilia del 
match, di non temere il cam¬ 
pione del mondo e il suo gan¬ 
cio sinistro. La sua spavalde¬ 
ria era soltanto una maschera 
di circostanza, che sul ring gli 
è inevitabilmente caduta ai 
piedi. Peccato, perchè qualche 
ottimo sprazzo del brasiliano, 
ha lasciato intravedere che 
egli non è uno sprovveduto, 
cosi, come aveva manifesta¬ 
to con Ceru, con il quale ot¬ 
tenne un ottimo pareggio. Ma 


Serie B: mentre da Bari e Ascoli si attende una prova di temperamento 


Genoa, Catanzaro e Cesena 


affrontano trasferte di fuoco 


Il giudice sportivo ha squa¬ 
lificato per complessive dieci 
giornate ben sette giocatori 
del campionato di serie B.: 
riteniamo sia difficile riscon¬ 
trare un precedente del ge¬ 
nere. I giocatori squalificati 
sono: Arddemagni del Bari, 
per tre giornate; Vanara del 
Perugia per due; Casarsa del 
Bari. Maccarelli e Enzo del 
Novara, Correnti del Como. 
Cristin del Mantova per una 

Il Bari è la squadra mag¬ 
giormente colpita, ed è na¬ 
turale che da Bari si levino 
le maggiori recriminazioni 
Fra l’altro si sostiene che se 
Ardemagni ha meritato ben 
tre giornate di squalifica, fi 
recidivo Enzo avrebbe dovu¬ 
to in proporzione pressoché 
scomparire dalla scena per 
tutto il girone di andata e an¬ 
che oltre. 

Un fatto è certo: con que¬ 
ste due squalifiche il buon 
Regalia vede abbastanza 
compromesse le possibilità 
della sua squadra nella diffi¬ 
cile trasferta di Reggio Cala¬ 
bria, ora che Mazzetti è riu¬ 
scito a dare una certa fisiono¬ 
mia alla squadra. 

Cosi come certamente non 
potrà sperare di mandare In 
campo una squadra tranquilla 
rallenatore Mazzone dopo 1 
paurosi momenti di travaglio 
vissuti nei giorni scorsi dal¬ 
la città di Ascoll. E’ ben ve¬ 
ro che Mazzone, in vista del¬ 
la trasferta di Monza, ha sot¬ 
tratto la squadra per tem¬ 
po ad altre traversie trasfe¬ 
rendola a Cesenatico, ma cer¬ 
ti avvenimenti lasciano sem¬ 
pre fi segno. 

Ascoli e Bari, dunque, do¬ 
vranno dare prova di gran 
temperamento se intendono 
sovvertire un pronostico che 
vede favorite le loro rispetti¬ 
ve avversarie, vale a dire 11 
Monza e la Reggina. 


Abbiamo ritenuto che Asco- 
11 e Bari meritassero la pre¬ 
cedenza in questa circostanza 
anche se al punto in cui sia¬ 
mo, tutto l’interesse è pola¬ 
rizzato sul trio di testa della 
classifica. 

Nel corso della settimana 
non si è fatto altro che sbiz¬ 
zarrirsi sulle possibilità del¬ 
le tre capoliste avanzando ad¬ 
dirittura l’ipotesi che fi Ge¬ 
noa, fi Cesena e fi Catanza¬ 
ro hanno con largo anticipo 
risolto la lotta per la promo¬ 
zione. soprattutto perchè non 
si riesce a vedere quale altra 
squadra potrebbe insidiarle. 
E noi non diciamo che la 
ipotesi sia del tutto campata 
In aria, perchè effettivamente 


fi Genoa, fi Cesena e fi Ca¬ 
tanzaro stanno dimostrando di 
essere le più forti, mentre 
stentano a venire fuori altre 
squadre e altre ancora han¬ 
no appena iniziato la rimon¬ 
ta; riteniamo tuttavia che la 
ipotesi sia stata avanzata con 
troppo anticipo perchè non 
trascuriamo mai di conside¬ 
rare che il campionato di se¬ 
rie B è lungo, faticoso e dif¬ 
ficile, è una prova di fondo, 
e come tale, capace di forni¬ 
re qualsiasi sorpresa. Natu¬ 
ralmente, per il gran parla¬ 
re che se ne è fatto, e nel¬ 
la maniera che si è detto, 
le tre capoliste sono state 
investite di una grossa re¬ 
sponsabilità. Adesso debbono 


Lo sciopero dei calciatori 


Campionati di A e B 
bloccati in Francia 


PARIGI, 2 

Lo sciopero dei calciatori pro¬ 
fessionisti francesi proclamato per 
domani è stato confermato oggi 
dopo le 15 dal sindacato dei gio¬ 
catori. L’Unione Nazionale dei Cal¬ 
ciatori Professionisti (UNFP), in¬ 
fatti, constatato che nessun tenta¬ 
tivo di conciliaizone i stato fatto 
da parte dei dirigenti dell'Olympi- 
que Lyonnais di tornare sulla deci¬ 
sione di sospendere i giocatori del¬ 
la società che hanno preso parte 
alla riunione dei calciatori di Ver¬ 
sailles, ha conlermato l'appello ai 
suoi aderenti affinché si astengano 
dal partecipare agli incontri della 
17' giornata dei campionati di pri¬ 
ma e di seconda divisione (corri¬ 
spondenti alla serie A e B italiane) 
in programma domani. 

I calciatori dell’Olympiqua sospe¬ 


si sono Chaveau, Di Nallo, Bacia, 
Chiesa, Lhomme, Prost, Rerier e 
Lacombe. I dirigenti della sociali 
calcistica di Lione, da parte loro, 
hanno .Sbadito che per rincontro 
di domani invieranno a Bastia una 
squadra composta prevalentemente 
da giovani dilettanti. L’Associazio¬ 
ne dei club calcistici, d’altra par¬ 
te, ha invitato la società a fare il 
possibile, magari ricorrendo appun¬ 
to ai dilettanti, affinché la giornata 
di campionato si svolga comunque. 
Ouasi certamente lo sciopero dei 
calciatori professionisti non sari 
totale perché vi sono alcune reti¬ 
cenze ed anche posizioni contrarie 
allo sciopero, come ad esempio. 
quella della squadra del Nizza, che 
guida la classifica di prima divi¬ 
sione. E’ certo, comunque, che la 
diciassettesimi giornata di campio¬ 
nato sari seriamenta perturbala. 


sostenere 11 ruolo, e l'Impe¬ 
gno diventa pertanto più dif¬ 
ficile. Oggi giocano tutte e tre 
fuori casa: fi Genoa ad Arez¬ 
zo. fi Catanzaro a Catania, il 
Cesena a Como. E dire quale 
delle tre è quella che rischia 
di più francamente è diffici¬ 
le. L'Arezzo formato Ballac¬ 
ci è squadra difficile da su¬ 
perare, bene organizzata In 
difesa, ed ha già ottenuto ri¬ 
sultati di prestigio: ha vinto 
a Varese per due a zero, ha 
battuto In casa il Cesena con 
uguale punteggio, ha pareg¬ 
giato a Catanzaro due dome¬ 
niche fa. Dunque per 11 Ge¬ 
noa la trasferta non è tran¬ 
quilla. E non lo è per fi Ca¬ 
tanzaro a Catania perchè la 
squadra siciliana, pur con 
qualche momento di smarri¬ 
mento, figura sempre tra 
quelle che Immediatamente 
inseguono il trio di tosta, ni 
si può dire — anche se Di 
Bella lo nasconde — che non 
abbia ambizioni. 

Tra le squadre con qualche 
ambizione c’è anche U Co¬ 
mo ed è naturale che atten¬ 
da proprio il Cesena, dopo 
avere già battuto il Genoa, 
per verificarle. 

Slamo, pertanto, di fronte 
a scontri diretti, e le distan¬ 
ze In classifiche potrebbero 
risultare già accorciate dopo 
questo turno. E a trame van¬ 
taggio potrebbero essere an¬ 
che il Foggia (Brindisi per¬ 
mettendo) e la Reggiana o 
fi Varese, chiamate a con¬ 
fronto diretta 

Il Mantova in casa col Pe¬ 
rugia, il Lecco e 11 Brescia 
rispettivamente a Novara e a 
Taranto, col pronostico sfar 
vorevole, ma con tanta spe¬ 
ranza, tenteranno di arresta¬ 
re la paurosa crisi che le 
travaglia. 

Michele Muro 


è stato soltanto un fuoco di 
paglia, naufragato in un gri¬ 
giore generale che ha costel¬ 
lato tutte e 15 le riprese. 

Comunque sia anche Arcari 
ha avuto la sua buona parte 
di colpa, nel dare a questo 
incontro, tanto atteso, tutti i 
crismi della sciattezza. delle 
intenzioni inespresse. Fin dal¬ 
la prima ripresa, e ancor più 
con il passare del tempo. Bru¬ 
no ha dato l’impressione di 
essere più che condizionato 
dallo sgusciante avversario, da 
un suo «blocco» psicologico 
che lo ha afferrato inesorabil¬ 
mente dopo 1 «fatti di Ro¬ 
ma », allorché lo sconosciuto 
peso welter Chris Femandez, 
gli fece assaporare, per la pri¬ 
ma volta nella sua carriera, 
l’onta del tappeto, alla quale 
fece seguito un secondo atter¬ 
ramento, non contato dall’ar¬ 
bitro, in un match senza ti¬ 
tolo ’ in palio. Da allora fi 
campione si è portato addosso 
questa camicia di forza che 
ha finito con l’imbrigliarlo e 
che. anche qui a Torino, gli 
ha appannato le idee e non gli 
ha permesso di esprimersi al 
meglio, come lui sa d'altronde 
fare. 

E’ apparso nervoso, più del 
preventivato: è stato impre¬ 
ciso, più del dovuto, non ha 
mai saputo dare una svolta 
all’incontro, cioè ingranare 
quel cambio di marcia che 
avrebbe spezzato, infranto la 
condotta passiva del suo av¬ 
versario, da lui poi accusato, 
al termine dell’incontro, di 
di aver soltanto cercato di 
spaccargli le sopracciglia, 
quelle sopracciglia che seno 
ormai diventate di carta ve¬ 
lina, tanto che lui lo ha ap¬ 
plaudito, in maniera plateale, 
dopo che alla 14* ripresa c’era 
riuscito, dalla parte destra. 
In verità, se di scorrettezze se 
ne sono viste tante, complice 
anche l’arbitro belga, che mai 
ha richiamato Azevedo per 
combattimento a testa bassa 
(gomitate, spallate, testate, 
guantoni strusciati vistosa¬ 
mente sul viso). Arcari non 
può, onestamente, far ricade¬ 
re tutta la colpa dello scialbo 
andamento del match, su Co¬ 
sta Azevedo. Certo, contro av¬ 
versari che non accettano la 
lotta, Arcari si è sempre tro¬ 
vato in difficoltà, eppure gli 
incontri con Henrique, con Ro- 
que, con Diaz, con Jama e 
con Barrerà Oorpas avevano 
detto chiaramente che Bruno 
non era uno sprovvisto in 
quanto ad Intelligenza pugi¬ 
listica. Questa sera, oltre alla 
mancanza di cor aggio del suo 
avversario, che aveva accetta¬ 
to con troppa facilità un im¬ 
pegno. al quale non era as¬ 
solutamente all’altezza e che 
era andato alla ricerca di fu¬ 
nambolici esorcismi per tutta 
la settimana, fi match ha 
detto che il campione del mon¬ 
do era si carico di « rabbia », 
ma proprio per questo condi¬ 
zionato psicologicamente e, 
quindi, non in grado di avere 
le idee lucide onde costringe¬ 
re Azevedo a imboccare un bi¬ 
nario che proprio Arcar! do¬ 
veva i mp orre. Un match quin¬ 
di, che al di là della mode¬ 
sta levatura di Azevedo, è as¬ 
solutamente da dimenticare. 
Il ring di Torino era stracol¬ 
mo, e si è ottenuto un in¬ 
casso primato, ma è certo che 
di fischi se ne sono uditi pa¬ 
recchi e non soltanto all’indi¬ 
rizzo di Azevedo. 


La domenica ippica 


II Pr. Sempione 
a fot di Valle 


In campo ippico dicembre si 
inaugura con una domenica tran¬ 
quilla. Nessuna grande prova è in¬ 
tatti in calendario, ma in compen¬ 
so si corre con un buon livello 
tecnico su diversi ippodromi. 

Al centro dell'attenzione è il 
milanese Premio Modena (L. 8 mi¬ 
lioni) sulla distanza del miglio, 
riservato agli indigeni. Ad eccezio¬ 
ne del nuovo astro del trotto na¬ 
zionale, il quattro anni Top Ha- 
nover reduce dalla formidabile im¬ 
presa nel G.P. delle Nazioni, e di 
Freddy in attesa di riprendere quo¬ 
ta, sei ottimi veltri saranno a con¬ 
fronto. Sansovino con il vantaggio 
della corda appare in grado di co¬ 
stringere ad un ben severo impe¬ 
gno i suoi diretti avversari Tedo 
e Dalia. 

A Tor di Valle una corsa per 
i tre anni sui 2100 metri, il Pre¬ 
mio Sempione offre un aperto con¬ 
fronto tra alcuni discreti rincalzi 
della generazione 1969. Il prono¬ 
stico non si presenta certamente 
agevole tra Davis, Shiseido e 5in- 
gano. 

Un buon handicap. Il Premio 
Emilio Brdili, figura al centro del¬ 
la riunione bolognese. Ettorone, 
in grande condizione e in sicura 
ascesa, si trova a dover rendere 
venti metri ad avversari di medio 
livello quali Rossa, Dacento, Me¬ 
diterraneo, Prosperino e Elota. 
Compito ancora possibile per il 
brillante cinque anni allenato e 
guidato da Marco Rivara, ma non 
certamente facile. 

Attiviti ridotta per II purosan¬ 
gue in dicembre, mese che vede 
per ora in attiviti soltanto gli ip¬ 
podromi di Agnano e dell’Ardenza. 

A Napoli al centro del program¬ 
ma figura il Premio Inverno (li¬ 
re 2.750.000, metri 1950) per i 
tre inni ed oltre. Aldndor, Penny 
Act e Don Fedro troveranno ag¬ 
guerriti avversari negli anziani Sel- 
vadego e Endo, ma non è impro¬ 
babile che almeno in questa occa¬ 
sione siano i giovani ■ prevalere. 


n. p. 


Frazier-Foreman 
mondiale per 
la WBA 


- RICHMOND, 2. 

La «World Boxing Association» 
(WBA) ha stabilito di ricono¬ 
scere come campionato mondiale 
dei pesi massimi rincontro tra 
il detentore Joe Frazier e l’al¬ 
tro statunitense George Fore- 
man. in programma per il 22 
gennaio prossimo a Kingston, in 
Giamaica. 


Roma-conferma 


con la Ternana? 


Il Milan in casa con la Samp mentre Mnter è impegna¬ 
ta a Bergamo - Juve-Fiorentina, altra « partitissima » 


Due ' « partitissime » spic¬ 
cano nel cartellone della do¬ 
menica calcistica: Luzio-Caglia- 
ri all'Olimpico e Juventus — 
Fiorentina al comunale dt To¬ 
rino. A questi due big match 
lamio poi da degna cornice 
una serie di partite di buon 
interesse, come Atalanta-Inter, 
Mtlan-Sampdoria, Bologna-To- 
rino, Temana-Roma e Vicen- 
za-Palermo, senza dimenticare 
ovviamente Napoli-Verona che 
completa il programma. 

Per quanto riguarda la clas¬ 
sifica si prevede che le novi¬ 
tà non dovrebbero essere mol¬ 
te né clamorose perché la 
Lazio dovrebbe restare anco¬ 
ra in vetta, sola o in compa¬ 
gnia, a seconda del suo com¬ 
portamento e dei risultati de¬ 
gli incontri di San Siro e Ber¬ 
gamo, Aggiunto che i respon¬ 
si della giornata sono uttesi 
anche da Valcareggi per il va¬ 
ro della formazione della na¬ 
zionale interleghe che merco¬ 
ledì incontre-à il Belgio a Fi¬ 
renze, passiamo come al so¬ 
lito all'esame dettagliato del 
programma (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

LAZIO (13) Cagliari (6) - 
Il recupero di Riva e Domcn- 
ghini da parte della squadra 
rossobiù fa sperare i tifosi 
sardi ed incute un certo timo- 
re tra gli sportivi romani me¬ 
mori, tra l'altro, della tradi¬ 
zione che all’Olimpico è sta¬ 
ta sempre favorevole al Ca¬ 
gliari. Però in base al rendi¬ 
mento delle due squadre non 
ci dovrebbero essere grandi 
dubbi: se la Lazio gioca come 
sa e come può, senza lasciar¬ 
si influenzare dal nome del¬ 
l'avversaria e dai rientri ap¬ 
punto di Riva e Domenghini, 
la vittoria dovrebbe andare ai 
padroni di casa. Che schiere¬ 
ranno La Rosa al posto di 
Manservisi. Come che vadano 
le cose, spettacolo nello spet¬ 
tacolo, si profila il duello tra 
Riva e Chinaglia, sia pure a 
distanza. 

JUVENTUS (9) FIORENTINA 
(10) — La Juve è tornata do¬ 
menica alla vittoria a spese del 
Cagliari: ma la squadra bian¬ 
conera ha giocato francamente 
male ed il successo è stato 
propiziato in gran parte dal¬ 
la debolezza dell’avversario 
gravemente incompleto. Ciò 
conferma che la Juve ancora 
non è sul livello dello scor¬ 
so anno: e vuol dire che la 
Fiorentina, assai redditizia in 
trasferta, ha buone probabi¬ 
lità di strappare almeno un 
punto al « comunale » di To¬ 
rino (a meno che non ci scap¬ 
pi addirittura la sorpresa cla¬ 
morosa a favore dei viola). 
MILAN (11) Sampdoria (5) — 
Recuperando oli infortunati e 
tornando a giocare tra le mu¬ 
ra amiche non ci dovrebbero 
essere dubbi che il Milan tor¬ 
nerà la squadra irresistibile 
dei precedenti incontri: seb¬ 
bene la Sampdoria non sarà 
un avversario troppo mallea¬ 
bile essendo in serie positiva 
da cinque domeniche e gio¬ 
cando con la rabbia in cor¬ 
po per i torli che afferma di 
aver subito da parte deali ar¬ 
bitri (tanto che il presidente 
Colantuoni sarebbe intenzio¬ 
nato a confermare le dimis¬ 
sioni) _ 

ATALANTA (6) INTER 
(12). L’Atalanta ha giocato do¬ 
menica una grande partita 
contro la Lazio, avendo tro¬ 
vato nel giovane Vemacchia 
l’ideale sostituto per lo squa¬ 
lificato Bianchi ed essendo sta¬ 
ta anche favorita dal’atteggia- 
mento prudenziale dei padro¬ 
ni di casa. Stavolta però sarà 
non solo ancora priva di Bian¬ 
chi (la cui squalifica è stata 
confermata dalla CAF) ma an¬ 
che di Vemacchia: si aggiun¬ 
ga che invece l’Inter. finora 
senza gioco ma sempre fortu¬ 
nata. riesce a recuperare Bo- 
ninsegna e si vedrà come il 
pronostico strizzi l’occhio agli 
ospiti milanesi 
BOLOGNA (6) TORINO (9) — 
Il Bologna deve riscattare la 
sconfitta di Firenze, che ha 
interrotto l’ascensione comin¬ 
ciata tre domeniche prima, 
a posti miqliori della classi¬ 
fica. Pesaola ha gli uomini 
contati d’accordo tanto che de¬ 
ve recuperare per forza Vi eri- 
ma il Torino deve fare a me¬ 
no di Sala e forse anche di 
Bui e PulicL Per di più i gra¬ 
nata fuori casa valgono mol¬ 
to poco: ecco quindi perché 
si può concludere che il pro¬ 
nostico t favorevole ai pa¬ 
droni di casa. 

NAPOLI (8) VERONA (6) — 
Il Napoli che finora in casa 
ha vìnto sempre (fatta ecce¬ 
zione per l’incontro pareggia¬ 
to con la Juventus) ha buone 
probabilità di riscattare su¬ 
bito la sconfitta di Palermo. 


Gli arbitri oggi 
(ore 14,30) 


SERIE «A» 

Atalanta-Inter: Genetta; 
B o l agna-Terino: Franceecon; 
Juventus-Fiorentlna; Micheletti; 
Vicenza-Palertno: Levrero; 
Lazlo-Cegllarl: Branzonl; 
Milan-Sampderla: Trono; 
Napoll-Verona: Carminati; 
Tamana-Roma: Lo Bello. 


SERIE «B» 

Arezzo-Genoa: Motta; 
Catanla-Catanzaro: Bernardi»; 
Como-Messine: Serafini; 
Foggia-Brindisi: Menegalt; 
Mantova-Perugia: Cali; 
Monza-Ascoli: Menicucci; 
Novara-Lecco: Schena; 
Reggiana-Varese: Barbaresco; 
Regglna-Bari: Lazzaroni; 
Taranto-Brescia: Cantelli. 


Attenzione però che il Verona 
non è affatto una squadra 
« materasso»: è stato battuto 
domenica a Temi ma, tn pre- 
cedenza si era sempre ben 
comportato in trasferta (me¬ 
glio ancora che in casa). 
TERNANA (7) ROMA (9). — 
Interrotta la serie negativa 
con tl pareggio contro il Mi¬ 
lan (che poteva essere una 
vittoria) la Roma vuol con¬ 
fermare di essere in progres¬ 
so offrendo una nuova pro¬ 
va positiva a Terni. Certo 
è difficile per i giallorossi vin¬ 
cere in casa di una Ternana 
che finora è imbattuta al « Li¬ 
berati », ma almeno tl pareg¬ 
gio la squadra di Herrera do- 
vrebbe ottenerlo anche in con¬ 
siderazione del fatto che l'at¬ 
tacco umbro non è poi ec¬ 
cezionale in fatto di prolifi¬ 
cità. 

VICENZA (5) PALERMO (6) 


— E’ confronto diretto della 
domenica tra le squadre del¬ 
la zona bassa: un confronto 
molto aperto ed equilibrato. 
Da un lato il Vicenza che, pri¬ 
vo di Polt e con Seghedoni 
minacciato di licenziamento, 
è costretto a giocare il tutto 
per tutto, con i pericoli psico¬ 
logici che queste situazioni 
comportano; dall’altro il Pa¬ 
lermo che è con il morale a 
mille per la vittoria sul Na¬ 
poli ma che finora, in tra¬ 
sferta, ha combinato poco o 
niente. Come si vede dunque 
può accadere di tutto: persino 
.che i rosanero (rafforzati da¬ 
gli innesti di Ballabio e Pe- 
reni) riescano finalmente a 
sfatare il loro complesos e- 
stemo con u nrisultato a sor¬ 
presa. 

r. f. 


Nel corso della conferenza stampa 


Critiche di Ferrari 
al governo ed 
agli organizzatori 



MODENA — A sinistra: Ferrari durante la conferenza stampa; 
a destra: la 312/P, vincitrice del campionato mondiale marche 
con.due dei piloti, Merzario e Redman 


Dall’inviato 

MODENA, 2. 

L’incontro conviviale organiz¬ 
zato per premiare i piloti che 
hanno vinto trionfalmente il 
Campionato marche 1972 con le 
312 P del «Cavallino rampan¬ 
te », ha fornito ai giornalisti 
l’occasione per tempestare Enzo 
Ferrari di domande e allo stesso 
Ferrari di dire tutto quanto in 
sostanza voleva rendere noto. 
E cosi, con la chiarezza e spesso 
con il tono polemico che ben 
conosciamo, Ferrari ha trovato 
modo di criticare gli uomini di 
governo, gli organizzatori e so¬ 
prattutto i reggitori dello sport 
automobilistico per le loro di¬ 
verse colpe nel settore. Ha par¬ 
lato delle formule assurde e di¬ 
spendiose proposte per i prossi- 


pensa di vedere al volante dei 
bolidi rossi per Indianapolis. 

Questi i piloti premiati: Ickx. 
Andretti. Merzario, Munari, Re- 
gazzoni, Peterson, Schenken. 
Redman. Marko e Pace. Nella 
occasione è stato assegnato an¬ 
che il premio giornalistico Dino 
Ferrari, che è andato al collega 
Ferruccio Bernabò. 


g. c. 


Solo «sperimentale» 
la Interleghe 
del Belgio 


La rappresentativa che mercole¬ 
dì prossimo a Firenze affronterà la 


mi anni e di circuiti non co- j squadra di Lega italiana non sarà 

_rr. _ 1 a.t— i... j.ii. • ... _.i 


struiti. soffermandosi in parti 
colare su quello di Modena, che 
attende da tempo una sistema¬ 
zione. 

Come è noto Ferrari ha pro¬ 
posto di costruire a Modena una 
pista « tipo Indianapolis ». che 
solo per richiamarsi al nome 
del famoso « catino » america¬ 
no acquisterebbe subito grande 
prestigio. Ma non è certo per 
questo, o solo per questo, che 
Ferrari ha fatto tale proposta: 
egli è evidentemente convinto 
che il continuo progresso tecni¬ 
co si possa meglio esprimere su 
piste molto veloci. 

A proposito di Indianapolis. 
Ferrari ha ribadito la sua fer¬ 
ma intenzione di potere vedere 
« prima di morire » una macchi¬ 
na del « Cavallino » allineata 
alia partenza della fascinosa 
corsa dell’Indiana. Ma anche 
per l’anno prossimo non ci sarà 
nulla da fare. Si aspetta la 
definizione della formula (5000 
senza compressore), una formu¬ 
la che se venisse adottata sa¬ 
rebbe assai favorevole alle ca¬ 
ratteristiche delle macchine di 
Maranello. Il 1973. sarà, per de¬ 
finizione dello stesso Ferrari, 
un « anno di attesa > e non solo 
ovviamente per Indianapolis. Il 
costruttore ha detto chiaro e 
tondo che i tempi sono difficili 
e pertanto il « Cavallino » sarà 
presente in F.l con una solo mo¬ 
noposto affidata a Jackie Ickx, 
mentre nelle « Marche * le mac¬ 
chine saranno due. affidate al¬ 
lo stesso Ickx. Merzario, Red¬ 
man e Pace. Non ci sarà fra 
gli altri Andretti (che era pre¬ 
sente oggi alla premiazione). 
Andretti « uomo Firestone », 
non potrà ovviamente correre 
con gomme « Goodyear » cioè 
con gli attuali pneumatici adot¬ 
tati dalla Ferrari, 

Tuttavia, a quanto pare, il 
« divorzio » Ferrari-Firestone sa¬ 
rebbe stato indolore, per cui 
non è del tutto escluso che il 
pilota italo-americano possa 
partecipare a qualche gara al 
volante dei bolidi modenesi. An¬ 
dretti. comunque, resta sempre 
l'uomo che Ferrari certamente 


l'autentica selezione della Lega cal¬ 
cio belga ma una formazione com¬ 
posta da ui nucleo di giocatori di 
una squadra di club, completata da 
alcuni elementi di altre società. Lo 
ha stabilito ieri il Comitato esecu¬ 
tivo della Lega calcio belga in se¬ 
guito al rifiuto di Anderlecht e 
Standard di cedere i propri nazio¬ 
nali alla rappresentativa di Lega. 

Dal canto suo Valcareggi ha di¬ 
chiarato: « L'inattesa decisione del¬ 
la Lega nazionala belga, in relazio¬ 
ne alla comunicazione dell’Ander- 
lecht e dello Standard, non muta 
minima menta i nostri programmi 
che seguiremo, anche per la sele¬ 
zione di Lega nazionale, col piano 
che ci siamo preposto. Mercoledì 
allo stadio comunala fiorentino — 
ha continuato il commissario tec¬ 
nico azzurro — presenteremo, sal¬ 
vo imprevisti dell’ultimo momento 
rispetto cioè alta giornata di cam¬ 
pionato di oggi, la formazione che 
ci siamo preposti sulla base della 
"rosa" di selezionati che sarà re¬ 
sa nota ufficialmente, questa sera 
da Roma ». 


lo sci azzurro 
vince in Francia 


MONTGENEVE. 2. 

La squadra azzurra di sci al¬ 
pino ha vittoriosamente debut¬ 
tato oggi a Montgeneve (Fran¬ 
cia) nella prima gara della sta¬ 
gione. Tre italiani si sono in¬ 
fatti classificati ai primi tre po¬ 
sti sconfiggendo cosi in modo 
netto i francesi. Ha vinto Anto¬ 
nio Enzi, seguito dagli azzurri 
Anzi e Varallo. 


Urtnin ni punti 
botte Rondon 


MADRID. 2. 

José Manuel Ibar detto «Ur- 
tain > ha battuto ai punti sulla 
distanza di dieci riprese il ve¬ 
nezuelano Viccnte Paul Rondon, 
di fronte a quattromila spetta¬ 
tori nel Palazzo dello Sport di 
Madrid. 
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r Unità / domenica 3 dicembre 1972 
Mentre si discute ancora sull'ordine del giorno 

Tutti d’accordo a Helsinki 

sulla conferenza al più presto 

Al di là delle questioni ancora controverse, l'impegno generale è quello di trovare le 
soluzioni che consentano di entrare nella prima tappa della conferenza vera e propria 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, 2 

Superata martedì scorso la 
fase procedurale con l'appro¬ 
vazione unanime del regola¬ 
mento del lavori, 1 delegati 
del 34 paesi che partecipano 
all'incontro di Helsinki han¬ 
no cominciato ad esporre 11 
loro punto di vista sul modo 
più opportuno per giungere 
alla conferenza per la sicurez¬ 
za e la eooperazlone In Euro¬ 
pa. Tra mercoledì e vener¬ 
dì scorsi sono Intervenuti l 
rappresentanti di 19 paesi. Gli 
altri prenderanno la parola 
a partire da lunedi prossimo 
e si pensa che entro marte¬ 
dì anche la fase delle dichia¬ 
razioni sarà esaurita. Mer¬ 
coledì 6 dicembre rincontro 
sarà sospeso per la festa na¬ 
zionale finlandese. Giovedì e 
venerdì prossimi potrebbero 
invece divenire le giornate cru¬ 
ciali dell'incontro in quanto 
si dovrà decidere come pro¬ 
seguire. In effetti, man ma¬ 
no che si allunga la lista di 
coloro che hanno già parla¬ 
to — tra di essi 1 rappresen¬ 
tanti del paesi più Importan¬ 
ti, se si escludono gli Stati 
Uniti — 11 quadro, oltre che 
più completo ed articolato, ap¬ 
pare sempre più ricco di que¬ 
stioni controverse. L’impegno 
generale rimane comunque 
quello di trovare le soluzio¬ 
ni che consentiranno, tra 
qualche mese, di entrare nel¬ 
la prima tappa della Confe¬ 
renza pan europea vera e pro¬ 
pria. 

Le divergenze più grandi ri¬ 
guardano la formulazione del¬ 
l'ordine del giorno, e cioè qua¬ 
li dovranno essere l suoi pun¬ 
ti e se dovranno essere fissa¬ 
ti in forma generale per la¬ 
sciare alla conferenza il più 
largo margine di decisione, o 
se dovranno essere articolati 
in modo da gettare le pre¬ 
messe dei risultati al quali 
1 ministri potranno giunge¬ 
re. A favore di questa secon¬ 
da tesi sono 1 paesi atlanti¬ 
ci. la Romania, ed alcuni pae¬ 
si « non allineati », come la 
Jugoslavia. La prima tesi è 
sostenuta invece dalla maggio¬ 
ranza dei paesi socialisti e da 
altri paesi come la Svizzera. 
Questa è la ragione per la 
quale negli Interventi del de¬ 
legato sovietico e di quelli di 
altri paesi socialisti sono man¬ 
cate affermazioni di princi¬ 
pio ed analisi di problemi 
come quello del rapporto tra 
sicurezza politica e sicurezza 
militare. 

Dalla lettura del 19 Inter¬ 
venti appare chiaro che pro¬ 
prio quest'ultimo è il tema 
di maggiore divergenza. La 
Francia non ne ha parlato 
perchè è contrarla alla tratta¬ 
tiva sulla questioni del disar¬ 
mo. La maggior parte del pae¬ 
si socialisti pure non ne han¬ 
no parlato, ma per altra ra¬ 
gione. Essi sono a favore del¬ 
la riduzione delle forze ar¬ 
mate in Europa, ma riten¬ 
gono che le trattative per la 
conferenza e quelle per 11 di¬ 
sarmo debbano restare divise 
(la fase preliminare di queste 
ultime dovrebbe aprirsi a Gi¬ 
nevra a fine gennaio), anche 
se ammettono tra le due un 
certo « parallelismo ». Analoga 
posizione hanno gli Stati Uni¬ 
ti ed altri paesi atlantici, co¬ 
me per esempio ITtalia. 

Di parere opposto, sia pure 
con sfumature diverse, sono 
alcuni paesi atlantici, la Ro¬ 
mania.- la Jugoslavia ed altri 
paesi neutrali, 1 quali non sol- 
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tanto ritengono che tra le due 
trattative' deve esserci un le¬ 
game, ma chiedono che la stes¬ 
sa conferenza paneuropea af¬ 
fronti, almeno in termini po¬ 
litici, la questione del disar¬ 
mo. 

Altri problemi di contenu¬ 
to che potrebbero essere og¬ 
getto di divergenze sono la 
proposta jugoslava di discu¬ 
tere In sede di conferenza 
anche la sicurezza nel Medi¬ 
terraneo e la richiesta degli 
occidentali di fissare come te¬ 
ma dell’ordine del giorno la 
cosiddetta « circolazione delle 
Idee e degli uomini ». 

Da quanto esposto, risulta 
chiaro che le divergenze non 
oppongono blocco a blocco, 
ma circolano all’interno dei 
blocchi. Lo stesso si verifica, 
del resto, sul problema della 
presenza e agli incontri di 
Helsinki e alla conferenza 
pan-europea. Gli occidentali 
hanno sfruttato strumental¬ 
mente la tesi romena che « I 
partecipanti a questo grande 
dibattito europeo rappresen¬ 
tano stati sovrani ed espri¬ 
mono, di conseguenza, le opi¬ 


nioni e le posizioni del ri¬ 
spettivi governi ». Fino ad oggi 
però sono stati proprio 1 più 
oltranzisti tra gli occidenta¬ 
li ad opporsi di fatto a que¬ 
sto principio, sia richiaman¬ 
dosi alla NATO, come ha fat¬ 
to tra gli altri 11 rappresen¬ 
tante italiano, sia decidendo, 
come « i Nove » della comuni¬ 
tà economica europea, di «ar¬ 
monizzare » le proprie posi¬ 
zioni. SI è trattato però di 
una decisione che la • Fran¬ 
cia non ha accettato In quan¬ 
to Il suo rappresentante ad 
Helsinki, oltre a ribadire che 
ogni governo non rappresen¬ 
ta che se stesso, ha aggiunto 
che « la conferenza europea 
non deve essere un Incontro 
di blocchi, ma la grande tavo¬ 
la rotonda di tutti gli stati 
interessati, preparata da una 
discussione uguale tra tutti». 
La Polonia, dal canto suo. ha 
parlato di « un tipo di dialo¬ 
go di tutti con tutti ». 

Ordine del giorno a parte, 
tutti 1 paesi i cui rappresen¬ 
tanti hanno parlato si sono 
dichiarati d’accordo che la con- 


• ferenza debba tenersi al più 
presto: o entro giugno, come 
proposto dai sovietici, o subi¬ 
to dopo la conclusione del¬ 
l'Incontro preparatorio, come 
sostenuto dal francesi. Accor¬ 
do esiste anche sul principio 
che alla conferenza debbano 
partecipare tutti i paesi euro¬ 
pei, Stati Uniti e Canada. La 
città di Helsinki come sede 
della grande assise non è in¬ 
vece accettata dai romeni che 
hanno proposto una rotazio¬ 
ne di capitali nelle varie fasi 
della conferenza. Che queste 
fasi debbano essere tre, come 
hanno proposto 1 francesi, 
non è contestato da nessu¬ 
no. La divergenza riguarda il 
livello dell’ultima fase, dopo 
la prima a livello dei mini¬ 
stri degli esteri e la seconda 
al livello di commissioni. I 
paesi socialisti, compresa la 
Romania, la vorrebbero al 
massimo livello, alcuni pae¬ 
si occidentali propendono an¬ 
cora per il livello del mini¬ 
stri degli esteri. Altri non si 
sono pronunciati. 

Romolo Caccavaie 


Venerdì sera alla Porta di Versailles . 

Oltre 100 mila al comizio 
della sinistra francese 

La capacità mobilitatrice del «Programma comune di gover¬ 
no » ha avuto la sua prima e clamorosa dimostrazione - Discorsi di 
Fabre, Mitterrand e Marchais che ha parlato a nome dei comunisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 

« Prodigioso » è il titolo di 
scatola, su tutta la prima pa¬ 
gina, che I ’Humanité di sta¬ 
mattina dedica alla prima e 
grande manifestazione unita¬ 
ria della sinistra che ha avu¬ 
to luogo ieri sera al Parco 
delle Esposizioni di Parigi. Il 
Figaro, di solito distratto su 
questi temi, è costretto ad 
aprire 11 giornale con questo 
titolo: « Massiccia riunione 
ieri sera alla Porta di Versail¬ 
les». 

Le stime sono concordi: ol¬ 
tre centomila persone, qual¬ 
cosa di mal visto da molti 
anni, da moltissimi anni, for¬ 
se da decenni. La capacità 
mobilitatrice del « Program¬ 
ma comune di governo» ha 
avuto la sua prima e clamo¬ 
rosa dimostrazione e. per le 
sinistre, la campagna eletto¬ 
rale si apre dunque sotto 1 
migliori auspici. 

Ma. a parte la quantità, bi¬ 
sogna dire qualche parola an¬ 
che sulla qualità di questa 
manifestazione, sulla sua at¬ 
mosfera: si è trattato di qual¬ 
cosa di eccezionale, di un 
sentimento che veniva dal 
profondo delle esigenze po¬ 
polari e che sì è tradotto mil¬ 
le volte nel grido « Unione, 
unione » scandito nell'enorme 
Parco delle Esposizioni e ri¬ 
preso dalle altre decine di mi¬ 
gliaia di persone che non ave¬ 
vano potuto trovare posto al¬ 
l’interno. 

Robert Fabre. presidente 
dei radicali di sinistra, ha 
aperto il comizio ricordando 
la « storicità » del momento: 
«ET la prima volta nella sto 
ria politica francese che le 
formazioni di sinistra si tro¬ 
vano riunite non soltanto per 
vincere le elezioni, ma per 
governare insieme, con effi¬ 
cacia, applicando un program¬ 
ma comune. Aderendo al¬ 
l’unione della sinistra, i radi¬ 
cali hanno fatto una scelta 
politica che è conforme alla 
tradizione e alle finalità del 
radicalismo: liberare l’uomo 
dalle pastoie economiche, 
combattere il potere corrutto¬ 
re del denaro, instaurare un 
socialismo umanista». 

Il vice segretario generale 
del PCF. Georges Marchais, 
del partito cioè al quale le 
destre attribuiscono 1 più 
oscuri disegni di dominio, ha 
ribadito le Intenzioni dei co¬ 
munisti francesi: « Noi non t 
abbiamo l’ambizione di domi¬ 
nare nessuno e per quanto 
grande sia la nostra Influen¬ 
za, noi non presentiamo mai 
rivendicazioni eccessive. Noi 
pensiamo che i problemi che 
si pongono all'Unione della 
sinistra non possono essere 
risolti da decisioni unilaterali 
ma debbono essere regolati 
nel quadro di discussioni de¬ 
mocratiche. Quanto agli Im¬ 
pegni che 11 nostro partito 
Paride in comune con gli 
altri. 1 francesi sanno che noi 
li abbiamo sempre e lealmen¬ 
te rispettati. Mai I comunisti 
hanno preso l’Iniziativa di 
rompere questi Impegni. Noi 
consideriamo Infine che que¬ 
sta unione ha per base la vo¬ 
lontà di combattere 11 domi¬ 
nio del grande capitale sul 
nostro paese, la volontà di 
procedere a trasformazioni 
democratiche profonde in tut¬ 
ti 1 campi, la volontà di apri¬ 
re la strada al socialismo». 

L’ultimo oratore della sera¬ 
ta, 11 segretario generale del 
Partito socialista. Francois 
Mitterrand ha Infine parlato 
del senso di prospettiva e 
non contingente del Program¬ 
ma comune di governo e del 
suol obiettivi. «Voi tutti, uo¬ 
mini e donne — egli ha detto 


— siete qui perchè era neces¬ 
sario essere assieme, ma non 
per un temporaneo appunta¬ 
mento. Bisognerà che ciò du¬ 
ri nel tempo, e non per qual¬ 
che settimana, non per una 
elezione, nemmeno per una 
legislatura ma per avanzare 
verso 11 socialismo». 

I tre oratori. In termini di¬ 
versi. hanno lnsomma sottoli¬ 
neato l’essenza del Program¬ 
ma: uno strumento di attività 
comune per operare nel pae¬ 
se le prime e grandi trasfor¬ 
mazioni, una tappa indispen¬ 
sabile e fondamentale verso 
11 socialismo. E questo senza 
che alcuna delle parti con¬ 
traenti rinunci alla propria 
fisionomia, alle proprie ca¬ 
ratteristiche, alle proprie con¬ 
vinzioni. a dimostrazione che 
l’unità più profonda è possi¬ 
bile nella diversità e nel ri¬ 
spetto di queste diversità. 

I comunisti francesi. In 
questa lotta che vede impe¬ 
gnate per la prima volta su 
un programma comune le for¬ 
ze essenziali della sinistra, 
ancora un anno fa divise e la¬ 
cerate, hanno una sola ambizio¬ 
ne: essere alla testa di questa 
lotta, esserne la parte più atti¬ 
va e motrice. Invitano gli al¬ 
tri partiti di fare altrettanto 
in una competizione leale che 
ha come obiettivo l’unione 
del più gran numero di de¬ 
mocratici per 11 trionfo del 
programma comune. 

II presidente della Repub¬ 
blica non ha ancora fissato 
la data delle elezioni, che 
debbono avere luogo tra il 
primo febbraio e il 30 mareo 
secondo 1 termini della Co¬ 
stituzione. Comunque, con 
questa manifestazione, le sini¬ 
stre hanno preso un eccel¬ 
lente avvio Da oggi tutta la 
Francia proletaria e democra¬ 
tica è mobilitata per assicu¬ 
rare il successo delle sinistre 

Augusto Pancaldi 


Tra breve 
scambio di 
ambasciatori tra 
Atene e Pechino 

ATENE. 2. 

Una delegazione greca si re¬ 
cherà a Pechino nel mese di 
gennaio per aprire l’ambasciata 
ellenica in quella capitale. La 
settimana scorsa una delegazio¬ 
ne cinese diretta dal consigliere 
di ambasciata Chen Chu-Wei 
aveva completato ad Atene gli 
accordi per l’apertura dell'am¬ 
basciata cinese in Grecia. Cina 
e Grecia avevano deciso nel giu¬ 
gno scorso di stabilire relazioni 
diplomatiche tra i due paesi. La 
nomina dei rispettivi ambascia- 
tori sarà annunciata tra breve. 

Assassinato 

sindacalista 

congolese 

BRAZZAVILLE, 2 
Radio Brazzavilie (Repub¬ 
blica popolare del Congo) ha 
riferito oggi che un dirigente 
sindacale. Albert Ikogne. mem¬ 
bro esecutivo della Federazio- 
nesindacaie congolese — 11 
solo organismo di questo ge¬ 
nere esistente nel paese — è 
stato ucciso ieri dai terrori¬ 
sti a Jacob, circa 250 chilo¬ 
metri a ovest di Brazzavilie. 

La Radio ha dichiarato che 
l'uccisione di Ikogne costitui¬ 
sce un assassinio politico pre¬ 
meditato e ha aggiunto che 
in merito è stata aperta una 
inchiesta. 


Secondo la figlia dell'ex presidente USA 

La «banda Stern» tentò 
di uccidere Truman 

Lettere esplosive furono inviate ne! ’47 alla Casa 
Bianca - Proposta airONU una nuova risoluzione 
per il bando di aiuti militari od economici a Israeli 


NEW YORK, 2 

n gruppo di estremisti sio¬ 
nisti « Stem » avrebbe cercato 
di assassinare, nel 1947, Tallo- 
la presidente statunitense Har¬ 
ry Truman inviandogli lettere 
esplosive: lo afferma la figlia 
dello stesso Truman, Marga¬ 
ret, nella nuova biografia del 
padre da lei scritta e di cui 
il « Nero York Times » pubbli¬ 
ca oggi alcuni brani. 

In questa biografia, Marga¬ 
ret Truman afferma che pa¬ 
recchie lettere « color crema » 
indirizzate a suo padre e a 
vari collaboratori di quest'ul¬ 
timo erano state Inviate alla 
casa Bianca; ella precisa inol¬ 
tre che le lettere In questione 
contenevano gellgnlte, una pi¬ 
la elettrica e un detonatore che 
avrebbe dovuto provocare la 
esplosione al momento della 
apertura della busta. 

Grazie alVallarme dato dal 
servizi di Informazione britan¬ 
nici a seguito di lettere ana¬ 
loghe Indirizzate a personalità 
della Gran Bretagna, fu pos¬ 


sibile all’ufficio della Casa 
Bianca Incaricato dello smi¬ 
stamento della posta individua¬ 
re le lettere esplosive e di¬ 
sinnescarle in tempo. La noti¬ 
zia viene smentita comunque 
dall’ex capo dell’organizzazio¬ 
ne. Nathan Yalin-Mor, che vi¬ 
ve oggi a Tel Aviv. 

Una quarantina di paesi non 
allineati si sono trovati d’ac¬ 
cordo ieri su una risoluzione 
che se approvata dalla Assem¬ 
blea Generale deU’ONU decre¬ 
terebbe il bendo degli aiuti 
militari ed economici a Israe¬ 
le e chiederebbe un Intervento 
del consiglio di sicurezza con¬ 
tro l'occupazione israeliana di 
territori arabi. U documento 
elaborato In precedenza da 
un gruppo ristretto, è stato ap¬ 
provato con lievi modifiche e 
ribadisce quello del 1967. Esso 
sarà sottoposto all’Assemblea 
generale ufficialmente lunedi 
prossimo e 11 voto dovrebbe 
aversi alla fine della settima¬ 
na al termine del dibattito in 
1 corso sul Medio Oriento. 
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vento straordinario, la co¬ 
scienza del fallimento della 
teoria del « riequillbrlo »; Il 
rifiuto, come ha detto l’espo¬ 
nente repubblicano, dell’illu¬ 
sione dei « pacchetti preferen¬ 
ziali » per le regioni; Il rifiu¬ 
to anche di attardarsi nella 
descrizione storica della man¬ 
cata industrializzazione del 
sud. «Quello che cl serve — 
ha detto Guarascl, presiden¬ 
te della Giunta regionale ca¬ 
labrese — sono una più ela¬ 
borata e precisa finalizzazio¬ 
ne meridionalistica del plano 
nazionale, le scelte sociali e 
I mutamenti della politica 
economica che essa implica e 
che non possono certamente 
essere fatte dall’attuale dire¬ 
zione economica del paese ». 

Lo ha sottolineato anche 11 
compagno Fanti, presidente 
della Giunta regionale del¬ 
l’Emilia Romagna, il quale ha 
detto: « Dalla conferenza di 
Cagliari emerge un fatto nuo¬ 
vo, non tanto per la denun¬ 
cia di ciò che non è stato fat¬ 
to. quanto t>er la proposta 
avanzata dalle regioni per 
una politica economica na¬ 
zionale. Si tratta di una pro¬ 
posta politica di valore na¬ 
zionale Intorno a cui tutti 
gli organi istituzionali dello 
Stato debbono pronunciarsi 
con chiarezza». 

Quindi. Impegno a individua¬ 
re non solo I contenuti ma 
anche lo schieramento di for¬ 
ze canace di portare avanti 
la realizzazione di questi con 
tenuti. Per questo uno degli 
aspetti caratterizzanti della 
conferenza è stato il confron¬ 
to con le organizzazioni sinda¬ 
cali, il valore eh? queste hanno 
riconosciuto alla conferenza, 
come un’occasione importante 
per costruire quello schiera¬ 
mento articolato di alleanze 
politiche e sociali di cui II 
Mezzogiorno, e il suo movi¬ 
mento popolare, oggi hanno 
bisogno. 

In questo senso l’intervento 
del compagno Trentin ha reso 
concreto il richiamo che già 
Contu aveva fatto alla confe¬ 
renza e alle conclusioni di 
Reggio Calabria 

« A Reggio — ha detto Tren¬ 
tin — l’impegno assunto dal 
sindacati è stato quello di una 
lotta unitaria per la rinascita 
del Mezzogiorno: la scelta di 
Reggio Calabria è una cambia¬ 
le che abbiamo firmato e che 
comporta una serie di impli¬ 
cazioni: dalle piattaforme con¬ 
trattuali. alle vertenze di zo¬ 
na e di regione, sino alla ver¬ 
tenza con le partecipazioni 
statali ». Per il sindacato, d’al¬ 
tronde. la scelta del confron¬ 
to con le regioni esprime la 
capacità del movimento ope¬ 
ralo di rifiutare ogni forma 
più o meno camuffata di cor¬ 
porativismo, il patto neocor¬ 
porativo che viene offerto dal 
grande padronato e dalla Con- 
findustrla; esprime capacità 
di Individuare — ha detto 
Trentin — nel ruolo delle re¬ 
gioni non l’occasione per nuo¬ 
vi particolarismi, quanto 11 
momento necessario di una 
nuova sintesi. «Nel momen¬ 
to In cuT" — ha detto' ancorS 
Trentin — le forze sindacali 
dichiarano di essere disponi¬ 
bili a un impegno per un’alter¬ 
nativa di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e di rilancio della de¬ 
mocrazia nel paese, il confron¬ 
to con le Regioni assume per 
noi il significato di una ricer¬ 
ca con le popolazioni del Mez¬ 
zogiorno e le sue istituzioni 
democratiche, del terreno per 
costruire questa alternativa, 
per porre le condizioni di una 
nuova unità tra nord e sud 
e per conquistare a questa 
alternativa, non solo economi¬ 
ca, ma anche civile, gli altri 
strati sociali ». 

In sostanza, il discorso che 
si viene costruendo nel corso 
di questa conferenza pone im- 
• mediatamente a tutte le for¬ 
ze politiche, come a quelle go¬ 
vernative, precise e ravvici¬ 
nate scadenze, chiede scelte 
chiare. Il compagno Fanti ha 
rilevato che « la scelta di 
campo indicata dalla relazio¬ 
ne del presidente Contu inve¬ 
ste fino in fondo le forze po¬ 
litiche anche a livello parla¬ 
mentare e di governo e non è 
più una pressione, ma una 
proposta di istituzioni dello 
Stato — le Regioni — che In¬ 
veste lo Stato nel suo ordina¬ 
mento e nella sua struttura. 
Accettare o respingere que¬ 
sta proposta significa in real¬ 
tà scegliere tra due tipi di 
Stato: quello voluto dalla Co¬ 
stituzione e per il quale le 
Regioni rappresentano l’avvio 
a una riforma democratica, o 
uno Stato autoritario che met- 
ta in discussione la stessa de¬ 
mocrazia delTìntero paese ». 

E il presidente Guarascl po¬ 
co prima aveva parlato di ne¬ 
cessità di « una modifica del¬ 
le scelte e degli schieramenti 
di politica generale ». lancian¬ 
do un grido d’allarme per « la 
democrazia carente nel Mezzo¬ 
giorno ». 

Su questo tema è tornato 
ampiamente il compagno Chia- 
romonte. Il convegno, egli ha 
detto, esprime una consape¬ 
volezza nuova della dramma¬ 
ticità della questione meridio¬ 
nale e dei pericoli che da que¬ 
sto aggravamento derivano al¬ 
le sorti della democrazia nel 
nostro paese. Chiaromonte ha 
espresso viva preoccupazione 
per I dati dell’aggravamento 
della questione meridionale, 
per lo squilibrio che tende 
ormai a diventare frattura Ir¬ 
reversibile fra nord o sud, 
per il fatto che in intere zone 
del Mezzogiorno appare sem¬ 
pre più diffìcile il ritorno a 
qualsiasi prospettiva di risve¬ 
glio civile e produttivo, e ha 
rilevato con forti accenti cri¬ 
tici come al convegno siano 
mancati due interlocutori, 11 
governo (che è Intervenuto so¬ 
lo tramite il saluto di un sot¬ 
tosegretario In veste di «at¬ 
tento ascoltatore») e la DC 
(a nome della quale ha par¬ 
lato questa mattina De Stefa¬ 
nia, innanzi tutto per mettere 
in guardia contro le eccessive 
« convergenze unitarie »)., 

Si è avuto quindi un so¬ 
stanziale disimpegno del go¬ 
verno che conferma un gra¬ 
ve orientamento antimeridio¬ 
nalista. Legge governativa 
per 1 fitti agrari (sui cui ef¬ 
fetti negativi per il mondo 
contadino si era a lungo ie¬ 
ri soffermato il compagno 
Esposto); politica non qua¬ 
lificata della spesa pubblica. 


dalla quale discende una mi¬ 
naccia di svalutazione della 
lira; attacco alle pur timide 
riforme realizzate: questa la 
sostanza della linea antime¬ 
ridionalista del governo. 

» Ma proprio di fronte a 
questa gravità — ha detto 
Chiaromonte — urgono scel¬ 
te precise e immediate di In¬ 
tervento, sul terreno econo¬ 
mico e su quello politico. 
Bisogna agire subito, biso¬ 
gna battere qualsiasi propo¬ 
sta di politica economica che 
vada contro le esigenze del 
Mezzogiorno, Intervenire nel 
sud con una spesa pubblica 
qualificata, finanziare le ri¬ 
chieste delle Regioni per un 
massiccio intervento nell'agri¬ 
coltura in grado di realizzare 
plani di ■ investimento che 
blocchino l'esodo e diano una 
prospettiva alle masse meri¬ 
dionali, specialmente ai gio¬ 
vani; dire no ai progetti spe¬ 
ciali. - . 

Sul terreno politico, ha det¬ 
to Chiaromonte, vi è un pro¬ 
blema di fondo del quale non 
possiamo non tener conto nel 
momento in cui cerchiamo di 
costruire uno schieramento 
meridionalista che sla espres¬ 
sione della volontà di lotta e 
della coscienza unitaria matu¬ 
rata In questo convegno e nel 
momento in cui noi concor¬ 
diamo con la proposta sici¬ 
liana di un coordinamento fra 
le regioni meridionali per una 
contrattazione complessiva nel 
confronti dello stato. 

Il problema è quello di ave¬ 
re coscienza che senza un rap¬ 
porto fra le forze democrati¬ 
che, senza abbattere le bar¬ 
riere che si frappongono fra 
le forze impegnate alla costru¬ 
zione di questo schieramento 
democratico meridionalista, 
non è possibile andare avanti 
sulla strada di una direzio¬ 
ne politica nuova, di un rap¬ 
porto nuovo con le masse la¬ 
voratrici e popolari del Mez¬ 
zogiorno. Muoversi su questa 
strada — ha detto ancora 
Chiaromonte — significa ave¬ 
re coscienza che è necessaria 
una inversione di tendenza 
dell'attuale direzione politica 
nazionale e noi siamo ani¬ 
mati dalla consapevolezza che 
questa Inversione di tendenza 
possa cominciare nelle regio¬ 
ni meridionali e dalle regio¬ 
ni meridionali. 

La presenza della DC si è 
avuta nel pomeriggio quando 
c’è stato un lungo Intervento 
dell’on. Donat Cattin. Nella 
prima parte, una lunga ana¬ 
lisi dedicata alle motivazioni 
di fondo della crisi economica 
In cui versa il paese, Donat 
Cattin ha ripetuto una serie 
di considerazioni complessiva¬ 
mente condividibili. Quando è 
passato alle questioni più po¬ 
litiche al centro della confe¬ 
renza, egli ha polemizzato e- 
splicitamente con il centro- 
destra ribadendo che è neces¬ 
sario modificare il contesto po¬ 
litico per operare le modifiche 
del meccanismo di sviluppo in 
atto, ma ha aggiunto altre con¬ 
siderazioni nettamente non 
condividibili. Ha innanzi tutto 
falsificato la posizione del no¬ 
stro partito, parlando di una 
pretesa « ostilità preconcetta » 
del PCI alla ripresa di un dia- 
Jogo tra socialisti e de, trala¬ 
sciando ogni discorso di con¬ 
tenuto e mostrando di non 
voler cogliere il senso della 
necessità di una riflessione 
sulla esperienza della passata 
collaborazione fra socialisti e 
de. Sui rapporti tra sindacato 
e politica di sviluppo, Donat 
Cattin ha invocato una unifi¬ 
cazione della politica salaria¬ 
le; una tale unificazione può 
essere di per sé giusta, ma 
richiesta al di fuori di ogni 
riferimento all’impegno di ri¬ 
cerca ed ai problemi che le 
organizzazioni sindacali oggi 
si trovano ad affrontare, ri¬ 


schia di presentarsi come un 
ostacolo ulteriore al processo 
di unità sindacale. 

Nel dibattito sono Intervenu¬ 
ti 11 segretario della CISL 
Macario, Landolfi (PSI) e il 
compagno Alinovi della Dire¬ 
zione del 1 PCI, 11 • compagno 
Miana presidente della Lega 
nazionale cooperative e mutue 
che ha proposto un incontro 
delle organizzazioni coopera¬ 
tive con le regioni per con¬ 
cordare un piano operativo di 
interventi al fini dello svilup¬ 
po della linea della program¬ 
mazione economica democra¬ 
tica. Il dibattito si concluderà 
nella mattinata di domani. 1 


Architettura 

“di Scalfaro. Il compagno Chia¬ 
mante. responsabile della se¬ 
zione scuola del nostro parti¬ 
to definisce l’introduzione del 
« numero chiuso » ad • Archi¬ 
tettura una misura « non solo 
grave, ma Illegale e arbitra¬ 
ria » che rappresenta « un co¬ 
ronamento all’azione repressi¬ 
va svolta alla facoltà di Ar¬ 
chitettura di Milano» e ten¬ 
ta di preparare il terreno 
« per il tentativo, di cui è tra¬ 
pelata notizia proprio In que. 
stl giorni, di introdurre il nu¬ 
mero chiuso su scala più ge¬ 
nerale con 1 nuovi provvedi¬ 
menti che il governo sta pre¬ 
parando per la università ». 
«Noi comunisti — ha quindi 
affermato Chiarente — chia¬ 
meremo Scalfaro a risponde¬ 
re In Parlamento sia per que¬ 
sto gravissimo e inammissi¬ 
bile intervento, sia per fi di¬ 
segno più generale che die¬ 
tro questo Intervento si pro¬ 
fila ». 

Anche l’onorevole Granelli 
della DC ha avuto parole mol¬ 
to dure contro fi ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione, affer¬ 
mando che dal provvedimenti 
di Architettura emerge « la 
pretesa autoritaria di ripor¬ 
tare ordine nella scuola con 
misure addirittura in contra. 
sto con le leggi vigenti ». Se¬ 
condo Granelli inoltre « grave 
è 11 ricorso ad ambigue auto¬ 
rizzazioni ministeriali per ag¬ 
girare lo spirito e la forma 
della legge, che dovrebbe va¬ 
lere oltreché per tutti i citta¬ 
dini anche per il ministro 
della Pubblica Istruzione». Il 
senatore Tristano Codlgnola 
del PSI, dal canto suo. dopo 
aver duramente stigmatizzato 
il provvedimento, ha sottoli¬ 
neato come il ricorso al nu¬ 
mero chiuso non sia che « la 
prima avvisaglia di un no¬ 
to orientamento del ministro 
Scalfaro e del gabinetto di 
cui fa parte». 

Anche all’interno della fa¬ 
coltà di Architettura di Mila¬ 
no Intanto, va sviluppandosi 
un vivacissimo movimento 
di opposizione all’introduzio¬ 
ne del numero chiuso e al 
provvedimenti repressivi che 
Io hanno preceduto. Per lu¬ 
nedi è convocata un’assem¬ 
blea di tutti gli studenti del 
Politecnico In preparazione di 
una giornata di lotta contro 
1 provvedimenti governativi. 
Dal canto loro tutti 1 docenti 
incaricati, gli assistenti e 1 
borsisti della facoltà di Archi¬ 
tettura hanno sottoscritto e 
consegnato ai responsabili del¬ 
la Regione un documento do 
ve si denunciano le illegalltà 
e gli arbitri susseguitisi negil 
ultimi mesi. 

Australia 

hanno già ottenuti 67, contro 
i 43 dei partiti governativi. 

La coalizione liberale-agra 
ria. guidata dal 66enne Bil Me- 
Mahon. sì è battuta fiaccamen 
te, senza convinzione, non po¬ 


tendo fra l’altro più sfruttare 
lo spauracchio dell’« Imperia¬ 
lismo comunista russo e cine¬ 
se », con fi quale era riuscita 
ad ingannare per quasi un 
quarto di secolo ampi strati 
di cittadini. Dopo fi disastro¬ 
so esito dell’intervento austra¬ 
liano nel Vietnam, a fianco 
dell’aggressore USA, 1 viaggi 
di Nixon in Cina e a Mosca, 
una maggiore circolazione di 
Idee, e fi diffondersi degli echi 
della contestazione giovanile 
di sinistra In tutto 11 mondo, 
compresi gli Stati Uniti, lo 
spauracchio aveva perso la sua 
credibilità soprattutto fra i 
giovani, gli intellettuali e gli 
immigrati. . 

La campagna elettorale è 
stata dominata dalla persona¬ 
lità del leader laburista Whl- 
tlam, un uomo gigantesco (è 
alto quasi due metri), vivace e 
aggressivo, che ha insistito so¬ 
prattutto sui - temi sociali 
(istruzione, previdenza e assi¬ 
stenza) e dell'indipendenza na¬ 
zionale. Whitlam, che ha 56 
anni, dopo avere assunto la 
direzione del partito laburi¬ 
sta è riuscito a imprimergli 
una linea ostile alla parteci- 

E azione al conflitto vietnami- 
i e favorevole all’apertura di 
un dialogo con la Cina Popo¬ 
lare. Il riconoscimento di Pe¬ 
chino (dove lo stesso Whit¬ 
lam si è recato nel luglio 
1971) è anzi uno dei punti del 
programma di governo dei la¬ 
buristi. 

Paese vasto come gli Stati 
Uniti, ricchissimo (« le scoper¬ 
te di giacimenti minerari sono 
annunciate con monotona re¬ 
golarità », sottolinea l’ultimo 
numero dell'US News & World 
Report, le risorse di gas natu¬ 
rale sono « lmmease », le ri¬ 
chieste internazionali di grano 
« superano le riserve » e fi 
prezzo della lana « è tornato 
agli altissimi livelli della guer¬ 
ra di Corea»), e scarsamente 
popolato (13 milioni di abi¬ 
tanti), l’Australia ha davanti a 
sé problemi gravi, come l'in¬ 
flazione, la scarsa produttivi¬ 
tà, uno sviluppo industriale 
lento, il sovraffollamento del¬ 
le città, e soprattutto l’inva¬ 
sione del capitale straniero. 
Le industrie più importanti so¬ 
no quasi completamente in 
mani straniere (inglesi, ameri¬ 
cane e giapponesi). Società 
non-australiane, con case-ma¬ 
dri a Londra, Wall Street e 
Tokio, posseggono l'BB % del¬ 
la industria automobilistica. 


Sottomarini 
della RFT 
alla Grecia 

BONN. 12 

I cantieri navali «Howaldt- 
Werft» di Kiel hanno conse¬ 
gnato alle autorità ateniesi 
l’ultimo dei quattro sottoma¬ 
rini che hanno costruito per 
conto della Grecia. Secondo 
la « Frankfurter Rundschau », 
questi cantieri assumono sem¬ 
pre più il ruolo di fornitore 
intemazionale di armamenti 

24 antifranchisti 
arrestati 
a S. Sebastiano 

PARIGI, 2. 

La polizia franchista — infor¬ 
ma oggi Tc Humanité » — ha ar¬ 
restato nella città di San Seba¬ 
stiano 24 persone. Tutti gli arre 
stati sono accusati di apparte¬ 
nenza al Partito comunista spa¬ 
gnolo. 


T80 % di quella petrolifera e 
mineraria, 11 72 % di quella di 
trasformazione del metalli 
non-ferrosl, il 75 % di quella 
farmaceutica e fi 55 % di quel¬ 
la chimica di base. 

Fra gli australiani si è quin¬ 
di diffusa la sensazione di es¬ 
sere « contadini bianchi co¬ 
stretti a lavorare In una ca¬ 
va » o, rovesciando la classi¬ 
ca situazione di Gulllver, « una 
nazione lillipuziana legata dai 
lacci di giganti forestieri ». 

Il premier McMahon ha ten¬ 
tato di prendere all’ultimo mo¬ 
mento tardive e blande misu¬ 
re per frenare e controllare 
l’« Invasione ». Ma era troppo 
tardi. La maggioranza degli 
australiani ha preferito Whi¬ 
tlam, che con maggiore forza 
di persuasione, coerenza ed 
eloquenza aveva insistito sulla 
necessità di restituire al pae¬ 
se il controllo sulle sue ric¬ 
chezze, e di creare una « nuo¬ 
va Australia », non più soltan¬ 
to esportatrice di prodotti a- 
gricoli e minerari, ma Indu¬ 
strializzata e pacifica, anche 
attraverso la « riscrlttura » dei 
patti militari SEATO e AN- 
ZUS. Questi, nelle intenzioni 
laburiste, dovrebbero diventa¬ 
re strumenti di sviluppo e di 
cooperazione economica. 

■ IIIIIIItlllllllllllillililMIIMIIIIII 


Ricompensa 

adeguata 

La Famiglia FAVA mette a 
disposizione di chi per primo 
la sera dell’8-10-72 a POVI- 
GLIO (RE) si fermò per pre¬ 
stare soccorso al loro caro 
ANGIOLINO, investito da un 
< pirata » della strada; detta 
persona, poi, in compagnia di 
un automobilista di Boretto, 
si recò alla Caserma dei Ca¬ 
rabinieri per segnalare l’inci¬ 
dente. 

L’interessato è pregato di 
prendere contatto con lo Stu¬ 
dio del Notaio Bigliardi Dr. 
Vittorio -- via Mazzini. 7 — 
Reggio Emilia, tei. 37627. 
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S8S&CSK 


Nuovo parabrezza con superitelo aumentata 
di quasi H 50% a avanzato di 120 mm. 

Da ciò una nuova contazione di guida, 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza. 

Nuovo cruscotto in materiale arti riflettente, 
elegante, funzionale. Imbottito 
e costruito-secondo 1 più recenti 
dettami sulla sicurezza. 

Nuovi sedili con schienali anatomici avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale. 


Par dii dtsidtra ftb ripresa a velocità m 
con un modesto sovraprezzo 
I Maggiokme 1300 e 1900 possono essere 
fon due carburatori Weber doppio corpo. 


Nuovo sistema d’aerazione interna 
per un maggiore confort. 

Nuove luci posteriori più grandi 
per essere visti meglio. 

Questi miglioramenti rendono il Magglolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 

è diventata più armoniosa e più simpatica. 

E tutto dò senza aumento di prezzo! 
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Mentre Hanoi denuncia l’inaudita escalation dei bombardamenti 


—aggi» di Aiiende j v an Thieu sta inten$ificaiido il terrore 

fAP i/lonlA 0—1 • _J_ 1 _ i_ *-» «a a _ - »..*-» V 

per eliminare gli avversari politici 


Il presidente cileno, Sal¬ 
vador Allendo, prenderà do¬ 
mani la parola dinanzi al¬ 
l’Assemblea generale del- 
rONU per denunciare «l’ag¬ 
gressione, il blocco e le in¬ 
tollerabili intimidazioni » di 
cui il suo paese è oggetto da 
parte dei monopoli statuni¬ 
tensi, da quando ha intra¬ 
preso, in nome di diritti so¬ 
vrani, il recupero delle ri¬ 
sorse nazionali. In questa 
denuncia Allende ha indica¬ 
to « il motivo principale » 
del viaggio che ha iniziato e 
che, dopo la breve sosta nel 
Perù, la visita ufficiale nel 
Messico e quella al « palaz¬ 
zo di vetro », lo porterà a 
Mosca e all’Avana. Allende 
stesso ha voluto così sotto- 
lineare, al di là di altri 
aspetti pur importanti, il si¬ 
gnificato politico della sua 
iniziativa internazionale sul 
terreno della più viva attua¬ 
lità. 

Chi, prestando orecchio al¬ 
le interpretazioni « propa¬ 
gandistiche » suggerite da 
alcuni giornali statunitensi, 
non intendesse tale signifi¬ 
cato, non ha che da guarda¬ 
re alle trionfali accoglienze 
che il leader cileno ha ri¬ 
cevuto da dirigenti e popolo 
in un paese come il Messico, 
tanto geloso della sua indi- 
pendenza in politica estera 
quanto « moderato » in poli¬ 
tica interna. Portavoce di 
un partito che ha « istituzio¬ 
nalizzato » la rivoluzione, 
dopo averla svuotata di ogni 
carica eversiva, il presiden¬ 
te Echeverria non è certo 
sospetto di simpatie per la 



SALVADOR ALLENDE 
Prestigio continentale 


sinistra. Pure, egli non ha 
esitato a salutare nell’espo¬ 
nente di Unità popolare 
« l’autentico capo della na¬ 
zione cilena in lotta per 
l’indipendenza » e ha voluto 
avvertire che « quel che non 
facciamo noi, per noi stessi, 
in America latina, - non lo 
farà nessun altro ». A sua 
volta, la folla che scandiva, 
uniti, i nomi dei due paesi, 
mostrava di aver pienamen¬ 
te inteso il messaggio di ri¬ 
scatto dalla nuova servitù 
coloniale che Allende por¬ 
tava, come ha detto, « dal¬ 
l’estremo sud del continente 
in tutto il mondo latino¬ 
americano ». 

Il fatto è che, in striden¬ 
te contrasto con la retorica 
ufficiale sulla « comunità di 
intenti » e sulla « coopera- 
zione », il peso già schiac¬ 
ciante della dipendenza nei 
confronti degli Stati Uniti 
ha continuato ad aumentare 
negli ultimi anni in Ameri¬ 
ca latina. Gli ultimi dati re¬ 
si noti in settembre dal- 
YAlleanza per il progresso 
(una istituzione che soprav¬ 
vive a se stessa) indicano 
che la crisi monetaria e la 
svalutazione del dollaro 
hanno frustrato tutti gli 
sforzi dei paesi a sud del 
Rio Grande per accrescere 
le loro esportazioni e hanno 
fatto al contrario aumenta¬ 
re, nella misura del 5 per 
cento, le loro importazioni 
dagli Stati Uniti, e che que¬ 
sto squilibrio tende inesora¬ 
bilmente ad aggravarsi, con 
conseguenze drammatiche 
per il deficit della bilancia 
dei pagamenti latino-ameri¬ 
cana. Nel Messico, che assor¬ 
be da solo un quarto del¬ 
le esportazioni statunitensi 
verso l’America latina, l’au¬ 
mento è stato del 9 per cen¬ 
to in soli quattro mesi. 

Proprio in questo paese, 
le denunce della penetrazio¬ 
ne del « capitale straniero » 
(per l’80 per cento, statu¬ 
nitense) e dei suoi gigante¬ 
schi profitti (oltre 500 mi¬ 
lioni di dollari l’anno), da 
parte di industriali e funzio¬ 
nari di governo si sono mol¬ 
tiplicate nelle ultime setti¬ 
mane al punto che l’amba¬ 
sciatore statunitense, McBri- 
de, ha espresso la sua preoc- 



LUIS ECHEVERRIA - 
«Aiutarsi da soli» 

cupazione per un possibile 
mutamento delle « regole 
del gioco ». Lo stesso capo 
dello Stato, intervenendo in 
ottobre all’assemblea nazio¬ 
nale del suo partito, ha sot¬ 
tolineato l’urgenza di misu¬ 
re atte a fronteggiare una 
minaccia di snazionalizzazio¬ 
ne. Sul contenuto di tali mi¬ 
sure non sono state fatte an¬ 
ticipazioni. Il fatto che Eche¬ 
verria abbia voluto parlare 
avendo al fianco il ministro 
degli esteri cileno, Almey- 
da, è comunque un segno 
dell’interesse e del consenso 
che la battaglia del Cile su¬ 
scita sul piano continen¬ 
tale. 

Uscito vincitore da un con¬ 
fronto con il « partito ame¬ 
ricano» su questioni in lar¬ 
ga misura pretestuose, il 
presidente di Unità popola - 
re porrà domani dinanzi al¬ 
le Nazioni Unite i problemi 
reali della lotta latino-ame¬ 
ricana per l’indipendenza, 
contro il sottosviluppo. Il 
suo discorso non resterà 
certo senza eco. Vale la pe¬ 
na di segnalare che una ini¬ 
ziativa nella stessa direzio¬ 
ne è stata presa nei giorni 
scorsi da un altro governo 
progressista latino-america¬ 
no, quello di Panama, con la 
proposta di ospitare sul suo 
territorio, a due passi dalle 
basi militari statunitensi 
della « zona del Canale », 
una sessione speciale del 
Consiglio di sicurezza del 
tipo di quella che si è te¬ 
nuta agli inizi dell’anno in 
Africa. 

Ennio Polito 


Forte requisitoria contro l'imperialismo 

Il presidente cileno parla 
al parlamento messicano 

Calorosamente applaudito, Allende ha denunciato l’ag¬ 
gressione dei monopoli USA e ha ribadito il diritto 
dei popoli all’indipendenza politica ed economica 


CnTA’ DEL MESSICO, 2. 

II presidente cileno Salva¬ 
dor Allende ha pronunciato 
ieri un discorso dinnanzi ai 
due rami del parlamento 
messicano riuniti in seduta 
congiunta. 

Allende, calorosamente ap¬ 
plaudito dai parlamentari, ha 
esposto le grandi linee della 
politica estera del suo gover¬ 
no e ha tracciato un paral¬ 
lelo tra le lotte dei due paesi. 

Parlando delle aggressioni 
economiche contro il Cile Al¬ 
lende ha detto che la « Inter¬ 
national Telegraph and Tele- 
phone » (compagnia ameri¬ 
cana di telecomunicazioni) ha 
quasi gettato il Cile nella 
guerra civile, e che altre so¬ 
cietà straniere come la Ken- 
necott hanno cercato di fre¬ 
nare il processo di sviluppo 
del Cile, per difendere i lo¬ 
ro interessi monopolistici. 

Allende ha cosi continuato: 
« Il Cile e II Messico sono 
per la soluzione pacifica dei 
problemi. Il Messico e il Ci¬ 
le chiedono rispetto alle gran¬ 
di potenze al mondo indu¬ 
strializzato affinchè non ven¬ 
gano applicate misure discri¬ 
minatorie al nostro commer¬ 
cio, affinchè noi non restia¬ 
mo paesi che vendono a bas¬ 
so prezzo e acquistano a 
prezzi elevati ». 

Allende ha cosi concluso: 
«Il Messico e il Cile respin¬ 
gono tutte le pressioni che le¬ 
dono il principio del non in¬ 
tervento. Noi non possiamo 
accettare che si pretenda con 
la pressione economica e con 
la minaccia di ostacolare l’au* 
todetemi Inazione ». 


BUENOS AIRES, 2. 

Rispondendo aU’appello del- 
l’Alleanza nazionale argenti¬ 
na, un movimento di sinistra 
sostenuto dal Partito comu¬ 
nista (che è clandestino), ol¬ 
tre diecimila persone hanno 
partecipato a Buenos Aires 
ad una manifestazione di 
protesta contro l’aumento del 
costo della vita. I manife¬ 
stanti chiedevano anche la 
liberazione di tutti i detenu¬ 
ti politici. La polizia è in¬ 
tervenuta violentemente fa¬ 
cendo uso di bombe lacri¬ 
mogene. Sono state arresta¬ 
te circa trecento persone. 

Sempre a Buenos Aires, 
quattro batterie contraerc j 
sono state installate per cir¬ 
ca un’ora intorno all’abitazio¬ 
ne dell’ex presidente Peron 
nel quartiere di Vicente Lo¬ 
pez. Ponti peroniste hanno 
spiegato che le batterie da 
trenta millimetri erano state 


richieste «per motivi di si¬ 
curezza» dal colonnello a ri¬ 
poso Jorge Osinde, capo del¬ 
le guardie del corpo di Peron. 

Si ritiene che II provve¬ 
dimento possa essere stato le¬ 
gato al timore d! un even¬ 
tuale attacco dell’aeronautica, 
nelle cui file militano acca¬ 
niti antiperonisti. 

Peron ha incontrato l’ex 
presidente Arturo Frondizi, il 
quale è stato designato can¬ 
didato presidenziale del «Mo¬ 
vimento di integrazione e di 
sviluppo ». 

I due hanno in comune II 
fatto di essere stati rove¬ 
sciati da colpi di stato mi¬ 
litari. 

Al termine del colloquio 
Peron ha detto: «Ci siamo 
trovati d’accordo su tutto ». 

Funzionari peronisti hanno 
detto che Peron avrà incon¬ 
tri al vertice con tutti 1 sei 


ex presidenti argentini an¬ 
cora viventi. Si ritiene tut¬ 
tavia che almeno due di es¬ 
si, Arturo lilla ed il gene¬ 
rale Juan Carlos Ongania, ri¬ 
fiuteranno l’invito. 

Secondo un programma 
già approntato, l’ex presiden¬ 
te José Maria Guido, salito 
al potere nel 1962 dopo l'estro¬ 
missione dal potere di Fron¬ 
dai, avrebbe dovuto Incon¬ 
trare Peron alle 10 di sta¬ 
mane, ma non si è fatto vi¬ 
vo. Lo stesso Peron ha di¬ 
chiarato di non conoscere le 
ragioni del mancato appun¬ 
tamento. 

Domani Peron dovrebbe In¬ 
contrare il generale Roberto 
Levlngston, che assunse la 
presidenza nel 1970 dopo la 
rimozione di Ongania. Onga¬ 
nia, a sua volta, spodestò dal¬ 
la presidenza Ulta, il quale 
successe a Guido. 


Dopo i gravi attentati di venerdì 

E' PASSATA A DUBLINO 
LA LEGGE CONTRO LIRA 


DUBLINO, 2. 

Sotto Io choc delle esplosioni 
di ieri sera nel centro di Du¬ 
blino, che hanno causato la 
morte di due persone e il feri¬ 
mento di altre 70, il Parlamen¬ 
to dell’Eire ha votato a larga 
maggioranza (vale a dire con 
l'astensione di una parte del 
partito di opposizione « Fine 
Gail ») la legge che aggrava le 
pene contro gli aderenti del- 
l’IRA e conferisce più ampi po¬ 
teri al governo in tema di c re¬ 
pressione del terrorismo ». L’ap¬ 
provazione della legge era fino 
a ieri incerta, tanto che non si 
era esclusa la possibilità di 
arrivare allo scioglimento del 
Parlamento e alla convocazio¬ 
ne di nuove elezioni politiche. 
Gli attentati dinamitardi di ieri 
sono dunque stati « provviden¬ 
ziali » per il governo; e questo 
sembra confermare la dichia¬ 
razione dei responsabili del- 
TIRA « provisionai » che negano 
ogni responsabilità in proposito 
(quanto all’IRA « officiai ». 
marxista, essa è per principio 
contraria al terrorismo indiscri¬ 


minato). Per la verità, anche 
gli estremisti protestanti del- 
1UDA, a Belfast, hanno negato 
la loro responsabilità, ma si sa 
che queste smentite lasciano il 
tempo che trovano: quello che 
conta £ il risultato, che non ap¬ 
pare certo favorevole all'IRA, 
la cui libertà dì movimento nel- 
l'Eire sarà ora gravemente ri¬ 
dotta. 

Le esplosioni, come è noto, so¬ 
no state tre. tutte in un rag¬ 
gio dì circa 500 metri dalia 
sede del Parlamento; fi bilancio 
è pesante perchè le vie erano 
a quell'ora molto affollate. Og¬ 
gi, soldati e poliziotti presidia¬ 
no Dublino, per Ornare di nuo¬ 
vi attentati. 

Nel pomerìggio, comunque, si 
sono avute quattro esplosioni 
nell'Ulster; una di esse, in un 
ufficio postale del centro di 
Belfast, ha ferito almeno 17 per¬ 
sone. Fino a questo momento 
sembra che non ci siano morti. 
Il totale delle vittime di tre 
anni di guerriglia assomma a 
647 morti, fra militari e civili, 
compresi i due di ieri a Du¬ 
blino. 


SAIGON 2 

Il fantoccio Nguyen Van 
Thieu sta preparando nel Viet¬ 
nam del Sud un regno di ter¬ 
rore fascista. Con tre nuovi 
decreti, firmati 11 25 novem¬ 
bre ma annunciati oggi, Thieu 
si è attribuito nuovi poteri 
dittatoriali, oltre a quelli che 
già si era attribuiti nel mag¬ 
gio scorso con la proclama¬ 
zione della legge marziale e 
con 1’ « assunzione di pieni 
poteri» per un periodo di sei 
mesi. Con questi nuovi decre¬ 
ti Thieu sta ripercorrendo a 
marce forzate tutte le tappe 
che 11 dittatore Ngo Dlnh 
Diera percorse, dopo gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954, nel 
giro di alcuni anni. Allora 
Diem scatenò sulla base di 
decreti e di leggi analoghi a 
quelli annunciati oggi, una re¬ 
pressione generale che portò 
poi alla ribellione generale 
del popolo vietnamita. 

Fonti vicine a Thieu dico¬ 
no che il fantoccio si sta co¬ 
si preparando in tutti i cam¬ 
pi ad una cessazione del fuò¬ 
co. che le ottimistiche voci 
che provengono dagli Stati 
Uniti dicono possa interveni¬ 
re a metà dicembre. 

I tre decreti prevedono si¬ 
tuazioni che vanno dallo sta¬ 
to d’allarme alla imposizione 
della legge marziale, e pene 
che giungono spesso alla pe¬ 
na di morte. 

Essi permettono al tribuna¬ 
li militari di condannare a 
morte le persone colpevoli di 
avere « deliberatamente diffu¬ 
so false informazioni circa la 
situazione attuale o futura del 
mercato nazionale e interna¬ 
zionale », una definizione tan¬ 
to ampia da poter compren¬ 
dere praticamente chiunque 
esprima un’opinione, ad e- 
sempio, sulla riforma agraria 
o sulle speculazioni cui i per¬ 
sonaggi del regime notoria¬ 
mente sono dediti. La pena 
di morte è prevista anche per 
coloro che avranno accumula¬ 
to valute o «esercitato una 
nefasta influenza sui prezzi e 
sulla distribuzione delle mer¬ 
ci ». 

In base ai decreti Thieu 
avrà il potere di sottoporre 
i civili al giudizio di tribu¬ 
nali militari «nel caso di un 
preciso e grave pericolo per 
la sicurezza nazionale», sta¬ 
bilito naturalmente dallo stes¬ 
so Thieu. 

Il governo fantoccio, nel 
campo delle disposizioni «am¬ 
ministrative», ha inoltre con¬ 
ferito alle corti marziali nel¬ 
le «zone di combattimento» 
il potere di giudicare chiun¬ 
que commetta « reati concer¬ 
nenti i documenti di Identi¬ 
tà », emanando sentenze inap¬ 
pellabili. 

Tutti questi decreti, e que- 
st’ultima disposizione, illu¬ 
minano di una luce sinistra 
le Intenzioni dei governo fan¬ 
toccio di Saigon circa il ri¬ 
spetto delle disposizioni del¬ 
l'eventuale tregua. Cosi come 
prevedono gli accordi finora 
noti, e che gli USA non han¬ 
no • ancora firmato, le forze 
annate delle due parti do¬ 
vrebbero restare « congelate 
sul posto » mentre viene dato 
l’avvio ad un processo di ri¬ 
conciliazione nazionale In tut¬ 
to 11 Paese. I decreti di Thieu 
mirano invece ad affermare 
il governo fantoccio come l’u¬ 
nica autorità legale del Sud 
Vietnam, considerando perse¬ 
guibili tutti coloro che non 
lo sostengano e non obbedi¬ 
scano alle sue disposizioni. Se¬ 
condo il provvedimento con¬ 
cernente i documenti di iden¬ 
tità, ad esempio, chiunque 
avesse documenti di identità 
rilasciati dal governo rivolu¬ 
zionario provvisorio, al qua¬ 
le pure il progetto di accor¬ 
do attribuisce una posizione 
eguale a quella dell'ammini¬ 
strazione di Saigon, potrebbe 
essere condannato a morte. 

E’ in questo sfondo sini¬ 
stro che sono riprese a circo¬ 
lare le voci secondo cui la fir¬ 
ma dell'accordo sarebbe im¬ 
minente. Le voci sono alimen¬ 
tate sia dall’ostentato « ottimi¬ 
smo » ufficiale americano, sia 
da dichiarazioni del ministro 
degli esteri di Saigon Lam ad 
alcuni giornalisti, secondo cui 
gli USA potrebbero firmare 
un « accordo separato » con 
la RDV malgrado le obiezio¬ 
ni di Saigon. Fonti america¬ 
ne dal canto loro dicono che 
rinviato di Thieu a Washing¬ 
ton, Due, che si è incontra¬ 
to tre volte con Nixon e quat¬ 
tro con Kissinger, ha fatto 
sapere a Thieu che gli ameri¬ 
cani minacciano di tagliargli 
gli aiuti se non accetterà la 
firma degli accordi. 

Ma quale è la sostanza che 
sta dietro queste voci? Per 
settimane, da quando si sono 
rifiutati di firmare gli accor¬ 
di, gli USA hanno inviato cen¬ 
tinaia di aerei e migliaia di 
tonnellate di materiale belli¬ 
co a Thieu, per cui questa 
« minaccia », se per pura ipo¬ 
tesi dovesse essere attuata, sa¬ 
rebbe pur sempre del tutto 
platonica. 

Secondo le voci già citate, 
raccordo dovrebbe essere fir¬ 
mato fi 15 dicembre. Ma sono 
voci. Resta da vedere cosa 
porterà lunedi a Parigi il con¬ 
sigliere di Nixon, Kissinger. al¬ 
la ripresa dei colloqui con Le 
Due Tho. Nuove richieste di 
modifiche all’accordo? Nuove 
pretese che le «obiezioni di 
Saigon » vengano prese In con¬ 
siderazione? Oppure fi consen¬ 
so, che Nixon aveva già 
espresso in ottobre, agli ac¬ 
cordi già stilati? I prossimi 
giorni diranno quali alano 
state le reali decisioni di Wa¬ 
shington. 


HANOI. 2 

In una dichiarazione pubbli¬ 
cata dal ministero degli esteri 
il ■ governo Nord^vietnamita 
« condanna severamente l'inten¬ 
sificazione degli atti di guerra 
da parte degli Stati Uniti », e 
« chiede categoricamente che 
l’amministrazione Nixon ponga 
fine immediatamente alla sua 
guerra di aggressione e firmi 
senza indugio l’accordo di pa¬ 
ce già concordato ». 

Nel documento, diffuso dal¬ 
l'agenzia d’informazioni vietna¬ 
mita, il governo di Hanoi di¬ 
chiara che da più di un mese 
« gli Stati Uniti hanno utilizza¬ 
to una considerevole forza ae¬ 
rea e numerose navi da guer¬ 
ra per bombardare in continuità 
le province di Thanh Hoa, 
Nghe An, Ha Tinh e Quang 
Binh nonché la zona di Vinh 
Linh ». 

« Gli aggressori americani — 
continua la dichiarazione — 
hanno compiuto in novembre, 
secondo dati ancora incomple¬ 
ti. 5.500 sortite con aerei tatti¬ 
ci e 850 sortite con « B-52 » lan¬ 
ciando oltre 36.000 tonnellate di 
bombe di tipo diverso e dieci¬ 
mila proiettili di artiglieria che 
hanno raso al suolo numerose 
regioni abitate ». 

Dopo aver chiesto «al gover¬ 
no americano la cessazione im¬ 
mediata dei bombardamenti, 
del blocco dei porti Nord-vietna¬ 
miti e di qualsiasi altra offe¬ 
sa alla sovranità e all'indipen¬ 
denza della RDV », il governo 
di Hanoi rivolge un appello «a 
tutti gli stati, a tutti i popoli 
e alle forze amanti della pace» 
chiedendo loro di esigere dagli 
USA che « firmino senza in¬ 
dugi l'accordo raggiunto ». 


Pubblicato a conclusione della visita di Breznev 
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BUDAPEST, 2. 

Il documento finale sulla vi¬ 
sita in Ungheria della delega¬ 
zione sovietica di partito e di 
governo, guidata dai segretario 
generale del PCUS Leonid Brez¬ 
nev. è stato reso noto questa 
sera. Nella- prima parte sono 
fissati i punti del futuro svilup¬ 
po dei rapporti tra POSU e 
PCUS e tra Ungheria e Unione 
Sovietica, mentre nella seconda 
parte si fa un ampio esame 
della situazione internazionale, 
con particolare attenzione ai 
problemi europei e al proces¬ 
so di distensione in atto. Il do¬ 
cumento inizia rendendo noto 
che « i dirigenti ungheresi hanno 
informato i loro ospiti sulla rea¬ 
lizzazione delle decisioni del 10° 
congresso del POSU. dei risul¬ 
tati ottenuti in tutti i campi 
della vita sociale, del positivo 
progresso nella costruzione della 
società socialista nella Repub¬ 
blica popolare ungherese e del¬ 
l'ulteriore rafforzamento del¬ 
l'unità nazionale socialista... La 
parte sovietica ha riconosciuto 
i risultati ottenuti dal popolo 
ungherese e i successi realizzati 


nella costruzione della società 
socialista. Lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia. della scienza e della cul¬ 
tura ungheresi. la realizzazione 
delle decisioni del 10° congresso 
del POSU assicurano una base 
solida per l’ulteriore soddisfa¬ 
zione delle esigenze materiali e 
spirituali dei lavoratori... ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi internazionali, il docu¬ 
mento afferma che « la parte 
ungherese ha sottolineato che 
l’Unione Sovietica ricopre un 
ruolo rilevante nella lotta con¬ 
tro rimperialismo internazio¬ 
nale appoggiando le forze del 
progresso e della pace ». Un¬ 
gheria e Unione Sovietica « con¬ 
tinueranno l’ardua lotta contro 
le opinioni antimarxiste, nazio¬ 
nalistiche e opportunistiche di 
destra e di sinistra. In relazione 
a questo, le parti hanno sotto- 
lineato la pericolosità del maoi¬ 
smo e soprattutto della linea 
politica del gruppo dirigente ci¬ 
nese che è contraria agli inte¬ 
ressi comuni della comunità so¬ 
cialista c dei partiti comunisti 
e operaie che si muove in di¬ 
rezione contraria all’unità di 
tutte le forze antimperialisti¬ 
che ». 


Analizzando poi ampiamente 
la situazione attuale, li docu¬ 
mento osserva che «la tendenza 
alla distensione internazionale è 
oggi sempre più decisa * e che 
i due paesi, insieme agli altri 
membri della comunità socialista 
« proseguiranno negli sforzi ten¬ 
denti a diminuire la tensione, 
rafforzare la sicurezza collet¬ 
tiva e la collaborazione recipro¬ 
camente vantaggiosa sul con¬ 
tinente europeo. Le due parti 
hanno rilevato la prontezza con 
cui Unione Sovietica e Unghe¬ 
ria hanno aiutato la convoca¬ 
zione della Conferenza sulla 
sicurezza e la collaborazione eu¬ 
ropea ». 

Dopo avere sottolineato l’Im¬ 
portanza dei vari accordi in¬ 
ternazionali, concretizzati 'negli 
ultimi anni e dopo avere riven¬ 
dicato l’ammissione all’ONU dei 
due Stati tedeschi, il documento 
« giudica come un compito fon¬ 
damentale per la distensione in 
Europa la sistemazione del pro¬ 
blema del-Patto di Monaco, che 
tocca interessi statali della Re¬ 
pubblica socialista cecoslovacca 
e di altri paesi socialisti ». li 
documento aggiunge quindi che 
sarebbe « una conseguenza na- 
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turale di tutti i passi già fatti 
verso la normalizzazione dei rap 
porti fra la RFT e gli altri 
paesi della comunità socialista 
la cessazione del lungo periodo 
della sfiducia e della inimici¬ 
zia. risultati del passato politico 
della Germania occidentale». 

Passando al problema del di¬ 
sarmo. il comunicalo congiunto 
ungaro-sovietico sottolinea che 
i due paesi « utilizzeranno ogni 
mezzo possibile por arrivare 
alla realizzazione rlel disarmo 
totale e generale. Le due parti 
prendono ancora posizione a fa¬ 
vore della convocazione della 
conferenza mondiale per il di¬ 
sarmo ». 

Dopo aver espresso l’appoggio 
ai popoli deilTndocina, alla lotta 
dei popoli arabi contro l’aggres- 
, sione israeliana sostenuta dal¬ 
l’imperialismo, alla distensione 
nei rapporti tra le due Coree e 
all’ammissione all’ONU del Ban- 
gla Desh, il documento conclude 
sottolineando che i colloqui han¬ 
no «Tafforzato l’identità di ve : 
dute dei due partiti e dei due 
Stati su tutte le questioni di¬ 
scusse ». 

Guido Bimbi 
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